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Si è spento Paolo Fossati, voce critica dell'arte del '900 


G uardando 50 anni dopo a quella che 
è stata la storia della cultura italia¬ 
na tra le due guerre, Paolo Fossati 
ha seguito il flusso continuo delle forme e 
delle idee che hanno percorso tutto il No¬ 
vecento. E ha ribadito che la storia dell'ar¬ 
te è tenacemente correlata con quella del¬ 
la letteratura e del pensiero contempora¬ 
neo. Lo studioso, scomparso ieri mattina a 
Torino, su questa interrelazione tra im¬ 
magine, par ola e scrittura, ha basato sia la 
sua attività critica sia il suo lavoro reda¬ 
zionale per la casa editrice Einaudi. 

Nato nel 1938 ad Arezzo, Fossati esordi¬ 


sce negli anni Sessanta come critico mili¬ 
tante. Segue le prime prove dei giovani 
dell'«arte povera» scrivendone, tra l'al¬ 
tro, sulle pagine piemontesi de «L'Unità». 
Nel 1967 pubblica a Milano un libro sulle 
incisioni di Felice Casorati e tre anni dopo 
cura l'edizione (Einaudi) di tre preziosi 
volumi, una sorta di libri d'artista, dedi¬ 
cati al lavoro di Fontana, Man Ray e Melot- 
ti. L'anno seguente, però, Fossati «abban¬ 
dona» il contemporaneo e realizza «L'im¬ 
magine sospesa. Pittura e scultura astrat¬ 
ta in Italia», primo di una lunga serie di in¬ 
terventi sulle avanguardie nostrane. L'e¬ 


ditore del volume è sempre Einaudi che 
nel ' 72 manda in libreria il volume del cri¬ 
tico sul «Design in Italia». 

Fossati ha lavorato lungamente per lo 
«Struzzo» curando diverse collane, sia di 
letteratura sia d'arte. È stato uno dei coor¬ 
dinatori editoriali della «Storia dell'arte 
Einaudi», la monumentale serie di volumi 
dalla costa arancione, che ha avuto il me¬ 
rito di proporre un approccio non impan¬ 
tanato nella storia degli stili. Fuori dall'e¬ 
sclusiva logica degli atelier e dei caffè, la 
«Storia dell'arte Einaudi» ha guardato al 
rapporto tra centro e periferia, tra produ¬ 


zione industriale e artigianale, tra istitu¬ 
zioni culturali e mercato. Nel 1982, all'in¬ 
terno di quest'opera, esce il volume di Fos¬ 
sati su «Pittura e scultura fra le due guer¬ 
re», che tiene conto del libro uscito l'anno 
precedente, per i medesimi tipi einaudia- 
ni, su «Valori Plastici. 1918-1922». Si trat¬ 
ta di uno dei lavori più importanti di Fos¬ 
sati che lo ha portato a seguire criticamen¬ 
te la storia del movimento riunitosi intor¬ 
no alla rivista di Mario Broglio. 

Proprio mercoledì 28 alle ore 17 si inau¬ 
gurerà a Roma, al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni, la mostra su «Valori Plastici», che a Fos¬ 


sati deve il progetto complessivo ed anche 
la sua riuscita. 

La curiosità che muoveva Fossati l'ha 
portato ad interessarsi anche di teatro fu¬ 
turista (nel 1977 esce nella collana PBE 
«La realtà attrezzata»), della fotografia di 
Ugo Mulas oltre che, naturalmente di «Pit¬ 
tura Metafisica» (Einaudi, 1988). L'ultimo 
suo lavoro per lo Struzzo è il libro del 1995 
dedicato alle «Storie di figure e di immagi¬ 
ni». Intensa e appassionata è stata anche 
la sua attività didattica, che ha svolto 
presso il Dams di Bologna e, da due anni a 
questa parte, presso il Dams di Torino. 




L'INCHIESTA/1_ 

LABORATORIO ITALIA 


Guida ai luoghi 
«nascosti» 
della ricerca 
biomedica 



Qui accanto 

e in basso, 

alcune 

immagini 

di laboratori 

biomedici 

italiani 


Gli italiani 
e la scienza 
intennittente 



PIETRO GRECO 

N on lasciamoci ingannare 
da singoli exploit. Peraltro 
piuttosto rari. Prendiamo 
atto, invece, che lo stato generale 
della ricerca medica e biomedica 
in Italia, così come quello della ri¬ 
cerca scientifica tout court, non è 
esaltante. Lo dicono le cifre. E lo 
dicono le analisi di qualità. Sia¬ 
mo tra gli ultimi in Europa. E gli 
ultimi in assoluto tra i grandi 
paesi industrializzati. 

L'Italia della ricerca medica e 
della ricerca biologica di interes¬ 
se medico è come una pelle di 
leopardo. Domina il colore del 
deserto. Anche se qui e là si sta¬ 
gliano spot vivacissimi di centri, 
di piccoli gruppi e talvolta di sin¬ 
goli ricercatori che raggiungono 
l'eccellenza assoluta. 

Parliamo prima del deserto. E 
della cause della desertificazio¬ 
ne. Poi parleremo degli spot, tal¬ 
volta così intensi da suscitare in¬ 
vidia anche nei paesi dove la ri¬ 
cerca biomedica ha ben altra dif¬ 
fusione e ben altro sostegno. 

Tra le cause prime della deserti¬ 
ficazione nel campo della ricerca 
biomedica c'è, ovviamente, la ca¬ 
renza di fondi. L'Italia investe ap¬ 
pena l'l% della sua ricchezza in 
ricerca scientifica. La metà, ri¬ 
spetto alla Gran Bretgna e alla 
Germania. Un terzo rispetto a 
Usa e Giappone. Quasi un quarto 
rispetto alla Svezia. 

Quando la quantità raggiunge 
queste dimensioni, diventa qua¬ 
lità. E poiché la ricerca medica e 
biomedica ottengono più o me¬ 
no un terzo di queste scarne risor¬ 
se, ecco che la mancanza di fondi 
rappresenta, anche per loro, il 
principale fattore limitante. Il 
principale, ma non l'unico. Per¬ 
ché dietro quelle cifre assolute si 
registra una situazione del tutto 
inedita al mondo. Infatti, alla no¬ 
tevole assenza dello Stato si ac¬ 
compagna la marcata assenza 
delle industrie. Che diventa as¬ 
senza assoluta nelle regioni del 
Mezzogiorno d'Italia. Se al Cen¬ 
tro-Nord, infatti, molti laborato¬ 
ri di ricerca dell'industria biome¬ 


dica e farmacologica, negli ulti¬ 
mi anni, hanno chiuso i loro bat¬ 
tenti, al Sud quei battenti non so¬ 
no mai stati aperti. 

Fortuna vuole che, come suc¬ 
cede all'estero, siano in crescita le 
donazioni dei privati. Tanto che 
l'Associazione per la ricerca sul 
cancro (Aire) non solo finanzia la 
ricerca del settore con fondi dop¬ 
pi rispetto a quelli messi a dispo¬ 
sizione dal Progetto Finalizzato 
del Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche (Cnr). Ma assicura una 
continuità che lo Stato, attraver¬ 
so i suoi Enti, non riesce ad assi¬ 
curare. 

La carenza di fondi statali e 
l'assenza di fondi industriali de¬ 
termina l'impossibilità di creare 
aree con una massa critica di ri¬ 
cerca. In una recente analisi, la ri¬ 
vista americana «Science» mo¬ 
stra come, tra le cinque più gran¬ 
di città europee specializzate nei 
cinque grandi settori della ricer¬ 
ca biomedica (biochimica e bio¬ 
logia molecolare; medicina ge¬ 


nerale e interna; immunologia; 
biotecnologie e neuroscienze), 
figuri una sola città italiana, Ro¬ 
ma, in un solo comparto (neuro¬ 
scienze) e, per di più, al quinto 
posto. 

Quando il deficit di quantità, 
si diceva, è così grande, si trasfor¬ 
ma in deficit di 
qualità. Solo i 
ricchi, soste¬ 
neva un arguto 
scienziato in¬ 
glese, possono 
permettersi il 
lusso di essere 
efficienti. I po¬ 
veri devono 
spartirsi quel 
poco che c'è, 
come minimo 
indispensabile 
per sopravvivere, senza andare 
troppo per il sottile. Ecco, così, 
che si evidenziano i mali della 
nostra ricerca: finanziamenti a 
pioggia, grande potere frenante 
della burocrazia, grandi frazioni 


di spese improduttive, invec¬ 
chiamento degli addetti. Ed ecco 
perché, per ogni miliardo inve¬ 
stito in ricerca, gli scienziati ita¬ 
liani pubblicano in media solo 
3,1 lavori su riviste internaziona¬ 
li. Contro i 6,8 degli inglesi o i 5,6 
degli svizzeri. Non a caso il nu¬ 
mero di articoli scritti da scien¬ 
ziati italiani è appena il 2,8% del 
totale mondiale. La percentuale 
sale un poco per i lavori nel cam¬ 
po della medicina clinica: 3,4%. 
Ma scende nel campo della bio¬ 
medicina: 2,7%. Insomma, la 
produttività del biomedico ita¬ 
liano è quella tipica, piuttosto 
bassa, dello scienziato italiano. 
Nonostante che, presi singolar¬ 
mente, i singoli ricercatori siano 
lavoratori all'altezza se non supe¬ 
riori ai colleghi stranieri. 

Per tutti questi motivi si verifi¬ 
ca piuttosto di rado che un ricer¬ 
catore biomedico italiano, che 
lavori in Italia, riesca a pubblica¬ 
re sulle più grandi e accreditate ri¬ 
viste internazionali. O, addirit¬ 


tura, che una sua scoperta rompa 
il muro dell'attenzione e sia rite¬ 
nuta degna di concorre al Nobel. 
Dopo Camillo Golgi, premiato 
nel 1906, nessun italiano ha otte¬ 
nuto il Nobel per aver effettuato 
in Italia ricerche rilevanti in cam¬ 
po medico ebiomedico. 

Qualcuno potrebbe obiettare 
che l'immagine e la sostanza di 
altri settori della ricerca italiana, 
come la fisica subnucleare o la 
matematica, siano certemente 
più solidi. E qui entrano in gioco 
le colpe, specifiche, del settore 
biomedico. Che paga per una 
certa tradizione (ne parliamo qui 
a fianco), per una non ecceziona¬ 
le capacità autorganizzativa, per 
una certa resistenza diffusa a in¬ 
tegrarsi nelle rete della ricerca in¬ 
ternazionale. 

Ma è giunto il tempo di smette¬ 
re la critica impietosa. I successi 
italiani, anche in campo medico 
e biomedico, ancorché relativa¬ 
mente rari, esistono. Perché esi¬ 
stono quegli spot, quelle oasi di 


eccellenza, di cui parlavamo in 
apertura e che emergono dal 
grande deserto della mediocrità 
per raggiungere livelli di valore 
assoluto. Queste isole le ritrovia¬ 
mo nell'Istituto Superiore di Sa¬ 
nità, che, coi 
suoi circa 390 
ricercatori, è il 
nostro massi¬ 
mo ente di ri¬ 
cerca sanita¬ 
rio. Le ritrovia¬ 
mo nel Cnr; 
nelle universi¬ 
tà, in primo 
luogo nei Poli¬ 
clinici di Mila¬ 
no e Roma; in 
alcuni Istituti 
per i Tumori (Milano, Genova, 
Napoli); in alcuni grandi istitu¬ 
zioni non pubbliche, come l'Isti¬ 
tuto Mario Negri e l'Ospedale 
San Raffaele di Milano. 

Cosa consente a questi e ad al¬ 
tri centri di emergere, fino a rag¬ 
giungere una qualità di ricerca di 


valore mondiale? I punti di forza 
di queste oasi rigogliose sono al¬ 
meno tre. Il primo, potremmo 
dire tra il serio e il faceto, è quello 
di aver imparato a sopravvivere 
nell'ambiente italiano. Ovvero a 
crescere, creando argini non vali¬ 
cabili, al mix dirompente della 
mancanza di fondi e di eccesso di 
burocrazia tipici del nostro pae¬ 
se. Il secondo è quello di esseri 
riusciti a integrarsi nella rete in¬ 
ternazionale della ricerca d'a¬ 
vanguardia. Il terzo punto di for¬ 
za è di aver fatto tesoro dei primi 
due, ed essere riusciti ad accedere 
a nuove fonti alternative di fi¬ 
nanziamento. I centri migliori 
sanno captare da un lato i fondi 
erogati dagli organismi interna¬ 
zionali e, dall'altro, i fondi messi 
a disposizione dalle organizza¬ 
zioni no profit, come l'Aire o il 
Telethon. E naturalmente tutti 
contano su qualcosa che, nel 
paese di Leonardo e di Galileo, 
davvero non manca: il genio e la 
curiosità scientifica. 



Il genetista Edoardo Boncinelli, candidato al Nobel, ma senza cattedra 


P ochi paesi al mondo, oltre l'Italia, 
possono vantare maestri di ricerca 
medica ebiologica che hanno avu¬ 
to, tra i loro allievi, ben tre Pr emiNobel. 

Il grande maestro italiano è Giuseppe Le¬ 
vi, medico torinese. E gli allievi insigniti 
delNobel,cheLevihaawiatoallaricerca 
intorno agli anni '40, sono Salvatore Lu¬ 
na, Renato Dulbecco e Rita LeviMontal- 
cini. Nessun paese, oltre l'Italia, può van¬ 
tare (si fa per dir e) di aver ospitato, intor¬ 
no agli anni ' 60, un numero di riviste 
scientifiche a carattere medico superiore 
a quello dell'intero resto del mondo. For¬ 
se nulla, più della tradizione, può spiega¬ 
re il carattere, a macchia di leopardo, del¬ 
la ricerca medica e biomedica italiana. 
Con centri di assoluta eccellenza che si 
stagliano in un mare di mediocrità. 

Da un lato, infatti, la storia medica e bio¬ 
logica italiana propone scuole di altissi¬ 
mo profilo, organizzate intorno a uomi¬ 
ni geniali, come Giuseppe Levi. Queste 
scuole hanno saputo incubare la geniali¬ 
tà, che si è infine espressa una volta trova¬ 


te le condizioni adatte. Infatti Salvador 
Luria, Renato Dulbecco e Rita Levi Mon¬ 
tatemi hanno saputo esprimere tutta la 
lorogenialitàunavoltache,emigratine- 
gli Stati Uniti, hanno trovato le condizio¬ 
ni adatte. L mentre i tre allievi di Giusep¬ 
pe Levi mettevano a frutto negli Usa la lo¬ 
ro formazione italiana, in Italiauna co¬ 
stellazione di baronie accademiche crea¬ 
va una serie di bollettini su cui molti gio¬ 
vani pubblicavano, in italiano, i testi 
scientifici su cui avrebbero costruito le 
loro carriere universitarie. 

Questa tradizione bifronte non ha impe¬ 
dito che, nel dopoguerra, sorgesse una 
scuola biologica e biomedica italiana. In¬ 
torno, per esempio, ad Adriano Buzzati 
TraversocheaNapolifondòquelLabora- 
torio Internazionale di Genetica e Biofi¬ 
sica che ebbe, tra i suoi frequentatori, il 
matematicoNorbert Wiener, fondatore 
della cibernetica, e Francis Crick, lo sco¬ 
pritore della struttura del Dna. Mentre 
l'altro corno della tradizione consentiva 
che si formassero baronie, tanto autocto¬ 


ne quanto tetragone, nei corridoi dei po¬ 
liclinici e di altri istituti di ricerca. 

È così che ancora oggi l'Italiaproduce 
scienziati di straordinarie potenzialità. 
Cui viene richiesto, però, di attualizzare 
queste potenzialità, all'estero. È quanto 
succede, per esempio, a Luigi Luca Caval¬ 
li-Sforza, che è dovuto andare negli Stati 
Uniti per diventare forse il più grande 
esperto al mondo di storia della genetica 
delle popolazioni. 

Questa tradizione, che vuole gli italiani 
geniali, purché all'estero, è smentita in 
parte da molti casi. Per esempio, da Clau¬ 
dio Bordignon, che è stato il il primo a 
sperimentare nel 1993 la terapia genica 
in Europa, presso quell'oasi di eccellenza 
che è l'ospedale San Raffaele di Milano. 
Ma, Bordignon, come accade del resto a 
molti ricercatori di valore assoluto in 
tutto il mondo, si è formato «anche» all'e¬ 
stero. 

Ma, a dimostrazione che, tutto sommato, 
la ricercascientifica non può essere più 
condotta e concepita al modo dei bar oni 


autoctoni degli anni ' 60, la tradizione de¬ 
gli italiani geniali, purché all'estero, è 
smentita, per esempio, da Edoardo Bon¬ 
cinelli, genetista di valore internaziona¬ 
le presso il solito San Raffaele di Milano, 
che ha però ha lavorato sempre e solo in 
Italia. Maattenzione,perchéproprio 
Boncinelli dimostra che il rischio di un 
ritorno al passato non è del tutto fugato. 
Questo ricercatore, che per le sue ricerche 
è entrato a far parte dei pochi italiani 
candidati al Nobel e che è stato chiamato 
apresiedere la Società Italiana di Biofisi¬ 
ca e Biologia Molecolare, non è mai stato 
ritenuto degno di una cattedraall'uni- 
versità. Segno che l'antica propensione 
di una parte importante della nostra ac¬ 
cademia non è stata del tutto recisa. Per 
inciso: Edoardo Boncinelli è corteggiato 
dall'università di Parigi, disposta a dar¬ 
gli molto più che una cattedra. Per inciso, 
Parigi figura ai primissimi posti in tutte 
le classifiche di «Science» sulle cinque cit¬ 
tà europee capofila dei cinque grandi set¬ 
tori della ricerca biomedica. P. Gre. 


■ IL NODO 
DEI FONDI 
Alla carenza 
di finanziamenti 
pubblici spesso 
suppliscono 
le donazioni 
private_ 


■ GLI ESEMPI 
STRANIERI 

Solo Roma 
è tra le cinque 
città europee 
più importanti 
in ambito 
neuroscientifico 
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♦ «Ora via con la Finanziaria e il patto sociale 
Perché il Governatore non ha tagliato prima? 
Evidentemente temeva per la stabilità politica» 


♦ «Cofferati ha ragione , sul bipolarismo c'è 
stato un passo indietro, ma il nostro banco di 
prova saranno le riforme e l'occupazione » 


♦ «Al Polo chiedo di discutere seriamente 
Berlusconi rifletta sui danni provocati 
dall'affondamento della Bicamerale » 


INTERVISTA ■ PIERLUIGI BERSANI 


«Bene Fazio, e adesso tocca a noi» 


MORENA PIVETTI 

ROMA La notizia arriva nel bel 
mezzo della conversazione e pren¬ 
de subito il sopravvento: Bankita- 
lia ha abbassato di un punto il tas¬ 
so di sconto. Pierluigi Bersani sor¬ 
ride soddisfatto e commenta: «È 
quello che aspettavamo. Può esse¬ 
re uno stimolo all'economia se si 
accompagna anche a una rapida 
approvazione della Finanziaria e 
al buon esito del rinnovo del patto 
di concertazione del '93». 

Perché il Governatore ha conces¬ 
so a D ' Alema quel che aveva nega¬ 
to a Prodi? 

«Evidentemente nell'ultimo me¬ 
se le sue preoccupazioni riguarda¬ 
vano la stabilità politica». 

La conferma di Bersani al mini¬ 
stero dell'Industria nel governo 
D'Alema è stata motivo di soddi¬ 
sfazione sia per Confindustria che 
per Cgil, Cisl e Uil. Che abbia ope¬ 
rato bene in questi due anni e mez¬ 
zo è giudizio unanime: anche gli 
oppositori gli riconoscono di par¬ 
lare poco e lavorare molto, con 
quel pragmatismo, quella cultura 
del «fare» che è il tratto distintivo, 
e migliore, del riformismo emilia¬ 
no. E ai «fatti» arriva presto Pier¬ 
luigi Bersani. «Quel che vale per 
Cofferati e per il sindacato vale an- 
che per noi. - concorda senza im¬ 
barazzi - Il governo D'Alema resi¬ 
ste solo alla prova dei fatti, se sarà 
capace nei prossimi due anni di 
varare le riforme, aumentare si¬ 
gnificativamente il numero degli 
occupati e invertire la forbice 
Nord-Sud. È questo il nostro ban¬ 
co di prova». 

Ciampi è stato netto: «Con l'euro 
non si potrà più ricadere nel vec¬ 
chio vizio della spesa facile». Ep¬ 
pure questa tentazione sembra 
ritornare, si respira il timore che 
il rigore venga mes¬ 
so un po' in soffitta 
dal nuovo governo. 

«Molti hanno notato 
che l'assetto dei mini¬ 
steri economici è sta¬ 
to confermato e que¬ 
sto è un tratto esplici¬ 
to di continuità col 
governo Prodi. E già 
con Prodi decidem¬ 
mo di trovare ogni 
spazio utile perché 
questa Finanziaria 
fosse la prima ad ave¬ 
re una funzione di sti¬ 
molo sull'economia, sia sui con¬ 
sumi che sugli investimenti pub¬ 
blici e privati. La primissima mos¬ 
sa di questo governo sarà di con¬ 
durla in porto, perché contiene 
elementi importanti come misure 
di restituzione fiscale, l'avvio del¬ 
l'abbassamento del costo del lavo¬ 
ro, un intervento più rapido e cor¬ 
poso sulla spesa per investimenti. 


Daremo aiuto e tono all'econo¬ 
mia. E già con Prodi, ma ancor più 
col governo D'Alema, abbiamo 
sottolineato i problemi nuovi po¬ 
sti dalla situazione mondiale ed 
europea: non ci sarà meno rigore 
ma più consapevolezza dei rischi 
che si inneschino meccanismi re¬ 
cessivi globali». 

Cosapuò fare l'Europa? 
«L'Europa si gioca la sua prima oc¬ 
casione per dimostrare il ruolo che 
può e deve svolgere sulla scena 
mondiale. L'Asia non uscirà pre¬ 
stissimo dalle sue difficoltà e co¬ 
munque punterà molto sui volu¬ 
mi produttivi e sui prezzi bassi: 
quindi importerà di meno e verrà 
a farci concorrenza in casa. Quan¬ 
to alla locomotiva americana non 
possiamo confidare che marci 
senza pause per 10-15 anni. L'Eu¬ 
ropa che ha domato l'inflazione, 
che ha fatto un'operazione di con¬ 
vergenza sulla finanza pubblica 
molto drastica, per noi ma anche 
per gli altri, l'Europa che ha margi¬ 
ni sui tassi e che ha il numero di di¬ 
soccupati che ha, deve dare il pro¬ 
prio contributo evitando che ci sia 
una revisione al ribasso delle pro¬ 
spettive di crescita. L'Europa dei 
governi e dei governatori può e de¬ 
ve concordare ulteriori misure 
espansive, rispetto a quelle adot¬ 
tate dai singoli paesi, per sostenere 
gli investimenti e garantire una 
buona tenuta dei consumi». 

Nuova programmazione, patto 
sociale, concertazione, sono tra le 
parole guida del nuovo governo. 
Come interpreta lei questa «nuo- 
vaprogrammazione»? 

«Badando molto al sodo diciamo 
che la immagino come una buona 
regia, non solo tecnico-ministe¬ 
riale, ma politica in senso nobile, 
concentrata su un obiettivo chia¬ 
ro. Quale? È presto detto: nel giro 
dei prossimi due anni dobbiamo 

kk 

I ministri 
economici sono 
rimasti gli stessi 
È un tratto di 
continuità con 
il governo Prodi 

ir 

dimostrare che cresce significati¬ 
vamente il numero degli occupati 
e che la tendenza della forbice tra 
Nord e Sud si inverte. Ma innanzi¬ 
tutto c'è la rivisitazione dell'accor¬ 
do del luglio '93: senza questo 
punto d'attacco, il resto perde di 
credibilità. Anche in termini tem¬ 
porali dev'essere l'iniziativa nu¬ 
mero uno del governo D'Alema, 




altri paesidellUnione? 

«Perché nessun'altro ha sul grop¬ 
pone un debito di oltre due milio¬ 
ni di miliardi e quindi nessun'al¬ 
tro deve avere un avanzo primario 
di bilancio così consistente. E per¬ 
ché siamo ancora sotto lo shock 
da risanamento: nessuno è passa¬ 
to così rapidamente da titoli sul 
debito pubblico che pagavano il 
9% e ora rendono il 3,9%. Il rispar¬ 
mio delle famiglie si è affacciato a 
Piazza Affari spostandosi verso il 
finanziamento delle imprese. In 
un momento però di Borsa altale¬ 
nante, senza averne ben digerito i 
meccanismi di funzionamento. 
Viviamo una difficoltà da adatta¬ 


li ministro dell’Industria Pierluigi Bersani 
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perché fornisce un riferimento 
credibile alle famiglie, agli investi¬ 
tori e agli imprenditori sulla dina¬ 
mica generale dei redditi e dei co¬ 
sti. Sana il deficit di fiducia di cui 
soffre il paese e innesca un mecca¬ 
nismo positivo che apre la strada 
al rinnovo dei contratti di lavoro». 
Quali saranno gli strumenti di 
questaprogrammazione? 
«Quelli che abbiamo già speri¬ 
mentato a sostegno degli investi¬ 
menti, in particolare al Sud, come 
l'abbassamento del carico fiscale 
per chi investe e del costo del lavo¬ 
ro per le nuove assunzioni, come i 
contratti d'area e la legge 488. 
Adesso vanno messi a sistema: de- 
v'esserci una corresponsabilità 
più credibile e misurabile sul chi fa 
che cosa». 

A proposito del chi fa cosa: il Teso¬ 
ro ha messo in pista il Diparti¬ 
mento per lo sviluppo, l'Indu¬ 
stria, cioè lei, la Direzione per gli 
incentivi. Il nuovo ministro Bas¬ 
solino avrà il coordinamento per 
il Mezzogiorno. Che ruolo gioche¬ 
rà, ministro Bersani? 

«Lavorerò insieme agli altri. 
Quando parlo di regia intendo 
proprio questo: uno sforzo nuovo 
per creare un raccordo, pressoc- 
ché quotidiano, sugli obiettivi da 


raggiungere. A me va bene sia 
coordinare che essere coordinato: 
basta che il coordinamento ci sia. 
Ho salutato con grande piacere 
l’ingresso di Bassolino: per carat¬ 
tere e attitudine sono certo che la¬ 
voreremo bene insieme. Come 
Ministero dobbiamo assumere il 


punto di vista dell'imprenditore 
che vuole espandersi nelle aree de¬ 
presse. Capire quali meccanismi 
perfezionare per incrociare la vo¬ 
lontà delle imprese ad investire e 
ad allargare la base produttiva e 
come migliorare il rapporto tra 
imprese e pubblica amministra¬ 
zione sul territorio». 

Perché l'Italia cresce meno degli 


mento». 

Sergio Cofferati in un'intervista 
a Repubblica dice che «questo go¬ 
verno sul bipolarismo fa un passo 
indietro» .Come risponde? 

«Un po' di vero c'è, ma il passo in¬ 
dietro può essere la premessa per 
due in avanti: la logica di coalizio¬ 
ne ha portato una coesione pro¬ 
grammatica più netta. L'Ulivo ha 
sempre sviluppato un certo potere 
di coalizione, prima verso Rifon¬ 
dazione e Rinnovamento Italia¬ 
no, oggi verso Cossuta e Cossiga. 
Non drammatizzerei le differenze 
di prospettiva strategica, rilevanti 
anche nella fase precedente, se 
non di più. Anche per noi, come 
per Cofferati, decidono i fatti: il 
governo resiste solo se è capace di 
varare le riforme e raggiungere gli 
obiettivi che indicavo su occupa¬ 
zione e sviluppo. Questo esecuti¬ 
vo rispecchia l'incompiutezza del 
bipolarismo, dalla sua ha però le 
potenzialità che vengono dall'a- 
ver lanciato la sfida delle riforme. 
Al Polo dico: discutiamo seria¬ 
mente. Berlusconi rifletta sulla 
scelta di far naufragare la Bicame¬ 
rale : è questo che ha impedito evo¬ 
luzioni diverse. E rifletta anche sui 
rischi che corre il Polo 
di perdere parti del 
suo stesso schiera¬ 
mento se non accetta 
il confronto sulla ri¬ 
formaelettorale». 

Il leader della Cgil 
denuncia il tentati¬ 
vo degli industriali 
di influenzare il go¬ 
verno, teme che in 
molti vi giudiche¬ 
ranno in base alla 
capacità di «piega¬ 
re» il sindacato. Co- 
s'hada dirgli? 

«Non accetteremo mai di fare le ri¬ 
forme contro qualcuno, siano im¬ 
prenditori o sindacati. Sono un 
terreno nuovo di sfida per tutti. 
D'Alema ha ribadito Passe della 
concertazione: sarà a quei tavoli di 
discussione che si affronteranno 
questioni come la flessibilità o il 
completamento della riforma del 
welfare». 
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Ho salutato con 
piacere Taravo 
di Bassolino 
L'importante è 
che ci sia 
coordinamento 

ir 



IL CASO 


Ue, sul calcolo del deficit 
sì fa strada la linea morbida 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES II vento di Pòr- 
tschach, con la svolta voluta dai 
leader dell'Ue nelle politiche in fa¬ 
vore della crescita e dell'occupa¬ 
zione, ha cominciato a spirare for¬ 
te anche dalle parti della Commis¬ 
sione Ue. La prima conseguenza è 
stata l'accelerazione che subiran¬ 
no le proposte contenute in una 
lettera di Mario Monti al presiden¬ 
te Jacques Santer ed al suo collega, 
Yves-Thibault de Silguy tese a sol¬ 
lecitare la praticabilità dell'uso di 
strumenti perfettamente legittimi 
nel calcolo dei deficit pubblici 
senza intacca¬ 
re la sostanza 
del Trattato di 
Maastricht. In 
altre parole: 
l'idea di de¬ 
trarre dal cal¬ 
colo dei defi¬ 
cit le spese per 
gli investi¬ 
menti, molto 
somigliante a 
quella già in 
passato cal¬ 
deggiata dall'ex presidente fran¬ 
cese Valéry Giscard d'Estaing, sarà 
parte di uno studio approfondito 
sull'attuazione del «Patto di stabi¬ 
lità» che sarà messo a disposizione 
dei leader europei al prossimo 
summit di Vienna, Pll-12 dicem¬ 
bre. L'ha annunciato ieri il porta¬ 
voce di De Silguy il quale, tuttavia, 
ha ribadito il concetto che la Com¬ 
missione, guardiana del Trattato, 
debba osservare esattamente 
quanto previsto dalle sue disposi¬ 
zioni. Ed, in quanto al calcolo dei 
deficit, esso viene fatto «includen¬ 
do anche la spesa per investimenti 
pubblici». È apparsa sin troppo 
evidente, sebbene nessuno lo am¬ 
metterà mai pubblicamente, la 
differenza di posizioni che sta 
emergendo tra il titolare del Mer¬ 
cato Interno ed il suo collega fran¬ 
cese, responsabile delle politiche 
monetarie e geloso per alcune ini¬ 
ziative, considerate come invasio¬ 
ni di campo, del commissario ita¬ 
liano. Oltre alla proposta sul rical¬ 
colo dei deficit, De Silguy non 
avrebbe gradito il successo di 
Monti al summit di Cardiff, nello 
scorso mese di giugno, che stabilì 
di far preparare alla Commissione 
un rapporto sulla riforma del mer¬ 
cato dei prodotti, dei servizi e dei 


capitali sullo sfondo della moneta 
unica. Concordata tra Monti ed il 
cancelliere dello Scacchiere, Gor¬ 
don Brown, l'iniziativa venne su¬ 
bita da De Silguy il quale dovette 
far buon viso a cattivo gioco. 

La proposta di Monti, prove¬ 
nendo da un difensore del rigore, 
non è un attacco al Patto di stabili¬ 
tà. Né, come è stato precisato, ha 
consistito in questo la svolta del 
summit informale austriaco. Nes¬ 
sun sconfessamento della pratica 
della stabilità, nessun attacco al¬ 
l'indipendenza delle istituzioni 
bancarie. Tuttavia, in un clima di 
forti cambiamenti, è conseguen- 
ziale che ritornino in campo le 
teorie e le pratiche di una certa « in¬ 
terpretazione» del Trattato. Mon¬ 
ti, nella sua lettera al «caro presi¬ 
dente e al caro Yves», ha avvertito 
che, «alla luce dell'attuale dibatti¬ 
to e dei possibili futuri scenari», la 
Commissione «deve essere prepa¬ 
rata a rivedere e, forse ad articolare 
ulteriormente, le posizioni sulla 
politica macroeconomica». Senza 
allontanarsi dalla «linea delle ri¬ 
gorose politiche macro» che han¬ 
no reso possibile la nascita dell'eu¬ 
ro, secondo Monti c'è spazio per 
una maggiore posizione attiva 
della Commissione. La preoccu¬ 
pazione è che la Commissione ri¬ 
schia di trovarsi ben presto, sin dai 
prossimi mesi, in una posizione 
difensiva piuttosto che guidare il 
processo delle novità con proprie 
proposte che, tra l'altro, siano in 
grado di bloccare eventuali inizia¬ 
tive poco ortodosse. A Santer e De 
Silguy, il commissario ha ricorda¬ 
to che l'articolo 104c (terzo para¬ 
grafo) di Maastricht consente di ri¬ 
conoscere il ruolo degli investi¬ 
menti pubblici senza mettere in 
discussione il risanamento dei bi¬ 
lanci: si può distinguere tra deficit 
generati da spesa e deficit prodotti 
dagli investimenti. Ovviamente, 
sempre e comunque, dentro il tet¬ 
to del 3% previsto dalTrattato. 

Per le finanze di tutti i Paesi del- 
l'«area euro», l'interessante rilet¬ 
tura di quell'articolo del Trattato 
avrebbe conseguenze molto posi¬ 
tive. Monti ha citato espressa- 
mente il ruolo di Eurostat per i 
nuovi, possibili calcoli dei deficit. 
Per l’Italia, il cammino verso il pa¬ 
reggio del bilancio, così come au¬ 
spicato dal «Patto di stabilità», sa¬ 
rebbe facilitato e la data del 2002 
rispettata, con anticipo, fermo re¬ 
stando il Dpef 


■ LETTERA 
DI DE SILGUY 
Vaglierà il piano 
per detrarre 
le spese 
per investimenti 
dal calcolo 
del deficit 
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Martedì 27 ottobre 1998 



nel Mondo 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Prima seduta del nuovo Parlamento 
dopo le elezioni del 27 settembre 
Da oggi governerà la sinistra 


+PerKohl l'ultimo giorno da Cancelliere 
addolcito con una onorificenza 
Già sgomberato l'ufficio del premier 


♦ Una postcomunista eletta vicepresidente 
La prossima assemblea inaugurale 
si terrà a Berlino nell'edificio del Reichstag 


S'insedia il Bundestag dell'era Schroder 

Il tedesco dell'Est Thierse eletto presidente nel nome della riunificazione 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BONN II primo applauso è stato per Rita Siissmuth, la 
cristiano-democratica che ha retto la presidenza del 
parlamento per ben dieci anni. Il secondo per i citta¬ 
dini di Bonn, i quali stanno per diventare orfani delle 
massime istituzioni di quella che presto diventerà la 
«Repubblica di Berlino». E il terzo per i berlinesi. Hel¬ 
mut Kohl, seduto tra le file cristiano-democratiche 
ha applaudito bonnensi e berlinesi e, con modera¬ 
zione, la Siissmuth, con la quale in passato ebbe da ri¬ 
dire. Per il resto, ha assistito un poco irrigidito alla 
messa in scena ufficiale della fine della sua «era»: la 
prima seduta del 14° Bundestag, quello uscito dalle 
elezioni del 27 settembre con una maggioranza ros¬ 
so-verde. Quello che oggi eleggerà il suo successore 
Gerhard Schroder, sancendo la svolta politica più ra¬ 
dicale nella storia della Repubblica federale. 

Una seduta che si potrebbe definire storica, insom¬ 
ma, se il termine, in questi tempi di grandi cambia¬ 
menti, non avesse subito una certa usura. Tant'è che 
nessuno, ieri, s'è sentito di usarlo e i discorsi, tutto 
sommato, sono stati mantenuti ragionevolmente 
lontani da ogni tentazione retorica. Anche quello, 
profondo, impegnato, di Wolfgang Thierse, il vice- 
presidente della Spd e leader molto amato dei social- 
democratici dell'est, che con una larga maggioranza 
è stato eletto a succedere alla Siissmuth. 

Aveva dato il buon esempio, d'altronde, Fred Ge- 
bhardt, neodeputato Pds con una lunga (e tempesto¬ 
sa) militanza nella Spd, al quale era toccato aprire la 
seduta come eletto più anziano e che aveva proposto 
che, dalla prossima volta, tocchi, invece, al deputato 
più giovane. Gebhardt aveva cominciato a parlare al¬ 
le 15 mentre i novellini, quasi la metà dei deputati, 
stentavano ancora ad orientarsi 
tra i banchi della grande aula risi¬ 
stemata, nei giorni scorsi, per fare 
più spazio alla sinistra. È l'ultima 
volta che la seduta costitutiva del 
parlamento tedesco si riunisce in 
quest'aula: seicento chilometri 
più a est, a Berlino, è già quasi 
pronta la grande sala nello storico 
(quello sì) edificio del Reichstag 
fatto erigere da Guglielmo II. 

E già: Berlino, Guglielmo, il 
Reich, la Prussia...A due passi dal 
Reno, dove certe inquietudini si 
avvertono più che altrove, Thierse ha voluto ricorda¬ 
re che non fu certo Berlino, la città, «a propagare il 
militarismo prussiano, ma furono le élites politiche e 
militari che permisero la sua affermazione». Che non 
c'è, oggi, alcun pericolo erede del «centralismo prus¬ 
siano» e che anzi Berlino, «crogiuolo di problemi te¬ 
desco-orientali e tedesco-occidentali, ci costringe a 
guardare in faccia» la realtà dell'unità ancora da rea¬ 
lizzare, ad affrontarla. 

È la scelta che i dirigenti della Spd proponendo 
Thierse, uomo dell'est, per la terza carica dello Stato, e 
il Bundestag accettandolo, hanno compiuto. E che 
ha un prezzo, con il quale il neopresidente, onesta¬ 
mente, ha subito fatto i conti. Molte donne, al suo 
posto, avrebbero voluto una di loro e la loro insoddi¬ 
sfazione ha, probabilmente, qualcosa a che vedere 
con i 109 voti no che, contro 512 sì e 45 astensioni, 
Thierse ha ricevuto nel segreto delTurna. L'altra metà 
del cielo è sottorappresentata ai piani alti della politi¬ 
ca tedesca, nonostante che le 207 deputate rappre¬ 
sentino una percentuale di elette ben superiore alla 
media europea. Il nuovo presidente del Bundestag ha 
mostrato di esserne ben consapevole, ricordando 
che il riconoscimento delle differenze sessuali appar¬ 
tiene al novero dei criteri con i quali «si giudica quan¬ 
to la nostra Germania sia davvero moderna, euro¬ 
pea». È anche questo, insieme con il modo in cui ci si 
rapporta «con le differenze culturali, etniche, religio¬ 
se, sociali», un elemento di una cultura politica com¬ 
piutamente democratica. Una risposta a quel che il 
nuovo presidente aveva rivendicato in fatto di tolle¬ 
ranza, il Bundestag l'ha data eleggendo a una delle 
cinque vicepresidenze, contro il parere della Cdu- 
Csu, anche la deputata Petra Blàss della Pds, insieme 
con Anke Fuchs (Spd), Rudolf Seiters (Cdu), Antje 
Vollmer (Verdi) e Otto Solms (Fdp). 


■ LE DONNE 
SCONTENTE 

Nonostante 
le 207 deputate 
poche sono 
rappresentate 
nelle cariche 
importanti 



Michael Jung/Epa-Ansa 


Per il più orientale della Spd 
la terza carica dello Stato 


Per l’occasione si è dato anche un look più composto. La zazzerona spetti¬ 
nata è stata contenuta e anche alla lunga barba rossa è stato dato un ra¬ 
gionevole taglio. WoltgangThierse, 55 anni appena compiuti (ha festeg¬ 
giato il compleanno giovedì scorso), è stato sempre, anche fisicamente, 
una figura un poco particolare sulla scena politica della Germania. Un tipi¬ 
co rappresentante dell’est, si è detto, sicuramente il più «orientale»dei 
dirigenti della Spd. Anzi, ad essere precisi, l’unico davvero rappresentati¬ 
vo del popolosocialdemocraticodell’est, non propriofortissimosul piano 
organizzativo ma abbastanza forte, come s’èvisto il 27 settembre,sul pia¬ 
no elettorale. Anche se lui, Thierse, s’èfatto battere, nel voto diretto nel 
suo collegio, da una candidata della Pds, ed è la seconda volta perché già 
quattro anni aveva dovuto cedere di fronte allo scrittore Stefan Heym, che 
correva anche lui con i colori dei post-comunisti. 

Il collegio era quello del quartiere est-berlinese di Prenzlauer Berg, roc¬ 
caforte, ai tempi della Rdt, della dissidenza politica e intellettuale. Di que¬ 
sta dissidenza, esercitata come ha riconosciuto lui stesso (forse con trop¬ 
pa modestia) senza eroismi, Thierse, nato a Breslavia e cresciuto in Turin- 
gia ma berlinese d’adozionefin dai tempi dell’università (Germanistica), 
era un esponentedal 1975. Da quando, cioè, era stato cacciato dal suo 
posto di collaboratore scientifico del ministero della Cultura, nel quale 
aveva iniziato una buona carriera, insiemecon altri intellettuali che aveva¬ 
no protestato per l’espulsione dalla Rdt, avvenuta l’anno prima, del can¬ 
tautore Wolf Biermann. Nella fase di risveglio dei sentimenti democratici, 
verso la fine del regime di Honecker, Thierse fu tra gli organizzatori del mo¬ 
vimento per i diritti civili «Neues Forum» e poifra i fondatori della Spd del¬ 
l’est, della quale divenne presto il massimo esponente, cuitutti riconosce¬ 
vano l’assoluta integrità politica e morale e una speciale sensibilità peri 
bisogni dei cittadini dell’est. Dopo l’unificazione venne eletto vicepresi¬ 
dente della Spd federale. P.So. 


I verdi europei alla riscossa 

Cohn Bendit testa di lista per le elezioni del '99 


DALL’INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Cosa fa un ministro degli 
Esteri tedesco il suo primo giorno di 
lavoro? Per Joschka Fischer non ci 
sono dubbi: lo passa a Parigi. Così 
domani il leader verde metterà 
giacca e cravatta, si darà un colpo di 
pettine e sbarcherà nella capitale 
francese ospite del suo più compas¬ 
sato omologo Hubert Vedrine. Ci 
saranno grandi abbracci di benve¬ 
nuto e un'immediata seduta di la¬ 
voro. Naturalmente Fischer sarà 
circondato da grande curiosità: da 
Oltrereno, per secoli, sono venuti 
in visita (nelle pause tra una 
guerra e l'altra) personaggi ben 
più austeri e corruschi del neo¬ 
ministro. Ma ci sarà anche chi vi¬ 
vrà la sua visita con grande emo¬ 
zione e non poca invidia: i verdi 
francesi, ancora sotto choc per il 
piano paritario sul quale a Bonn 
si è svolto il negoziato con 
Schroder su programma e com¬ 
posizione dell'esecutivo. Loro, i 
francesi, dispongono di un solo 
ministero, e manco a dirlo è 
quello dell'Ambiente. Loro, i 
francesi, si sentono giusto giusto 
tollerati, terzi incomodi tra i due 
cugini storici, i socialisti e i co¬ 
munisti. Loro, i francesi, non rie¬ 
scono neanche a far varare una 


decente legge di regolamentazio¬ 
ne della caccia. E gli arriva que¬ 
sto Joschka Fischer, verde come 
loro, ma già alla testa della lievi¬ 
tante diplomazia tedesca. Non 
solo: il governo di Schroeder 
conta altri due ecologisti nel suo 
seno. E come se non bastasse, 
hanno già ottenuto che la Ger¬ 
mania, in prospettiva, abbando¬ 
ni il nucleare civile, altroché la 
caccia al fringuello di Borgogna. 

Ecco quindi che Dominique 
Voynet (che regge appunto il di¬ 
castero dell'Ambiente e che è la 
leader quasi incontrastata del 
suo movimento) si è messa ad af¬ 
filare le armi perché anche in 
Francia l'ecologismo abbia una 
dignitosa rappresentazione poli¬ 
tica. Per il momento non può far 
molto: all'Assemblea non dispo¬ 
ne che di sei deputati. Ma nel 
prossimo futuro c'è una data che 
i Verdi francesi considerano capi¬ 
tale: le elezioni europee nella pri¬ 
mavera del '99 dove - grazie al 
proporzionale - ci si può pesare 
l’un l'altro senza ambiguità. 

Hanno discusso e tergiversato 
e lo scorso weekend, riuniti a Be- 
sancon, hanno votato e deciso: 
testa di lista non sarà Dominique 
Voynet, ma Daniel Cohn-Bendit. 
Il leader del '68 tornerà dopo 
trent'anni a far politica in Fran¬ 


cia, dove la sua popolarità rima¬ 
ne intatta. Dany «il rosso» era 
stato espulso nel '68 e dieci anni 
dopo, quando avrebbe potuto 
tornare a Parigi, aveva deciso di 
rimanere di là dal Reno. Vanta 
ormai grande esperienza politica: 
deputato europeo tra i più in vi¬ 
sta, già vicesin- 
daco di Franco¬ 
forte, esempio 
vivente dell'«uo- 
mo europeo» 
perfettamente 
plurilingue a suo 
agio a Parigi co¬ 
me a Berlino o a 
Roma. Lo spirito 
libertario e ico¬ 
noclasta è intat¬ 
to, ma discipli¬ 
nato da un senso 
di responsabilità politica per il 
quale lo chiamano «il figlio natu¬ 
rale di Jacques Delors». È oltre¬ 
tutto intimissimo di Joschka Fi¬ 
scher con il quale negli anni '70 
condivise tre anni di vita in una 
comune, come si usava a quel 
tempo. Insomma Cohn-Bendit 
può diventare quella carta vin¬ 
cente che ai Verdi francesi - fino¬ 
ra incerti sulla linea e divisi tra di 
loro - era sempre mancata. 

Dominique Voynet - alla quale 
Cohn Bendit ruberà senz'altro la 


scena - è piuttosto pragmatica: 
«Un buon risultato - dice - è im¬ 
portante per avere un maggior 
numero di ministri. E Daniel 
Cohn-Bendit gode del sostegno 
dei media». Il compito è tuttavia 
più arduo di quello dei loro com¬ 
pagni tedeschi e anche italiani. 
L'energia elettrica francese di¬ 
pende infatti per l'80 percento 
dal nucleare civile, contro il 35 
percento tedesco. Dice ancora 
Dominique Voynet: «Sono luci¬ 
da. Non c'è paese al mondo nel 
quale la parte di nucleare nella 
produzione elettrica sia così ele¬ 
vata. La Francia sta virando di 
bordo, ma lentamente e con pre¬ 
cauzione». Non è solo questione 
di enormi interessi economici e 
di potenti lobbies nucleari. È an¬ 
che questione di cultura. Lo di¬ 
mostra la risposta che il comuni¬ 
sta Robert Hue, che siede con i 
Verdi sui banchi del governo, le 
ha indirizzato domenica sera: 
«Abbandonare il nucleare - ha 
detto con intatta fede nel pro¬ 
gresso - vuol dire tornare alla 
lampada a petrolio». Per questo i 
Verdi francesi mettono nel conto 
anche una possibile uscita dal 
governo. Dicono che è un'ipotesi 
astratta, che con Jospin si lavora 
bene, ma non si sa mai. Il gioco 
potrebbe farsi duro. Soprattutto 


■ FISCHER 
A PARIGI 
Domani 
il ministro 
degli Esteri 
tedesco vedrà 
Vedrine e 
i verdi francesi 



Daniel 

Cohn-Bendit 
e in alto 
la prima 
seduta 

del Bundestag 





se alle europee 
ritrovassero 
quel bacino 
elettorale del 
10 percento 
che avevano 

_ qualche anno 

fa. Dimostre¬ 
rebbero di avere più consensi dei 
comunisti, e magari sgranocchie¬ 
rebbero anche la pannocchia so¬ 
cialista. In quel caso, un solo mi¬ 
nistro non basterebbe più. 

Le sinergie europee si fanno 
dunque ogni giorno più intense. 
L'internazionale dei Verdi, come 
quella dei socialisti, andrà alle 
europee con un «manifesto» co¬ 
mune. Non un vero programma, 
perché l'unità familiare è ancora 
da farsi. Si stringono intanto i le¬ 
gami tra le due sponde del Reno. 
Legami tra ecologisti che si stem¬ 
perano nel più largo «asse» tra i 
due paesi. Joschka Fischer diceva 
ieri in un'intervista a «Libéra- 
tion»: «Non credo sia nel nostro 
interesse di tedeschi di gonfiare 
il petto, e in ogni caso non sarò 
io a farlo». 

Fischer è un euroentusiasta, al¬ 
meno quanto Daniel Cohn-Ben¬ 
dit. Dal giugno prossimo per 
l'Europa potrebbe aggirarsi una 
strana coppia, e l'azzurro euro¬ 
peo colorarsi di verde. 
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L'occasione coita 


CITTA DI PENNE 

(Provincia di Pescara) 

Piazza Luca da Penne - Tel. 085/821671 - Fax 8279045 
Estratto del bando di gara per l’appalto mediante licitazione privata dei lavori di sistemazione 
ACQUEDOTTI RURALI NELLE CONTRADE COLL’ALTO, MALLO, S. MARIA MlRABELLO - Ps 33/C/3319/AG 
(art. 7, comma 1°, legge 1 febbraio 1987, n. 80) (D.P.C.M. n. 55 del 10 gennaio 1991, direttiva C.E.E. n. 440/89) 
(legge 11 febbraio 1994, n. 109 come modificata con D.L. n. 101/95 e legge n. 216/95) 

Questo Comune deve indire licitazione privata per l’appalto dei lavori di cui in epigrafe per 
un importo a base d’asta di L. 1.523.500.000,1.V.A. esclusa. L’aggiudicazione avverrà ai 
sensi dell’art. 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni 
ed integrazioni; si procederà all’esclusione delle offerte anomale, ai sensi del D.M. LL.PP. 
18/12/1997, qualora il numero delle offerte valide risulti non inferiore a cinque. Categoria 
d’iscrizione all’A.N.C. IOa per la classifica quinta. I lavori devono essere eseguiti entro 12 
mesi dalla data del verbale di consegna o dall’ultimo verbale di consegna parziale. L’opera è 
finanziata per il 75% mediante contributo concesso da Ministero delle Risorse Agricole, 
Alimentari e Forestali - Gestione ex Agensud, per il 15% mediante mutuo con il Banco di 
Napoli e per il 10% mediante mutuo Cassa DD. PP. posizione n. 431885700. Le imprese 
interessate, possono chiedere, con domanda in carta bollata, di essere invitate, facendo perve¬ 
nire la documentazione prevista dal bando integrale di gara, entro il giorno 16/11/1998 al 
“Comune di Penne Piazza Luca da Penne - 65017 Penne (Pescara)”. Il bando integrale 
di gara, i capitolati d’oneri e i documenti completi, saranno visibili dalle ore 10,00 alle ore 
13,00 dei giorni feriali (escluso il sabato) presso la sede di questa Amministrazione. Il Bando 
integrale di gara è stato inviato altresì per la pubblicazione al Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo in data 15/10/1998 con protocollo n. 12899. 

Penne, lì 27/10/1998 
Il Sindaco 

(prof. Lucio Marcotullio) 


L’Assessore ai lavori pubblici 

(ing. Vincenzo Ferrante) 


CITTA DI PENNE 

(Provincia di Pescara) 

Piazza Luca da Penne - Tel. 085/821671 - Fax 8279045 
Estratto del bando di gara per l’appalto mediante licitazione privata dei lavori di sistemazione 
ACQUEDOTTO RURALI ARCI, CONAPRATO, VILLA DEGNA, BLANZANO, CASALE, CROCEF1SSO, COLLEFREDDO, 
Valleria, Planoianni, Fontedantò, Collestella, S. Caterina, 1° lotto - Ps 33/C/3316/AG 
(art. 7, comma 1°, legge 17 febbraio 1987, n. 80) (D.P.C.M. n. 55 del 10 gennaio 1991, direttiva C.E.E. n.440/89) 
(legge 11 febbraio 1994, n. 109 come modificata con D.L. n. 101/95 e legge n. 216/95) 

Questo Comune deve indire licitazione privata per l’appalto dei lavori di cui in epigrafe per 
un importo a base d’asta di L. 1.402.608.000,1.V.A. esclusa. L’aggiudicazione avverrà ai 
sensi dell’art. 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni 
ed integrazioni; si procederà all’esclusione delle offerte anomale, ai sensi del D.M. LL.PP. 
18/12/1997, qualora il numero delle offerte valide risulti non inferiore a cinque. Categoria 
d’iscrizione afi’A.N.C. IOa per la classifica quinta. I lavori devono essere eseguiti entro 12 
mesi dalla data del verbale di consegna o dall’ultimo verbale di consegna parziale. L’opera è 
finanziata per il 75% mediante contributo concesso da Ministero delle Risorse Agricole, 
Alimentari e Forestali - Gestione ex Agensud, per il 15% mediante mutuo con il Banco di 
Napoli e per il 10% mediante mutuo Cassa DD. PP. posizione n. 431885700. Le imprese 
interessate, possono chiedere, con domanda in carta bollata, di essere invitate, facendo perve¬ 
nire la documentazione prevista dal bando integrale di gara, entro il giorno 16/11/1998 al 
“Comune di Penne - Piazza Luca da Penne - 65017 Penne (Pescara)”. Il bando integrale 
di gara, i capitolati d’oneri e i documenti completi, saranno visibili dalle ore 10,00 alle ore 
13,00 dei giorni feriali (escluso il sabato) presso la sede di questa Amministrazione. Il Bando 
integrale di gara è stato inviato altresì per la pubblicazione al Bollettino Ufficiale della 
Regione Abmzzo in data 15/10/1998 con protocollo n. 12899. 

Penne, lì 27/10/1998 


Il Sindaco 

(prof. Ludo Marcotullio) 


L’Assessore ai lavori pubblici 

(ing. Vincenzo Ferrante) 


CITTA DI PENNE 

(Provincia di Pescara) 

Piazza Luca da Penne - Tel. 085/821671 - Fax 8279045 
Estratto del bando di gara per l’appalto mediante licitazione privata dei lavori di sistemazione 

DELLE STRADE INTERPODERALI NELLE CONTRADE CASALE, BLANZANO, MALLO, S. PELLEGRINO, 
COLLETROTTA, COLLESTELLA E ROCCAFTNADAMO - PS 33/C/3305/AG 

(art. 7, comma 1, legge l/febbraio 1987, n. 80) (D.P.C.M. n. 55 del 10 gennaio 1991, direttiva C.E.E. n. 440/89) 
(legge 11 febbraio 1994, n. 109 come modificata con D.L. n. 101/95 e legge n. 216/95) 

Questo Comune deve indire licitazione privata per l’appalto dei lavori di cui in epigrafe per 
un importo a base d’asta di L. 1.537.568.000,1.V.A. esclusa. L’aggiudicazione avverrà ai 
sensi dell’art. 21, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni 
ed integrazioni; si procederà all’esclusione delle offerte anomale, ai sensi del D.M. LL.PP. 
18/12/1997, qualora il numero delle offerte valide risulti non inferiore a cinque. Categoria 
d’iscrizione all’A.N.C. IOa per la classifica quinta. I lavori devono essere eseguiti entro 360 
giorni dalla data del verbale di consegna o dall’ultimo verbale di consegna parziale. L’opera è 
finanziata per il 75% mediante contributo concesso da Ministero delle Risorse Agricole, 
Alimentati e Forestali - Gestione ex Agensud, per il 15% mediante mutuo con il Banco di 
Napoli e per il 10% mediante mutuo Cassa DD. PP. posizione n. 431886200. Le imprese 
interessate, possono chiedere, con domanda in carta bollata, di essere invitate, facendo perve¬ 
nire la documentazione prevista dal bando integrale di gara, entro il giorno 16/11/1998 al 
“Comune di Penne -Piazza Luca da Penne - 65017 Penne (Pescara)”. Il bando integrale 
di gara, i capitolati d’oneri e i documenti completi, saranno visibili dalle ore 10,00 alle ore 
13,00 dei giorni feriali (escluso il sabato) presso la sede di questa Amministrazione. Il Bando 
integrale di gara è stato inviato altresì per la pubblicazione al Bollettino Ufficiale della 
Regione Abmzzo in data 15/10/1998 con protocollo n. 12899. 

Penne, lì 27/10/1998 


Il Sindaco 

(prof. Lucio Marcotullio) 


L’Assessore ai lavori pubblici 

(ing. Vincenzo Ferrante) 
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l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Intanto sono sotto pressione i centri 
di prima accoglienza e, dopo una breve 
tregua, gli sbarchi in massa sono ripresi 


♦ Dopo le recenti proteste del governo italiano 
il ministero della polizia albanese 
si appresta a sequestrare i gommoni 


♦ Alcuni profughi fermati hanno raccontato 
di avere attesogli scafisti a bordo 
di un grosso vascello mercantile 


Una nave parcheggio per i clandestini 

A bordo finché non li prelevano gli scafisti. Valona, cacciato il capo della polizia 


DALL'INVIATO 


DANIELE PUGLIESE 

OTRANTO Sul mare increspato 
che il vescovo di Lecce ha chiama¬ 
to «il lago dei morti», i gommoni 
hanno assaggiato solo le onde a ri¬ 
dosso della costa albanese. Troppa 
corrente, troppo pericolo, per l'e¬ 
quipaggio naturalmente, perché 
la vita dei passeggeri vale poco o 
niente e comunque viene pagata 
in anticipo. 

Tacciono i motori fuoribordo, il 
loro rombo non ha messo in aller¬ 
ta gli uomini della Guardia di Fi¬ 
nanza che di qua dallo Stretto per¬ 
lustrano le spiagge, le insenature, i 
porti dove ogni giorno sbarca que¬ 
st'umanità senza terra, questa 
schiatta di disperati che non san¬ 
no più dire qual'è la loro nazione, 
perché oltre alla difficoltà di lin¬ 
gua hanno anche patrie squarcia¬ 
te. 

Non hanno sentito il rombo i fi¬ 
nanzieri, ma _ 

hanno trovato 
ancora gente 
disperata e 
sanno che tra 
poche ore, ap¬ 
pena calerà il 
vento e si pla¬ 
cheranno le 
onde ne do¬ 
vranno salvare 
altra. La fron¬ 
tiera non è 
chiusa, lafron- 


■ CAMPI 
AL NORD 
Sottosegretario 
annuncia 
nuovi centri 
a Milano 
Torino 
e Bologna 


riera quasi non esiste. 

Ci sono 500 clandestini che si 
accalcano con ansia, paura e spe¬ 
ranza nelle rade intorno a Valona. 
Sono i loro compagni che si sono 
salvati, che ce l'hanno fatta, che 
nei giorni scorsi sono sbarcati a 
raccontarlo. Dicono che li hanno 
visti e che solo l'organizzazione 
degli scafisti è riuscita a parcheg¬ 
giarli in attesa del loro turno, del 
loro viaggio disperato e senza assi¬ 
curazione. In attesa della clemen- 
zadelmare. 

Come dicono della nave fanta¬ 
sma che da ieri si cerca disperata- 
mente al largo delle coste, in uno 
specchio di mare che bagna l'Al¬ 
bania a nord e la Grecia più a sud. 
Una nave della speranza che, nei 
centri di accoglienza, si racconta 
piena di disperati pronti a essere 
traghettati nelTultimo braccio di 
mare sugli scattanti e agili gom¬ 
moni. 

Le motovedette la cercano, per¬ 
lustrano miglia e miglia di mare 
sperando di individuare questa 
specie di «Exodus» dei giorni no¬ 
stri. C'è, non c'è? Per ora nessuno 
l'ha vista, ma sono tante le cose 
che quaggiù si possono vedere so¬ 
lo alTultimo momento. 

Eppure, di là dal mare, dicono 
che i traghettatori della morte si 
vedono, è facile trovarli, è facile 


concordare il prezzo del viaggio 
della speranza. Forse è per questo 
che da Tirana arriva la notizia che 
il ministero dell'interno albanese 
avrebbe deciso il licenziamento 
dei comandanti dei due responsa¬ 
bili dei commissariati di polizia di 
Valona. Non è una notizia ancora 
ufficiale e per quel che se ne sa non 
sarebbe strettamente in relazione 
con l'incidente nel quale hanno 
perso la vita sei clandestini e altri 
sette sono rimasti feriti a causa del¬ 
l'esplosione a bordo di uno dei 
tanti gommoni. No, i due dirigen¬ 
ti della polizia sarebbero stati ri¬ 
mossi dal loro incarico perché una 
«grave violazione disciplinare» 
degli ordini impartiti dal ministe¬ 
ro nelle settimane scorse che pre¬ 
vedevano qualsiasi tipo di iniziati¬ 
va per bloccare il traffico dei clan¬ 
destini. 

Ordini che potrebbero essere 
«stretti» ulteriormente nelle pros¬ 
sime ore. Sempre da Tirana, infat¬ 
ti, arriva notizia che il ministero 
degli interni albanese avrebbe in¬ 
tenzione di organizzare un vero e 
proprio blitz nelle prossime 48 ore 
per sequestrare la maggior parte 
degli scafi utilizzati per il grande 
businness dei profughi. 

Il blitz pare che sarebbe possibi¬ 
le solo in base a un cavillo giuridi¬ 
co perché non ci sono leggi che 
vietano espressamente questo 
traffico. Il cavillo sarebbe che in 
Albania è vietato alle imbarcazio¬ 
ni in cattive condizioni d'uso di 
navigare oltre le sei miglia dalla 
costa. 

Intanto la situazione nei campi 
di accoglimento in Puglia è sem¬ 
pre più preoccupante. I container 
collocati nel porto di Otranto ieri 
mattina erano già stati svuotati e 
gli immigrati che si trovavano lì 
trasferiti a Squinzano e negli altri 
centri di permanenza in provincia 
di Lecce. 

Secondo i dati forniti ieri dalla 
Prefettura di Lecce sarebbero circa 
200 i profughi smistati in altri cen¬ 
tro. Ieri si sono susseguiti anche gli 
incontri per cercare una soluzione 
di più lungo respiro. Il sindaco di 
Lecce Adriana Poli Bortone ha 
chiesto al sottosegretario agli In¬ 
terni Giannicola Sinisi che i centri 
vengano realizzati anche in altre 
città non al Sud. Sinisi ha detto 
che c'è un piano che prevede la co¬ 
struzione di grossi centri a Milano, 
Bologna, Torino eTrieste. 

C'è infine da registrare una pre¬ 
sa di posizione del responsabile 
dei Ds per l'immigrazione Giulio 
Calvisi che sostiene la proposta di 
far ricorso per fronteggiare Taf- 
flusso di profughi, in particolare 
per quelli del Kosovo, alle misure 
di protezione umanitaria tempo¬ 
ranea, così com'erano state avan¬ 
zate dal ministro LiviaTurco. 





Il gruppo di clandestini rintracciati sul litorale salentino mentre attende l’identificazione 


Caricato/Ansa 


L'Osservatore: «Serve 
impegno internazionale» 

CITTÀ DEL VATICANO Per l’Osservatore Romano è 
«urgente e non più differibile» una «presa di coscien¬ 
za delle proprie responsabilità non solo dei governi 
più direttamente interessati ma di tutta la comunità 
internazionale, europea in particolare», di fronte al 
dramma della «vera e propria fuga in massa» dalle 
coste albanesi a quelle italiane. «Non era mai accadu¬ 
to niente del genere» se rive il giornale vaticano, rife¬ 
rendosi ai differenti e recenti episodi nei quali «tanti 
infelici sono lasciati in balia di criminali della peggiore 
specie, che non hanno pietà neppure dei bambini». 
Per l’Osservatore Romano, «nessuno ha il diritto di 
stare a guardare, lasciando alle popolazioni delle re¬ 
gioni più coinvolte dalflusso migratorio l’onere del¬ 
l’accoglienza, che pure stanno continuando ad offrire 
al prezzo di non pochi sacrifici», specie sulle coste pu¬ 
gliesi. 


GLI STRANIERI IN ITALIA 

PERMESSI DI SOGGIORNO- 


Continenti 1997 


1998 Var. % 



Europa 

Africa 

Asia 

America 

Oceania 

TOTALE 


369.737 
301.305 
182.475 
129.625 
2.878 
986.020 


LA CLASSIFICA 
DELLA PROVENIENZA 

Permessi di soggiorno rilasciati 
al 1° gennaio 1998 
Marocco 
Ex Jugoslavia 
Albania 
Filippine 
Stati Uniti 
Tunisia 
Cina 

Germania 
Senegai 
Romania 

Fonte: ISTAT 


122.230 
73.492 
72.551 
57.312 
44.652 
41.439 
35.310 
32.442 
32.037 
28.796 


Religione 5,2% 

Residenza 4,1% 

| Studio 2,6% 

Altro 2,5% 



Famiglia 21,0% 


Lavoro 

64,6% 

P&G Infograph 


Stranieri, cresce l'invasione dall'Est 

Dati Istat, aumentano (12,2%) i residenti in Italia 


ROMA Negli ultimi sei anni l'immigra¬ 
zione dall'Est è stata quasi un'invasio¬ 
ne. Le comunità provenienti dall'exju- 
goslavia, Albania, Romania e Polonia 
hanno triplicato la loro consistenza e 
gli immigrati continuano ad aumenta¬ 
re. La presenza straniera in Italia è cre¬ 
sciuta in un anno del 3,7%, portando 
gli immigrati regolari ad oltre un milio¬ 
ne, con un'incidenza sulla popolazio¬ 
ne pari all'l,7%. Le regioni che accol¬ 
gono il maggior numero di stranieri so¬ 
no quelle occidentali e dell'Italia cen¬ 
trale, dove risiede oltre il 62% del totale 
degli immigrati. A tracciare il quadro di 
questo fenomeno in continua espan¬ 


sione è Listat, che riporta i dati al primo 
gennaio '98, che differiscono per il nu¬ 
mero di regolari da quelli del ministero 
dellTntemo (1.240.721) poiché l'Isti¬ 
tuto di statistica esclude i permessi di 
soggiorno scaduti. 

Come dire: cresce il numero degli 
stranieri residenti in Italia. Al primo 
gennaio '98, secondo l'Istat, risultano 
iscritti all'anagrafe 992.566 cittadini 
stranieri (12,2% rispetto all'anno pre¬ 
cedente, con un'incidenza 1,7% su to¬ 
tale popolazione). In base ai permessi 
di soggiorno, gli stranieri regolarmente 
presenti in Italia, sempre al primo gen¬ 
naio '98, sono 1.022.896 (3,7%). 


Secondo il rilevamento Istat, per 
quanto riguarda i Paesi di prove¬ 
nienza degli immigrati, la cittadi¬ 
nanza straniera che all'inizio del '98 
risulta maggiormente rappresentata 
in Italia è ancora quella marocchina, 
caratterizzata da una forte prevalen¬ 
za maschile, così come quella alba¬ 
nese. Il rapporto tra i sessi è forte¬ 
mente sbilanciato a favore dei ma¬ 
schi anche per tunisini e senegalesi, 
mentre risulta più equilibrato per ci¬ 
nesi e rumeni. E, invece, al 77% fem¬ 
minile la comunità filippina. Sono 
inoltre aumentati in un anno del 
20% i minori immigrati. 


PALAZZO CHIGI 


Jervolino attacca 
il governo di Tirana 


ROMA II governo italiano chiede all'Albania di rispet¬ 
tare i patti, la nuova ondata di sbarchi sulle coste Pu¬ 
gliesi viene definita inaccettabile. Ed è con questa po¬ 
sizione che domani la ministra degli Interni Rosa Rus¬ 
so Jervolino si recherà in Albania. A illustrare la linea 
del governo, approfittando del dibattito sulla fiducia 
al Senato, sono stati sia il premier Massimo D'Alema 
che Rosa Russo Jervolino. «Voglio che il Governo al¬ 
banese sappia che il Governo italiano ritiene assoluta- 
mente inammissibile una disattenzione sulle parten¬ 
ze che avvengono da quella costa», ha detto la titolare 
del Viminale avvicinata dai cronisti poco prima di en¬ 
trare a Palazzo Madama. Jervolino ha ricordato che 
domani si recherà a Tirana per incontrare le autorità 
albanesi e per sollecitarle a prendere misure di preven¬ 
zione alle sempre più frequenti ondate di sbarchi. «Ho 
sentito Livia Turco - ha detto - per cercare di reperire il 
massimo delle risorse. Mercoledì sarò a Tirana. Non 
credo di poter risolvere tutti i problemi, però voglio 
che il Governo albanese sappia che il governo italiano 
ritiene assolutamente inammissibile una disattenzio¬ 
ne sulle partenze che avvengono da quella costa. Il 
Governo italiano è preoccupato perché ciò significa 
mettere in pericolo dei cittadini albanesi. Vogliamo 
informare le autorità albanesi che esiste la via legale, 
cheè sempre la viamigliore. Giovedì poi sarò a Bruxel¬ 
les abattere cassa». 

E al ruolo che deve avere l'Europa in questa partita si 
è riferito il presidente del consiglio Massimo D'Ale¬ 
ma. «L'immigrazione clandestina può essere e deve 
essere combattuta attraverso politiche dell'accoglien¬ 
za e della repressione - ha detto D'Alema in un passag¬ 
gio del suo intervento nell'aula del senato -. La repres¬ 
sione può essere efficace se viene condotta in collabo- 
razione con i paesi da cui provengono questi immi¬ 
grati e se accompagnata da trattati di riammissione». 
«Ma una politica di questo genere potrà essere con¬ 
dotta in modo più efficace dall'Italia se noi saremo af¬ 
fiancati dai nostri partners europei, se si guarderà all'I¬ 
talia per ciò che oggi è: confine dell'Europa e non sol¬ 
tanto confine nazionale». 

Anche il presidente della commissione esteri Valdo 
Spini, punta il dito contro le autorità albanesi «che 
non devono consentire partenze in condizioni così 
precarie e che mettono a repentaglio la vita di tante 
persone, uomini, donne, bambini di ogni età». «D'al¬ 
tra parte - ha proseguito Spini - in una situazione di 
emergenza dobbiamo anche intensificare la nostra 
capacità di appoggio e aiuto umanitario. In questo 
senso come è noto le forze armate sono sempre dispo¬ 
nibili. Quando vengono chiamate per una emergenza 
danno il loro apporto e credo siano disponibili anche 
in questa occasione». Il responsabile immigrazione 
dei Ds Giulio Calvisi, ha invece rilanciato la proposta 
della ministra Livia Turco di fare ricorso alle misure di 
«protezione umanitaria temporanea» per fronteggia¬ 
re l'afflusso di profughi provenienti soprattutto dal 
Kossovo che secondo Calvisi non vanno confusi con 
gli immigrati clandestini che vanno invece espulsi. 
«Sul versante del contrasto delTimmigrazione clan¬ 
destina - dice ancora Calvisi -va ribadito con forza che 
la politica delle cannoniere o la sospensione degli ac¬ 
cordi con l'Albania, invocata in maniera imprudente 
dalla destra, non risolve il problema della repressione 
dei trafficanti né il problema delTimmigrazione clan¬ 
destina». 


NINNI ANORIOLO 

ROMA Un gommone partito da 
Durazzo, un'esplosione, l'imbar¬ 
cazione che va alla deriva, cinque 
corpi senza vita, undici dispersi, 
undici naufraghi salvati da un ri¬ 
morchiatore salpato da Brindisi 
per portare soccorso. È il 21 no¬ 
vembre del 1997. Da quel giorno 
è trascorso quasi un anno. E saba¬ 
to scorso, meno di dodici mesi 
dopo, un altro scoppio: la storia 
si è ripetuta. I «trafficanti di carne 
umana» hanno provocato l'en¬ 
nesima strage. 

Nicola Piacente è il magistrato 
di Brindisi che indagò sulla trage¬ 
dia dello scorso autunno e chiese 
e ottenne il processo per venti¬ 
cinque imputati: ventuno alba¬ 
nesi e quattro italiani che devo¬ 
no rispondere di associazione a 
delinquere, traffico di stupefa¬ 
centi e naufragio colposo. 

Hanno chiesto al Giudice per 
le indagini preliminari il giudizio 


L'INTERVISTA 


Il pm: «Trafficanti con la benedizione della Sacra Corona Unita» 


abbreviato che dovrà essere di¬ 
scusso a dicembre. «Avevamo già 
messo molte utenze di sospettati 
sotto controllo - ricorda adesso il 
pubblico ministero brindisino -. 
Così notammo un particolare in¬ 
teresse per gli sviluppi di quel 
dramma. Quel trasporto, dall'e¬ 
sito così tragico, potè quindi es¬ 
sere messo in relazione con l'atti¬ 
vità dell'organizzazione crimi¬ 
nale sulla quale indagavamo da 
tempo». 

Ecco, parliamo dell'organizza¬ 
zione, dei trafficanti che specula¬ 
no sulla disperazione di tanti 
profughi... 

«Io non parlerei di un'unica or¬ 
ganizzazione, di un unico centro 
decisionale. Non ho raccolto 
prove che dimostrino una tesi 
come questa. Credo che si debba 
parlare di una moltitudine di 
strutture che organizzano i viag¬ 
gi. Sono dislocate su tutto il terri¬ 
torio albanese e hanno connota¬ 
ti fortemente etnici. Ogni città ri¬ 
vierasca (Valona, Durazzo, ecc...) 


I ACCORDO 
TRA BANDE 
L’accusa 
di Nicola 
Piacente 
che indagò 
sugli scafisti 
albanesi 


ha una orga¬ 
nizzazione che 
gestisce in pro¬ 
prio il trasferi¬ 
mento dei 
clandestini». 
Questo in Al¬ 
bania. Ma in 
Italia? È stata 
spesso chia¬ 
mata in cau¬ 
sa la Sacra co- 
_ rona unita... 

«Ogni organiz¬ 
zazione albanese ha un proprio 
terminale italiano e referenti 
spesso insospettabili che orga¬ 
nizzano l'arrivo in Italia. Si tratta 
di incensurati o di personaggi 
che hanno piccoli precedenti pe¬ 
nali. Da un'indagine che ho 
compiuto è emerso che i tassisti 
che provvedevano al trasporto 
dei profughi dai punti di sbarco 
alle stazioni ferroviarie apparte¬ 
nevano alla piccola criminalità 
locale. Ma è stato l'unico caso. 
Solitamente si ha a che fare con 


incensurati o, magari - ci siamo 
imbattuti anche in questi - con 
piccoli imprenditori che, maga¬ 
ri, hanno alle spalle un passato 
economico sfrotunato». 

Ma è possibile che la Sacra corona 
unita si disinteressi di questo 
traffico? 

«Io sono assolutamente convin¬ 
to che ci sia stata una spartizione 
consensuale delle attività crimi¬ 
nali. Nel senso che la Sacra coro¬ 
na, che comunque controlla il 
territorio in Puglia, ha di fatto 
consentito agli albanesi lo sfrut¬ 
tamento del litorale per gli sbar¬ 
chi di clandestini, di marjuana e 
di ben determinate partite di ar¬ 
mi (quelle di provenienza alba¬ 
nese o cinese, perché il commer¬ 
cio delle slave viene gestito diret¬ 
tamente dalla grande criminalità 
organizzata). La Sacra corona 
non è interessata alla gestione 
del traffico clandestino di extra¬ 
comunitari. La riprova di questo 
sta nel fatto che non vi sono se¬ 
gnali di guerra tra le organizza¬ 


■ UN GIRO 
DI MILIARDI 
«Ottanta 
sbarchi 
ogni cinque 
mesi, in 
tutto sono 
1600 persone» 


zioni. Cioè 
non ci sono 
omicidi di al¬ 
banesi o di 
esponenti del¬ 
la Sacra coro¬ 
na. Tendo a 
pensare che 
chi traffica con 
i profughi non 
ha tolto attivi¬ 
tà alla Sacra co¬ 
rona unita. Ha 
semplicemen¬ 
te introdotto in Puglia attività 
delle quali la grande criminalità 
organizzata non si era mai occu¬ 
pata. 

Avete quantificato il giro d'affa¬ 
ri legato all'attività di questi 
trafficanti? 

«In maniera molto approssima¬ 
tiva. Per ogni indagine arriviamo 
a quantificare anche ottanta 
sbarchi nel giro di quattro o cin¬ 
que mesi. Volendo farte una me¬ 
dia di venti persone trasportate 
via mare fino al litorale pugliese 


per ogni traversata, arriviamo a 
milleseicento persone. Conside¬ 
rando che ciascun profugo è co¬ 
stretto a sborsare da un milione 
ad un milione e mezzo di lire il 
calcolo è presto fatto. Il giro è di 
decine di miliardi l'anno. Biso¬ 
gna considerare poi che ci sono 
anche sbarchi che sfuggono al 
nostro controllo. 

Torniamo all'inchiesta che ri¬ 
guarda la tragedia dell'anno 
scorso... 

Grazie anche alla collaborazione 
dei supestiti di quella sciagura 
riuscimmo ad individuare il pro¬ 
prietario del gommone, chi ave¬ 
va gestito il trasporto, lo scafista 
ecc...Si trovavano tutti in Italia e 
avevano base nella provincia di 
Brindisi. Per il traffico di stupefa¬ 
centi erano in contatto con alcu¬ 
ni romani e con un palermitano, 
condannato per il 416 bis. Que¬ 
sto si faceva mandare la droga a 
Roma. Dalla Capitale, poi, gli stu¬ 
pefacenti venivano smistati in 
Sicilia. 


Clandestini 
Esposto contro 
la Caritas 

UDINE Un esposto alla Procura 
della Repubblica del Tribunale di 
Roma affinché awii indagini pre¬ 
liminari sulla Caritas Diocesana 
in ordine all’ipotesi di reato di fa¬ 
voreggiamento dell’immigrazio¬ 
ne clandestina èstato inviato dal 
movimento «Sos Italia» di Udine. 
Lo ha reso noto il coordinatore 
del movimento, Diego Volpe Pasi¬ 
ni, spiegando che ogni «forma di 
assistenza data ai clandestini sul 
nostro territorio» è «di fatto da 
considerarsi come vero e proprio 
favoreggiamento all’immigrazio¬ 
ne irregolare». Per Sos Italia, il 
favoreggiamento «non può ri¬ 
guardare solo chi organizza le at¬ 
traversate marine dei clandesti¬ 
ni, ma anche chi ne favorisce la 
permanenza in Italia», come - ha 
sostenuto nell’esposto - la Cari¬ 
tas Diocesana, che «assiste sia le 
persone regolarmente in Italia 
che i clandestini». 
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Martedì 27 ottobre 1998 


♦ Palazzo Chigi apprezza il segnale «positivo» 
lanciato dal Governatore. «È reso possibile 
dalle politiche di risanamento dei conti» 


♦ Discorso per la fiducia a Palazzo Madama 
«Legittimo e utile il corteo della destra 
ma dopo l'amarezza si tomi al confronto» 


♦// discorso ai senatori della Quercia 
«Non abbiamo improvvisato; né ho brigato 
per diventare presidente del Consiglio» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


D'Alema sul Tus: «Ringraziamo Prodi» 

Nuovo invito al dialogo sulle riforme. «A mio governo? Non nasce da un ribaltone» 


ROMA L'ha saputo mentre era se¬ 
duto sui banchi del governo a Pa¬ 
lazzo Madama. Una telefonata, 
forse di Fazio o di uno dei «suoi» 
ministri. La riduzione del tasso di 
sconto arriva mentre il Senato sta 
discutendogli la fiducia e diventa 
così subito argomento di riflessio¬ 
ne politica. La prima, viene pro¬ 
prio dal neo presidente del consi¬ 
glio D'Alema. Che dice: «Questa 
misura è stata resa possibile dall'a¬ 
zione decisa di risanamento dei 
conti condotta dal governo Prodi 
e dalla ritrovata stabilità politica». 
E poi: il denaro ad un costo più 
basso, e soprattutto il denaro ad 
un costo più basso in tutta Europa, 
«favorirà la ripresa degli investi¬ 
menti produttivi, la crescita, lo 
sviluppo e il lavoro». Esattamente 
ciò che si «prefigge il nuovo gover¬ 
no». 

Una misura, insomma, che si 
può adottare perché in questi due 
anni e mezzo di centro-sinistra i 
conti sono stati risanati e perché, 
nonostante la crisi di quindici 
giorni fa, c'è un nuovo esecutivo. 
Lo dice D'Alema, riprendendo i te¬ 
mi che hanno segnato i discorsi 
fatti ieri a Palazzo Madama. Il pri¬ 
mo alla riunione del gruppo dei se¬ 
natori diesse, l’altro, nel pomerig¬ 
gio, all'aula che ha avviato il dibat¬ 
tito sulla fiducia. I primi discorsi 
dopo la manifestazione di piazza 
dell'opposizione di destra. I toni? 
Tutti improntati all'obiettivo di 
sdrammatizzare la situazione, tut¬ 
ti «mirati» all'obiettivo di ripren¬ 
dere il «dialogo», a cominciare 
dalla legge elettorale. 

E proprio nel giorno in cui i gior¬ 



nali sono pieni 
di Cossiga che 
grida all'ever¬ 
sione per la ma¬ 
nifestazione di 
piazza San Gio¬ 
vanni, D'Ale¬ 
ma, in aula, di¬ 
ce l'esatto con¬ 
trario: «Lo sa¬ 
pete, per for¬ 
mazione guar¬ 
do con simpa¬ 
tia alle manife¬ 
stazioni 
popolari. Che 
non solo sono 
legittime ma 
comprensibi¬ 
li». La mattina 
poi, aveva det¬ 
to pure di più: 

«C'è anche una 
parte di questo 
paese che si 
mobilita sui te¬ 
mi dell'antico¬ 
munismo. 

Dobbiamo ca¬ 
pire questo fe¬ 
nomeno, dob¬ 
biamo analiz¬ 
zare perché ac¬ 
cade». Comun¬ 
que questa premessa serve a D'A¬ 
lema per il suo affondo di pace. 
Così in aula rivolto al centro-de¬ 
stra dice: «Le manifestazioni sono 
legittime. Tuttavia, lo dico per 
esperienza personale, la responsa¬ 
bilità di una classe dirigente è 
quella di tenere distinto ciò che si 
può gridare in una piazza e ciò che 
costituisce alimento della propria 


politica nelle istituzioni». Abbas¬ 
sare i toni, insomma. Mettere da 
parte i discorsi sull'illegittimità di 
questo governo. Anche perché, se 
si crede al bipolarismo - aggiunge - 
non si può andare alle urne con 
questa legge elettorale. Che tutti 
(dai partiti, ai firmatari del refe¬ 
rendum) vogliono cambiare. 
«Facciamola allora la legge e poi, 


Bertinotti: «Fazio doveva decidersi sei mesi fa» 


Molta soddisfazione, qualche rammarico per 
il passato e, dal centrodestra, un po' di imba¬ 
razzo. Sono questi i commenti che seguono la 
decisione di Bankitalia di abbassare il tasso di 
sconto. Per Mussi, capogmppo diesse alla Ca¬ 
mera, «il significativo taglio testimonia la so¬ 
lidità del risanamento finanziario operato dal 
governo Prodi e l'importanza di avere un go¬ 
verno in carica». Cesare Salvi, dal canto suo 
aggiunge che «la riduzione del tasso è un 
buon viatico per il nuovo governo». 

Dello stesso parere il vicepresidente del 
Consiglio, Mattarella: «Èun'iniezione di fidu¬ 
cia per il governo. È una decisione importante 
che testimonia la stato disalute della nostra 


economia e dimostra come sia stata saggia la 
decisione di costituire un governo a maggio¬ 
ranza politica. E pensare che c'era chi sostene¬ 
va che fosse meglio andare all'esercizio prov¬ 
visorio...». 

Un pizzico di orgoglio anche nelle parole di 
Oliviero Diliberto. «Dal momento che al go¬ 
verno ci sono anche i comunisti per davvero 
diventa un bel segnale». 

E visto che si parla di comunisti, una battu¬ 
ta anche per Bertinotti: «La riduzione del tas¬ 
so di sconto è sempre una buona cosa, lo è di 
più quando spirano venti recessivi. Resta da 
capire perchè quello che si è fatto oggi non lo 
si è voluto fare sei mesi fa, quando la riduzione 


del tasso di sconto avrebbe potuto favorire 
una diversa impostazione della manovra di 
bilancio. Non si può allora sfuggire all'im¬ 
pressione che anche le scelte monetarie siano 
guidate piuttosto che dalla "mano invisibile” 
del mercato, dal bisogno delle classi dirigenti 
di imporre delle politiche economiche neoli- 
beriste, al massimo concedendo ad esse qual- 
chetemperamento». 

L'opposizione di centro-destra fa parlare 
Antonio Marzano, economista di Forza Italia. 
Che dice: «Fazio cerca in qualche modo di 
porre rimedio all'inettitudine del governo a 
realizzare politiche economiche che consen- 
tanolaripresa». 


in me, non troverete certo un osta¬ 
colo ad una consultazione eletto¬ 
rale». Governo legittimo, dun¬ 
que. Magari nato in una situazio¬ 
ne «con qualche elemento di ecce¬ 
zionalità», ma legittimo. E ancora: 
un governo che in qualche modo 
si trova a proseguire l'esperienza 
del centro-sinistra. Qui, natural¬ 
mente, D'Alema si trova a rispon¬ 
dere ad obiezioni diverse da quelle 
mossegli dal Polo. E, altrettanto 
ovviamente, a queste obiezioni ha 
risposto all'assemblea dei senatori 
diessini, che in due, tre interventi 
avevano denunciato i pericoli cor¬ 
si dall'Ulivo nella soluzione data 
alla crisi. A loro il premier ha detto 
che questo governo è fatto dall'U¬ 
livo, più i comunisti italiani di 
Cossutta più l'Udr. «Nessun ribal¬ 
tone». E le voci di sue manovre per 


sostituire Prodi? «Chiedetelo a 
Salvi, quante e quali perplessità 
avevo sull’incarico. È stato l’Uli¬ 
vo, è stato Prodi ad indicare il mio 
nome ed è stato l'Ulivo a dirmi che 
la nuova maggioranza andava 
stretta con Cossiga». Frase che 
non ha convinto tutti, tant'è che il 
senatore ulivista Petruccioli ha 
commentato così: «Magari si fosse 
consultato l'Ulivo. La verità è che i 
ministri sono stati divisi in due: 
metà al centro, metà alla sinistra». 
Comunque sia D'Alema ha insisti¬ 
to molto sul fatto che lui «è il lea¬ 
der del partito che ha preso più vo¬ 
ti e Prodi mi ha indicato per la for¬ 
mazione del nuovo governo d'in¬ 
tesa con la coalizione vincente il 
21 aprile». «Nessun ribaltone», in¬ 
siste. E poi, l'Udr «aveva già rotto 
col Polo, aveva già votato sulla Na¬ 


to e sul Dpef... non ci siamo trovati 
di fronte ad una improvvisazione 
trasformista ma ad un approdo 
politico già avviato». 


Sorte dell'U¬ 
livo a parte, in 
mattinata il 
neo-presidente 
(lo diventerà 
ufficialmente 
da stasera, do¬ 
po il voto del 
Senato, ma 
davvero qui 
non c'è alcuna 
suspence per il 

_ risultato) ha 

dovuto affron¬ 
tare comunque anche problemi 
più «prosaici». Il malumore dei se¬ 
natori diessini, per esempio, per il 
fatto che nella compagine gover¬ 


■ LA POLEMICA 
SUI MINISTRI 
«Non ci sono 
fra loro 
senatori ds 
Avrei voluto 
ma il passaggio 
era stretto» 


nativa non c'era alcun loro rap¬ 
presentante. Malumore reso espli¬ 
cito anche nell'introduzione del 
capogruppo Cesare Salvi. E tutt'al- 
tro che scandalizzato il premier ha 
risposto così: «Il passaggio era 
stretto... anch'io avrei voluto... 
ma davvero il passaggio era stret¬ 
to». 

C'è tempo ancora per una bat¬ 
tuta sulla Lega («è un fatto positi¬ 
vo per la democrazia che abbia ab¬ 
bandonato la via della secessione 
e assuma un atteggiamento di go¬ 
verno, che non vuol dire che entra 
nel governo») e una per Di Pietro: 
«Mi accusa di aver messo in piedi 
"un'armata Brancaleone". La stes¬ 
sa accusa che rivolsero a me quan¬ 
do appoggiai la sua candidatura... 
ma io non sono pentito di quel¬ 
l'appoggio». S.B. 


E il premier «difende» le reti Mediaset 

«Patrimonio nazionale». Cossiga: «Ma il problema è Berlusconi» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA È come se Francesco Cossi¬ 
ga invece del tradizionale piccone 
si fosse armato di un telecoman¬ 
do. Per «spegnere» quell'incon- 
gruenza tutta italiana che vede il 
capo dell'opposizione a capo del 
più grande impero televisivo. In 
verità se l'iter legislativo fosse an¬ 
dato avanti più celermente non ci 
sarebbe stato spazio per l'estem¬ 
poranea uscita dell'ex presidente 
che però ha riportato di stringente 
attualità il tema del conflitto d'in¬ 
teressi. Ma così non è andata. La 
legge 249 attende di essere attuata 
nelle sue parti più significative, il 
testo elaborato proprio sul conflit¬ 
to d'interessi è stato approvato al¬ 
la Camera ed ora è in attesa al Se¬ 
nato, il disegno di legge 1138 non 
riesce ad arrivare all'ordine del 
giorno dell'ottava commissione 
di Palazzo Madama. Tre tasselli 
per comporre un mosaico unico 
che porterebbe all'avanguardia la 


regolamentazione del sistema ra¬ 
diotelevisivo italiano. 

In attesa c'è spazio per la pole¬ 
mica. Cossiga attacca, preannun¬ 
cia iniziative dirompenti e motiva 
la nomina a capo delle Comunica¬ 
zioni di un 
«suo» uomo, il 
ministro Salva¬ 
tore Cardinale 
con la necessità 
di avere in quel 
posto un ran- 
dellatoredi raz¬ 
za, capace di 
non avere com¬ 
piacenze verso 
nessuno. Me¬ 
diaset azienda 
ha lasciato la 
protesta ufficiale ad uno dei suoi 
uomini-immagine, Enrico Men¬ 
tana mentre il management 
aspetta di vedere l'evolversi della 
situazione. I leader del Polo han¬ 
no lasciato la parola ai loro re¬ 
sponsabili di settore, mentre ac¬ 
qua sul fuoco della polemica ha 


provveduto a buttarla anche chi 
condivide con il partito di Cossiga 
la responsabilità di governo. A co¬ 
minciare dal presidente del Consi¬ 
glio Massimo D'Alema che, nel 
corso dell'incontro con i senatori 
Ds, ci ha tenuto a ribadire quanto 
aveva avuto modo di affermare ai 
lavoratori di Mediaset durante la 
campagna elettorale del '96. «In 
quell'occasione dissi che la sini¬ 
stra italiana combatte Berlusconi 
ma non le sue imprese che consi¬ 
dera un patrimonio del Paese. In 
qualità di presidente del consiglio 
sono ancor più tenuto a tutelare i 
diritti della libera impresa e ad es¬ 
sere garante di questo impegno. 
Nessun ministro del mio governo 
- ha aggiunto - utilizzerà le proprie 
posizioni di governo ai fini della 
lotta politica. Altro problema è ga¬ 
rantire quel pluralismo, quella 
correttezza dell'informazione che 
sono necessari, ma questo non è 
un compito del governo». Che 
Mediaset sia un patrimonio di tut¬ 
to il paese lo ha sottolineato anche 


Walter Veltroni. Questo però non 
significa, ha aggiunto, «che non 
vada combattuta una battaglia 
contro i trust nel campo della co¬ 
municazione, per il pluralismo e 
per la separazione tra i mezzi di co¬ 
municazione e la lotta politica». 

Mentre il ministro Cardinale, 
secondo Cossiga picconatore in 
pectore, sceglie la saggia strada del 
no comment, si riapre inevitabile 
il dibattito sul conflitto d'interes¬ 
si. Bisogna discuterne e presto, 
questa è l'idea dominante. «Se 
posso permettermi - dice il sotto- 
segretario Vincenzo Vita - direi 
che dell'intervento dell'ex presi¬ 
dente della Repubblica non c'era 
bisogno. È un tema rilevante da 
tempo. Per quanto riguarda Fanti- 
trust vorrei ricordare che è stata 
approvata un anno fa la legge 249 
che istituì l'Authority per le comu¬ 
nicazioni e introdusse le misure 
anticoncentrazione che, con l'im¬ 
minente varo del piano delle fre¬ 
quenze e con le prossime conces¬ 
sioni televisive, entreranno nella 


■ CONFLITTO 
D’INTERESSI 
Si riapre 
la discussione 
Per tutti urgente 
concludere 
Tacciono 
i leader del Polo 


Il Polo apre sulla legge elettorale 

Violante: «Partiamo da lì». La Loggia: «Si può discutere» 


fase operativa. Sono argomenti - 
aggiunge Vita- sui quali da tempo 
si sta lavorando e che ora richiedo¬ 
no un impegno coerente al di fuo¬ 
ri di ogni stmmentalizzione». E 
mentre si discute di «un argomen¬ 
to che esiste e va affrontato» per 
dirla con Cesare Salvi, presidente 
dei senatori Ds e Antonio Di Pietro 
invita «ad una legge e non agli in¬ 
sulti», Franco Marini conferma 
«che qualche regola va stabilita» e 


Giuseppe Giulietti mette in guar¬ 
dia «dall'uso strumentale del con¬ 
flitto d'interessi» si fa di nuovo vi¬ 
vo Francesco Cossiga. Che preci¬ 
sa: «Il problema riguarda l'onore¬ 
vole Berlusconi, non il Cavalier 
Berlusconi. E non riguarda assolu¬ 
tamente Mediaset come azienda 
che politica non ne fa. Ci manche¬ 
rebbe altro - ha aggiunto - che noi 
ritenessimo che il conflitto d'inte¬ 
ressi passi attraverso la distruzione 
di Mediaset. 
Passa soltanto 
attraverso il 
mutamento 
del titolare del¬ 
la proprietà. 
Forse sarebbe 
utile anche a 
Mediaset che 
Berlusconi la¬ 
sciasse i panni 
dell'onorevole 
e rivestisse 
quelli a lui più 
congeniali di 
Cavaliere». 



Filippo Monteforte/Ansa 


Berlusconi 
e in alto 
il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D’Alema 


Dialogo? Riforme? D'Alema rin¬ 
nova l'invito, e il Polo stavolta 
non dice no. L'atmosfera è sempre 
di diffidenza, ma i toni sono diver¬ 
si. E soprattutto sull'idea di cam¬ 
biare la legge elettorale, nel tenta¬ 
tivo di creare maggioranze più 
chiare e stabili, sembra farsi strada 
una larga convergenza, sia pure da 
punti di partenza distanti nel me¬ 
rito. Il via a questa novità viene da 
D'Alema che in Senato, aprendo il 
dibattito sulla fiducia, integra il te¬ 
sto per rilanciare un'offerta già ab¬ 
bozzata nei giorni scorsi: «Se l'o¬ 
biettivo legittimo è che al più pre¬ 
sto possano essere i cittadini a sce¬ 
gliere il governo, questo obiettivo 


non troverà in 
me un ostacolo 
e potrà essere 
raggiunto 
quando avre¬ 
mo realizzato 
le riforme che 
renderanno ef¬ 
ficace il passag¬ 
gio elettorale». 
Insomma, ri¬ 
forme e nuova 
_legge elettora¬ 
le, poi si torna a 
votare in un bipolarismo perfetto. 

Il presidente della Camera Vio¬ 
lante ne parla a Feltre, in Veneto, 
incontrando alcuni sindaci del 


UNA BASE 
DI DIALOGO 

Si fa strada 
una convergenza 
anche se da punti 
di partenza 
distanti 
nel inerito 


nord-est: «Bisogna partire dalla 
legge elettorale per tranquillizzare 
tutte le parti politiche e i cittadini, 
in modo che se poi le cose vanno 
male, c'è una legge elettorale con 
la quale i cittadini potranno eleg¬ 
gere direttamente la maggioranza 
di governo, cosa che adesso non 
possono ancora fare». «Deve esse¬ 
re scritto - aggiunge Violante - che 
la maggioranza non si può rompe¬ 
re, nel senso che se si rompe si tor- 
mna a votare. Finché questo non 
sarà scritto sarà il parlamento a fa¬ 
re nuove maggioranze». Il presi¬ 
dente della Camera non è voluto 
entrare nel merito dei singoli casi 
di parlamentari eletti nelle file di 


una coalizione che hanno cam¬ 
biato collocazione: «Se qualcuno 
ha sbagliato lo decideranno poi gli 
elettori non votandolo più». 

Il Polo risponde così: «L'unico 
argomento serio sul quale si può 
cominciare a discutere - dice La 
Loggia, capogruppo di Forza Italia 
in Senato - è la legge elettorale. È 
importante perchè lo stesso D'A¬ 
lema ha detto che fatta la legge 
elettorale, non porrebbe ostacoli 
alle elezioni. Bene, verifichiamo». 
Per il resto, dice La Loggia, non c'è 
nulla che ci faccia cambiare atteg¬ 
giamento, anche se aggiunge di 
aver notato un tono più morbido 
in D'Alema. Nel Polo c'è chi si 


espone di più. Qualcuno dei Ccd, 
vedi Brienza, sostiene (anche in 
polemica con Cossiga) che «D'A¬ 
lema si sta dimostrando meno set¬ 
tario di tanti alleati di governo che 
prediligono gli insulti alle propo¬ 
ste. Se il presidente del consiglio 
alle parole farà seguire i fatti noi 
siamo pronti a dare il nostro con¬ 
tributo per riscrivere la legge elet¬ 
torale e valutare la possibilità di 
riaprire un dialogo sulle riforme». 
Casini, che dei Ccd è segretario, 
sostiene che cambiare la legge 
elettorale è necessario, ma mette 
paletti: «Il fatto che oggi il bipola¬ 
rismo sia inquinato da tanti tra¬ 
sformismi non significa che la di¬ 


rezione sia sbagliata, ma diciamo 
no al doppio turno perchè in ge¬ 
nerale vengono penalizzati i mo¬ 
derati». Maceratini di An, pole¬ 
mizza con Cossiga ma crede che la 
base per il dialogo sulle riforme e il 
completamente della transizione 
c'è. D'Alema - dice l'esponente di 
Alleanza nazionale - è stato sag¬ 
gio». 

Nella maggioranza l'idea di un 
dialogo per le riforme e la legge 
elettorale è terreno comune. Salvi 
dei Ds lo sostiene con forza e pensa 
che Giuliano Amato, neoministro 
proprio per le riforme saprà dare 
un impulso in questo senso, Mari¬ 
ni segretario dei Popolari è d'ac¬ 


Di Pietro: sono 
l'ultimo giapponese 



ROMA Antonio Di Pietro, nel suo 
intervento al Senato, difende l’U¬ 
livo, e assicura a D’Alema un voto 
di «fiducia personale», anche se 
«a termine», fino alla prossima 
primavera, perché la sua «leal¬ 
tà» di «alleato del nuovo pre¬ 
mier» non può spingersi ad ac¬ 
cettare che «questa maggioran¬ 
za parlamentare, che non è mag¬ 
gioranza nel Paese, si trasformi 
in maggioranza di legislatura». Di 
Pietro strappa applausi anche 
dai banchi del Polo, rimproveran¬ 
do a D’Alema di essere sì il primo 
premier della sinistra, però «di 
investitura non popolare ma cos- 
sighiana» (e Cossiga gli ribatte: 
se continua così, gli rideranno 
dietro). Chiede un impegno in fa¬ 
vore dello svolgimento del refe¬ 
rendum o, comunque, dell’ap¬ 
provazione di una legge maggio¬ 
ritaria, il ricorso alle elezioni do¬ 
po la scelta del nuovo capo dello 
Stato e un chiarimento con l’Udr 
affinché si impegni a lavorare per 
«un vero bipolarismo». «Sono 
l’ultimo giapponese dell’Ulivo» 
dice ancora Di Pietro conversan¬ 
do con i giornalisti dopo il suo in¬ 
tervento in aula : «Siamo orfani 
dell’Ulivo - spiega - ma siamo 
maggiorenni. C’è stato un omici¬ 
dio volontario e preordinato di 
Prodi e del suo governo perché si 
è accettato di dialogare con Cos¬ 
siga accogliendo il suo diktat: 
non parlare più dell’Ulivo». 


cordo e guarda con interesse a Bos¬ 
si. Il leader del Ppi non accenna al¬ 
la possibilità di elezioni dopo la ri¬ 
forma elettorale: «Spero - dice - 
che il rilancio del centrosinistra 
possa consentire alla legislatura di 
durare fino alla fine e se così sarà il 
tema delle riforme non potrà esse¬ 
re eluso. Le riforme non si fanno a 
colpi di maggioranza, ma col con¬ 
fronto». Manconi, portavoce dei 
Verdi, si dice favorevole sia a una 
nuova legge elettorale, sia alla ri¬ 
presa del dialogo con la Lega. 
Dunque, clima nuovo. Il proble¬ 
ma, per ora, è che sul merito della 
legge elettorale le posizioni sono 
di s tanti anc hen el l a maggi or anza. 
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Cartoni animati: un secolo di «esperimenti» 

Da oggi a Pesaro «Animania», 6 giorni di film e spot del miglior cinema d'animazione 


RENATO PALLAVICINI 

ROMA Non c'è che dire. Questo scor¬ 
cio di 1998 è all'insegna dell'anima¬ 
zione. E non tanto per i grossi film in 
arrivo: dal disneyano Mulan agli 
spielberghiani Z la formica e II Prin¬ 
cipe d'Egitto, all'italianissimo La 
Gabbianello e il Gatto, di Enzo D'Alò 
e targato Cecchi Cori. Ma, soprat¬ 
tutto, per un rinascente interesse 
per il cinema d'animazione d'auto¬ 
re, testimoniato dal moltiplicarsi di 
festival, mostre e rassegne. Così, 
appena archiviato l'interessante «I 
Castelli Animati», si preannuncia¬ 
no «Cartoombria» (Perugia dal 20 


al 22 novembre) e «Avant Program- 
me» (Viareggio dal 28 novembre al 
4 dicembre, nell'ambito di «Europa 
Cinema»); mentre altre manifesta¬ 
zioni si svolgeranno a Siena, a Fer¬ 
rara, a Lucca e a Roma. 

Ma l'evento più importante, per 
dimensioni e per qualità delle pro¬ 
poste, è senz'altro quello che pren¬ 
de il via oggi a Pesaro (fino a dome¬ 
nica) che dedica la retrospettiva an¬ 
nuale della Mostra Internazionale 
del Nuovo Cinema a 100 anni di 
esperimenti nel cinema di anima¬ 
zione. La rassegna, curata da Bruno 
Di Marino, sotto il titolo di «Ani- 
mania», offrirà 41ore di proiezioni 
diluite in 6 giorni, fornendo un pa¬ 


norama pressocché unico, una vera 
e propria antologia del miglior ci¬ 
nema d'animazione dalle origini ai 
nostri giorni. Lungometraggi, me¬ 
dio e cortometraggi, spot pubblici- 
tari e videoclip, con particolare at¬ 
tenzione a quegli elementi di inno¬ 
vazione e sperimentazione - esteti¬ 
ca, linguistica e tecnica - che con¬ 
traddistinguono non solo il versan¬ 
te d'autore ma anche quello più 
popolare. 

Il programma è sterminato: da 
un Walt Disney di «propaganda» 
con Fueherer's Face del 1943, all'u¬ 
nico cartone animato «neoreali¬ 
sta», L'ultimo sciuscià dell'italiano 
Gibba. Tra i lungometraggi, da se¬ 


gnalare il bellissimo Porco Rosso di 
Hayao Miyazaki (1992) e L'orchestre 
(1990) di Zbigniew Rybczynski, 
premio Oscar nel 1982 con il cele¬ 
bre Tango, a cui è dedicata una pic¬ 
cola personale e che sarà ospite a 
Pesaro. Altri ospiti internazionali 
saranno l'inglese Barry Purves, uno 
dei nomi di punta della Aardman 
Animation, la casa di produzione 
inglese specializzata nell'animazio¬ 
ne di pupazzi; il regista giapponese 
Taku Furukawa e l'ungherese Fe- 
renc Cako, maestro dell'animazio¬ 
ne con la sabbia che si esibirà in 
un'improvvisazione animata, gio¬ 
vedì sera, sulle note del piano di Ri¬ 
ta Marcotulli. 


Nutrita la presenza degli autori 
italiani dai fratelli Gavioli al duo 
Gianini & Luzzati con la loro trilo¬ 
gia rossiniana, da Bozzetto a Cingo¬ 
li, Cavandoli, Manuli o ai più gio¬ 
vani Carrano, Catani, Ursula Ferra¬ 
ra, Muratori e Massi, a Gianluigi 
Toccafondo, che firma anche il bel 
manifesto di «Animania». Parallela- 
mente alla retrospettiva, venerdì, 
sabato e domenica si svolgerà il 
convegno «Animazione/Avanguar¬ 
dia/Sperimentalismo» curato da 
Bruno Torri, cui parteciperanno 
studiosi italiani del settore, da 
Gianni Rondolino a Gianalberto 
Bendazzi, da Alfio Bastiancich a Li¬ 
vio Jacob e Luca Raffaelli. 


NOVITÀ 
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Corrado detective 

gira per Mediaset 

La fiction presto in tv 

P 

■ Dopo il maresciallo Rocca-Proietti 

73 

e il brigadiere Manfredi, ecco Cor- 

rado ad allungare la galleria degli 
investigatori perfiction. Perii pre¬ 
sentatore della «Corrida» - che da 
due settimane sta girando in gran 
segreto a Roma - si tratta di un de- 

73 

butto assoluto, fatta eccezione 
peruna piccola partecipazione, 
peraltro nel ruolo di se stesso, in 
unfilmdiTotò. Nella serie- prodot- 

1—i* 

ta per Mediaset dalla Aran, sce¬ 
neggiata dallo stesso Corrado con 

Stefano Vicarioediretta da Gior- 

35 

gio Molteni - Corrado interpreta 
un presentatore televisivo coinvol¬ 
to suo malgrado, in casi delittuosi 
che dovrà risolvere. 

Crq 


Tomatore contro 
il «Titanio»: 
sfida impossibile? 

Oggi il regista presenta il film alla stampa 
Un kolossal italiano che guarda agli Usa 



MICHELE ANSELMI 

ROMA Per fortuna stavolta non ci 
sono di mezzo soldi pubblici, i fa¬ 
mosi contributi statali ai film con¬ 
siderati di «interesse culturale na¬ 
zionale». Sicché se La leggenda del 
pianista sull'oceano non dovesse 
piacere al pubblico nessuno po¬ 
trà prendersela con il «cinema 
assistito» che «costa molto e in¬ 
cassa poco». In effetti, il nuovo 
film di Giuseppe Tornatore - 
che esce domani in oltre 150 
copie e stamattina verrà presen¬ 
tato alla stampa - è costato una 
cifra notevole: 35 miliardi (ma 
c'è chi dice 40 o addirittura 43), 
divisi tra l'americana New Line 
e l'italianissima Medusa, società 
di Berlusconi. Insomma un vero 
e proprio kolossal, anzi - secon¬ 
do una diffusa vulgata giornali¬ 
stica - «la risposta italiana a Li¬ 
tanie». Confronto rischioso, an¬ 
che se non del tutto incongruo: 
al pari del filmone di Cameron, 
La leggenda del pianista sull'ocea¬ 
no si svolge quasi interamente 
su un enorme piroscafo transo¬ 
ceanico (però siamo negli anni 
Trenta), tra passeggiate sul pon¬ 
te, orchestrine jazz, saloni lus¬ 
suosi e terze classi inospitali. 
Come accadde per Titanic la la¬ 
vorazione è stata faticosa, tem¬ 
pestata da rinvii, incidenti, ma¬ 
lattie e incomprensioni (pare 
che all'inizio Tornatore e l'atto¬ 


re Tim Roth non si siano pro¬ 
prio presi); per non parlare delle 
dimensioni dell'impresa, sinte¬ 
tizzabile in queste cifre: 19 set 
allestiti a Roma (tra Cinecittà e 
l'ex Mattatoio di Testaccio), 11 
a Odessa, due anni e mezzo di 
lavorazione, 175mila metri di 
pellicola, 2mila comparse, com¬ 
plicati effetti speciali al compu¬ 
ter, quasi 2 ore e 40 di durata. E, 
se non bastasse, la leggenda 
_ vuole che l'au- 


■ DAL LIBRO 
DI BARICCO 

«La leggenda 
del pianista 
sull’oceano» 
esce domani: 
un budget 
da 40 miliardi 


tore di Nuovo 
cinema Paradi¬ 
so abbia passa¬ 
to gli ultimi 
quindici gior¬ 
ni a Cinecittà 
per completa¬ 
re in tempo il 
missaggio, 
dormendo in 
una stanzetta 
approntata al¬ 
la bell'e me¬ 
glio dalla produzione. 

Vero è che anche per Torna¬ 
tore - regista che ama rischiare - 
La leggenda del pianista sull'ocea¬ 
no rappresenta una scommessa 
da far tremare i polsi. Il suo ci¬ 
nema - epico e popolare per chi 
lo ama, retorico e zuccheroso 
per chi lo detesta - guarda vo¬ 
lentieri al grande spettacolo: 
non teme di suggerire l'emozio¬ 
ne forte, impacchetta le storie 
nelle avvolgenti musiche di En¬ 
nio Morricone (qui c'è un'ora e 



quarantacinque di colonna so¬ 
nora), usa con orgogliosa pa¬ 
dronanza del mezzo volti di fa¬ 
ma internazionale (Depardieu e 
Polanski per Una pura formali¬ 
tà). «Credo che tenersi ai margi¬ 
ni dell'industria, e quindi del 
mercato, sia un controsenso per 
chi voglia fare cinema; e credo 
che non necessariamente que¬ 
sto compromesso sia destinato 
a svilire la personalità dell'auto¬ 
re», ha confessato Tornatore a 
Claudio Carabba che l'intervi¬ 


stava per Sette. 
Detto fatto: La 
leggenda del 
pianista sull'o¬ 
ceano, a parti¬ 
re dalle di¬ 
mensioni 
spettacolari, 
non teme di 
giocare la car¬ 
ta americana. 
Come il Berto¬ 
lucci di L'ulti¬ 
mo imperatore, 
Tornatore ha 
imposto «un 
budget senza 
complessi di 
inferiorità, 
una realizza¬ 
zione libera 
dai vincoli e 
dalle ristret¬ 
tezze ai quali 
la nostra indu¬ 
stria ci ha abi¬ 
tuato da tempo», e per renderlo 
più internazionale (ovvero ven¬ 
dibile) l'ha girato direttamente 
in inglese. 

Funzionerà? In questo autun¬ 
no che, con l'eccezione del Ver¬ 
done di Gallo cedrone e del Nuti 
del Signor Quindicipalle, sembra 
punire al botteghino gli autori 
italiani, Tornatore fa la figura 
del regista quasi hollywoodia¬ 
no, del cineasta fieramente fuo¬ 
ri dalle consorterie e dai «giri» 
alla moda, dell'artista solitario 


capace di imporre le proprie 
storie. Già, la storia. Per l'occa¬ 
sione, Peppuccio si è ispirato a 
un monologo teatrale di Ales¬ 
sandro Baricco, Novocento, che 
fu messo in scena da Gabriele 
Vacis al festival di Asti del 1994. 
In tutto una cinquantina di pa¬ 
gine, stampate da Feltrinelli in 
caratteri grandi, per raccontare 
la struggente/allegorica vicenda 
del «trovatello» Danny Boo- 
dman T.D. Lemon detto Nove¬ 
cento: pianista eccezionale che 
nacque, visse e morì dentro il 
transatlantico «Virginian», sen¬ 
za mai mettere piede a terra. 
Sembra quasi impossibile che 
da quel testo striminzito sia ve¬ 
nuto fuori un film di oltre due 
ore e mezza. «Sono rimasto in¬ 
fedelmente fedele», scherza il 
regista nelle interviste, e spiega 
di aver rispettato alla lettera cer¬ 
ti episodi (la sfida alla tastiera 
con il re del ragtime Jelly Roll 
Morton, l'avvistamento dell'A¬ 
merica dal ponte della nave, l'a¬ 
bortita discesa a terra, il «patti¬ 
naggio» a cavallo del pianoforte 
durante una tempesta ). Chissà 
che dirà Baricco quando vedrà 
il film. Giustamente Io scrittore 
non ha voluto partecipare allo 
stesura del copione, lasciando al 
regista la massima libertà: inclu¬ 
sa quella di far vivere sullo 
schermo una bella ed enigmati¬ 
ca emigrante friulana che sulla 
pagina non esisteva. 


IL COMMENTO 


«RYAN» VIETATO AI 14 ANNI 
E STAVOLTA (FORSE) È GIUSTO 

di ALBERTO CRESPI 



L 


Tom Hanks 
in «Salvate 
il soldato 
Ryan» 

In alto 
e a sinistra 
due scene 
del film 
di Tornatore 
Sotto, 
Gassman 
padre e figlio 
con Shelley 
Winters 


Gassman e Winters, insieme ma per gioco 

La celebre coppia si riforma in un film di Giulio Base che prende in giro la mafia 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Che ci fanno Vittorio Gas¬ 
sman e Shelley Winters in mezzo a 
una banda di attori sfigati? È la do¬ 
manda che aleggia sul quinto film di 
Giulio Base, La bomba, storia (ap¬ 
punto) di tre giovanotti italiani più 
una sedicente argentina in trasferta 
a New York alla ricerca di fortune 
cinematografiche. Uno fa il came¬ 
riere in un ristorante cinese, gli al¬ 
tri due si arrangiano con i soldi del¬ 
l'eredità della zia Rosina di Rocca di 
Papa/Rock thè Pope. Svolteranno 
fingendosi gangster e prendendoci 
gusto. Fino a dare la scalata al mon¬ 
do della spaghetti-mala sotto l'eti¬ 
chetta New Italian Family. 

Trama curiosa - producono Me¬ 
dusa e Freeway - per un set che ha 
dato da chiacchierare soprattutto 
per la reunion dell'antica coppia di 
cui sopra. Insieme in scena e nella 
vita, il loro matrimonio è stato un 


cult degli anni '50, con trasferi¬ 
mento a Hollywood, nascita di una 
figlia, inevitabili liti e precipitoso 
ritorno in Italia. In realtà, come di¬ 
ce Gassman jr., «sono rimasti amici 
e si stimano molto professional¬ 
mente: sono stati felici di ritrovar¬ 
si». Però, confessa Base, «non com¬ 
paiono mai nello stesso fotogram¬ 
ma anche se, in qualche modo, in¬ 
teragiscono». Come non si sa. Però 
possiamo dirvi che lei è la Prof. 
Summers - non fatevi sfuggire il 
gioco di parole stagionale - inse¬ 
gnante dell'Actor's Studio e vestale 
del metodo Stanislavskij, mentre 
lui è il padrino Don Vito Bracalone, 
un duro stanco di esserlo, protetto 
dal guardaspalle suonato Vito An- 
tuofermo. 

E qui veniamo al dunque. Perché 
Winters-Gassman a parte, La bom¬ 
ba è il primo film italo-americano 
della storia del cinema: «Quelli di 
Coppola e Scorsese, a cui pure mi 
ispiro, sono in realtà americo-italia- 



ni. E fa una bella differenza», riven¬ 
dica con puro accento «broccolino» 
il regista. 

Che è, tra l'altro, alla sua prima 
commedia in senso stretto. Perché 
La bomba fa ridere. È una formale 
promessa sua e del cast al quasi 
completo: Alessandro Gassman, 


Rocco Papaleo, Enrico Brignano, 
Paola Quattrini, Chiara Muti, Lola 
Pagnani. «E del resto, sulla mafia, si 
deve proprio ridere. Come insegna¬ 
no i grandi modelli, da Quei bravi 
ragazzi a Casinò», dice ancora l'au¬ 
tore. Mentre Gassman jr. ricorda il 
precedente di Lovest, dove improv¬ 
visò il personaggio di Johnny Of 
Course-E Chiaro, mafioso di mezza 
tacca e spacciatore di ragazze squil¬ 
lo in quel di Las Vegas. Qui, invece, 
è un marchettaro che, prima della 
fatidica partenza per l'America, fa 
lo schiavo dell'attrice molto affer¬ 
mata di turno (Paola Quattrini). 

In uscita a marzo, La bomba è 
partito il 19 settembre in contem¬ 
poranea, inutile dirlo, con la pro¬ 
cessione di San Gennaro a Little 
Italy. Mentre adesso la banda si è 
trasferita all'Hilton di Roma simu¬ 
lando, all'ottavo piano, una suite 
del mitico Plaza dove avvengono 
«cose inenarrabili e calienti». 

«Anche AI Capone viveva preferi¬ 


bilmente in grandi alberghi come 
questo», commenta Base. Mesco¬ 
lando, come al solito, fiction e real¬ 
tà. E, del resto, «fare confusione tra 
John Gotti e Bob De Niro è norma¬ 
le amministrazione, a New York». 
Poi, a proposito di finzione, le cita¬ 
zioni sono «alte»: dallo scespiriano 
«tutto il mondo è un palcoscenico» 
al proverbiale «la vita è sogno». Il 
che, tradotto in un linguaggio più 
terra terra, significa: «i miei bravi 
ragazzi vincono una specie di lotte¬ 
ria per una serie di equivoci e impa¬ 
rano che recitare è davvero, come 
insegna il Metodo, diventare se 
stessi». Solo che qui tutti fingono 
alla grande: il macho Papaleo rive¬ 
lerà una sessualità a dir poco ambi¬ 
gua, la santarellina Chiara Muti è 
una ninfomane, la snob Lola Pa¬ 
gnani va matta per i cannoli alla 
crema e il «fregnacciaro» Alessan¬ 
dro Gassman non ha l'ombra di 
un'amicizia nello show business. 
Mrs. Summers a parte. 


a censura colpisce ancora. 
Dopo «RadioFreccia», an¬ 
che «Salvate il soldato 
Ryan» di Steven Spielberg, in 
uscita venerdì in 250 cinema, è 
stato vietato ai minori di 14 an¬ 
ni. La Uip, che lo distr ibuisce, ha 
già annunciato che non farà ri¬ 
corso. Come forse ricorderete, per 
il film di Luciano Ligabue il ri¬ 
corso, invece, ci fu, e l'assurdo di¬ 
vieto fu revocato. In questo caso 
la procedura sarà diversa e diver¬ 
so dev'essere anche il commento 
allanotizia. 

Femio restando che siamo 
contro tutte le censure, va segnalato che negli Stati 
Uniti «Salvate il soldato Ryan» è riservato ai mag¬ 
giori di 17 anni: i minori possono sì vederlo, ma so¬ 
lo se accompagnati da un adulto. Il regista aveva 
accettato di buongrado questo divieto, sostenendo 
che il messaggio pacifista contenuto nel firn an¬ 
drebbe spiegato ai ragazzi, onde evitare fraintendi¬ 
menti. Su questo punto la legislazione americana è 
più intelligente di quella italiana (abbiamo sempre 
pensato che la distinzione fra minorenni « accom¬ 
pagnati e non» abbia una sua saggezza), e non è un 
caso che laggiù i divieti siano gestiti dalla Mpaa 
(ovvero, dall'associazione dei produttori) e non 
dalle misteriose commissioni che agiscono in Ita¬ 
lia. Comunque, il fatto che la Uip-probabilmente 
di concerto con Spielberg - non intenda nemmeno 
presentare ricorso è significativo: forse anche il re¬ 
gista pensa che vada bene così. 

La motivazione del divieto, com'è ovvio, dipen¬ 
de dalla violenza estremamente realistica dell'or- 
mai celeberrima sequenza iniziale. E qui veniamo 
al punto. Saremo estremamente sinceri dicendo 
che, avessimo un figlio di 10-12 anni, cipenserem- 
mo due volte prima di sottoporlo a quel (letterale) 
bombardamento di immagini senza, almeno, un 
« sostegno » adeguato. La sequenza è veramente 
impressionante, per come Spielberg ha messo in 
scena il macello dei fantaccini spediti a morire sul¬ 
le spiagge della Normandia. A sconvolgere non è 
tanto ciò che si vede (c'era altrettanto sangue in 
«Soldato blu», o nel «Mucchio selvaggio»), ma il 
modo in cui si vede: come nelle gliene vere, la morte 
in «Salvate il soldato Ryan» aniva senza preavvi¬ 
so, con la freddezza stupida delle pallottole. Certo, 
vedere i morti con le budella sulla spiaggia, o un 
soldato con il braccio mozzo che solleva il proprio 
moncherino da tena portandoselo via come un fa¬ 
gotto, è agghiacciante: ma lo è ancora di più veder 
crollare i soldati senza imperché, toccare quasi con 
mano il loro tenore prima di scendere dai mezzi an¬ 
fibi, sentire il rumore dei proiettili che entrano nei 
loro corpi (non si finirà mai di lodare abbastanza il 
sonoro di questa lunga sequenza, l'unica vera in¬ 
novazionestilistica del film). 

Spielberg ha pensato questo fini per i reduci del 
D-Day e per i loro figli, onnai adulti. Sta a loro ve¬ 
derlo, e giudicarlo. Poi, decideranno con calma se 
mostrarlo anche ai nipoti, quando saranno più 
grandi. O quando arriverà la videocassetta (ma in 
tv, senza il dolby stereo e il realismo potente del 
grande schermo, «Salvate il soldato Ryan» sem¬ 
brerà un servizio del tg: e nemmeno dei più alienti). 
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MILAN 

Maldini operato 
per frattura al naso 
Guarirà in 10 giorni 

D ieci giorni salvo complica¬ 
zioni: questa la prognosi di 
guarigione per Paolo Maldi- 
ni, sottoposto ieri a inter¬ 
vento in anestesia generale 
per la riduzione della frattu¬ 
ra scom posta alle ossa na¬ 
sali riportata nella partita 
contro la Roma. Maldini si 
era scontrato negli ultimi 
minuti di gioco con Paulo 
Sergio. Sono d ue i rossoneri 
col naso rotto, dopo l’analo¬ 
go incidente capitato tre 
giorni prima a Roberto Do- 
nadoni, durante l’amichevo¬ 
le del giovedì contro il Cesa¬ 
no Maderno. 


SCOMMESSE 

Nuovo record 
Raccolti 12 miliardi 
in una settimana 

N uovo record di scommesse 
raccolte in una settimana 
dalle agenzie ippiche colle¬ 
gate a Snai servizi. Nono¬ 
stante la giornata di riposo 
osservata dalla serie B infat¬ 
ti, sono stati raccolti 12 mi¬ 
liardi 233 milioni e440 mila 
lire di scommesse, con in¬ 
cremento del 35,50% ri¬ 
spetto ai sette giorni prece¬ 
denti. In aumento anche il 
numero delle scommesse 
accettate: la scorsa setti¬ 
mana sono state in tutto 
649.649, con un aumento 
del 28,93% rispetto alla set¬ 
timana precedente. 



PIÙ DI 700 KM IN UN SOL GIORNO 

Vela, Soldini record in solitario 

R ecord di Giovanni Soldini nella prima tappa del gi¬ 
ro del mondo in solitario: in un solo giorno di navi¬ 
gazione lo skipper milanese ha percorso 386,9 
miglia, pari a 716 km, primato per monoscafi con¬ 
dotti in solitario. Nella prima tappa del giro, da 
Charleston negli Usa a Città del Capo in Sudafrica, 
Soldini sta lottando per recuperare il distacco dai 
primi. In testa, la francese Isabelle Autissier. 


BASKET 

Americani interessati 
al derby 

delle due bolognesi 

I l derby di Bologna esce dalla di¬ 
mensione della sfida stracittadi- 
na ediventa oggetto di attenzio¬ 
ne della pubblicistica statuni¬ 
tense. All’ufficio stampa della 
Fortitudo TeamSystem è perve¬ 
nuta infatti una richiesta eccel¬ 
lente di accreditamento, a una 
settimana dalla 77/a sfida stra- 
cittadina con la Virtus Kinder. Al 
derby assisterà Alexander 
Wolff, firma nota del magazine 
Usa di fama mondiale Sportsllu- 
strated. Wolff sta scrivendo un 
libro sul basket europeo, desti¬ 
nato al mercato americano, e 
uno dei capitoli principali verte¬ 
rà sul derby bolognese. 


CIO 

I Taleban protestano 
«Abbiamo la barba 
Esclusi dai giochi» 

L a milizia islamica dei Taleban, 
che obbliga gli uomini a porta¬ 
re la barba, ha protestato con¬ 
tro le discriminazioni subite 
dagli atleti afghani dopo che a 
tre barbuti pugili è stato impe¬ 
dito di partecipare ad una ma¬ 
nifestazione sportiva a Kara¬ 
chi, in Pakistan. I Taleban si ri¬ 
volgono al comitato giochi 
asiatici e al Ciò che, ha detto 
un portavoce, devono«cam- 
biare le regole» per permette¬ 
re agli afgani di partecipare. 
«Devono spiegarci - ha detto il 
ministro perlosportTaleban - 
la ragione delle restrizioni im¬ 
poste agli atleti con la barba». 


CALCIO 

Torna la Coppa Italia 
Stasera (20,45) 
Juventus-Venezia 

T orna oggi la Coppa Italia (ot¬ 
tavi di finale). ATorino, alle 
20,45, scenderà in campo la 
Juventusche affronterà il Ve¬ 
nezia. Due soli i precedenti in 
coppa Italia a Torino con una 
vittoria bianconera (3-1 nella 
stagione 1962/63) ed un pa¬ 
reggio ( 1-1 nella stagione 
1993/94). Eradal 1993/94 
che il Venezia non arrivava 
agli ottavi di finale in coppa 
Italia. Domani invece Sam- 
pdoria-Bologna, Fiorentina- 
Leccee Atalanta-Roma, Udi- 
nese-Vicenza, Bari-Parma, 
Inter-Castel di Sangro. Tutte 
le partite alle20,30. 



L'Empoli si difende e grida al complotto 

L'amarezza del presidente Corsi che minaccia di mollare tutto: «Meglio la serie C» 
Ma intanto per la legge sportiva spetta al club toscano dimostrare la sua estraneità 



L’arbitro Farina che ha denunciato il tentativo di corruzione per influenzare l’esito di Sampdoria-Empoli 


Zennaro/Ansa 


LA TESTIMONIANZA 


«Ecco come va l'operazione-aggancio» 


Ronaldo, quando 
uscirà dal tunnel? 

«Basta aspettare, come per Del Piero» 


DALL’INVIATO _ 

MAURIZIO FANCIULLACCI 

EMPOLI La voglia di lasciare il cal¬ 
cio, la fiducia che tutto si risolverà 
in una bolla di sapone, la delusio¬ 
ne per come si è comportato l'uffi¬ 
cio indagini. Le accuse che sono 
piovute addosso all'Empoli, l'in¬ 
terrogatorio che ha dovuto soste¬ 
nere fanno ancora male a Fabrizio 
Corsi, presidente dell'Empoli: 
«Sono sereno ma sapere che siamo 
coinvolti in un tentativo di cor¬ 
rompere il signor Farina, l'arbitro 
di Sampdoria-Empoli, mi ha mol¬ 
to amareggiato. Non solo perché 
noi ne siamo completamente 
estranei ma anche perché è da più 
di un mese che l'Empoli incontra 
tanti ostacoli. Prima ci hanno tira¬ 
to in ballo con il doping perché la 
nostra è una squadra che corre. 
Una barzelletta. Poi ci piove sul ca¬ 
po questa tegola del signor Repet¬ 
to». 

Già il signor Repetto, un cliente 
della ditta di abbigliamento in 
pelle di Corsi che sabato ha con¬ 
tatto l'arbitro Farina per organiz¬ 
zare una partita amichevole e per 
raccomandare caldamente l'Em¬ 
poli. 

Un personaggio che Corsi non 
vede e non sente da aprile. E che 
ora rischia. L'Empoli sta forman¬ 
do un gmppo di avvocati per di¬ 
fendersi davanti alla giustizia 
sportiva e, eventualmente, anche 
per chiedere i danni a Repetto. 
Che da parte sua, ormai assurto 
agli onori delle cronache, si rifor¬ 
nisce di legali e minaccia querele. 
Fine di un 'amicizia? «Ma quale 
amicizia. Se Repetto fosse qui da¬ 
vanti a me non lo riconoscerei. Ci 
aveva chiesto il campionario della 
mia ditta per venderlo in una zona 
franca diMontevideo. Ora, perco¬ 
me è fatta la giustizia sportiva, sta a 
me dimostrare che io con lui non 
centro nulla. Noi non abbiamo 
mai fatto del vittimismo, mai casi¬ 
no ed è forse per questo che se la 
prendono con noi. Verrebbe la vo¬ 
glia di cambiare atteggiamento o 
di lasciare la società a qualcun al¬ 
tro. Solo i successi che conseguia¬ 
mo mi convincono a rimanere. 
Ma forse è meglio finire in serie C. 


Senza tanti nemici». Inutile chie¬ 
dere a più riprese a Corsi chi e cosa 
stia congiurando contro di lui. Pe¬ 
rò, nei dopo partita delle ultime 
gare, a denti stretti, il presidente 
spesso si è lamentato di certi arbi¬ 
traggi. 

Poi le tante difficoltà incontrate 
per rafforzarsi sul mercato. E poi 
l'atteggiamento dell'ufficio inda¬ 
gini. «Durante l'interrogatorio mi 
ero fatto l'idea che la vicenda sa¬ 
rebbe stata resa pubblica dopo 
qualche giorno e invece mi sono 
visto coinvolto in un'esplosione 
di notizie. E tutto per le iniziative 
del signor Repetto. Una persona 
che evidentemente non conosce 

il calcio e che ha fatto una bella. 

ragazzata. Quando ha voluto ga¬ 
dget o giocatori per le sue iniziati¬ 
ve di beneficenza non ci siamo 
mai sottratti ma questo signore è 
uno che ha chiesto all'Empoli di 
fare un'ami¬ 
chevole alla vi¬ 
gilia della parti¬ 
ta con la Juven¬ 
tus. 

Visto che 
eravamo in Pie¬ 
monte ci pote¬ 
vamo fermare 
con il pullman 
strada facendo. 
E poi, proprio 
io che cerco di 
aggiustare la 
partita, solo alle prime battute di 
campionato, con la Sampdoria di 
Spalletti. Luciano è un fratello per 
me e sapevo che se non avesse vin¬ 
to avrebbe perso il posto. Ora non 
c'è da aspettare che la procura fe¬ 
derale faccia in fretta e ci scagioni 
pienamente». 

Cosa che si augura anche Spal¬ 
letti: «Conosco troppo bene l'Em¬ 
poli. Si comportano sempre cor¬ 
rettamente. Per loro la retrocessio¬ 
ne non è un dramma. E poi pro¬ 
prio con me dovevano falsare una 
partita?. Non non esiste». Eppure 
l'accusa c'è e l'amministratore de¬ 
legato Francesco Ghelfi non è per 
niente ottimista: «Dipende da 
quello che deciderà il Palazzo. È in 
atto una campagna moralizzatri¬ 
ce del calcio e farsi belli tirando in 
ballo l'Empoli è fin troppo facile». 


FRANCO DARDANELLI 

ROMA «Pronto? Vorrei avere un 
incontro con lei...». Clic. Qualche 
tempo tempo dopo: «Salve, sono 
quello dell'altro giorno. Perchè 
non ci vediamo domani al risto¬ 
rante Quadrifoglio?». Clic. Senza 
che il ricevente della telefonata 
abbia neppure il tempo di dire: 
«Ma chi è?». L'approccio per il ten¬ 
tativo di cormzione generalmen¬ 
te inizia così, con l'otpional di un 
«cadeau» fra la prima e la seconda 
telefonata. Così, tanto per essere 
più convincenti. Da una parte del¬ 
la cornetta il corruttore, dall'altra 
l'arbitro, colui che dovrebbe fare 
in modo (in cambio di qualcosa) 
che la squadra X prevalga su quel¬ 
la Y. Che il risultato insomma 
prenda una determinata piega. 
Spesso e volentieri poi l'incontro 
al ristorante Quadrifoglio avvie¬ 
ne. Senza bisogno di presentazio¬ 
ni. Anche se l'arbitro non conosce 
il misterioso interlocutore, nes¬ 
sun problema: è lui stesso a farsi 
avanti. Il resto è di facile immagi¬ 


nazione e può avere due finali: o 
l'arbitro è disponibile e allora si 
passa alla fase due (quella della 
contropartita) o invece si arriva al 
«Guardi che con me non attacca». 
E lì si chiude. 

Il corruttore non ha un identikit 
particolare. Non si aggira ai margi¬ 
ni degli ambienti calcistici con 
cappello, occhiali neri, imper¬ 
meabile e valigetta. È uno che co¬ 
munque conosce bene la «mac¬ 
china» e quindi movimenti, abi¬ 
tudini ed eventuali debolezze del¬ 
l'arbitro. La conferma arriva da un 
ex fischietto internazionale, che 
anche da ex preferisce restare ano¬ 
nimo: «Il mondo del calcio, con 
tutto quello che gravita attorno, è 
pieno di questi loschi personaggi. 
L'arbitro quindi deve essere intel¬ 
ligente non solo nei novanta mi¬ 
nuti in campo, ma anche e soprat¬ 
tutto, al di fuori. Nella vita di tutti i 
giorni. Un identikit di questi per¬ 
sonaggi non si può però tracciare. 
Ma i casi sono due: o è un amico o è 
uno che ti tradisce. Io, durante la 
mia carriera, non ho mai avuto 
esperienze del genere, ma sono 


uno talmente sospettoso che pri¬ 
ma di incontrare qualcuno ci avrei 
pensato mille volte». 

Entrando nel caso specifico Em- 
poli-Farina il «nostro» vede diver¬ 
si lati oscuri: «Ci sono troppe cose 
che non convincono. Perchè il 
sindaco amico del presidente Cor¬ 
si avrebbe atteso proprio la vigilia 
di questa partita per mettere sù 
questa amichevole? Fra il sindaco 
e Farina c'era già una qualche ami¬ 
cizia? In tutta questa vicenda l'u¬ 
nico atteggiamento chiaro è quel¬ 
lo di Farina che è stato correttissi¬ 
mo denunciando il fatto al desi- 
gnatore». Cosa potrebbe accadere 
adesso? «Senza essere mostri di in¬ 
telligenza - conclude il «nostro» - 
basta ripensare al recente caso-Li- 
vorno. La giustizia sportiva dice 
che una società deve dimostrare la 
propria estraneità. E francamente 
in questo momento non vedo 
molto bene la posizione dell'Em¬ 
poli...». A meno che Farina non 
decida di ritrattare. «Questo però 
lo ha detto lei... Un'ipotesi che 
francamente mi sembra molto 
improbabile». 


FRANCESCO ZUCCHINI 

ROMA C'è una data, 12 luglio, un 
luogo, lo stadio di St.Denis, e un 
campione, Ronaldo, che da allora, 
dalla finale mondiale tra Brasile e 
Francia, non si ritrova più. Sono 
trascorsi più di 100 giorni e il fanta¬ 
sma del St.Denis continua ad agita¬ 
re il suo stanco lenzuolo, senza far 
più paura a nessuno: l'unico ad 
averne, ma non senza attenuanti, è 
Gigi Simoni, il gentiluomo che do¬ 
menica notte a Torino ha avuto 
paura a togliere dal campo quel 
lenzuolo che pareva una bandiera 
bianca, preferendo lasciarlo girova¬ 
gare senza meta fino alla fine. C'era 
una volta il campione, oggi c'è il 
medico, in attesa dello psicologo, a 
scavare nel mistero Ronaldo. Che 
fine ha fatto? Perché gioca così, an¬ 
zi perché non gioca più come un 
anno fa, quando mascherava da so¬ 
lo i problemi dell'Inter (34 gol in 
47 gare)? Esistono alcuni dati certi, 
oltre il buio del 12 luglio: i due me¬ 
si di vacanza, il sommesso rientro a 
Milano a fine agosto, le poche pal¬ 
lide partite. La prima volta è il 9 
settembre a Cesena in Coppa Italia, 
la seconda (il 16) coincide con la 
disastrosa trasferta di Champions 
League a Madrid, poi la gara di 
campionato del 20 settembre col 
Piacenza e il gol su rigore. Ma Ro¬ 
naldo non c'è ancora, dicono che 
ci vuole tempo, ma arriva invece 
un altro stop, la tendinopatia rotu¬ 
lea al ginocchio destro. In campo si 
rivede giusto un mese dopo, il 21 
ottobre a San Siro in Coppa contro 
lo Spartak: segna un gol facile, ma 
segna. Siamo già a Juve-Inter, al¬ 
l'indecorosa prestazione collettiva 
e al nulla espresso dal 22enne brasi¬ 
liano in 90 minuti. Cinque sole 
partite in tre mesi e mezzo, dalla fi¬ 
nale mondiale perduta: giusto, allo¬ 
ra, insistere con il campione che 
non si ritrova, o più giusto lasciarlo 
recuperare in pace rispolverandolo 
in condizioni dignitose? All'Inter 
non hanno dubbi, o almeno fingo¬ 
no di non averne a cominciare da 
Simoni. «Ronaldo ha bisogno di ri¬ 
trovare continuità col gioco. E an¬ 
che se all'Inter devi sempre vincere 
e non ti puoi permettere di aspetta¬ 


re, con Ronaldo è necessario farlo». 
Ieri alla Pinetina il tecnico di Cre- 
valcore ha parlato con la squadra 
per un'ora e mezza, una riunione 
lunga ma serrata dopo la batosta di 
Torino e in vista della Coppa Italia 
con il Castel di Sangro. «Questo è 
un momento fondamentale della 
stagione - ha aggiunto Simoni, che 
non si riferiva evidentemente al 
Castel di Sangro - e non dobbiamo 
farci travolgere dagli eventi. Per pri¬ 
ma cosa dobbiamo recuperare Ro¬ 
naldo, senza il quale tutta la strut¬ 
tura della squadra deve essere cam¬ 
biata. Una squadra si costruisce 
partendo dall'attacco. Indubbia¬ 
mente Ronaldo ha dei problemi, 
ma se la Juve ha aspettato Del Pie¬ 
ro, noi dobbiamo aspettare lui». Il 
parallelo fra la storia di Ronaldo e 
quella di Del Piero al Mondiale è 
molto calzante anche per il medico 
sociale nerazzurro, Piero Volpi, che 
in questi mesi ha avuto i suoi pro¬ 
blemi in quell'interminabile ballet¬ 
to di accuse e controaccuse con lo 
staff medico della nazionale brasi¬ 
liana. Per Volpi, che sta sottopo¬ 
nendo il campione a una serie di 
terapie per curare il ginocchio, «il 
problema è che Ronaldo ha giocato 
poco, e i grandi come lui si allena¬ 
no proprio giocando con continui¬ 
tà: solo così ritrovano la migliore 
condizione». Sempre Volpi è inve¬ 
ce scettico su eventuali problemi 
psicologici del giocatore a seguito 
della narratissima crisi convulsiva 
prepartita del 12 luglio scorso. 
«Non vedo alcun collegamento fra 
quell'episodio e la difficoltà di Ro¬ 
naldo a ritrovare lo smalto di un 
anno fa: vedo il ragazzo tutti i gior¬ 
ni e non ho mai avuto l'impressio¬ 
ne di trovarmi di fronte a una per¬ 
sona con guai di questo tipo». In 
ogni caso, e in attesa di notizie del 
campione direttamente dal campo, 
la popolarità di Ronaldo non sem¬ 
bra affatto in calo. Nessun tifoso 
interista lo ha ancora fischiato, gli 
sponsor se lo tengono stretto a co¬ 
minciare dalla Nike (6 miliardi al¬ 
l'anno, oltre ai 6 di stipendio del- 
l'Inter) e a finire con la Parmalat, 
«le vendite non sono affatto dimi¬ 
nuite, il nostro testimonial resta un 
grande campione e un ragazzo per¬ 
bene, a noi va bene così». 


L’EX TECNICO 
SPALLETTI 
La società 
è innocente, 
sono pronto 
a mettere 
la mano 
sul fuoco 


Schumacher: «Il doping nella FI è inutile» 

Il prof. Dal Monte: «Ma finora in certi sport non vengono fatti controlli» 


INCHIESTA TORINO 

Ravanelli sentito da Guariniello 
«Sì, alla |uve ho preso la creatina» 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA 1 grandi santuari dello sport si 
stanno frantumando sotto i colpi dei 
casi-doping. Gli scandali non si conta¬ 
no più e dopo atletica, nuoto, cicli¬ 
smo e, in ultimo, calcio, ci si doman¬ 
da se anche nell'intoccabile regno di 
Berme Ecclestone, la Formula 1, possa 
esistere un problema-doping. Il primo 
no, secco, arriva da Michael Schuma¬ 
cher. 

Il numero uno della Ferrari - che 
domenica prossima a Suzuka si gio¬ 
cherà il titolo mondiale - dice che non 
è possibile questa eventualità, o me¬ 
glio specifica che lui, comunque, non 
fa uso di sostanze dopanti. «Il doping 
non serve in Formula 1 - spiega al 


quotidiano tedesco "Die Welt" - si 
può fare tranquillamente a meno di 
certe sostanze, non ne vedo assoluta- 
mente il senso. Quando guido, ho 
una frequenza cardiaca di 140, che 
non è davvero alta. Non sono, dun¬ 
que, uno sportivo con prestazioni al¬ 
l'estremo. La FI - dice ancora Schuma¬ 
cher - rappresenta un peso molto dif¬ 
ferenziato, anche in campo psichico e 
mentale. Non vedo che influenza po¬ 
trebbe avere il doping». Eppure, certi 
farmaci come i «fuorilegge» Betabloc- 
canti un tempo venivano utilizzati, 
come lo stesso Schumi ammette: «In 
passato ci sono stati, ma non so se ci 
siano ancora e se sono ammessi o vie¬ 
tati. A me non servono. Fisicamente 
non arriviamo mai al limite estremo, 
al massimo forse sul piano psicologi¬ 


co». Se è un «no» 
netto quello del 
campione tede¬ 
sco, è invece un 
«ni» quello che 
arriva dal profes¬ 
sor Antonio Dal 
Monte, direttore 
scientifico dell'i¬ 
stituto di Scienza 
dello sport del 
Coni, nonché vi¬ 
cepresidente del¬ 
la commissione 
medica intemazionale della Fai (fede¬ 
razione aeronautica internazionale) e 
della commissione medica di moto¬ 
nautica (di cui è stato campione euro¬ 
peo). «Abbiamo fatto degli esperimen¬ 
ti sui costi energetici in FI ultima¬ 


PARLA 
L’ESPERTO 
«In FI occorre 
precisione, 
concentrazione... 
qualcuno potrebbe 
cercare 
un “aiuto”» 


mente con la Ferrari. Qualsiasi sport, 
in linea teorica, anche se è immune 
dal fenomeno doping, è immune per¬ 
ché fino ad oggi il costume dell'am¬ 
biente lo ha fatto rimanere tale. Biso¬ 
gna però verificare, prima di dire se 
c'è doping o no. Un esempio? In aero¬ 
nautica non è escluso che qualcuno 
per potenziare nell'acrobazia le pro¬ 
prie capacità di resistenza alle accele¬ 
razioni possa fame uso. Potrebbe 
quindi essere anche usato negli sport 
motoristici. In alcuni settori si diceva, 
ad esempio, che potesse girare cocai¬ 
na... ». Ma il modo di interpretare la 
vita di Schumacher è una garanzia per 
il professor Dal Monte: «È talmente 
fanatico dell'esercizio fisico, della pre¬ 
parazione massimale ottenuta facen¬ 
do molta palestra, ginnastica, non ve¬ 


do proprio come possa fare una cosa 
del genere. Però, questo non significa 
che si possa escludere a priori l'esi¬ 
stenza del doping in la FI...». Quali 
sostanze possono alterare le prestazio¬ 
ni?: «Non posso certo dare "suggeri¬ 
menti" - spiega Dal Monte - tuttavia è 
uno sport dove c'è bisogno di preci¬ 
sione dei movimenti, di capacità di 
mantenere elevatissima la concentra¬ 
zione e per molto tempo... e, ad esem¬ 
pio, per quello che riguarda la resi¬ 
stenza alle accelerazioni, qualcuno 
potrebbe incrementare la propria for¬ 
za muscolare. In FI però nessuno fa¬ 
rebbe mai nulla per aumentare la 
massa muscolare perché bisogna pesa¬ 
re poco ed essere piccoli per entrare 
nell'abitacolo. E questo, chissà, forse 
aiuta i piloti a rimanere onesti» 


TORINO La lista dei testimoni 
eccellenti dell'inchiesta torine¬ 
se sul binomio calcio-farmaci si 
è allungata ieri con il nome di 
Fabrizio Ravanelli. L' attaccan¬ 
te, che oggi gioca nel Marsiglia 
dopo due stagioni nel campio¬ 
nato inglese, e stato convocato 
dal procuratore aggiunto Raf¬ 
faele Guariniello. L'argomento 
principale del colloquio è stato 
il periodo in cui Ravanelli ha 
vestito la maglia bianconera. 
In particolare Guariniello ha 
voluto sapere se l'attaccante, 
all'epoca, abbia fatto uso di 
creatina. Il suo interesse è stato 
soddisfatto: Ravanelli ha spie¬ 
gato che ne prese a dosi di circa 
6/8 grammi alla volta, ma che 
smise quando si rese conto di 
essere ingrassato di due chili in 


venti giorni. Un’esperienza 
analoga era stata vissuta da un 
altro juventino, Padovano, ma 
anche, verso la metà degli anni 
Novanta, da alcuni giocatori 
granata, come Falcone e Rizzi¬ 
teli!, e potrebbe far maturare, 
nel pm, il proposito di accerta¬ 
re eventuali lesioni colpose di 
origine professionale. Ad ogni 
buon conto, Ravanelli ha pre¬ 
cisato di non avere più assunto 
creatina dopo il suo trasferi¬ 
mento all'estero. Con Guari- 
niello, ha parlato anche della 
broncopolmonite che gli ha 
fatto perdere il posto in Nazio¬ 
nale e di una tendinite procu¬ 
ratagli da un particolare tipo di 
scarpa da calcio e anche di al¬ 
cune soluzioni che gli veniva¬ 
no iniettate per endovena. 
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Fazio dà fiducia a D'Alema: giù i tassi 

Costo del denaro al 4%: «Incoraggiamento per sviluppo e lavoro: 


L'INTERVISTA 


LE CONDIZIONI 
PER UN 

PAESE NORMALE 


GIUSEPPE CALDAROLA 

E ra atteso da tempo l'an¬ 
nuncio del governato¬ 
re della Banca d'Italia. 
E ieri è venuto, importante 
in sé e rilevante per l'entità, 
con la riduzione di un punto 
del tasso di sconto. L'econo¬ 
mia si potrà giovare di que¬ 
sta decisione che rappresen¬ 
ta un fondamentale messag¬ 
gio di fiducia. Non a caso il se¬ 
gretario della Cgil ha rivolto 
un immediato appello alle 
imprese perché scelgano ora 
con più coraggio la strada 
degli investimenti. Per D'A¬ 
lema non poteva cominciare 
meglio. L'economia italiana 
ha tratto grandi benefici dal 
governo Prodi e ora può af¬ 
frontare in un clima di mag¬ 
giore sicurezza le sfide che 
ha di fronte a sé. La decisione 
di Fazio inoltre rimette l'Ita¬ 
lia al passo con gli altri paesi 
europei confermando un al¬ 
lineamento delle scelte che 
ormai è il tratto comune di 
questa nuova fase di vita del¬ 
la comunità. 

Non sarebbe stato così se 
non si fosse data una rispo¬ 
sta positiva alla crisi del go¬ 
verno Prodi. Immaginiamo¬ 
ci l'altro scenario, che ad un 
certo punto è sembrato il più 
probabile, cioè quello di un 
governo tecnico a base parla¬ 
mentare precaria. L'incer¬ 
tezza della politica avrebbe 
avvolto l'economia e mesi 
tormentati ci si sarebbero 
parati dinanzi. Il nuovo go¬ 
verno sta quindi ricevendo 
numerosi segnali di incorag¬ 
giamento e potrà affrontare 
il compito che gli è davanti 
forte dei risultati precedenti 
e del nuovo clima. 

Alla definizione di nuove 
condizioni, che consentano 
di cogliere appieno l'oc¬ 
casione che il paese ha di 

SEGUE A PAGINA 2 


LA STRADA GIUSTA 
MA DA SOLA 
NON CI BASTERÀ 


NICOLA CACACE 

H abemus Papam. 11 
dottor Fazio ha abbas¬ 
sato dal 5 per cento al 
4 per cento il tasso di sconto 
dopo che tutto il paese da 
Pantelleria alle Alpi si inter¬ 
rogava sui perché di questo 
ritardo. L'Italia era rimasta 
infatti l'unico paese tra tutti 
quelli dell'Ume con un tasso 
di sconto pari a tre volte l'in¬ 
flazione. Prima non si pote¬ 
va abbassare perché c'era il 
pericolo della crisi, poi è ve¬ 
nuta la crisi e si è detto «me¬ 
no male che Fazio previden¬ 
te non aveva abbassato il tas¬ 
so prima», poi la crisi si è ri¬ 
solta, l'inflazione ha conti¬ 
nuato la sua marcia discen¬ 
dente e il governatore ha 
sciolto finalmente il nodo 
gordiano. Meglio tardi che 
mai. Ora attenzione al futu¬ 
ro. Nessuno si illuda. 

Contrariamente a quanto 
pensano molti industriali i 
problemi italiani di bassa 
crescita del Pii e dell'occupa¬ 
zione non dipendono che in 
minima parte dal costo del 
denaro. Un modello di svi¬ 
luppo troppo pieno di setto¬ 
ri maturi e di prodotti pove¬ 
ri non funziona in epoca di 
globalizzazione dei mercati 
come l'attuale. Ed una pub¬ 
blica amministrazione trop¬ 
po inefficiente e spesso cor¬ 
rotta rispetto alla media eu¬ 
ropea non aiuta nell'Europa 
senza frontiere. Un paese di¬ 
cotomico con le strutture 
produttive concentrate al 
Nord e milioni di giovani di¬ 
soccupati concentrati al Sud 
non si rilancia solo col dena¬ 
ro meno caro, ci vuole ben al¬ 
tro. In periodi di globalizza¬ 
zione economica e di svilup¬ 
po di alte tecnologie l'equa¬ 
zione investimento cresci¬ 
ta economica occupazione 

SEGUE A PAGINA 2 


23 aprile 10,50% 


1994 


14 giugno 

10,00% 

6 luglio 

9,00% 

10 settembre 

8,50% 

22 ottobre 

8,00% 

18 febbraio 

7,50% 

11 maggio 

7,00% 

12 agosto 

7,50% 


1995 22 febbraio 8,25% 

1995 29 maggio 9,00% 

1996 24 luglio 8,25% 

1996 24 ottobre 7,50% 

1997 22 gennaio 6,75% 

1997 30 giugno 6,25% | 

1997 24 dicembre 5,50% I 

1998 22 aprile 5,00% I 


,1998 26 ottobre 4,00% 1 



ROMA II denaro costa come 26 
anni fa, il governatore Fazio dà fi¬ 
ducia al nuovo governo e abbassa 
di un punto, al 4%, il costo del de¬ 
naro. Soddisfatto il neopremier 
D'Alema: «Misura resa possibile 
dall'azione decisa di risanamento 
del governo Prodi e dalla ritrovata 


la convergenza dei tassi in Europa Bersani: uno stimolo importante 

«favorisce la ripresa degli investi- • ■ • 

menti produttivi, lo sviluppo e tOCCfl à 1101 (91110 ^6 

l'occupazione, obiettivi fonda- vri m ìvvvu u hvi vhiiiwihiv 

mentali dell'azione di governo ». 

BIONDI galiani pollio SALIMBENI 
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PIVETTI 


Il premier: il dialogo via obbligata 

«Non combattiamo Mediaset, è un patrimonio del Paese» 


L'INTERVISTA 



X 

Cossutta: è iniziata 
una nuova stagione 


A PAGINA 6 


ROMA D'Alema rinnova l'invito al dialogo 
sulle riforme e sulla legge elettorale. Il Polo 
cambia i toni di netta contrapposizione tenuti 
finora e dà segni di voler raccogliere l'offerta 
ma solo per la legge elettorale: se ne può discu¬ 
tere, è la risposta, sul resto no. E intanto scop¬ 
pia il nodo Mediaset all'interno del confronto 
che oppone Cossiga al Polo e a Berlusconi, in 
particolare. Il premier frena 

ribadendo, come aveva già 
UIdHIIIIU fatt0 nel < 96 che quelle ^ 

AL SENATO sono «un patrimonio» del 

Oggi il voto nostro paese e assicura che il 

ministro delle Comunica- 
di fiducia zioni Salvatore Cardinale 

«Non c’è stato (Udr) non avrà «volontà di 

nuocere» ponendosi solo il 
alcun ribaltone» problema di «garantire il 

Mancino pluralismo». Nel merito in¬ 

terviene Veltroni: «Non si 
difende Scalfaro tratta di fare rappresaglie 
nei confronti del capo del¬ 
l'opposizione, bisogna separare la vicenda po- 
liticadaquelladelleretitv». 

BOCCONETTI CIARNELLI 
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IL CASO 



Eltsin sempre più malato 
Vietati i viaggi all'estero 


IL SERVIZIO 


SUPERMII TARDI 
L'UTOPIA 
DEL DUEMILA 

VINCENZO CERAMI 

D omani un superìgnoto 
quanto esageratamen¬ 
te superfortunato cit¬ 
tadino avrà la possibilità di 
vincere il Superenalotto. Cin¬ 
quanta miliardi sono lì belli e 
pronti per la coronarica felici¬ 
tà di una sola persona. Sarà il 
premio più ricco mai vinto in 
Europa. Qualcuno già comin¬ 
cia a non invidiare più il pos¬ 
sibile vincitore, ad avere pau¬ 
ra di una cifra che potrebbe ri¬ 
sultare insolubre se non pro¬ 
prio pericolosa per la salute. 
Ma chi non è disposto a in¬ 
goiare anche mezzo chilo di 
psicofarmaci pur di mettere le 
mani su una somma del gene¬ 
re? Ma non è la sorte di questo 
cittadino concupito dalla dea 
bendata che ci sta tanto a 
cuore. Ci limitiamo a dire 
«beato lui!», e andiamo 
avanti. No, ci poniamo alcu¬ 
ni problemi che forse taluni 
possono giudicare anacroni¬ 
stici o invidiosamente mora¬ 
listici. Da un bel po'di tempo 
in Italia assistiamo al prolife¬ 
rare dei giochi a scopo di lu¬ 
cro: molte trasmissioni televi¬ 
sive non fanno che elargire 
danaro a chi indovina gli in¬ 
dovinelli, qua due lire, là 
qualche miliardino. Il Coni, 
allarmato dalla concorrenza 
del Superenalotto, si prepara 
a rinnovare la sua artiglieria 
cambiando il Totosei in Toto- 
sette. Insieme Totocalcio, To- 
togol e Totosei, infatti, di 
fronte al Superenalotto im¬ 
pallidiscono. Ecco quindi ar¬ 
rivare il Super Totogol. I su- 
permiliardari da uno potreb¬ 
bero passare a due e via di¬ 
scorrendo. È vero che questo 
fenomeno non riguarda solo 
TItalia. Basta ricordare che 
nel '94 la «National Lottery» 
inglese ha versato a uno 
scommettitore ben 48 miliar¬ 
di e che negli Stati Uniti i mi¬ 
liardi si possono vincere a 
centinaia. La verità è che tut¬ 
to l'Occidente opulente, gra¬ 
zie alla supennitologia del 
danaro che lo definisce, rac¬ 
coglie liquidità da tutti per 
consegnarla nelle mani di 
una sola persona, quasi a vo¬ 
ler consolare chi è condanna¬ 
to allo stipendietto o alla mi¬ 
seria. 
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E Malpensa blocca anche Fiumicino 

Ritardi a catena nei voli col sistema informatico andato in tilt 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il pensionato 

I l «remake» astronautico di John Glena ha l'intento, ovviamente 
apprezzabile, di indagare sui limiti della vecchiaia, e possibilmen¬ 
te di spostarli più in là nel tempo. Ma ciò che più colpisce, al solo 
udire il nome che insieme a quello di Gagarin incarnò, tantissimi anni 
fa, l'epopea della conquista dello spazio, è accorgersi che quell'epopea 
non esiste più. Di tutte le utopie che il secolo ha consumato fino alla 
cenere, quella dei Nuovi Mondi è stata la più esaltante e - anche fisica¬ 
mente - la più universale. Chi, come me, era bambino quando le prime 
traiettorie si levarono dalla Terra per arrivare in breve alla Luna, ricor¬ 
da l'emozione irripetibile di ogni partenza. Il viaggio pareva incerto e 
infinito, l'avventura più straordinaria che gli uomini avessero mai so¬ 
gnato. Oggi la normalità delle orbite indica solidità commerciale e pa¬ 
dronanza tecnologica, ma lo spirito del viaggio non è più lo stesso. 
Una diffusa entronautica, narciso quanto basta per dispiacerci, tenta 
di surrogare lo slancio di quei balzi nel cosmo: giovani atleti in tutine 
sponsorizzate planano nei crateri, penzolano da elastici, si tuffano da 
ponti e pareti. Quanto agli astronauti, quelli scampati al turn-over con 
le sonde partono in viaggio premio come pensionati in crociera azien¬ 
dale. 


GALLARATE Continua l'odissea 
per lo scalo di Malpensa. Dopo il 
bilancio caos della giornata del¬ 
l'inaugurazione (64 voli cancel¬ 
lati, duemila valige ferme e bi¬ 
vacchi notturni per i viaggiatori, 
difficoltà per raggiungere lo sca¬ 
lo) ieri si è replicato. In peggio. Ai 
ritardi, ai 50 voli cancellati e alle 
solite valigie disperse, si è aggiun¬ 
to il sistema informatico dello 
scalo che è andato in tilt. E inevi¬ 
tabilmente i disagi si sono riper¬ 
cossi anche su Fiumicino: i voli 
navetta in partenza dallo scalo 
romano hanno subito ritardi mi¬ 
nimi tra 15 e 25 minuti, che in al¬ 
cuni casi hanno raggiunto anche 
le due ore. Il neo ministro dei Tra¬ 
sporti Tiziano Treu ha assicurato 
tempi brevi per completare i col- 
legamenti con Milano e che lo 
scalo della Capitale non sarà pe¬ 
nalizzato. 


Privacy, le multe 
ora arrivano 
in busta chiusa 


ROMA Mai più avvisi di pigno¬ 
ramento attaccati sulla porta, 
cause di divorzio sotto gli occhi 
dei vicini, comunicazioni sul¬ 
l'eredità nelle mani del portie¬ 
re. Una pronuncia del Garante 
per la privacy invita infatti, in 
attesa che vengano modificate 
le norme processuali a tutela 
della riservatezza, a racchiude¬ 
re in busta chiusa atti giudizia¬ 
ri, verbali di contravvenzione 
o avvisi fiscali notificati a per¬ 
sone assenti e perciò consegna¬ 
ti in altre mani. 


L'Italia «invisibile» della ricerca 

Viaggio nei centri d'avanguardia: pochi fondi, molta creatività 


IL SERVIZIO 


CAPRI LLI 
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ROMA Quali sono i luoghi della 
ricerca biomedica in Italia? Quali 
sono quei laboratori i cui risultati 
forse non raggiungono le prime 
pagine dei giornali ma cambiano 
il destino di tanti individui? Co¬ 
minciamo un nostro viaggio tra i 
«segreti» della ricerca italiana 
partendo dai suoi vincoli econo¬ 
mici: da un lato i modesti finan¬ 
ziamenti pubblici, dall'altro le 
ricche elargizioni private. Per la 
ricerca il nostro paese è fra gli ulti¬ 
mi in Europa, e l'ultimo in asso¬ 
luto fra i grandi paesi industria- 
lizzati. L'Italia investe nella ricer¬ 
ca scientifica appena l'l% della 
propria ricchezza, giusto la metà 
di quanto investono Gran Breta¬ 
gna e Germania, un terzo di 
quanto spendono Stati Uniti e 
Giappone e addirittura un quar¬ 
to di quanto investe nella ricerca 
la Svezia. 

GRECO 
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Personal Time Management 




Solo nelle migliori cartolerie 
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Van Gogh e Seurat non sono più «moderni» 

Il Museum of Modem Art di New York costretto a cedere quattro disegni ai rivali 


STEFANIA CHINZARI 

N e avrebbero volentieri fatto a 
meno. Ma non c'è stato nul- 
l'altro da fare che obbedire. 
Così, riluttanti, i dirigenti del Mu¬ 
seum of Modern Art di New York 
hanno dato ordine di cedere quattro 
disegni. Due inestimabili Van Gogh 
e due preziosissimi Seurat prendeva¬ 
no inesorabilmente il volo. Senza 
troppo clamore, le due opere di Van 
Gogh valutate complessivamente 
oltre quaranta milioni di dollari so¬ 
no sgattaiolate trenta isolati più a 
nord, per prender posto alle pareti 
del Metropolitan Museum of Art. I 


due disegni di Seurat, invece, valore 
un milione e mezzo di dollari, sono 
finiti a Chicago, nuovi ospiti perma¬ 
nenti deH'Art Museum. Ma cos'ha 
costretto il direttore Glen Lowry a in¬ 
goiare questo rospo? La risposta in 
un aggettivo, quel «modern» che de¬ 
finisce per statuto i contenuti e gli 
scopi del Moma. 

Tutto è cominciato cinquant'anni 
fa, nel 1947, quando Abby Aldrich 
Rockefeller fece testamento. Fu lei, 
infatti, una delle tre fondatrici del 
Moma, nel 1929, a stabilire che il 
museo dovesse dedicarsi esclusiva- 
mente alTarte contemporanea. E fu 
ancora lei, nel '48, a donare proprio 
quei quattro disegni, accompagnan¬ 


do la donazione con un codicillo te¬ 
stamentario che suona più o meno 
così: stabilisco che a cinquant'anni 
dalla donazione queste opere do¬ 
vranno passare a istituzioni rivali dal 
cui statuto manchi lo stesso specifi¬ 
co impegno verso l'arte dell'oggi. Un 
caso unico nella storia delTarte e del¬ 
le donazioni, solitamente non sog¬ 
gette a vincoli così particolari e speci¬ 
fici. Una decisione, quella di Abby 
Rockefeller, che da un lato si può 
spiegare con la situazione in cui ver¬ 
savano negli anni del dopoguerra le 
tre istituzioni artistiche newyorche¬ 
si - Moma, Met e Whitney museum - 
colti in pieno fervore di analisi e au¬ 
todeterminazione. Ma d'altro canto 


quest'imposizione a posteriori co¬ 
stringe, oggi, a riflettere su categorie 
artistiche, estetiche, sociali con una 
valenza che probabilmente la lungi¬ 
mirante Abby non aveva previsto. 

È dunque vero che nell'ottobre 
1998, Vincent Van Gogh e Georges 
Seurat non sono più «moderni»? E 
quale accezione possiamo dare a 
questa parola? Dove passa il confine 
tra ciò che rappresenta stili, umori, 
colori, segni di un'epoca che non è 
più il presente? E chissà che questo 
passaggio di consegne non stia per 
dare il «la» a un infinita serie di revi¬ 
sioni e traslochi: perché sarà difficile 
sostenere che Van Gogh non è no¬ 
stro contemporaneo e Cezanne in¬ 


vece sì; che Seurat ha smesso di essere 
moderno e Picasso lo sarà sempre. 

Forse hanno davvero ragione 
quelli della Swatch, che proprio ieri 
annunciavano l'invenzione di una 
nuova unità di misura del tempo, lo 
Swatch Beat, equivalente a un minu¬ 
to e 26,4 secondi all'interno di una 
giornata divisa in mille beat. Era 
l'uovo di Colombo della sincronici¬ 
tà ma ci voleva Internet per indurre 
qualcuno a pensarci: il mondo è tut¬ 
to un beat, e ovunque, senza più fusi 
o meridiani, è lo stesso identico mi¬ 
nuto. E se Forologio diventa univer¬ 
sale, finiscono per scomparire anche 
il prima e il dopo, anche l'antico, il 
moderno e il futuro. 


Assisi, l'arte in cantiere 

Visita ai lavori per la ricostruzione della Basilica superiore 
La volta di Cimabue è finita: fra un anno sarà riaperta la chiesa 


DALL'INVIATA 


NATALIA LOMBARDO 

ASSISI «Se chiudo gli occhi mi 
sembra proprio di essere nel Due¬ 
cento. Ora la chiesaènata un'altra 
volta, come se l'avessimo costrui¬ 
ta dall'inizio». È Sergio Fusetti che 
parla, appoggiato a un ponteggio 
sul colmo del tetto della Basilica di 
San Francesco ad Assisi. Fusetti è il 
direttore tecnico del cantiere per 
quanto riguarda il settore storico 
artistico, il «sopravvissuto», come 
lo chiamano qui con lo spiritaccio 
locale, al crollo delle volte il 26 set¬ 
tembre di un anno fa. Sul tetto, a 
fare da sfondo alle impalcature del 
campanile, alle figure degli operai 
che si aggirano come gatti, ci sono 
le colline dolci umbre e le architet¬ 
ture rosate della cittadina: c'è un 
affresco di Giotto, insomma. 

La facciata della basilica supe¬ 
riore da pochi giorni è stata libera¬ 
ta dalle transenne per il restauro, 
antecedenti al terremoto. Entria¬ 
mo dentro: in questo momento la 
cattedrale non è più gotica, ma 
contemporanea, per la fittissima 
(e sicurissima) rete di ponteggi che 
la puntella. Saliamo sulle impalca¬ 
ture nel lato sinistro della navata. 
Dalle trame in acciaio emergono i 
colori di Giotto, i volti del ciclo 
della vita di San Francesco, rimasti 
illesi dal sisma. Ancora più su, sia¬ 
mo quasi alla sommità della nava¬ 
ta, alta 18 metri, tocchiamo la feri¬ 
ta rimasta aperta sui pilastri che 
reggevano la volta crollata vicino 
all'ingresso, dov'erano dipinti il 
San Girolamo, attribuito a Giotto, 
e gli altri «dottori della chiesa» for¬ 
se di Filippo Rusuti o di scuola 
giottesca. Le decorazioni dei co¬ 


stoloni sono stati subito velate per 
proteggerle, quando ancorai pon¬ 
teggi non c'erano. In questo gran¬ 
de vuoto si lavora alla sistemazio¬ 
ne delle centine in legno per rico¬ 
struire le volte. Siamo vicini al sof¬ 
fitto. I restauratori, in gran parte 
donne, si muovono come ragni 
frauntuboel'altro, fra il blu stella¬ 
to e i volti dei Santi attribuiti a Ja¬ 
copo Torriti. Con pazienza si 
riempiono le lesioni dell'intona- 
co. Sulla super- 

11 m wcpn ficie di P inta 

■ un vliiu spunta una mi- 

MIRACOLO riade di tubici- 

«Le ditte umbre ni dlu e rossi < 

infilati nei mat- 

hanno iniziato toni, attraverso 

a lavorare 1 4 uali viene 

iniettata una 

dopo il crollo, malta speciale 

quando isoidi P er , «rigenera¬ 

re» le volte. 
non c’erano» Andiamo 

avanti sulla 
passerella sospesa, arriviamo so¬ 
pra l'altare maggiore: un operaio 
dispone i mattoni, a poco a poco 
torna la forma originale dell'altra 
volta crollata, quella del San Mat¬ 
teo Evangelista di Cimabue. A fine 
mese sarà terminata la prima vela, 
la più grande. «Sono ricostruite 
proprio com'erano anticamente: 
sotto le centine in legno e sopra i 
mattoni, cotti nelle fornaci locali e 
marchiati con la data», dice Anto¬ 
nio Lunghi, assisano, direttore dei 
lavori per la parte architettonica. E 
la differenza con l'antico si vede 
nelle cerchiature alla base degli ar- 
coni quattrocenteschi e nelle po¬ 
tenti «molle» che tirano le coper¬ 
ture, agganciate al tanto insultato 
soffitto in cemento armato degli 




anni Cinquanta: «Ha salvato la 
chiesa, se non ci fosse stato sareb¬ 
be crollato tutto», è il coro unani¬ 
me che contrasta le accuse del 
compianto Federico Zeri. 

Una finestrella incornicia un ri¬ 
taglio di paesaggio. Siamo sul tet¬ 
to. Un'agilissima archeologa si ar¬ 
rampica con disinvoltura. Ma co¬ 
sa ci fa qui? Sono in due, Anna Se¬ 
reni e Isabella Marchetti, della Sa¬ 
pienza; «scavano» nel materiale 
estratto dai rinfianchi delle volte, 
il vero responsabile del crollo. An¬ 
zi, è il male comune a tante chiese 
gotiche: negli spazi a Iato degli ar¬ 
chi a sesto acuto, che struttural¬ 
mente dovrebbero essere vuoti, 
dal '400 fino al 1940 sono stati 
buttati per comodità frammenti, 
cocci, spazzatura edile, insomma, 
col risultato di appesantire le vol¬ 
te. Il campanile è chiuso in una 
gabbia, rinforzato da invisibili 
«catene» in acciaio. E il famoso 
timpano sinistro del transetto, 


I RESTAURI 


Ma la citta e ancora ferita 


DALL'INVIATA 


ASSISI Le chiamano tutti «catte¬ 
drali», le impalcature che rivesto¬ 
no una parte dei monumenti e 
dei palazzi di Assisi. E sono tante: 
dalla stazione alle porte di ingres¬ 
so alla città, dalle mura alle chie¬ 
se. Ogni edificio pericolante è 
protetto, ma qui la gente parla 
amareggiata di «immobilismo», 
di una ricostruzione che ancora 
non inizia. Per i monumenti do¬ 
vrebbe partire fra tre o quattro 
mesi, con gli stanziamenti del 
nuovo «piano di interventi indif¬ 
feribili e urgenti», varato a set¬ 
tembre dal Ministero dei Beni 
culturali e dalla Regione Umbria, 
conlaleggeól. 

Si tratta sempre di aspettare «le 
leggi degli uomini», come dice 
una delle monache di clausura 
nel monastero di Santa Chiara. 
Sono rimaste lì in quattro o cin¬ 
que, vivono in un container mes¬ 
so nel giardino. Le altre, delle cin¬ 
quanta Clarisse, sono ospiti del 
convento di Monteripido a Peru¬ 
gia. La facciata della chiesa è «in¬ 
gabbiata» per evitarne il distacco 
e, all'interno, le crepe sul soffitto 
sono celate da veli bianchi non si 
sa quanto protettivi. Ma il mona¬ 
stero è distrutto e meno di un me¬ 
se fa le Clarisse si erano lamenta¬ 
te di avere ricevuto solo i fondi 


per l'emergenza.. La «protesta» - 
finita anche sul «Times» - ha dato 
i suoi frutti: ora alle monache 
«povere» spettano ben 7 miliar¬ 
di, ma restano ancora escluse dal 
Giubileo. «Adesso è il tempo del¬ 
la speranza, abbiamo fatto la no¬ 
stra polemica ma ora basta», rac¬ 
conta l'angelica (sul serio) voce 
della monaca nascosta dietro la 
«ruota» in le- 

I PARIAMO menti il nostro 

LE MONACHE ruolo diventa 

«Ora le leggi quello di vitti- 

me, quello che 

degli uomini hanno ap- 

si ricordano poppato alle 

donne da an- 
anche di noi ni. La speranza 

Basta proteste, m fondo ; èuna 

cosa virile, ma 

meglio sperare» appartiene alle 

donne», conti¬ 
nua la badessa vicaria. E la «spe¬ 
ranza» di ottenere i fondi giubila- 
ri potrebbe essere esaudita, se¬ 
condo Mario Serio, commissario 
delegato per i Beni culturali. 

Se la passano meglio i frati «ric¬ 
chi» della basilica di Santa Maria 
delle Grazie, nata intorno alla 
«Porziuncola». La navata sinistra 
della chiesa è inagibile, ma i fran¬ 
cescani hanno a disposizione cir¬ 
ca 29 miliardi per rimettere a po¬ 
sto la basilica, forse pronta per 
Pasqua. Anche altri monumenti 


bloccato prima del crollo definiti¬ 
vo, è stato ricostruito con la pietra 
d'Assisi, ancora più rosata nella lu¬ 
ce del tardo pomeriggio. 

Quello della basilica superiore è 
l'unico cantiere di Assisi che pro¬ 
cede a ritmi veloci, e di questo si la¬ 
mentano in molti, religiosi e citta- 


La centina in legno 
per la ricostruzione 
della volta crollata 
nella basilica di San 
Francesco. A sinistra, 
la facciata di Santa 
Chiara. 


dini. Ma la «corsia preferenziale» 
che ha scavalcato la burocrazia è 
nata dalla gravità dei danni e delle 
perdite umane, dal valore simbo¬ 
lico della chiesa. Ma anche dalla 
disponibilità immediata da parte 
delle cinque ditte impegnate nella 
ricostmzione. «I lavori qui sono 


partiti senza soldi, erano previsti 
ma non erano ancora arrivati - in 
parte non lo sono tuttora - ma le 
ditte, quasi tutte di Assisi, hanno 
cominciato a lavorare lo stesso», 
ricorda Costantino Centroni, so¬ 
printendente ai Beni artistici e 
Storici dell'Umbria. Ora il nuovo 
piano di intervento ha stanziato 
28 miliardi per la ricostmzione, 
esclusi gli affreschi. 

A Natale del 1999 sarà celebrata 
di nuovo la Messa: «Con i tempi ci 
siamo», spiega Centroni, «la rico¬ 
stmzione sarà completata, perché 
il cantiere è diviso in cinque setto¬ 


ri, quindi è come se per ognuno di 
questi ci fosse a disposizione un 
anno. Per il cantiere dei frammen¬ 
ti, -i pezzi degli affreschi danneg¬ 
giati -, il discorso è un altro: per la 
fine del '99 nei punti mancanti sa¬ 
ranno forse proiettate delle imma¬ 
gini». E la polemica su come rico¬ 
struire il San Gerolamo e il San 
Matteo, per ora, è accantonata. 
Anzi, afferma Antonio Paolucci, 
commissario straordinario per la 
ricostruzione della basilica, «èpre- 
matura. Se non capiamo quanto è 
rimasto e cosa è recuperabile non 
possiamo decidere nulla». 


di Assisi avranno nuovo «ossige¬ 
no», fra questi il Vescovado, fino¬ 
ra escluso. Si sentono dimentica¬ 
te, invece, le anziane monachelle 
del convento di San Giuseppe. 

Siamo alla seconda fase del do¬ 
po terremoto: per l'Umbria, do¬ 
po l'emergenza (30 miliardi) è 
stato elaborato il «piano stralcio» 
che integrava i finanziamenti del 
Giubileo (circa 70 miliardi). Ora, 
con la legge 61, sono stanziati 
150 miliardi, di cui 80 dalla Re¬ 
gione Umbria e 70 dal Ministero. 
E altri 17 miliardi provengono 
dal Lotto. Non è facile, comun¬ 
que, ricostruire i 2316 complessi 
monumentali danneggiati e 
schedati, soloin Umbria. Eil vero 
problema, per la regione, è la ri- 
costruzione di quel tessuto capil¬ 
lare e fragilissimo fatto di comu¬ 
nità religiose e borghi medievali 
che si è retto finora su una econo¬ 
mia agricola quasi familiare. Ora 
la gente abbandona la case, costa 
più restaurarle che trasferirsi nel¬ 
le zone moderne. «Il territorio è 
abbandonato», commenta Bru¬ 
no Toscano, storico dell'arte mo¬ 
derna all'università di Roma Tre, 
«la ricostruzione non dev'essere 
solo edilizia, ma serve un proget¬ 
to economico. È un insieme che 
va protetto, ma forse tutto que¬ 
sto non è politicamente impor¬ 
tante. ..», conclude Toscano. 

N. L. 
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FILIVI TV. TI 
MINUTO 


IL CINEMA 
MINUTO. 


QUESTA SETTIMANA 


X-FILES SULLO SCHERMO: 

► ESCE IL LUNGOMETRAGGIO 
DEDICATO 
ALLA CELEBRE 
SERIE TELEVISIVA 

FINALMENTE RYAN 

► DOPO IL SUCCESSO 
DI VENEZIA, 

ANCHE NELLE SALE 
ITALIANE 
ARRIVA IL FILM 
DI STEVEN SPIELBERG 

BENIGNI VERSO L'OSCAR 

► IL NOSTRO ATTORE 
E REGISTA PARLA 
DELLA SUA ESPERIENZA . 
NEGLI STATI UNITI 
E DELLA POSSIBILE 
CANDIDATURA AGLI OSCAR 



FILM TV. IL CINEMA AL CINEMA, IN CASSETTA E IN TV. 


L'UNICO SETTIMANALE DI CINEMA* OGNI MARTEDÌ IN EDICOLA. 
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BANCHE E IMPRESE 


SanPaolo-Imi, si decide l'organigramma 

FRANCO BRIZZO 

O ggi a Torino il consiglio di amministrazione del Sanpaolo-Imi definirà l'organi- 
gramma che guiderà ilgmppo, operativo a partire dal primo novembre. Saranno 
i due amministratori delegati, Rainer Masera e Luigi Mammana, a presentare 
la proposta del nuovo assetto di comando: una cinquantina di cariche alle quali saran¬ 
no preposti dirigenti provenienti in parte dal Sanpaolo, in parte dall'Imi. Non dovreb¬ 
bero esserci - secondo quanto si è appreso - nomi esterni. Definite le finzioni, sarà tutto 
pronto per l'entrata in finzione del gruppo. Ci vorrà però almeno un anno perché su tut¬ 
te le agenzie compaia il nuovo logo che contenà entrambi i simboli dei due istituti. 
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DOLLARO USA 
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Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 
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Comit-Banca Roma, ore decisive 

Si stringono i tempi per la fusione, oggi esecutivo Generali 
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1 Wall Street 
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1 ITALIA 
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1 maxidividendi 

Valori in lire 


Quota di utile distribuito 
Media: 44% 


Eni 

2.239 miliardi 

Credito Valtellinese 

97,0% 

Telecom 

1.453 miliardi 

Boero 

93,0% 

Imi 

1.350 miliardi 

Bna 

91,9% 
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MEDIOBANCA 


Crescono i titoli, ma non in Europa 


MICHELE URBANO 

MILANO L'incontro è durato l'in¬ 
tera mattinata. Poi, alle 13, è usci¬ 
to per prima il presidente della 
Comit, Luigi Lucchini. Qualche 
minuto ed ecco il presidente del¬ 
la Banca di Roma, Cesare Geron- 
zi con il direttore generale Gior¬ 
gio Brambilla. Nessuna dichiara¬ 
zione. Ma la testimonianza che le 
due banche stanno stringendo i 
tempi era fisica. E, infatti, all'in¬ 
contro partecipavano anche gli 
amministratori delegati della 
Comit, Pierfrancesco Saviotti e 
Alberto Abelli che con Lucchini 
hanno il mandato a trattare. Il 
negoziato è entrato nel vivo. Con 
il nuovo faccia a faccia tra i presi¬ 
denti, il terzo in tre settimane. 
Che segue altri incontri riservati 
avvenuti nei giorni scorsi. Come 
quello tra l'amministratore dele¬ 
gato di Mediobanca, Vincenzo 
Maranghi, e il vicepresidente di 
Generali, Gianfranco Gutty. Fi¬ 
no ad arrivare a ieri. Annotando, 
per la cronaca, che nel pomerig¬ 
gio, in Mediobanca, è salito il 
presidente di Rcs, Cesare Romiti. 
Del resto nei prossimi giorni si 
svolgeranno altre riunioni deci¬ 
sive. Oggi, nel tardo pomeriggio, 
è prevista (a Milano) la riunione 
del comitato esecutivo delle Ge¬ 
nerali anche se, almeno ufficial¬ 
mente, non ha all'ordine del 
giorno la questione della «parte¬ 
cipata» Comit (ad escuderlo è 
stato ieri l'amministratore dele¬ 
gato del «Leone», Fabio Cer¬ 
chiai). E per domani è fissata l'as¬ 
semblea dei soci di Mediobanca 
per l'approvazione del bilancio 
che vedrà riuniti tutti i principali 
protagonisti della vicenda. Infi¬ 
ne, giovedì, è da tempo in agenda 
la riunione del comitato esecuti¬ 
vo della Comit. Escluso che le Ge¬ 
nerali oggi discuteranno di «noz¬ 
ze», ma nessun dubbio che ormai 
la linea del presidente onorario 


di Mediobanca, Enrico Cuccia, 
non trova oppositori nella com¬ 
pagni assicurativa triestina. La 
conferma è arrivata ieri. «Le Ge¬ 
nerali sostengono le iniziative di 
Mediobanca, loro principale 
azionista con quasi il 9% del capi¬ 
tale, nel rispetto dei propri inte¬ 
ressi». Parola del presidente An- 
toine Bernheim che è anche vice 
presidente di Mediobanca. «Me¬ 
diobanca - spiega in un intervista 
a «Les Echos» - ha tre azionisti 
principali: Comit, Credito Italia¬ 
no e Banca di Roma. La sua inten¬ 
zione, perfettamente legittima, è 
di perpetuare la solidità del suo 
azionariato». 

Insomma, le Generali conti¬ 
nuano a considerare Comit un 
investimento 
strategico. 

Con qualche 
problemino 
aperto, ovvia¬ 
mente. Come 
evolveranno, 
ad esempio, i 
rapporti tra le 
Generali e la 
Toro assicura¬ 
zioni, azionisti 
e partner ri¬ 
spettivamente 
di Comit (5%) e Banca di Roma 
(8%)? Risposta di Fabio Cerchiai: 
«Saranno uno degli aspetti che, 
credo verranno affrontati» nell'i¬ 
potesi di integrazione tra i due 
istituti, ma dopo molti altri. Non 
si parte certo da li». La sensazio¬ 
ne, tuttavia, è che la trattatativa 
abbia subito un accelerazione. E 
che i protagonisti siano ben in¬ 
tenzionati a stringere. Anche sul 
delicato problema del concam¬ 
bio tra azioni Comit e Banca di 
Roma. Con la Comit, a quanto 
pare, meno rigida. Consolata 
dalla Borsa. Che ieri ha favorito 
Banca Roma con un rialzo 
dell'1,75% e penalizzato Comit 
con un -1 %: il rapporto che vede¬ 
va ieri PiazzaAffari era di 3,7. 


ROMA Un mercato azionario in 
chiaroscuro, cresciuto nelle sue 
dimensioni e in grado di distribui¬ 
re rendimenti in media più alti ri¬ 
spetto ai titoli di Stato, ma reso 
piuttosto instabile dalle turbolen¬ 
ze degli ultimi mesi. Questo il qua¬ 
dro delineato per il '98 da Medio¬ 
banca e presentato nell'ultima 
edizione di «Indici e dati», analisi 
dei titoli azionari quotati, dei titoli 
a reddito fisso e quest'anno, per la 
prima volta, anche delle Borse in¬ 
ternazionali. 

E, a proposito di instabilità, il 
massimo è stato raggiunto pro¬ 


prio in questi ultimi giorni con 
quotazioni estremamente balleri¬ 
ne. 

Quanto misurato dall'indice di 
«volatilità», ovvero lo scarto dei 
corsi azionari rispetto al trend de¬ 
gli ultimi 20 giorni. Ne vien fuori 
che investire in Borsa negli ulti¬ 
missimi tempi comporta un mar¬ 
gine di rischio da record: venerdì 
scorso, infatti, l'indicatore ha toc¬ 
cato quota 5,11% (una settimana 
prima era stato pari a 4,67%), a 
fronte di una «volatilità» minima 
dell'1,18% registrata nell'agosto 
'96. Sull'ottovolante, nelle passa¬ 


te settimane, tutti i settori: banca¬ 
ri, assicurativi e industriali. 

Rischi al top, dunque, ma per il 
resto le voci analizzate da Medio¬ 
banca sono positive. A partire dal¬ 
le dimensioni: alla fine del giugno 
scorso la capitalizzazione am¬ 
montava a 844.940 miliardi di lire 
contro i 155 mila del giugno '86. 
Oggi la Borsa «pesa» sul Pii per il 
16,4% contro l'8,l% dell'86. Mi¬ 
gliora anche il rendimento medio 
annuo dei primi 30 titoli: l'incre¬ 
mento è del 15,33% rispetto al 
giugno '84 e di 3,91% rispetto 
all'11,42% dei Btp. La fiducia che 


gli investitori hanno avuto nelle 
blue chips, le azioni più blasonate 
del listino, nonostante le alterne 
vicende che dal crack dell'87 han¬ 
no caratterizzato il mercato fino 
all'altalena dell'ultimo scorcio di 
quest'anno, ha dunque reso di più 
di quella riposta nei titoli di Stato. 
E spulciando nel listino, i titoli che 
hanno ripagato i loro fedelissimi 
con discrete soddisfazioni sono 
stati le Tim (103,63% di rendi¬ 
mento medio in due anni), le Ban¬ 
ca Fideuram, le Rolo Banca. Tra i ti¬ 
toli del campione presenti dall'84 
la migliore è Telecom (+28,7%), le 
peggiori le Compart (-10,16%) e le 
Olivetti (+0,13%). Dalgennaio'97 
al giugno '98 la star è stata Banca 
Intesa con un incremento del 
255,51%, davanti a Credit 
(+219,01%)eAlitalia (+193,24%). 

Anche i dividendi hanno fatto 
registrare il massimo assoluto. Nel 
'97 le società quotate hanno di¬ 
stribuito 12.718 miliardi contro i 
9.441 del '96, con un aumento del 
35%. Per quanto riguarda gli au¬ 
menti di capitale, sono stati 
12.380 nel '9 7, secondo miglior ri¬ 
sultato il'93. 

L'istantanea scattata da Medio¬ 
banca risulta però impietosa 
quando va a contare le imprese 
italiane nell'elenco delle prime 50 
europee: sono soltanto quattro - le 
britanniche sono 18,8 le tedesche 
e 5 le francesi - e nessuna di esse è 
una banca. A ben vedere, possono 
dirsi «continentali» soltanto le 
Generali, l'Eni e la Telecom, visto 
che la quarta, la Tim, è dalla Tele¬ 
com controllata. Tra le assicurati¬ 
ve quotate in Europa, le Generali 
si piazzano in nona posizione con 
una capitalizzazione di borsa cal¬ 
colata a 19,7 miliardi di Ecu alla fi¬ 
ne dello scorso anno. L'Eni, tra le 
industriali, appare alla dodicesi¬ 
ma piazza con 41,7 miliardi di 
Ecu, seguita da Telecom Italia con 
38,9miliardidiEcu.LaTim invece 
èl9esimacon32miliardidilire. 

Fe. M. 


E TERZO 
VERTICE 

Nel pomeriggio 
di ieri 

in Mediobanca 
si è visto 
anche 

Cesare Romiti 


CREDITO/1 

Da Bankitalia 
invito alla cautela 
sugli assegni 


CREDITO/2 

Banca Intesa-Cariparma 
Varata ufficialmente la fusione 


CREDITO/3 

Nuove filiali 
della Banca 
del Molise 


Cautela e prudenza nella gestione 
degli assegni bancari, che in qual¬ 
che caso possono essere anche il 
segnale di fatti illeciti sottostanti. 
L'invito pressante è della Banca 
d'Italia. Per quanto riguarda gli as¬ 
segni, le istruzioni di Bankitalia 
invitano il sistema a monitorare 
con molta attenzione gli sconfi¬ 
namenti di fido non autorizzati e a 
segnalare al tesoro gli assegni su¬ 
periori a 20 milioni: «In particola¬ 
re devono astenersi dal consegna¬ 
re carnet a persone che non siano 
già note o per le quali non siano 
state acquisite idonee informazio¬ 
ni. Il rilascio di carnet deve essere 
effettuato con pmdenza, valutan¬ 
do la frequenza delle richieste da 
parte del cliente, la disponibilità e 
l'andamento del relativo conto, la 
natura dell'attività svolta, nonché 
l'esistenza di rapporti con altre 
banche». Gli assegni scoperti non 
devono essere tenuti in sospeso, 
ma inviati a Bankitalia. 



I consigli di amministrazione della Banca Inte¬ 
sa e della Cariparma Holding hanno varato la 
fusione per incorporazione della società con¬ 
trollata dalla Fondazione cassa di risparmio di 
Parmanell'istituto guidato da Giovanni Bazo¬ 
li. Il progetto sarà sottoposto alle rispettive as¬ 
semblee degli azionisti, a Milano e Parma. Per 
effetto della fusione, il patto di sindacato che 
oggi governa Banca Intesa scenderà dal68,23 al54,74% del capi¬ 
tale e la Fondazione Cariparma conferirà a tale accordo paraso¬ 
ciale una partecipazione tra il 5 e il 7% di Banca Intesa e designe¬ 
rà un proprio rappresentante nel comitato direttivo del patto e 
due consiglieri di amministrazione di Banca Intesaci cui cda sa¬ 
lirà cosi da 15 a 17 componenti. L'operazione ha un costo per Ban¬ 
ca Intesa di 900 miliardi: 600cash, 300in azioni. Primadella fu¬ 
sione - spiega una nota congiunta - la Fondazione «conferirà in¬ 
fatti a Cariparma circa un terzo delle 612,5 milioni di azioni che 
costituiscono il controllo (51,58%) della Cassa di risparmio di 
Parma e Piacenza per un controvalore di300miliardi e cederà le 
restanti azioni al prezzo di 600miliardi». La struttura dell'ope¬ 
razione prevede inoltre il trasferimento dell'intera quota sulla 
base di un rapporto di cambio di 223,81 azioni ordinarie Banca 
Intesa contro 300ordinarieCariparmaH.Le223.810.000 azioni 
che Banca Intesa emetterà al servizio della fusione rappresente¬ 
ranno circa il 9,7% del capitale quale risulterà dopo il perfezio¬ 
namento di tutte le fusioni in corso. 


La Banca Popolare del Molise, 
incorporata nel giugno scorso 
da Rolo Banca 1473, apre 6 
nuove filiali, portando da 17 a 
23 le agenzie nelle province di 
Campobasso, Isernia e Chieti. 
L'inaugurazione è annunciata 
inunanotaper il 28 ottobre, al¬ 
la presenza dei vertici di Rolo 
Banca e Popolare delMolise. I 
nuovi sportelli saranno aperti 
ad Agnone (Isernia), Riccia 
(Campobasso), Vasto (Chieti), 
IserniaedueaCampobasso. La 
nuova iniziativa è frutto del- 
l'articolato processo che ha 
portato al¬ 
l'incorpora¬ 
zione, con «il 
maggior im- 
pulsoall'atti- 
vità commer¬ 
ciale derivan¬ 
te dal suppor- 
to del Rolo 
Banca». 




CREDITO/4 

Lazio, prima per sofferenze 

È il Lazio la regione italiana con il maggior ammontare di 
sofferenze bancarie. Secondo i dati della Banca d'Italia, sti- 
lati in base a quanto risulta alla Centrale dei Rischi, infatti, a 
fine giugno sulle banche del Lazio gravano 25.727miliardi, 
di cui poco oltre 7 mila assistiti da garanzie reali. Subito do¬ 
po il Lazio, nella particolare classifica vengono Lombardia 
(17.829miliardi) e Sicilia (17.187 miliardi). Poco oltre quota 
10 mila miliardi stanno Puglia e Campania, seguiti da Tosca¬ 
na e V eneto, con oltre sei mila miliardi. La pala di regione più 
virtuosa va alla Val D'aosta, con soli 191 miliardi di sofferen¬ 
ze, seguita da oltre 700miliardi a testa perMolisee Trentino 
Alto Adige. 


CREDITO/5 

Azioni in Euro 
del Credito 
Bergamasco 

La moneta unica è ormai alle 
porte e le banche italiane si 
adeguano. Unpasso in questo 
senso sarà compiuto il mese 
prossimo dal Credito Berga¬ 
masco che deciderà di conver¬ 
tire le proprie azioni nella nuo¬ 
va divisa europea: il valoreno¬ 
minale dei titoli dell'istituto 
di credito sarà trasformato in 
tre euro. I soci del Credito Ber¬ 
gamasco - che appartiene al 
Gruppo Popolare di Verona- 
San Geminiano e San Prospero 
- saranno infatti chiamati a de¬ 
liberare, nella prossima assem¬ 
blea (o 2 7 novembre in seconda 
convocazione), sulla proposta 
di ridenominazione in euro del 
valore nominale delle azioni e 
del capitale sociale. Si procede¬ 
rà ad aumento gratuito del ca¬ 
pitale sociale finalizzato ad ot¬ 
tenere l'arrotondamento a tre 
euro del valore nominale uni¬ 
tario delle azioni. 
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nel Mondo 



Martedì 27 ottobre 1998 


♦ Respinta a Gerusalemme la mozione 
dell'estrema destra contro Netanyahu 
ma si rafforza l'ipotesi di elezioni anticipate 


♦ Per arginare gli attacchi degli oltranzisti 
il premier promette il rilancio 
degli insediamenti a partire da Har Homa 


+La tensione è alta anche nei Territori 
autonomi. Centinaia di giovani nelle strade 
per l'uccisione del militante di Al-Fatah 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Medio Oriente, sangue sull'accordo dì pace 

Uccisi un palestinese e un colono. E a Hebron toma il coprifuoco 



La protesta a Gerusalemme contro l’accordo di pace tra Netanyahu e Arafat Jacqueline Larma/Ap 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Gli accordi di Wye si mac¬ 
chiano di sangue. Gli estremisti 
dell'ultradestra ebraica e gli inte¬ 
gralisti palestinesi di «Hamas» lo 
avevano promesso: combattere¬ 
mo con ogni mezzo questa «intesa 
scellerata». E ieri hanno colpito: 
vendetta chiama vendetta, san¬ 
gue chiama sangue. Hebron, Ci- 
sgiordania: un corpo senza vita 
viene abbandonato in una strada 
della frazione di Shaaba, una zona 
controllata dalle forze israeliane. 
Sono tre giornalisti palestinesi, 
transitati casualmente in macchi¬ 
na da quelle parti, ad allertare le 
forze di polizia israeliane e palesti¬ 
nesi. Il cadavere viene trovato in 
una pozza di sangue, a 400 metri 
dall'insediamento ebraico di Ki- 
ryat Arba. Si tratta di Dani Vargas, 
29 anni, guardia civile della com¬ 
pagnia elettrica, colpito al volto 
da due proiettili. Gli autori del de¬ 
litto fuggono con la «Mitsubishi» 
dell'ucciso, che viene trovata po¬ 
co dopo nel settore di Hebron con¬ 
trollato dalla polizia palestinese. 
«L'inchiostro degli accordi non si 
è ancora asciugato e già gli assassi¬ 
ni arabi sono tornati in azione», 
tuona Zvi Katzover, il sindaco di 
Kiryat, da sempre roccaforte degli 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II, che desidera recarsi in 
Terra Santa entro il 1999 per ri¬ 
cordare il bimillenario della na¬ 
scita di Gesù prima del Giubileo, 
vuole che questo evento coinci¬ 
da con il riconoscimento del ca¬ 
rattere «unico» con «garanzie in¬ 
ternazionali» della città di Geru¬ 
salemme, quale crocevia di in¬ 
contri e di pace tra ebrei, cristiani 
e musulmani, come figli di Àbra¬ 
mo. 

Perciò, in vista dei negoziati tra 
israeliani e palestinesi, dopo i re¬ 
centi accordi di Washington, la 
S. Sede chiede di parteciparvi per 
discutere esclusivamente del fu¬ 
turo assetto di Gerusalemme e 
non già delle questioni territoria¬ 
li, anche se tra queste ultime e lo 
statuto della città santa esiste 
uno stretto rapporto. Un proble¬ 
ma che non mancherà di suscita¬ 
re reazioni israeliane. 


oltranzisti israeliani. Attorno a lui 
si radunano decine di persone. 
Molte sono armate e promettono 
un'immediata vendetta: «Morte 
agli arabi», grida un giovane. Non 
sono solo parole. Passano poche 
ore e al centralino di una rete tele¬ 
visiva israeliana giunge un'in¬ 
quietante telefonata. L'uomo al¬ 
l'apparecchio parla ebraico e av¬ 
verte: «Ho appena ucciso un arabo 
e ho gettato il suo cadavere vicino 
a Itamar» un insediamento sulla 
strada che collega Ramallah a Na- 
blus. Partono le ricerche. All'ini¬ 
zio sembra la telefonata di un esal¬ 
tato. Ma alla fine, alcuni agenti di 
polizia scoprono il cadavere di 
Mahmud Suleman Zalmut, un 
contadino palestinese di 70 anni 
ucciso a colpi di pietre. E a Hebron 
scatta nuovamente il coprifuoco, 
ad appena poche ore dalla firma 
dei nuovi accordi di pace. 

E mentre in Cisiordania si allun¬ 
ga la scia di sangue, a Gerusalem¬ 
me si avvia la resa dei conti nella 
maggioranza di governo che so¬ 
stiene Benjamin Netanyahu. In 
un'aula semideserta risuona l'in¬ 
vettiva di Rehavam Zeevi, il leader 
del partito di estrema destra «Mo- 
ledet»: «Sei strisciato di fronte allo 
"scellerato di Gaza" (Arafat, ndr.) - 
urla Zeevi all'indirizzo di Neta¬ 
nyahu -. Hai svenduto la terra dei 


A tale fine è stato promosso, 
per la prima volta, dal Patriarca di 
Gerusalemme dei latini, Michel 
Sabbah, un Colloquio intema¬ 
zionale, che è cominciato ieri per 
concludersi oggi, con una rela¬ 
zione sul tema «La S. Sede e Geru¬ 
salemme» del ministro degli 
esteri del Papa, mons. Jean-Louis 
Tauran. Questi ha illustrato ieri il 
tema davanti ad una platea d'ec¬ 
cezione, composta da quattro 
cardinali: Carlo Fumo; Bernard 
Law, presidente dell'episcopato 
statunitense; Jean-Caude Tur¬ 
cotte, in rappresentanza dei ve¬ 
scovi del Canada; Milosvav Vilk, 
presidente del Consiglio delle 
Conferenze episcopali europee; 
venti vescovi come delegati delle 
diverse Conferenze episcopali di 
tutto il mondo. Sono pure pre¬ 
senti i vescovi cattolici di Terra 
Santa di diversi riti, fra cui il cu¬ 
stode dei Luoghi Santi, i capi di 
tutte le comunità cristiane dell'a¬ 
rea. 

Per la prima volta, quindi, 


padri per rafforzare il nemico». 
Che tu sia maledetto «Bibi», scan¬ 
discono centinaia di coloni che 
manifestano davanti la residenza 
del premier. La rottura è consuma¬ 
ta. E a poco servono le rassicura¬ 
zioni offerte da Netanyahu sul ri¬ 
lancio della politica degli insedia- 


mons. Tauran ha potuto ribadi¬ 
re, di fronte ad una così larga rap¬ 
presentanza delle Chiese cristia¬ 
ne e proprio nella città santa, che 
Gerusalemme è «oggi un caso di 
ingiustizia internazionale» per¬ 
ché, tenuto 
conto che essa 
è «una città 
unica e diffe¬ 
rente da qual¬ 
siasi altra città, 
non è quella 
che dovrebbe 
essere», vale a 
dire un luogo 
dove possano 
entrare libera¬ 
mente milioni 
di pellegrini 
che arrivano, ogni anno, da tutto 
il mondo e lo saranno di più con 
il Giubileo. 

Senza mezzi termini, mons. 
Tauran si è riferito al fatto che, da 
quando la città fu occupata dal¬ 
l'esercito israeliano e, poi, pro¬ 
clamata capitale dello Stato di 


menti. Come previsto, la mozione 
di sfiducia del «Moledet» viene re¬ 
spinta: contro votano 21 deputati, 
di destra e dell'opposizione di si¬ 
nistra, i «sì» sono 8. Ma in Parla¬ 
mento la vera battaglia non infu¬ 
ria nell'aula principale, bensì die¬ 
tro le quinte. È qui che si stanno 


Israele, si è creata una situazione 
«anomala» e di «grande difficol¬ 
tà» per i pellegrini che desidera¬ 
no visitarla liberamente, senza 
subordinare il loro accesso al rila¬ 
scio di speciali permessi. Se dav¬ 
vero ora tutti imboccheranno la 
via della pace, non vi dovrebbero 
essere più difficoltà per affronta¬ 
re un problema che è stato tenuto 
separato anche quando la Com¬ 
missione mista vaticana-israelia- 
na discusse e firmò, alla fine del 
1993, un accordo che portò, nel 
giugno del 1994, all'instaurarsi 
di relazioni diplomatiche tra la S. 
Sede e lo Stato di Israele. 

La S. Sede ritiene quindi che, 
con l'aprirsi dei negoziati dopo 
gli accordi di Washington, si 
debba definire per Gerusalemme 
«uno statuto speciale internazio¬ 
nalmente garantito», alla cui ela¬ 
borazione devono essere coin¬ 
volti anche «i rappresentanti del¬ 
le tre grandi religioni monotei- 
ste, gli ebrei, i cristiani ed i musul¬ 
mani». La S. Sede - ha affermato 


gettando le basi per giungere ad 
elezioni anticipate. A questo ten¬ 
de l'azione del leader laburista 
Ehud Barak impegnato a costmire 
un'alleanza tattica con i deputati 
della destra che intendono affos¬ 
sare «Bibi». Un'alleanza che dà su¬ 
bito un primo risultato: dopo un 


mons. Tauran - non ha compe¬ 
tenza, né vuole entrare in «dispu¬ 
te territoriali», che devono essere 
risolte tra israeliani e palestinesi. 
Ma ha rilevato che «gli aspetti re¬ 
ligiosi e politici sono strettamen¬ 
te connessi». 

Così, nel momento in cui 


acceso dibattito protrattosi per ol¬ 
tre sette ore, la Commissione par¬ 
lamentare per gli affari giudiziari 
accoglie (9 voti a favore, 7 contro) 
la proposta laburista di sciogli¬ 
mento anticipato della legislatu¬ 
ra. Il progetto dovrà essere discus¬ 
so e approvato dall'assemblea ge¬ 
nerale della Knesset in tre successi¬ 
ve letture. «Io credo che la proce¬ 
dura che stiamo avviando si con¬ 
cluderà con lo scioglimento del 
Parlamento e le elezioni anticipa¬ 
te», dichiara alla radio di Stato 
israeliana Hanan Porat, presiden¬ 
te della Commissione, decisa¬ 
mente contrario all'accordo di 
Wye. «Un governo della sinistra 
farebbe molte più concessioni ai 
palestinesi», torna a ripetere Neta¬ 
nyahu. Un tasto su cui il premier 
batterà domani, quando sotto¬ 
porrà gli accordi di Wye al comita¬ 
to centrale del Likud, e giovedì, 
quando chiederà il consenso del 
governo. Per chiudere martedì 
prossimo, quando si recherà alla 
Knesset per chiedere il via libera 
dei parlamentari. «Voteremo gli 
accordi - sottolinea Barak - ma non 
ci è rimasta la minima fiducia in 
Netanyahu e vogliamo pertanto 
abbattere il suo governo». Il «mo¬ 
mento della verità» è già fissato: 
tra due settimane insieme al voto 
per le elezioni anticipate. 


israeliani e palestinesi trattano 
sullo «status permanente della 
Cisgiordania, di Gaza e Gerusa¬ 
lemme, rivendicata come capita¬ 
le legittima da entrambe le par¬ 
ti», la richiesta della S. Sede viene 
ad inserirsi in questo negoziato 
già complesso. 


CISGIORDANIA 

Rabbia a Ramallah: 
Giustiziate 
l'omicida di Wassim 

ROMA Negozi sbarrati, scuole chiuse, 
una tensione altissima. Ramallah 
sembra tornata ai giorni incandescen¬ 
ti dell’lntifada. Nelle strade risuonano 
slogan durissimi contro la «polizia as¬ 
sassina». Stavolta, però, gli «assassi¬ 
ni» contro cui si indirizzano gli slogan 
gridati da centinaia di giovani non 
hanno la divisa dell’esercito di occu¬ 
pazione israeliano ma quella della po¬ 
lizia dell’Autorità nazionale palestine¬ 
se. Ramallah si ferma per dare l’estre¬ 
mo saluto a Wassim Tariti, 17 anni, 
ucciso l’altro ieri durante una manife¬ 
stazione di protesta contro gli accordi 
di Wye Plantation. Wassim era un atti¬ 
vista di «Al-Fatah», il movimento fon¬ 
dato da Yasser Arafat: «Era ancora un 
bambino - racconta in lacrime un suo 
compagno - q uando si scontrò per la 
prima volta con i soldati israeliani. Ed 
ora è stato ucciso da un palestine¬ 
se...». C’è rabbia a Ramallah, rabbia e 
sgomento. I giovani che scendono nel¬ 
le strade chiedono che l’assassino di 
Wassim venga giustiziatoe ribadisco¬ 
no la loro opposizione al disarmo delle 
formazioni paramilitari palestinesi 
previsto dalle intese di Wye. Nessuno 
di loro ha mai avuto simpatie per gli in¬ 
tegralisti di «Hamas»o della «Jihad», 
molti di loro aveva accolto con entu- 
siamo il ritorno di Arafat nei Territori. 
Ora invecesi stringono attorno alla 
bara di Wassim e maledicono «i tradi¬ 
tori della Palestina». Non sono solo i 
giovani compagni di Wassim a chiede¬ 
re una punizione esemplare dei colpe¬ 
voli. Aesigerla c’è anche uno dei lea¬ 
deremergenti neiTerritori: Marwan 
Barghouti, segretario generale di «Al- 
Fatah». Barghouti usa parole durissi¬ 
me contro gli uomini dei servizi di sicu¬ 
rezza dell’Anp: «I dirigenti dei servizi 
di intelligence - dice - non possono go¬ 
dere di immunità, anche lorodevono 
pagarequando sbagliano». I respon¬ 
sabili della polizia ribattono dicendo 
che gli agenti hanno «solo»risposto al 
lanciodi pietre. DaTunisi, doveèin vi¬ 
sita ufficiale, Yasser Arafat esprime il 
suo cordoglioe quello dell’Anp ai geni¬ 
tori di Wassim e promette la punizione 
dei colpevoli. Un imput subito raccolto 
dal governatore milita redi Ramallah, 
Mustafa Issa: ordina l’arresto dei poli¬ 
ziotti che l’altro ieri hanno sparato 
contro i dimostranti e assicura che 
verrà aperta un’inchiesta sull’acca¬ 
duto. Latensionesi stempera ma le 
preoccupazioni restano. Afarsene in¬ 
terprete è lo stesso Barghouti: «lo 
spero - afferma il leaderdi Al-Fatah - 
che non vi sia alcuna connessione tra 
questo incidente e i cattivi accordi sul¬ 
la sicurezza. Ma se così fosse, sarebbe 
l’inizio di una guerra civile tra palesti¬ 
nesi». U.D.G. 


E II Vaticano rivendica un ruolo nel negoziati 
«Gerusalemme dev'essere città Intemazionale» 

La richiesta lanciata dal ministro Esteri del Papa al forum vescovile in Terra Santa 



Una strada del centro storico di Gerusalemme 


Joao Silva/Ap 


■ TERRITORI 
E FEDE 

Mons. Tauran: 
«Gli aspetti 
religiosi 
e politici sono 
strettamente 
connessi» 


A Mandela la relazione 
sui diritti umani violati 


Kosovo, i serbi di Milosevk fanno dietro-front 

Ma la Nato non abbassa la guardia: Mtimatum scade oggi alle ore 20 


CITTÀ DEL CAPO La Commissio¬ 
ne per la «Verità e la Riconcilia¬ 
zione», che ha raccolto infor¬ 
mazioni sulle violazioni dei di¬ 
ritti umani nel periodo dell'a¬ 
partheid, ha consegnato la sua 
relazione finale al presidente su¬ 
dafricano Nelson Mandela. Se¬ 
condo quanto riferito dalla tele¬ 
visione locale Sabc, nell'infor¬ 
mativa vengono accusati di di¬ 
versi crimini sia i leader del vec¬ 
chio governo segregazionista 
sia alcuni dirigenti dell'African 
National Congress, attuale par¬ 
tito al potere. 

I membri della Commissione 
avrebbero definito «giusta» la 
lotta contro l'apartheid ma 
avrebbero anche sottolineato 
l'inutilità della morte di alcuni 
civili negli attentati compiuti 
dal braccio armato dell'Anc, 
Uwmkhonto We Sizwe. Nel do¬ 
cumento si accusa anche il go¬ 
verno di non aver fermato le at¬ 


tività criminali di Winnie Madi- 
kizela, ex moglie di Mandela, 
accusata addirittura essere di¬ 
rettamente coinvolta in diversi 
omicidi. Secondo fonti vicine al 
governo, il contenuto dell'in¬ 
formativa, che sarà resa nota 
giovedì, ha causato un certo 
malumore tra alcuni esponenti 
del governo, incluso il presiden¬ 
te Nelson Mandela. 

La relazione è composta di 
tremilacinquecento pagine in 
cui sono state sintetizzate le te¬ 
stimonianze, raccolte negli ulti¬ 
mi tre anni, di 20.000 persone 
che commissero o furono vitti¬ 
me di violazioni dei diritti uma¬ 
ni. La Commissione, presieduta 
dall'arcivescovo anglicano e 
premio Nobel per la pace, De- 
smond Tutu, fu istituita dal pre¬ 
sidente Nelson Mandela subito 
dopo la vittoria nelle elezioni 
presidenziali, nel 1994 per l'e¬ 
sattezza. 


Gas nervino 
nei missili 
di Hussein 

T Test di laboratorio condotti negli 
Stati Uniti, Francia e Svizzera han¬ 
no confermato la presenza di trac¬ 
ce di gas nervino Vx nelle testate 
missilistiche irachene. L’esito del¬ 
le analisi è contenuto in un rappor¬ 
to inviato dagli ispettori Onu al 
Consiglio di Sicurezza. «La sco¬ 
perta contrasta con le ripetute d i- 
chiarazioni di Baghdad circa la di¬ 
struzione unilaterale dei suoi arse¬ 
nali chimici», ha dichiarato Ri¬ 
chard Butler, presidente della 
commissione speciale disarmo in 
Iraq delle Nazioni Unite, annun¬ 
ciando che verranno chiesti chiari¬ 
menti a Saddam Hussein. 


LORENZO BRIANI 

È iniziato il «Grande Rientro». Da 
ieri militari e paramilitari serbi 
stanno abbandonando la provin¬ 
cia del Kosovo, a maggioranza et¬ 
nica albanese, sotto l'occhio mi¬ 
naccioso degli aerei-spia dell'Al¬ 
leanza atlantica, incaricati di veri¬ 
ficare l'applicazione sul terreno 
delle richieste della comunità in¬ 
ternazionale. Il ritiro avviene ap¬ 
pena a 24 ore dalla scadenza del se¬ 
condo ultimatum intimato a Bel¬ 
grado dalla Nato affinché siano ri¬ 
spettate le richieste di cessazione 
delle attività militari per avviare 
una soluzione politica della crisi e 
favorire il ritorno di migliaia di 
profughi nelle loro case prima del¬ 
l'avvento del rigido inverno bal¬ 
canico. Il centro informazioni del 
capoluogo kosovaro di Pristina ha 
annunciato che tre convogli mili¬ 
tari si sono ritirati da zone strategi¬ 


che nell'ovest del Kosovo per rien¬ 
trare nelle loro caserme a Urose- 
vac, Pristina e Kosovska Mitrovi- 
ca. I serbi hanno anche smantella¬ 
to un importante posto di blocco 
sulla strada che collega Pristina a 
Pec nella località di Komoran. Co¬ 
sì dopo nove mesi di scontri tra 
forze di sicurezza serbe e militanti 
dell'esercito di liberazione del Ko¬ 
sovo, il traffico civile è tornato 
(quasi) normale. 

Dal vicino monte Berisa sono ri¬ 
suonate fino a valle per tutta la 
notte e nelle prime ore di ieri raffi¬ 
che di armi leggere e pesanti. Fonti 
diplomatiche occidentali hanno 
sostenuto che lajugoslavia (Serbia 
e Montenegro) deve ancora ritira¬ 
re dal Kosovo tra 6.000 ed 8.000 
uomini, soprattutto reparti spe¬ 
ciali della polizia, mentre i reparti 
già ridispiegati non sono andati 
più lontani della base di Nis, a cir¬ 
ca 120 chilometri a nord del capo¬ 
luogo kosovaro di Pristina. 


Così la comunità internaziona¬ 
le, pur avendo espresso un «cauto 
ottimismo», ha ribadito di non ac¬ 
contentarsi delle parole e rimane 
in attesa di fatti concreti tanto che 
l'ordine di attivazione per even¬ 
tuali incursioni aeree Nato contro 
obiettivi militari serbi in Kosovo è 
rimasto in vigore fino alla scaden¬ 
za del secondo ultimatum, fissata 
per le ore 20 di oggi. Entro quest'o¬ 
ra la situazione militare nel Koso¬ 
vo dovrà essere tornata ai livelli di 
marzo, prima cioè della grande of¬ 
fensiva di primavera degli indi¬ 
pendentisti albanesi e della con¬ 
troffensiva di Belgrado, ha ammo¬ 
nito il Consiglio Atlantico: altri¬ 
menti scatterà l'attacco aereo. 

«Milosevic ha capito che non 
scherzavamo», dicono gli Alleati. 
Da quando la Nato ha lanciato il 
suo primo ultimatum la situazio¬ 
ne nella provincia serba è netta¬ 
mente migliorata. Non solo sul 
piano militare, con il cessate il fuo¬ 


co accettato da Belgrado e il ritiro 
già la settimana scorsa di una parte 
cospicua dell'apparato repressivo 
serbo, ma anche sul piano umani¬ 
tario. Solo 10.000 dei circa 
200.000 profughi e sfollati koso- 
vari che si trovavano nei boschi 
ancora dieci giorni fa non sono 
ancora tornati a casa, ha indicato 
una fonte Nato. Su questo apetto 
però anche ieri la commissaria eu¬ 
ropea Emma Bonino ha lanciato 
un monito: «La situazione umani¬ 
taria in Kosovo è disastrosa anche 
se il numero di persone che vivo¬ 
no all'addiaccio è diminuito». 

Le prossime ore saranno quindi 
un momento di verità per la «svol¬ 
ta» promossa nella crisi del Koso¬ 
vo dalla comunità internazionale. 
In parallelo si stanno riallaccian¬ 
do anche i fili della trattativa poli¬ 
tica, fra Belgrado e Pristina, con la 
mediazione degli Usa e dell'Osce, i 
cui controllori intanto si stanno 
dispiegando nel Kosovo. 
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♦A Milano ieri sono stati tagliati 200 voli 
Ritardi compresi tra un minimo di un'ora 
e un massimo di sette (l'aereo per Caracas) 


♦ Notevoli ripercussioni sullo scalo romano 
I ritardi sui collegamenti con Milano 
hanno oscillato tra i 25 e i 120 minuti 


♦ All'origine di tutto un guasto al sistema 
informatico: bagagli e carburante su piste 
diverse da quelle su cui erano richiesti 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Malpensa in tilt «paralizza» anche Fiumicino 

Voli cancellati e attese di ore, il nuovo aeroporto non decolla. Disagi a Roma e a Cagliari 




Luca Bruno/Ap 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Manca la sedia a rotelle e 
il volo per Chicago parte con un'o¬ 
ra e mezza di ritardo. «Oggi è peg¬ 
gio di ieri», si sfoga esasperata una 
hostes di terra dell'American Air- 
lins. «Ci sono troppi voli, il perso¬ 
nale non ha istmzioni, mancano 
gli autobs sulle piste. Stamani ci 
hanno cambiato il cancello 4 o 5 
volte. È un'indecenza». Seconda 
giornata di «passione» ieri a Mal¬ 
pensa, dove disfunzioni e ritardi 
sembra non debbano mai finire. 
Dei 610 voli previsti, la program¬ 
mazione effettiva è scesa a 413. Di 
cui: 371 sono arrivati e partiti, 50 
sono stati invece cancellati. La 
media dei ritardi è stata di 55 mi¬ 
nuti, con picchi fino a 5 ore. Il re¬ 
cord l'ha battuto il volo per Cara¬ 
cas programmato perle 10, partito 
soltanto alle 17. Disastrosa, anco¬ 
ra, la situazione dei bagagli. Due¬ 
mila valigie sono rimaste a terra. 
Ma non sono stati allegri nemme¬ 
no i viaggiatori in arrivo. Per met¬ 
tere le mani sui bagagli hanno 
aspettato un'ora, un'ora e mezza. 

«Tutta colpa del sistema infor¬ 
matico», dicono i responsabili 
della Sea, la società di gestione de¬ 
gli aeroporti milanesi. Sistemi, in¬ 
somma, che non comunicano fra 
di loro. «In pratica - spiega un di¬ 
pendente - succede che bagagli, 
carburante, servizi in genere, ri¬ 
chiesti su una data pista, se se van¬ 
no a finire su un'altra». Claudio 
Mazzei, direttore ufficio Comuni¬ 
cazioni e immagini Sea tenta di 
tranquillizzare: «Fra una quindici¬ 
na di giorni contiamo di andare a 
regime» e aggiunge che «questo 
sarebbe un risultato notevole». 

I problemi di Malpensa 2000 
hanno avuto una ricaduta a casca¬ 
ta su Fiumicino. I ritardi sui colle¬ 
gamenti con l’aeroporto milanese 
ieri hanno oscillato fra i 25 minuti 


e le due ore. Dati ufficiosi dicono 
che le «perdite» dello scalo roma¬ 
no sono di 39 aerei rispetto a do¬ 
menica 18, di cui 33 nazionali e 6 
nazionaliper una percentuale ne¬ 
gativa del 5,6%, con 4389 viaggia¬ 
tori in meno. 

L'eco del flop di Malpensa è rim¬ 
balzato persino negli Stati Uniti. 
«Non poteva esserci debutto peg¬ 
giore», ha commentato ieri il 
«Wall Street Journal». Sulla stessa 
linea tutti i principali giornali eu¬ 
ropei. E i passeggeri? Ovviamente 
molto seccati. Lunghe code, mu¬ 
gugni, bivacchi in attesa delle par¬ 
tenze. Soltanto in pochi hanno di¬ 
mostrato comprensione e pazien¬ 
za. Claudio Crivelli, 76 anni, uno 
dei passeggeri sbarcato a Fiumici¬ 


no con 60 minuti di ritardo, nono¬ 
stante tutto, cerca di capire. «Mal¬ 
pensa è come una macchina che 
appena uscita dalla fabbrica ha bi¬ 
sogno di un po' di tempo per esse¬ 
re rodata. Comunque, vista la 
mancanza dei necessari collega- 
menti ferroviari e stradalei fra Mi¬ 
lano e l'aeroporto, sarebbe stato 
più saggio aspettare qualche gior¬ 
no». Più duro, invece, Antonio 
Panzeri, segretario della Cgil mila¬ 
nese. «All'inaugurazione erano 
tutti in fila a dire "quanto siamo 
bravi". Adesso i responsabili delle 
istituzioni devono fare il massimo 
sforzo per aiutare gli utenti». E 
mentre Panzeri sottolineaando 
l'evidente incapacità di program¬ 
mazione invita tutti a rimboccarsi 


le maniche, il Sulta, il sindacato 
dei lavoratori addetti ai servizi ae¬ 
roportuali ha chiesto ufficialmen¬ 
te al prefetto di Varese di «chiude¬ 
re immediatamente Malpensa, 
per motivi di sicurezza. Il sindaca¬ 
to denuncia infatti «la pericolosa 
«presenza di persone sulle piste, 
oltre i varchi doganali senza i per¬ 
messi necessari e aggressioni ai di¬ 
pendenti Sea da parte dell'uten¬ 
za». Sul fronte delle compagnie 
aeree altre proteste. Alitalia anche 
ieri è stata costretta a cancellare 
dei voli. Oltre ai ritardi che si stan¬ 
no accumulando in queste ore, la 
compagnia si trova anche a dover 
gestire l'emergenza determinata 
dagli equipaggi fermi da domeni¬ 
ca a Milano. E contro lo sposta¬ 
mento dei voli a Malpensa la Swis- 
sair ha deciso di ricorrere al Consi¬ 
glio di Stato. Lo ha annunciato ieri 
il portavoce della compagnia di 
bandiera elvetica, Jean Claude 
Donzel ribandendo che il decreto 
Burlando «porta a condizioni di 
discriminazione». Swissair - con¬ 


siderata compagnia extracomuni¬ 
taria in quanto non aderente al- 
l'Ue e quindi completamente 
esclusa da Linate - aveva già pre¬ 
sentato un ricorso al Tar della 
Lombardia insieme ad altre 8 
compagnie estere. Ricorsi che so¬ 
no stati tutti bocciati. Ma protesta 
anche la Brithish Airways. «I pro¬ 
blemi che ci sono stati a Malpensa 
dimostrano che le autorità italia¬ 
ne hanno deciso l'apertura del 
nuovo aeroporto senza tenere in 
alcun conto le esigenze dei consu¬ 
matori», accusa Jenny Lourney, 
generai manager della compagnia 
di bandiera britannica. 

E da Bruxelles a commentare è 
uno dei più stretti collaboratori di 
Neil Kinnock, emcommissario ai 
trasporti. «Nessuna sorpresa, sol¬ 
tanto la conferma di quanto ave¬ 
vamo previsto. Più volte abbiamo 
fatto presente alle autorità italiane 
che sarebbe stato meglio dare più 
tempo alle compagnie aeree per 
prepararsi al trasloco, in modo da 
minimizzare i problemi». 


«Più disguidi del previsto, interverrà una task-force» 

La Sea, da Albedini, ammette l'errore. Treu: «Completeremo i lavori in tempi brevi» 


Alitalia si allinea: 

«Difficoltà oltre il prevedibile» 

MILANO Anche l’AIItalia ammette: le difficoltà che si stanno registrando 
dell’apertura del nuovo scalo milanese vanno al di là di quanto era pre¬ 
vedibile, e la situazioneèdiventata «grave». In una nota diffusa nel po¬ 
meriggio di ieri dall’ufficio stampa della compagnia di bandiera italia¬ 
na, si rileva infatti che «la società di gestione aeroportuale dello scalo 
Malpensa sta incontrando difficoltà ampiamente aldi sopra del preve¬ 
dibile nella complessa fase di avvio del nuovoaeroporto». 

Nel documento, il responsabile dell’ufficio stampa precisa che «l’Ali¬ 
talia sta seguendo momento per momento l’evolversi della situazione 
che sta mettendo in forte difficoltà tutto l’andamento operativo dei voli 
programmati dalla compagnia di bandiera sul territorio nazionale e in¬ 
ternazionale». «L’Alitalia - conclude la nota - è presente con una straor¬ 
dinaria taskforcedi oltre 300 unità peralleviareidisagiarrecati ai pro¬ 
pri clienti dal cattivo funzionamento, che si spera transitorio, dell’aero¬ 
porto». 

Secondo la Fit-Cisl sono l’ex ministro dei Trasporti Claudio Burlando 
e l’Alitalia i principali responsabili del caosdi Malpensa, mentre i lavo¬ 
ratori sono stati encomiabili. «La Sea - sostengono i sindacalisti - e i suoi 
lavoratori hanno subìtoe ora scontano le conseguenze della determina¬ 
zione con la quale il governo e il principale vettore italiano hanno scelto 
di partire il 25 ottobre». «Quando si apre un aeroporto - ha concluso 
Franco Ciarda, segretario regionale della Fit-Cisl -qualchedifficoltàè 
prevista ma qui c’è stato il panico». 


MILANO Compatibilmente con 
le notizie non proprio rassicu¬ 
ranti che arrivavano da Malpen¬ 
sa il neoministro dei Trasporti, 
Tiziano Treu, cercava di sdram¬ 
matizzare. Anche dicendo che sì, 
personalmente non avrebbe 
avuto difficoltà a imbarcarsi da 
Malpensa. Anzi, qualcuno ha 
chiamato la nuova Malpensa 
una «malpensata» ha coniato 
una definizione «ingenerosa». 
Assicura quindi che «si farà di tut¬ 
to» affinché le opere di collega¬ 
mento tra Malpensa e Milano 
siano completate al più presto 
per evitare ulteriori disguidi ma 
ribadisce che il nuovo scalo do¬ 
veva essere aperto «per fronteg¬ 
giare una concorrenza interna¬ 
zionale da tempo molto agguer¬ 
rita». 

Però, annuncia anche che si fa¬ 
rà tutto il necessario per «non pe¬ 
nalizzare Fiumicino». «I tempi 
brevi - ha detto in un'intervista al 
Grl - erano e sono imposti dalla 
necessità di fornire un servizio a 
una zona che ne ha da tempo 
grande necessità per fronteggiare 


una concor¬ 
renza interna¬ 
zionale molto 
agguerrita». 

Si farà di tut¬ 
to - ha aggiun¬ 
to - perché le 
opere di colle¬ 
gamento con 
Milano siano 
completate al 
più presto». Il 
ministro non 
ha voluto fare 
previsioni sui tempi necessari al 
completamento delle infrastrut¬ 
ture. «È difficile dire quanto tem¬ 
po ci vorrà, però - ha sottolinea¬ 
to- credo che siano tempi ragio¬ 
nevolmente brevi». Al contem¬ 
po Treu assicura che Fiumicino, 
«non sarà penalizzato». «Vedia¬ 
mo - ha concluso- come contem¬ 
perare le due esigenze: il decollo 
effettivo e rapido di Malpensa e 
quella di dare anche a Fiumicino 
tutte le possibilità che realistica¬ 
mente sono disponibili». 

Da parte sua il sindaco di Mila¬ 
no, Gabriele Albertini, ha convo¬ 


cato i dirigenti Sea. La Sea ricono¬ 
sce che le difficoltà sonostate su¬ 
periori alle aspettative e garanti¬ 
sce per Malpensa la «messaa regi¬ 
me definitiva nel giro di alcune 
settimane». Questa, stando auna 
nota dell'ufficio stampa del Co¬ 
mune, la conclusione dell'in¬ 
contro. Il comunicato dell'uffi¬ 
cio stampa del comune spiega 
che «i rappresentanti della Sea - 
di cui il Comune è azionista 
all'85% -hanno riconosciuto che 
le conseguenze negative per i 
passeggeri sono risultate superio¬ 
ri alle aspettative». Secondo la 
nota «il presidente Bonomi e i 
suoi collaboratori hanno riferito 
al sindaco di avere già adottato 
accorgimenti atti a ridurre i gravi 
ritardi accumulati nella primissi¬ 
ma fase di avvio. È stata anche co¬ 
stituita una task force per tenere 
sotto controllo la situazione. Il 
sindaco prima dell'incontro ave¬ 
va fatto appello al realismo: «Ci 
sono state difficoltà ineludibili e 
disagi ma c' è anche un inevitabi¬ 
le rodaggio necessario per un 
grande aeroporto ». 



IN BREVE 


La Ue: «L'avevamo detto» 

■ Nessuna sorpresa, soltanto la conferma diquantoera stato puntualmente 
previsto. Questo il tenoredei commenti raccolti ieri alla Commissione eu¬ 
ropea riguardo alla difficile partenza di Malpensa2000. Con un po' di tem¬ 
po in più, secondo Bruxelles, i problemi sarebbero stati certamente di me¬ 
no. «Non siamo affatto sorpresi», commenta uno dei più stretti collabora¬ 
tori di Neil Kinnock, eurocommissarioaiTrasporti. «Abbiamofatto presen¬ 
te più volte alle autorità italiane, a vocee per iscritto, che sarebbe stato me¬ 
glio dare più tempo alle compagnie aeree per prepararsi! trasloco in mo- 
doda minimizzare i problemi. Ma il governo italiano non ha ritenuto op¬ 
portuno accettare le nostre richieste». 

Altro caos per lo sciopero Fs 

■ Giorni duri perchi viaggia. Non bastasse l'odissea delle migliaia di viaggia¬ 
tori costretti afarda cavia all'avvio di Malpensa 2000, ieri ci si sono messe 
anche leferrovie. E un po' in tutta la Lombardia è stato il caos. Un caos che 
ha raggiuntai suoi livelli massimi alla stazioneCentraledi Milano. Lo scio¬ 
pero proclamatodalleorganizzazioni di categoriadi Cgil, Cisl e Uil edalla 
Fisafs(dalle9alle17) nell'ex compartimentodi Milano per protestarecon- 
tro itagli di organico (circa 400) previstidal nuovo piano delle Ferrovie del¬ 
lo Stato, ha infatti coltodi sorpresa migliaia di viaggiatori chenon erano in¬ 
formati dell'iniziativa. Perotto ore decinedi convogli-dagli Eurostaraire- 
gionali-sono rimasti fermi. 

Pure a Hong Kong fu un disastro 

■ Tonnellatedi prodottialimentari putrefatti, attese fino asetteore nell'afa 
tropicale senza aria condizionata, bagagli dispersi: l'aperturadel nuovo 
aeroportodiHongKongil2luglioscorsoèstataunverodisastroelacolpa, 
così almenodiceil governo, èstata tutta dei computer. Venti miliardidi 
dollari americani e nove anni di lavori, Chek Lap Kokè l'aeroporto più 
grandedell'Asia.Costruitosuunadistesadi1.234ettaricreatarasandoal 
suolouna montagna, può ricevere, su otto livelli, 87 milioni di passeggeri 
l'anno, contrai 29 del vecchio KaiTak, e ha lacapacitàdi gestire 3 milioni di 
tonnellatedi merci. 


Industriali di Napoli: «Sud penalizzato» 

■ Gli industriali napoletani denunciano la penalizzazionederivantealMez- 
zogiornodalladecisionedi eliminare i voli dae pergli aeroporti del Sud di¬ 
retti o provenienti da Milano Linate. In una nota diramata alla stampa, gli 
imprenditori sottolineano che al momento icollegamenti infrastrutturali 
tra il nuovo aeroporto milanesee il centro cittadino sono largamente ina¬ 
deguati e, in attesa del loro completamento, occorre garantire il manteni- 
mentodi voligiornalieri perii Mezzogiorno nel rispetto della prevista quo¬ 
ta del 34%suMilanoLinate,altrimentisiotterrà il doppio effetto negativo 
di danneggiare l'economiae l'impresa meridionale perdi più andando 
controqualsiasi logica di mercato. Secondogli industriali napoletani «è 
necessario che si proceda alla liberalizzazione dello scalodi Linate percon- 
sentire che la domanda di mercato possa essere soddisfatta dagli operatori 
che lo vogliono. Il mercato, persua natura, privilegiail consumatore». 

Air One, primo giorno positivo a Linate e Orio 

■ Una giornata del tutto tranquilla, con un indicedi regolarità del 100%e di 
puntualità del 70%. Unica vocefuoridalcoroèquelladiAirOne, risparmia¬ 
ta domenica dal caosche ha contrassegnato il primo giorno di operatività 
di Malpensa. Dopo lasentenza delTardel Lazio, lacompagnia diCarloTo- 
to è riuscita ad evitare il trasferimentodei collegamenti al nuovo scalo e ha 
ridisegnato il proprio network concentrando il propriotraffico, oltre chesu 
Linate, anche sull'aeroporto di Orioal Serio, in provinciadiBergamoacir- 
ca48chilometrida Milano. Il bilanciodelprimogiornoèstato, dunque, 
«più che positivo», come si sottolinea ad AirOne, consideratoancheiltipo 
di traffico«pointtopoint»cheeffettua la compagnia.! risultati raggiunti, 
soprattutto per la puntualità, «non sono il nostro traguardo, maal mo¬ 
mento sono più che sufficienti». 

La Cgil: «Ora massimo sforzo per gli utenti» 

■ «All'inaugurazione erano tutti infilaadire "quanto siamo bravi". Adesso i 
responsabili delle istituzioni devonofare il massimo sforzo peraiutaregli 
utenti in difficoltà». Lo ha affermato, all'AdnkronosJIsegretariodellaCgil 
milanese, Antonio Panzeri, commentando la situazione di disagio in cui 
versa Malpensa2000.«lnnanzituttobisognadirechequesta situazione 
evidenzia un'incapacitàdi programmazione. Probabilmente bisognava 
affrontare la sperimentazionein un modo più rigoroso e per più tempo. 
Comunque-haaggiunto il segretario della Cgil milanese-ora che Mal¬ 
pensa è partita bisogna pensare ad evitare i disagi. È necessariofaredi tut¬ 
to, dentro efuori l'hub, per risolvere i problemi, il tutto in attesa delle infra¬ 
strutture necessarie». «Ci vuole una politica dell'accoglienza anche perchi 
vola dalla Malpensa. Non è possibilechecisiano stati voli in ritardodi un'o¬ 
ra perché non c'era l'autobus che portava all'aereo. So che ci sono stati 
problemi anche in altri grandi aeroporti, come Denvere Honk Kong, al 
momentodeH'inaugurazione ed èstatogiusto rispettare la data. Bisogna¬ 
va però-haconcluso il sindacalista-che la sperimentazione iniziassecon un 
congruo anticipo». 
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♦ «In Italia e in Europa c'è finalmente 
la possibilità di una politica più avanzata 
sulle questioni sociali e del lavoro» 


♦ «La manifestazione del centrodestra 
mi ha fatto venire un brivido alla schiena 
Si intrecciano interessi privati e politici» 


♦ «Sulla scuola il governo avrà difficoltà 
La cittadinanza moderna non può 
fondarsi su modelli separati di inclusione» 


L'INTERVISTA ■ ARMANDO COSSUTTA 


«Cossiga scomodo, ma il pencolo è a destra» 


LUANA BENINI 

ROMA C'è un gran via vai al grup¬ 
po del Pdci. Quelle stanze al quin¬ 
to piano di Montecitorio ora sono 
diventate la sede provvisoria del 
nuovo partito. I telefoni sono bol¬ 
lenti. Armando Cossutta risponde 
con pazienza, riceve, organizza, 
prendendo sulle sue spalle le pic¬ 
cole e grandi grane quotidiane. 
Compresa quella della sede nazio¬ 
nale. «Stanno facendo i lavori, 
presto sarà pronta. È in un palazzo 
rinascimentale a via del Governo 
Vecchio». È sereno Cossutta. Il 
partito decolla. «Siamo presenti, 
con le nostre sedi, in tutte le regio¬ 
ni e in 89 province. Il 22 novem¬ 
bre il comitato promotore espri¬ 
merà gli organi dirigenti provviso¬ 
ri: la direzione e la presidenza. Pro¬ 
porrò una presidenza collegiale». 
L'assemblea costitutiva sarà all'i¬ 
nizio del '99. Nel frattempo è già 
partito il tesseramento. Le elezio¬ 
ni del 29 novembre sono un im¬ 
portante banco di prova. «Avre¬ 
mo liste nostre a Roma e a Massa 
Carrara per il consiglio provincia¬ 
le, a Pisa, Viareggio, Pescara, per il 
Comune. Ci presentiamo appa¬ 
rentati con le forze democratiche 
che sostengono il governo». 

Quali sono adesso i rapporti di 
forza fra Pdci e Prc? 

«Noi abbiamo la 
maggioranza assolu¬ 
ta dei consiglieri re¬ 
gionali e degli ammi¬ 
nistratori locali. Non 
so se avremo con noi 
la metà degli iscritti 
di Re. So però che po¬ 
tremo contare su 
quell'elettorato co¬ 
munista che pur di¬ 
fendendo la propria 
identità ha profondo 
il senso dell'unità 
delle sinistre. Penso 
anche che il nostro partito e il no¬ 
stro simbolo possano attrarre co¬ 
loro che non si sono sentiti parte¬ 
cipi della nascita del Pds e neppure 
di Rifondazione. 

Occupazione al primo posto: il 
vertice in Austria è un buon viati¬ 
co anche per il governo D'Alema? 



Un’immagine 
suggestiva 
delle bandiere rosse 
nella platea 
di un cinema 
romano 
dove è stato 
dato il via 
alla costituente 
dei comunisti 
italiani e sotto 
Armando Cossutta 


Maurizio Brambatti/Ansa 




Il nuovo 
partito 

si va costituendo 
in tutta Italia 
Il congresso 
all'inizio del '99 




«Può aprirsi in Europa una nuova 
fase: da una parte, la rettifica e an¬ 
che l'abbandono del liberismo sel¬ 
vaggio, dall'altra una politica so¬ 
ciale più marcata capace di porre 
al centro il problema dell'occupa¬ 
zione e la difesa delle conquiste 
dei lavoratori. È possibile che ac¬ 
cada, non ne sono cer¬ 
to, che in questa nuo¬ 
va fase il governo ap¬ 
pena nato in Italia, si 
affianchi allo sforzo 
dei governi europei di 
centrosinistra. 

I partiti che sosten¬ 
gono il governo han¬ 
no sottoscritto un 
programma comu¬ 
ne, ma quando si 
tratterà di attuarlo 


possono nascere con¬ 
flitti... 

«L'esistenza di un pro¬ 
gramma comune rappresenta un 
vantaggio per la stabilità di questo 
governo. Sarebbe però ingenuo 
sostenere che non ci sono diver¬ 
genze anche sostanziali fra le forze 
che compongono la maggioran¬ 
za. In particolare c'è la presenza 
dell'Udr... È stata una presenza 





Marco Ravagli/Ap 


inevitabile. Era l'unico modo per 
garantire una maggioranza e per 
dare vita al governo. E di questo 
non cesserò mai di rimproverare 
Bertinotti. Perché non solo ha fat¬ 
to crollare il governo Prodi, ma ha 
anche impedito che potesse costi¬ 
tuirsi un governo più omogeneo a 
sinistra. Ha rifiutato 
persino un voto di 
astensione tecnica 
che forse avrebbe po¬ 
tuto evitare la presen¬ 
za dell'Udr e che co¬ 
munque avrebbe im¬ 
pedito di farne una 
forza così influente 
nella politica del go¬ 
verno». 

Questo governo ha 

concrete possibilità 

dioperarebene? 

«C'è la possibilità di 
aprire una pagina 
nuova, di fare una politica più 
avanzata: il presidente del Consi¬ 
glio è il leader del maggiore partito 
della sinistra e dopo 50 anni sono 
entrati a far parte del governo, in 
dicasteri di rilievo, la Giustizia e le 
Regioni, due ministri comunisti... 

E le divergenze sostanziali? 


Il doppio turno 
di collegio? 
Non sono 
d'accordo 
ma se ne può 
parlare 




«Sorgerà una conflittualità dentro 
la maggioranza. Noi saremo leali 
nei confronti del governo, ma 
non saremo succubi di nessuno. Si 
aprirà un confronto. Non transi¬ 
geremo di un millimetro sulle 35 
ore, sull'attuazione della legge sul¬ 
la rappresentanza sindacale, sugli 
investimenti e gli in¬ 
terventi per l'occupa¬ 
zione nel Mezzogior¬ 
no...». 

Uno dei nodi è la pa¬ 
ritàscolastica. 

«Abbiamo sottoscrit¬ 
to un accordo pro¬ 
grammatico in cui si 
fa riferimento al ri¬ 
spetto della Costitu¬ 
zione...» 

Nella Costituzione 
c'è anche il concetto 
dell'equipollenza 
del trattamento... 

«Sulla scuola questo governo avrà 
delle difficoltà. La cittadinanza 
moderna non può fondarsi su mo¬ 
delli separati di inclusione (di par¬ 
ti di società, di cultura). La difesa 
delle scuole private, confessiona¬ 
li, o con facoltà di accesso solo per 
le future classi dirigenti, va contro 


la modernità. Siamo comunque 
disponibili a una iniziativa per 
quanto riguarda la garanzia del di¬ 
ritto allo studio per tutti gli aventi 
diritto. Vedremo nei concreto». 
Un'altra scadenza urgente è la 
leggeelettorale... 

«Partiamo dal fatto che quella esi¬ 
stente non garantisce la stabilità. 
Inoltre, se la Corte Costituzionale 
considera ammissibile il referen¬ 
dum di Segni è indispensabile va¬ 
rare una nuova legge. Oggi c'è una 
maggiore consonanza fra comu¬ 
nisti e centristi (popolari e Udr) 
che fra comunisti e Ds. Il confron¬ 
to è aperto. 

I Ds puntano al doppio turno di 
collegio. Siete pregiudizialmente 
contrari o sene può discutere? 

«Io sono contrario ma questo non 
esclude che se ne possa discutere. 
Noi insisteremo sul turno unico 
con premio di maggioranza per la 
coalizione vincente, nel rispetto 
della quota proporzionale». 

II Polo in piazza si è scatenato 
contro Scalfaro. La sua battuta 
sul presidente preoccupato dal¬ 
l'avvento della destra ha contri- 
buitoaincendiaregli animi... 

«Ho già chiarito che si trattava, in 
quella occasione, di una mia valu¬ 
tazione. Esprimevo la preoccupa¬ 
zione che in caso di elezioni anti¬ 
cipate, e in una situazione di rottu¬ 
ra a sinistra, avrebbe potuto vince¬ 
re il centro destra. E per essere an¬ 
cora più espliciti: un Parlamento 
di centro destra avrebbe potuto 
portare al Quirinale Berlusco¬ 
ni...Un pericolo enorme, che ab¬ 
biamo cercato di evitare contri¬ 
buendo a far nascere un governo 
che mi auguro sia in grado di go¬ 
vernare a lungo. Non è stata viola¬ 
ta, come dice il Polo, la Costituzio¬ 
ne, né vi sono state forzature anti¬ 
democratiche». 

Che impressione vi ha fatto quel 
milione di persone in piazza? 

«Ho sentito un brivido lungo la 
schiena. Quegli slogan, quelle 
bandiere... La destra tradizionale 
unita alla nuova destra affaristica, 
che intreccia l'interesse privato e 
quello politico. Non mi trovo a 
mio agio accanto a Cossiga, ma 
ora l'obiettivo è battere queste de¬ 
stre». 


Caso Padotti, Fi contro il ministro 

E Diliberto fa restaurare la scrivania che fu di Togliatti 


Ds di Firenze: 
Primicerio 
è il candidato 

FIRENZE È il sindaco uscente Ma¬ 
rio Primicerio il candidato a pri¬ 
mo cittadino del gruppo del Pds 
in Palazzo Vecchio, a Firenze. 
«Condividiamo l’analisi politica 
che Primicerio ha fatto nella let¬ 
tera in cui annuncia di voler la¬ 
sciare alla fine del mandato - ha 
detto il capogruppo Ugo Caffaz, 
al termine di una riunione durata 
oltre cinque ore - ma non la con¬ 
clusione; dunque insistiamo nel 
considerarlo il nostro candidato. 
Glielo abbiamo detto e lui si è ri¬ 
servato di pensarci sopra». La 
proposta sarà presto presentata 
alla coalizione ma già oggi sarà 
oggetto del dibattito della riunio¬ 
ne di tutti i direttivi delle sezioni 
metropolitane dei Ds. Da parte 
dei Popolari, afferma il segretario 
cittadino Stefano Marmugi, si ri¬ 
manda ogni decisione alla dire¬ 
zione provinciale e comunale di 
giovedì sera. «Dopo la rinuncia di 
Primicerio che spero possa non 
essere definitiva - è il parere del 
laburista Valdo Spini - ci vorrebbe 
un sindaco di riconciliazione tra 
la politica e la città, tra i grandi 
progetti e la gestione giorno per 
giorno e che assicuri una proie¬ 
zione internazionale di Firenze». 


ROMA Una giornata intera tra¬ 
scorsa nell'ufficio di via Arenula, 
la prima da Guardasigilli. Una 
giornata scandita dai contatti 
iniziali con la macchina del mi¬ 
nistero e dai dispacci d'agenzia 
che rilanciavano il fuoco di fila 
delle polemiche. Forza Italia in¬ 
sorge. La notizia che Oliviero Di¬ 
liberto aveva offerto ad Elena Pa- 
ciotti l'incarico di capo di gabi¬ 
netto ha mandato su tutte le furie 
prima Taradash, poi Maiolo, 
Biondi e Pecorella. E questo an¬ 
che se l'ex presidente dell'Anm 
aveva già «cortesemente» rifiuta¬ 
to la proposta del nuovo Guarda¬ 
sigilli. 

Il successore di Flick, anche ie¬ 
ri, si è dedicato alle scelte che ri¬ 
guardano la composizione dello 
staff dei collaboratori più stretti. 
C'è da affrontare il problema del 
capo di gabinetto (tra le ipotesi la 
riconferma di Loris D'Ambrosio 
o la nomina di Franco Ippolito) e 
quello della redistribuzione delle 
deleghe tra i quattro sottosegre¬ 
tari. Ma ieri Diliberto ha avuto 
anche il tempo di disporre il re¬ 
stauro della scrivania e degli altri 
mobili che arredavano l'ufficio 
occupato da Togliatti quando di¬ 
venne ministro di Grazia e giusti¬ 
zia. 

I contatti per la definizione 
dello staff sono i più delicati. E 
Diliberto si sta avvalendo dei 
consigli di un compagno di parti¬ 
to: Tullio Grimaldi, il magistrato 
napoletano eletto alla presiden¬ 
za del gruppo dei Comunisti ita¬ 


liani a Montecitorio. È lui che in 
queste ore sta sondano, per con¬ 
to del ministro, la disponibilità 
dei possibili nuovi collaboratori 
del Guardasigilli. Diliberto è in¬ 
tenzionato a rinnovare la mac¬ 
china del ministero, a partire dal¬ 
le direzioni generali. 

Ma torniamo alla vicenda Pa- 
ciotti. L'ex presidente dell'Anm 
ha confermato ieri quanto pub¬ 
blicato dal nostro giornale ma si è 
detta dispiaciuta per la fuga di 
notizie. «Non è da imputare a 
me», ha sotto- 
lineato. Ma 
l'indiscrezio¬ 
ne rimbalzata 
sulla stampa 
ha provocato 
le reazioni po¬ 
lemiche di For¬ 
za Italia e del¬ 
l'Unione delle 
Camere Pena¬ 
li. Marco Tara¬ 
dash ha defini¬ 
to l'offerta di 
Diliberto «una vera e propria pro¬ 
vocazione», mentre per Tiziana 
Maiolo il Guardasigilli ha cercato 
«l'alleanza del partito dei pubbli¬ 
ci ministeri, dando al suo capo 
(evidentemente Padotti ndr.) la 
responsabilità del gabinetto del 
ministero di Giustizia». 

Alfredo Biondi ha apprezzato 
il no dell'ex presidente dell'Anm 
ma ha invitato Diliberto ad evita¬ 
re «mosse avventate», mentre 
Gaetano Pecorella, ex presidente 
delle Camere penali approdato 


da poco in Parlamento, si è detto 
convinto che l'iniziativa di pro¬ 
porre ad Elena Paciotti l'incarico 
di capo di gabinetto dimostri la 
scelta di campo del nuovo mini¬ 
stro. «La dottoressa Paciotti è per¬ 
sona stimabilissima - ha afferma¬ 
to Pecorella - ma ha rappresenta¬ 
to l'identità politica della magi¬ 
stratura, e cioè una sola delle par¬ 
ti che hanno caratterizzato il 
mondo giudiziario in questi ulti¬ 
mi anni». 

Giuseppe Frigo, poi, presiden¬ 
te dell'Unione delle camere pe¬ 
nali, ha usato l'ironia e si è chie¬ 
sto «se per caso adesso il nuovo 
ministro non voglia offrire il po¬ 
sto di capo di gabinetto al presi¬ 
dente dimissionario dell'Anm, 
Mario Almerighi». A prendere 
posizione in difesa di Diliberto il 
verde Paolo Cento, componente 
della commissione Giustizia del¬ 
la Camera, secondo il quale le cri¬ 
tiche del Polo prefigurano «dise¬ 
gni e strategie inesistenti» e «pre¬ 
giudiziali ideologiche che sono 
fuori della storia». Per il diessino 
Luigi Olivieri, della commissio¬ 
ne Giustizia di Montecitorio, of¬ 
frendo ad Elena Paciotti la carica 
di capo di gabinetto «Diliberto 
pensava di affrontare al meglio 
alcune esigenze di fondo del si¬ 
stema giudiziario, che richiedo¬ 
no decisioni politiche e non solo 
tecniche, avvalendosi del contri¬ 
buto di un'attenta conoscitrice 
dei problemi della giustizia che è 
stata sempre in prima linea in 
tutti questi anni». N.A. 


■ IL CAPO 
DI GABINETTO 
Tra le ipotesi 
una riconferma 
di D’Ambrosio 
o un nuovo 
incarico a 
Franco Ippolito 


ELEZIONI RSU NELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Partecipare, contare, cambiare. 

Per la prima volta, nel prossimo mese di novembre, grazie ad un 
accordo tra il Governo dell'Ulivo e le organizzazioni sindacali, i 
pubblici dipendenti potranno eleggere le rappresentanze sindaca¬ 
li unitarie in tutte le strutture della Pubblica amministrazione. 

Questo voto che riguarda due milioni di lavoratori segnerà una 
forte espressione della democrazia sindacale. 

Tutti i lavoratori, iscritti e non iscritti ai sindacati, hanno, attraver¬ 
so il voto, la possibilità di costruire proprie rappresentanze unitarie 
che assieme ai sindacati firmatari dei contratti nazionali, esercita¬ 
no i poteri della contrattazione integrativa nei posti di lavoro. 

Il voto dei lavoratori diventa determinante per la costituzione del¬ 
le delegazioni sindacali alle trattative per i contratti nazionali, per la 
validazione delle relative intese, per la ripartizione delle prerogati¬ 
ve sindacali tra le varie organizzazioni. 

I Democratici di Sinistra sono convinti che la riforma della Pub¬ 
blica amministrazione richieda un forte protagonismo ed un 
coinvolgimento dei pubblici dipendenti. 
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EricClapton Balibouse/Reuters 


Clapton dal vivo: la semplice arte del blues 

Il musicista in Italia annuncia: «È il mio ultimo tour mondiale». E il pubblico gli fa festa 


DALLA REDAZIONE _ 

VANNI MASALA 

BOLOGNA «Manolenta» saluta sulle 
note di Cocaine. A quasi 55 anni, in 
quello che a sua detta sarà l'ulti¬ 
mo tour mondiale, il chitarrista 
Eric Clapton finisce idealmente da 
dove aveva cominciato. Davanti 
ad oltre 8 mila persone a Bologna, 
poi sabato sera a Milano, ha spie¬ 
gato musicalmente ai suoi fans 
che in lui non c'è una parabola 
ascendente o discendente. Non 
c'è il successo del suo ultimo al¬ 
bum Pilgrim o la disfatta creativa 
manifestata in un decennio senza 
composizioni. Ciò che esiste, nel¬ 


la musica di Clapton, è sempre e 
comunque la bellezza ed unicità 
del suo tocco, la semplice e straor¬ 
dinaria espressività di ogni suo as¬ 
solo. Sempre: perché non muta 
quel tocco così personale ed allo 
stesso tempo fitto di riferimenti 
che vanno da B.B. King a Muddy 
Waters. Comunque: perché poco 
contano i fischi collezionati all'i¬ 
nizio di questo suo giro di concer¬ 
ti negli Usa e in Gran Bretagna, 
dove si era presentato al pubblico 
con un sottofondo da ensemble 
d'archi. 

Fatti sparire violini e violoncel¬ 
li, Clapton si è presentato in Italia 
armato delle sue chitarre e di una 


band eccezionale per dire che Lay- 
la e Wonderful tonight sono solo 
dei contenitori per la sua verve 
musicale, per la voglia di costruire 
assoli che, come nel caso della re¬ 
cente River of tears, travalicano la 
struttura armonica per espandersi 
nel mondo dell'emozione più sin¬ 
cera. È questo, in fondo, quel 
blues che Eric ha rincorso e trova¬ 
to, nella sua musica come nella 
sua. Clapton tocca a tratti l'essen¬ 
za di quel blues, lo fonde con il 
rock e la canzone, lo propone sen¬ 
za abusare di una tecnica che ap¬ 
pare frenata nei virtuosismi, o me¬ 
glio finalizzata a raggiungere ciò 
che i grandi musicisti cercano: la 


semplicità. Non tutte le nuove 
canzoni di Clapton sono parago¬ 
nabili a certi suoi successi. Anzi, 
alcune melodie vengono a tratti 
peggiorate da arrangiamenti che, 
come in She's gotte, spaziano dal 
blues al rock al funky senza coglie¬ 
re frutti. Poi, però, mister Slo- 
whand imbraccia la sua Fender 
Stratocaster e infila gemme solisti¬ 
che che trasformano in metallo 
prezioso anche i ferrovecchi. 

Alle sue spalle una sezione rit¬ 
mica che sfiora la perfezione, gui¬ 
data da un batterista quale Steve 
Gadd, fornisce un tappeto sonoro 
impeccabile e flessibile. Graziose e 
brave le sue tre coriste, cui Cla¬ 


pton dà spazio. Il pubblico ama 
questa leggenda della chitarra e 
non risparmia applausi, si fa tra¬ 
scinare dal reggae di I shot thè she- 
riffe balla su Father’s eyes, che co¬ 
me il blues vuole narra di una sto¬ 
ria tristissima ma lo fa su un tem¬ 
po veloce. Ma il momento che la 
platea sembra aver apprezzato di 
più è la versione semi-unplugged 
di Clapton, che con la chitarra 
acustica prima sfodera un ottimo 
Drìftin' poi Tears in Heaven (com¬ 
posta in memoria del figlio avuto 
con Lori Del Santo) per ricordare a 
tutti, compresi i suoi critici, che 
quella «mano lenta» sa ancora 
toccare le corde dell'emozione. 


Corpi a noleggio, la danza si fa hard 

Arriva «Hautnah», lo spettacolo-provocazione in cui si «affittano» gli interpreti 
E a novembre, sempre a Roma, debuttano gli «scandalosi» Dv8 di Lloyd Newson 


Una Russia amara 
per Mazzacurati 

Felice esordio del regista a teatro 


Ingrao cinefilo 
a Bologna 
per Fellini 

BOLOGNA Quando gli hanno tele¬ 
fonato perinvitarlo egli hanno 
chiesto «Allora Pietro ci sarai, ve¬ 
ro?». Lui, l’inossidabile compa¬ 
gno Ingrao, ha ridacchiato: «Alla 
mia età, 84anni - ha celiato - Non 
si può più dire con sicurezza: cer¬ 
to, quel giorno ci sarò». Spiritoso 
Pietro Ingrao. Eppure è proprio 
lui, il vecchio Pietro, una delle 
guest star più attese giovedì mat¬ 
tina aH’Università di Bologna al 
secondo convegno annuale su 
Federico Fellini. Cosa c’entra In- 
grao con Fellini?C’entra eccome. 
Ingrao, uomo di cinema, prima 
ancora che politico (è stato uno 
degli sceneggiatori di «Ossessio¬ 
ne» di Visconti) moltofrequentò 
Fellini eglifu sempre amico fino 
aliatine. Un convegno che ha un 
obiettivo ambizioso: scoprire tut¬ 
ti i documenti (inediti e non) della 
presenza di Fellini nella Roma a 
cavallo degli anni ‘40, gli anni in 
cui il più famoso regista del mon¬ 
do faceva il gagman (veniva paga¬ 
to a battuta), testi per la radio, 
sceneggiature per il cinema. E 
così,fra i tanti personaggi invitati 
a ricordare («Purtroppo ogni an¬ 
no sono sempre meno e tutti so¬ 
pra gli 80anni», dice Gianfranco 
Angelucci, direttore della Fonda¬ 
zione Fellini), giovedì arriva In- 
grao. Insieme a tantissimi altri 
ospiti e testimoni. Da Valentina 
CorteseaTullio Kezich, da Nunzio 
Filogamo (in video) a Riccardo 
Aragno, a Giuseppe Casetti e Ros¬ 
sella Caruso che, come due cani 
da tartufo, hanno scovato dise- 
gnini di cui nessuno sospettava 
l’esistenza. Firmati da un certo 
Federico Fellini. D.CA. 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Se siete di quelli che alla 
parola «danza» associano tutù e 
scenari di fiaba, pronti a ricreder¬ 
vi: arrivano in Italia i danzatori «a 
noleggio» di Felix Ruckert e i 
Dv8, i «deviati» di Lloyd Ne¬ 
wson. Esperienze spinte, che 
non si limitano a fornire sensa¬ 
zioni forti, ma possono coinvol¬ 
gere lo spettatore, introdurlo nel 
vivo dello spettacolo e farlo atto¬ 
re suo malgrado. 

Funny games, per esempio, 
che piacciono a Ruckert, idea¬ 
tore di una singolare perfor¬ 
mance dal titolo Hautnah («vi¬ 
cino alla pelle»), che debutta a 
Roma da giovedì con repliche 
fino al 3 novembre a Villa 
Massimo, ospite del RomaEu- 
ropa Festival. Niente palcosce¬ 
nico, nessuna poltrona e nean¬ 
che biglietti d'ingresso: si entra 
su prenotazione (obbligatoria, 
al numero verde 167-795525) 
e ci si ritrova in una specie di 
bar. Sosta al bancone, uno 
sguardo all'intorno e l'imba¬ 
razzo della scelta fra dieci qua¬ 
dri esposti, ognuno dei quali 
propone un danzatore da «no¬ 
leggiare». Dopo aver deciso, ar¬ 
riva il prescelto e pattuisce il 
prezzo della sua «prestazione», 
da consumare in uno spazio 
appartato, in un imprevedibile 
tète-à-tète. 

«La danza è qualcosa che va 
fatto, non guardato dalla pol¬ 
trona», afferma Ruckert, tede¬ 
sco classe 1959, che ha iniziato 
la sua carriera artistica come 
bassista rock per poi lanciarsi a 
22 anni in una full-immersion 
ballerina - Graham, Horton e 
ancora la Folkwangschule di 
Essen, culla della danza espres¬ 
sionista. Già nel '91 è autore in 
proprio con il provocatorio 
Cut, in cui i danzatori si rivol¬ 
gevano direttamente al pubbli¬ 



co chiedendo com¬ 
menti e interventi sul¬ 
lo spettacolo. Non 
soddisfatto del risulta¬ 
to, Ruckert entra nella 
scuola e quindi nella 
compagnia di Pina 
Bausch, dove comple¬ 
ta la sua formazione, 
culminata nel '95 con 
la creazione, appunto, 
di Hautnah. L'idea, an¬ 
cora una volta, nasce 
dalla provocazione, 
dall'insostenibile «voyeuri¬ 
smo» del pubblico: «Trovo 
quasi perverso - dice - che alcu¬ 
ne persone danzino sul palco 
mentre altre le guardano a 
bocca aperta». Hautnah sovver¬ 
te le regole e lo fa radicalmen¬ 
te, senza pudore e senza imba¬ 


PARLA 

RUCKERT 

«La danza? 
Secondo me 
è qualcosa che 
va fatto e non 
guardato 
dalla poltrona» 


razzi. Teatro come un 
bordello e danzatori 
in passerella come 
nelle vecchie case 
chiuse. E lo spettacolo 
che diventa evento 
privato, un'emozione 
da dividere in due. 
Ma, avvertono le note, 
niente paura per i 
voyeuristi incalliti: so¬ 
lo coloro che possono 
sopportare il contatto 
- fisico e mentale - sa¬ 
ranno toccati. 

Mantiene una forma sceni¬ 
ca, ma non è meno sovversivo 
nei contenuti Lloyd Newson, 
australiano, una formazione 
da psicologo e una carriera da 
coreografo trasgressivo svolta 
in Inghilterra, dove ha raccol¬ 


to attorno a sé un drappello 
scelto di danzatori stanchi dei 
soliti clichés della danza. Già 
dal nome, i Dv8 (che in inglese 
suona come «deviati») denun¬ 
ciano gli intenti e il loro «Phy- 
sical Theatre», teatro fisico, 
propone storie di emarginazio¬ 
ne, violenza psicologica, soli¬ 
tudine e derive dell'anima che 
colpiscono i più fragili ma ap¬ 
partengono a tutti noi. 

La danza dei Dv8 è estrema, 
fortemente corporea, spesa alla 
ricerca del rischio e dell'equili¬ 
brio precario. Gli spettacoli so¬ 
no un frutto collettivo, anche 
se - almeno nei primi lavori - 
devono molto a Newson, alla 
sua originalità d'invenzione 
del movimento, e a quella più 
teatrale e parolifera di Nigel 
Charnock (che da qualche 
tempo, però, segue sentieri au¬ 
tonomi). 

A Roma (il 6-7-8 novembre 
all'Olimpico, sempre per il Ro- 
maEuropa Festival) i Dv8 por¬ 
tano Enter Achilles, fortunato 
spettacolo del '95 che ha an¬ 
che una versione video altret¬ 
tanto premiata. Rispetto a la¬ 
vori precedenti, cupi e clau- 
strofobici come Dead dreams of 
monochrome men (biografia e 
diario di un serial-killer) o in¬ 
quietanti come Strange Fisi: 
(incentrato sui rapporti di cop¬ 
pia al tempo dell'Aids), Enter 
Achilles parla di machismo con 
un taglio ironico, senza per 
questo concedere nessuna at¬ 
tenuante. 

È un affresco spietato su un 
gruppo di maschi in libera 
uscita, in un pub qualsiasi in 
una qualsiasi periferia di me¬ 
tropoli. Tra alcol, fumo e sesso 
sciolto, il gruppo tira fuori il 
peggio di sé. Dimostrando co¬ 
me la dinamica del branco 
possa essere stupratrice e assas¬ 
sina, anche quando non è per¬ 
seguibile dalla legge. 


AGGEO SAVIOLI 

BOLOGNA Cinema e teatro, non 
di rado, si scambiano favori: fra¬ 
telli rivali, ma uniti nella difesa 
daH'imbarbarimento televisivo. 
Anche il piccolo schermo, del re¬ 
sto, può avere, nel caso, la sua uti¬ 
lità. Così, è avvenuto che, grazie 
ad esso, Carlo Mazzacurati (clas¬ 
se 1956), regista di notevoli film, 
facesse conoscenza, anni or so¬ 
no, a notte fonda, con un'opera 
del suo famoso collega msso Ni- 
kita Michalkov, mai distribuita, 
in Italia, nelle sale; e scoprisse, 
poi, che si trattava della versione 
cinematografica d'un testo tea¬ 
trale, risalente agli Anni Settanta 
(cioè a ben prima del crollo del- 
l'Urss), Conversazione senza te¬ 
stimone, di una versatile autri¬ 
ce moscovita, Sofja Prokofeva 
(classe 1928), specializzata, fra 
l'altro, nella scrittura di fiabe. 

Non è una fiaba, ma una sto¬ 
ria amara del nostro tempo, 
questa che ora si rappresenta, 
all'Arena del Sole, sotto l'egida 
di Nuova Scena, e che costitui¬ 
sce, appunto, l'esordio di Maz¬ 
zacurati nel campo della ribal¬ 
ta. Vi si confrontano e affron¬ 
tano due ex coniugi, Lui rispo¬ 
sato, Lei in procinto di farlo; 
altri personaggi, solo evocati, 
non compaiono, ma hanno la 
loro importanza negli sviluppi 
della vicenda: in particolare 
Ivan, adesso un ragazzo cre¬ 
sciuto, frutto d'una fuggevole 
relazione di Lui, e al quale Lei 
ha fatto generosamente da ma¬ 
dre, tenendolo con sé anche 
dopo il divorzio (la madre vera 
è morta nel darlo alla luce). Ma 
si parla anche d'una bambina, 
Natalia, pianista in erba, nata 
dal secondo matrimonio di 
Lui: nozze interessate, come 
sapremo, giacché, essendo la 
seconda moglie figlia d'un 
«barone» universitario, l'uomo 


ha potuto fare carriera all'om- 
bra di costui, a prezzo di servili 
umiliazioni. Detto non per in¬ 
ciso, il mondo accademico di 
cui qui si discorre sembra assai 
simile al nostro... 

C'è, in Conversazione senza 
testimone, un'eco non troppo 
vaga di Strindberg, dei suoi 
brucianti inferni familiari. Ma 
vi si avverte pure, e come, il re¬ 
spiro caldo della Russia (sovie¬ 
tica o no, fa poca differenza). E 
non è da considerare margina¬ 
le il fatto che, alla fin fine, una 
speranza di felicità sia tutta 
dalla parte della donna. 

Lavoro comunque ben co¬ 
struito, teso e 
denso (la ver¬ 
sione italiana 
è di Donatella 
Possamai, l'a¬ 
dattamento 
di Claudio 
Piersanti, lo 
spettacolo du¬ 
ra circa un'o¬ 
ra). La regia 
gli rende me¬ 
rito, con 
un'ammire¬ 
vole cura delle immagini ripro¬ 
dotte (le gigantografie di foto 
che ritraggono momenti di vi¬ 
ta passata), e con una direzio¬ 
ne accorta dell'insolita coppia 
di attori: Marco Messeri, pre¬ 
senza frequente nei titoli di 
Mazzacurati cineasta, sin dal 
suo primo e bel lungometrag¬ 
gio, Notte italiana ; al suo me¬ 
glio, nell'occasione, per la 
spregiudicata aderenza a un 
ruolo non facile e non grade¬ 
vole. E Delia Boccardo, vocal¬ 
mente e gestualmente perfetta, 
di una verità e una misura rare 
a vedersi, oggi. 

Alla bontà del risultato con¬ 
corrono la scenografia di Leo¬ 
nardo Scarpa, le luci di Andrea 
Testa, la raffinata scelta delle 
musiche. 


■ LA PRIMA 
A BOLOGNA 
«Conversazione 
senza testimone» 
con Messeri 
e Boccardo 
Un doloroso 
affresco dell’Urss 
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ovvero il giro del mondo 
in io fantastici CD. 

"Sull’onda dei Balcani” 

il suono della Grecia a 18.000 lire 




cronaca di una giovinezza. 

La collezione completa del 
capolavoro di Edgar Reitz in 13 
imperdibili 
videocassette 
a 18.000 lire. 



I migliori musei del mondo a casa vostra 

"Il Museo d’Orsay” 

a 30.000 lire. 



Ritorna la grande canzone napoletana. 
6 CD, più di cento canzoni 

"I Grandi Cla&òici’ 

lire 


Per richiedere gli arretrati chiamare il Servizio Clienti TU multimedia tei. 06.52.1 8.993 - fax 06.52.1 8.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


L'occasione colta 





27UNI02A2710 ZALLCALL 11 22:05:04 10/26/98 


+ 


Martedì 27 ottobre 1998 


2 


Oggi 


l'Unità 




PQ 



Ipse Dixit 

kk 

Tutti i popoli 
sono per la pace 
nessun governo lo è 

PaulLéautaud 



In Palestina arrivano i «caschi blu» della Cia 


G li accordi firmati a WyePlanta- 
tion, nel Maryland, tra palesti¬ 
nesi e istraeliani hanno riaperto 
la strada al processo di pace bloccato 
dalgovemo israeliano 19 mesi fa. Tut¬ 
to ciò su cui si è raggiunto l'accordo 
avrebbe dovuto essere già stato messo 
in atto molti mesi fa. Inoltre alcuni 
aspetti del processo di Oslo non sono 
ancora stati accettati o meglio sono 
stati violati. Altri elementi dell'accor¬ 
do si basano sulla parola data dal pre¬ 
sidente Clinton, non sulla firma del 
Primo ministro israeliano. Il secondo 
ritiro israeliano dai territori occupati 
avrebbe dovuto aver luogo nel maggio 
scorso. Meglio tardi che mai. Oslo ri¬ 
chiede che ci sia un terzo ritiro israelia¬ 
no prima di cominciare l'ultima fase 
dei negoziati tra i due popoli. Netanya- 
hu è riuscito invece a legare il suo terzo 
ritiro ai negoziati sullo «stato finale» 


del contenzioso. 

Non c'è poi stata firma da parte 
israeliana di nessun impegno a ferma¬ 
re la costruzione di nuovi insediamenti 
nei tenitori occupati. Questa speranza 
si basa oggi su un impegno verbale 
americano, tutto da verificare. 

Ai tempi di Oslo, Arafat sperava di 
arrivare ai «negoziati finali» con in 
mano l'80per cento dei tenitori. Oggi 
se gli accordi di Wye saranno messi in 
atto, ne controllerà completamente il 
17 per cento e parzialmente il 40 per¬ 
cento ma non sa quale alba percentua¬ 
le potrà essere concessa nel terzo ritiro. 

A Wye, si èperò fatta la storia perché 
per la prima volta si è dato un ruolo uf¬ 
ficiale e aperto - non segreto - alla Cia. 
Saranno gli uomini della Intelligence 
Usa a garantire la parte degli accordi 
che riguarda il controllo del terrorismo, 
il vero trattamento dei prigionieri, e a 


risolvere i disaccordi tra israeliani e pa¬ 
lestinesi su argomenti di sicurezza. Un 
ruolo che riassicura entrambi. 

In altre parole, il governo Usa è di¬ 
ventato istituzionalmente parte inte¬ 
grante della messa in atto del processo 
di pace: è infatti l'arbitro di possibili 
dispute sul terreno. 

Il molo svolto dal presidente Clinton 
a livello personale è stato messo in 
grande rilievo dalla stampa america¬ 
na. Non c'è dubbio che Clinton ha di¬ 
mostrato alla sua opinione pubblica di 
essere ancora credibile sulla scena in¬ 
temazionale nonostante i suoi proble¬ 
mi interni. 

Entrambi le parti hanno comunque 
fatto concessioni che saranno criticate 
duramente dalle loro opposizioni (in 
Israele dagli alleati di governo più ol¬ 
tranzisti). Per l'estrema destra del Li- 
kud, Netanyahu ha ceduto rispetto alle 


posizioni politiche assunte quando di¬ 
ventò capo del governo. Per Hamas, 
Arafat ha certamente accettato di pro¬ 
seguire il cammino anche senza una 
aderenza agli accordi di Oslo. Entram¬ 
bi avranno molto lavoro per fare in mo¬ 
do che ciò che hanno firmato a Wye 
Plantation diventi realtà. 

Ma c'è ancora dell'altro come eredi¬ 
tà degli accordi del 23 ottobre. Il gover¬ 
no Usa può ritenersi soddisfatto e può, 
forse, concentrarsi ora sul fronte siria¬ 
no. 

Nel mondo arabo, la credibilità di 
Washington è legata alla sua capacità 
di mettere in atto gli accordi di Oslo o 
meglio di convincere Israele a farlo. Gli 
Usa pagano un prezzo politico giorna¬ 
liero nel mondo arabo ogni qualvolta il 
processo di pace resta bloccato. La pre¬ 
senza militare Usa nella regione, dopo 
la guerra contro l'Iraq, non si è mai tra¬ 


mutata in pari influenza politica per¬ 
ché il processo di pace in Palestina non 
è ancora diventato realtà. 

Pur avendo convinto il mondo arabo 
ad aderirvi, Washington si è trovata a 
non saper convincere il suo alleato 
Israele dopo l'assassinio di Rabin, a ri¬ 
manere fedele alla parola di Oslo. A 
Wye Plantation gli Usa hanno forse 
convertito Netanyahu al processo di 
pace. Sulla spinta degli accordi recenti, 
è da sperare in un impegno americano 
sul fronte siriano. Non sarà facile però 
spingere Damasco, così come si è spin¬ 
to Arafat, ad accettare modificazioni 
alla parola data dal governo Rabin sul 
Colati. Molta, molta immaginazione 
sarà richiesta alla diplomazia Usa ora 
che è ormai coinvolta anche a livello 
istituzionale sul tenerlo. A meno che 
Damasco non sorprenda tutti con una 
iniziativapositiva dalla sua parte. 
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GIULIANO CAPECELATRO 
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Italia senza difese 
L'erosione la minaccia 

■ Erosione, desertificazione e degradodel suolo incom¬ 
bono sulla penisola, prospettando per ilfuturo prossimo 
scenari terrificanti. Oggi il rischio di erosioneè elevato 
nel 27% del territorio nazionale. I n Puglia, Basilicata, 
Calabria, SiciliaeSardegna, la desertificazione avanza. 
Per combattere questo fenomeno, legato alle variazioni 
climaticheealleattività umaneche rende invivibile parti 
sempre più vaste del pianeta, l'Onu ha varato la Con¬ 
venzione della desertificazione e i paesi del Mediterra¬ 
neo si incontreranno a Matera dal 29 al 31 ottobre per il 
«Forum onEuropeanPoliciesto combat desertification 
in thè Mediterranean basin». 


AMBIENTE/2 


Giovani più sordi 
«Colpa di tedino e rap» 

■91 giovani ci sentono sempre meno. Secondo un'inda¬ 
gine condotta dal Centro studi e ricerche di biacustica 
dell'Universitàdi Milano su 391 soldati di leva, la so¬ 
glia uditivadei giovani si è notevolmente abbassata ri¬ 
spetto alle generazioni dei loro padrie, ancordi più, 
dei loro nonni. Tanto chegià a 18-19 anni non man¬ 
cano icasi di deficit uditivi conclamati. Principali im¬ 
putati discotechee Walkman, maanche i generi musi¬ 
cali, dalla techno al rap. «Il 63%dei ragazzi dell'inda¬ 
gine-spiega il professorAntonioArpini, direttore del 
centrodiBiacusticaedocentediaudiologiaall'Uni- 
versitàdi Milano-hadichiaratodifrequentareledi- 
scoteche da unaa4 volte la settimana e il 3%di ascol¬ 
tare la musica incuffia al massimodel volume». 



Scene di protesta al tempo della civiltà postindustriale 


Potrebbesembrare una reliquia di un passato lontano, un dagherrotipo 
ingiallito riesumato dai primordi della civiltà industriale, una diquelle sce¬ 
ne che hanno riempito pagine e pagine di letteratura. Ma la protesta dei 
minatori romeni di Petrosani (380chilometri ad ovesto di Bucarest) è 


drammatica attualità nell’epoca che si autodefinisce postindustriale. Grida¬ 
no sotto la pioggia, difendono i loro salari dall’erosione del potere d’acquisto. 
Sotto un’acqua gelida, attendono le decisioni dei loro sindacati, che dovreb¬ 
bero proclamare uno sciopero ad oltranza. 


Da oggi all'asta a Parigi 
i Picasso di Dora Maar 

■ Va all'asta da questa sera, alle 21, la serie dei «Picasso 
di Dora Maar». La vendita andrà avantifinoa dopodo¬ 
mani nell'atelier parigino della donna, in mede Sa¬ 
voie. L'asta decreterà lafine del museo privatodi Dora 
Maar, vero nome Dora Markovitch, compagna e mu¬ 
sa del pittore per circa un decennio, tra il 1936 e il 
1943, morta novantennenel luglio 1990. Il ricavo 
previstoèdi almeno 60 miliardi di lire. Il museo privato 
di Dora Maar coniste in dieci tele, di cui sette suoi ri¬ 
tratti, una quarantinadi disegni, di cui tredel «periodo 
blu», sculture di carta, semplice bigiotteria con cui Pi¬ 
casso aveva decorato i ritratti di Dora. 


RELIGIONE 


Sindone come una foto 
«Quell'uomo è Gesù» 

■ Nessun dubbio: «L'uomo della sindone non puòche 
essere Cristo perché un lampo di luce istantanea ed 
abbagliantecomequella solare, legato alla risurrezio¬ 
ne, irradiò il lenzuiolo che ne avvolgeva il corpo nel se¬ 
polcro efece sì che esso si comportasse come il negati¬ 
vo di unafoto». Lo ha affermato ieri, al secondo con¬ 
gresso internazionale «Il voltodei volti, Cristo», Seba¬ 
stiano Rodante, esperto del «Centro internazionale di 
sindonologia»diTorino. Rodante ha proiettato 88 
diapositiveche sulla base di studi ematici e di altro ge¬ 
nere sosterrebbero loscenarioda lui descritto. Rodan¬ 
te, che studia da più di 50 anni la Sindone, haanche 
detto: «La prova della lucedellarisurrezionecheattra- 
versò il lenzuolosindonico tuttavia non è verificabile». 


EVASORI 


Spinello senza Iva 
Musicista Usa nei guai 

■ L'evasionedell'lva rischia di costare caraa John Barton, 
quarantacinquennemusicistaamericanodi blues. At¬ 
terrato a Genova il 24 maggio del 1996, Barton non si 
sognava neppurechequei pochi grammi di marijuana 
lo avrebbero fatto iscrivere tra ie schiere degli evasori fi¬ 
scali. Ma un caneantidroga, richiamatodall'odoredella 
marijuanaa,loaveva puntato. Edalle tasche del musici¬ 
sta erano usciti 4,3 grammi di droga più alcunecartine 
pergli spinelli. Adesso Barton dovrà rispondere davanti 
al pretore anche di contrabbando. 


TRASPORTI 


Transiberiana 

morosa 

Via l'elettricità 

■ La società siberiana Cita Energo 
ha tolto oggi l'energia elettrica a 
un lungo trattodellaferroviatran- 
siberianapermorosità.Leferro- 
vie non hanno infatti pagato un 
debitodi 8 milioni di rubli (circa 
800 milionidi lire). Venticinque 
treni mercisono bloccati. Iltraffi- 
co passeggeri prosegue grazie al- 
l'usodilocomotivediesel. 


LIBRI 


L'italiano che legge 
snobba 

i critici letterari 

■ Del 94,4% di lettori forti (almeno 
10libril'anno)cheaffermanodi 
leggere abitualmente le recensio¬ 
ni di libri su quotidiani e periodici, 
solo il 15%dicedi lasciarsi in- 
fluenzareesoloill 7%aggiunge 
di essere generalmente d'accor¬ 
do con quanto scritto dopo aver 
letto a sua volta il libro. Però solo il 
10% ricorda il nomedi un critico. 


SPECIE IN PERICOLO 


Squali a rischio 
Piano internazionale 
per salvarli 

■ Unpianod'azioneinternazionale 
perla salvaguardia degli squalido¬ 
vrebbe essere sottoscritto davanti 
alla Fao.Almeno20delle 100 spe¬ 
cie di squali pescate rischiano l'e¬ 
stinzione. Clisquali hanno una car¬ 
ne ricca di proteine, e non costa 
molto. Ese la carneèabuon mer¬ 
cato, le pinne sono tra i prodotti it¬ 
tici più cari al mondo. 


SOCCER 


ARCHEOLOGIA 


Washington ko 
I Chicago Fire 
campioni degli Usa 


I Greci in Sicilia 
prima dei Micenei 


Nel Rose Bowl di Pasadena, dove 
nel '94 si disputò lafinale mondia¬ 
le, il Chicago Fire ha messo fineal 
predominiodelloWashington De 
nel campionato Usadi soccer 
(calcio) vincendo per2-0 lafinale. 
DiegoGutierrez(25')eJerzyPo- 
dbrozny (45') i marcatori. Di Pe- 
terNowak, giudicato migliorgio- 
catore dell'anno, gli assist. 


I primi greci sbarcarono nellazonaCentro-meridionale 
della Sicilia due secoli primadi quanto si èsempre ritenu¬ 
to, prima ancora dei Micenei che arrivarono intorno al 
14/o secolo a. C. Durante una campagna di scavi con¬ 
dotta dall'archeologo Giuseppe Castellana, della so¬ 
vrintendenza di Agrigento, sono state trovate tracce di 
insediamenti dell'età del Ramedatabilifraseiecinque- 
milaannifa, unsantuario,fornaci, migliaiadiframmenti 
di ceramica proveniente da Medio Orientee Pelopon- 
nesodel XVI secoloa. C. e un manufatto dizolfo fossile. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LE 

CONDIZIONI 

fronte a sé, manca un dato fon¬ 
damentale. Questo può venire 
dall'opposizione. La manifesta¬ 
zione di protesta di sabato scor¬ 
so è stata imponente e, ovvia¬ 
mente, legittima. C'è una parte 
del paese che non condivide la 
soluzione data. C'è, ed è il dato 
politico, una parte importante 
del paese che si riconosce nelle 
ragioni del centro-destra e che 
esprime ormai un senso comu¬ 
ne alternativo alle forze di go¬ 
verno e al nucleo centrale di es¬ 
so costituito dall'Ulivo. Il siste¬ 
ma bipolare si alimenta di mec¬ 
canismi istituzionale e di leggi 
elettorali che ne consentano il 
pieno dispiego ma trova ali¬ 
mento anche dal formarsi nella 
società di sensibilità contrap¬ 
poste. Ma fino a che punto la 
contrapposizione è un fatto fi¬ 
siologico, esprime la volontà di 
governo della parte esclusa, 
persino i valori di chi non si ri¬ 
conosce nella guida attuale ? E, 
viceversa, quando comincia il 


rischio che la contrapposizione 
diventi invece il laboratorio di 
una spaccatura irrimediabile 
del paese persino sulle scelte 
fondamentali? Questo tema è 
consegnato ai leader del Polo. 
La qualità dell'opposizione in¬ 
dica il livello di civilizzazione 
del paese. Una contrapposizio¬ 
ne anche dura ma che sappia 
trovare la via del dialogo è un 
segnale di forza dell'intera de¬ 
mocrazia. I capi del Polo sem¬ 
brano non sapere che strada 
scegliere. Le parole che pronun¬ 
ciano mostrano una ricorrente 
tentazione anti-istituzionale, 
antiparlamentare e populisti¬ 
ca che, se perseguita fino in fon¬ 
do, può provocare gravi danni. 
Al paese innanzitutto, ma an¬ 
che alla stessa opposizione che 
nella deriva estremistica si ta¬ 
glia fuori dai processi di rinno¬ 
vamento e di riforma. Sfuggire 
alla tentazione dello scontro 
frontale sarebbe oggi per l'op¬ 
posizione un gesto di saggezza 
ma anche un investimento sul 
proprio futuro. Proprio perché 
sono alla guida di una parte di 
paese reale, tocca ai capi del Po¬ 
lo indirizzare la protesta verso 
una direzione positiva. E positi¬ 


va non vuol dire d'appoggio al 
governo. Vuol dire più sempli¬ 
cemente accettare la sfida del 
nuovo centro-sinistra e misu¬ 
rarsi sulle riforme. 

Il senatore Cossiga appare il 
più deciso nell'accettare lo stes¬ 
so terreno di scontro che il Polo 
propone. Questa parte della 
maggioranza e il Polo sembra¬ 
no impegnati in una azione di 
reciproca delegittimazione. 
Cossiga non crede al bipolari¬ 
smo fondato sul centro-destra e 
sul centro-sinistra. L'ex presi¬ 
dente pensa che il tempo del 
berlusconismo stia finendo e 
che la crisi di Forza italia libere¬ 
rà forze per un nuovo centro, 
ora alleato domani alternativo 
alla sinistra. Un disegno legitti¬ 
mo, non sappiamo quanto fon¬ 
dato e realistico. Quello che si ri¬ 
schia di smarrire in queste ore è 
la necessità che la gara e lo scon¬ 
tro fra scenari politici diversi e 
contrapposti devono trovare 
un limite nell'obbligo di stabi¬ 
lire un clima nuovo di dialogo 
che consentendo, ad esempio, 
l'approvazione di una nuova 
legge elettorale potrà dare una 
svolta alla crisi del sistema poli¬ 
tico. L'per questo che la sinistra 


e il nuovo presidente del Consi¬ 
glio hanno scelto di proporre al 
centro-destra una prospettiva 
di collaborazione che manten¬ 
ga le distinzioni ma favorisca 
l'avvio del processo di riforma. 
Non è né una richiesta di resa, 
né di astratta pacificazione. E 
una lezione di realismo e di fi¬ 
ducia, la stessa che è venuta dal¬ 
la Banca d'Italia. 

GIUSEPPE CALDAROLA 

LA STRADA 
GIUSTA 

non funziona più li¬ 
nearmente come pri¬ 
ma. Investimenti e ri¬ 
lancio produttivo sono 
necessari ma il risulta¬ 
to occupazionale si ha 
solo con una politica 
economica mirata al¬ 
l'occupazione, allo svi¬ 
luppo delle risorse 
umane, alla formazio¬ 
ne. 

Quali sono i paesi e i 
modelli che possono in¬ 


segnarci qualcosa in 
materia? Si parla molto 
degli Usa e della Gran 
Bretagna come paesi 
che hanno ridotto la di¬ 
soccupazione negli ulti¬ 
mi dieci anni. L'Ameri¬ 
ca è troppo distante 
dall'Europa per essere 
imitata. Distante in 
molti sensi. Intanto 
perché è l'unico paese 
industriale la cui popo¬ 
lazione cresce quasi a li¬ 
vello da Terzo mondo. 
Grazie all'immigrazio¬ 
ne e ai figli degli immi¬ 
grati, grazie ai bassi sa¬ 
lari e ai divari salariali 
lì è possibile mantenere 
in vita produzioni ma¬ 
ture che gli europei de¬ 
vono abbandonare. E 
poi, è giusto che noi ci 
preoccupiamo di rifor¬ 
mare a fondo un siste¬ 
ma di Welfare messo in 
crisi dai costi dell'in¬ 
vecchiamento della po¬ 
polazione e da errori 
del passato come le pen¬ 
sioni di anzianità, ma 
nessuno in Europa e in 
Italia vuole uno Stato 


sociale dove gli sfavori¬ 
ti e i deboli siano ab¬ 
bandonati sul terreno 
come avviene al di là 
dell'Atlantico. Guardia¬ 
mo allora all'Europa, 
dove più che la Gran 
Bretagna, dove qualche 
punto di occupazione 
in più è stato pagato 
duramente in termini 
di crisi sociali e politica 
(la secca sconfitta dei 
conservatori fu l'esito 
prima di questa crisi) 
c'è invece un paese co¬ 
me l'Olanda che ha 
molto da insegnarci. 

L'Olanda infatti è l'u¬ 
nico paese europeo ad 
aver dimezzato la disoc¬ 
cupazione negli ultimi 
dieci anni senza sacrifi¬ 
care la produzione, co¬ 
niugando flessibilità e 
sicurezza efficienza e 
Stato sociale. A diffe¬ 
renza di molti indu¬ 
striali ed economisti 
nostrani che vorrebbe¬ 
ro ottenere il massimo 
di flessibilità del lavoro 
una specie di lavoro usa 
e getta, col minimo di 


garanzie, gli olandesi, 
grazie ad una concerta¬ 
zione intelligente go- 
verno-sindacati-im- 
prenditori hanno otte¬ 
nuto una notevole fles¬ 
sibilità senza distrugge¬ 
re le garanzie. Essi in¬ 
fatti hanno ridotto l'o¬ 
rario di lavoro favoren¬ 
do settimana corta e 
cortissima e lavori 
part-time. 

L'Olanda infatti è og¬ 
gi il paese europeo a più 
basso orario individua¬ 
le grazie anche all'alto 
numero di lavoratori 
part-time (38%). Plau- 
diamo quindi al ribasso 
del tasso di sconto ma 
siamo consapevoli che 
noi europei ed italiani 
senza programmi eco¬ 
nomici di lungo respiro 
finalizzati alla forma¬ 
zione e all'occupazione 
non risolveremo mai i 
nostri problemi di svi¬ 
luppo economico e so¬ 
ciale e tanto meno quel¬ 
li dell'occupazione e del 
Mezzogiorno. 

NICOLA CACACE 
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LETTERATURA 


È morto Cardoso Pires, voce dissacrante del potere e grande pioniere della narrativa portoghese 


MARCO FERRARI 

I osé Saramago ha ancora negli occhi la 
sua immagine prima deH'immane ma¬ 
lattia: «Quattro anni fa - racconta il 

-mio Nobel - io e José Cardoso Pires ab¬ 
biamo fatto un viaggio in treno da Mila¬ 
no a Firenze. Lo ricordo come un viaggio- 
confessione. E mi piace mantenere quel¬ 
l'immagine nella testa, di lui che sorride 
prima che il male lo assalisse». Dunque 
Cardoso Pires non c'è più. È morto ieri a 
73 anni a Lisbona. Alla lotta contro la 
malattia e la sofferenza aveva dedicato la 
sua ultima fatica letteraria, «De profundis, 
valzer lento». 

Il male gli ha impedito di apprendere 
che Saramago aveva ricevuto il Nobel a 
nome di tutta la letteratura portoghese. 


Una fetta di quel premio forse è anche 
merito suo, se non altro per la coerenza 
antifascista dimostrata negli anni e per la 
svolta impressa al romanzo post-rivolu¬ 
zionario portoghese. Cardoso Pires è nato 
nella regione di Beira Baixa nel 1925 e fin 
dagli anni Quaranta ha militato nell'op¬ 
posizione al regime prima di Antonio Sa- 
lazar e poi di Marcelo Caetano. Non è mai 
stato imprigionato ma ha vissuto sempre 
ai bordi di un precipizio. La sua dichiarata 
fede antifascista non gli ha impedito di 
pubblicare nell'era della dittatura otto li¬ 
bri: «Os caminheiros e outros contos» 
(1949), «Historias de amor» (1952), «O 
anjo ancorado» (1958), il testo teatrale «O 
render dos herois» (1960), il saggio «Car- 
tilha do Marialva», la raccolta di racconti 


IL RICORDO 

Il Nobel Saramago 
«Voglio ripensarlo 
quando giravamo 
l'Italia insieme...» 


«Jogos de 
azar» 

(1963), «O 
hospede de 
Job» (1963) 
e «Il delfi¬ 
no» (1968, 
prima opera 
tradotta in 
Italia da 

Editori Riuniti nel '79 e ripresa poi da Fel¬ 
trinelli). «Avevo recensito "Il delfino" ne¬ 
gli anni Sessanta - ha rammentato ieri Jo¬ 
sé Saramago - e non mi aveva favorevol¬ 
mente impressionato. È stato un errore, 
lo ammetto. Oggi quel romanzo è quello 
che preferisco tra i suoi». 

Con la vittoria della Rivoluzione dei ga¬ 


rofani del '74, lo scrittore si trasforma in 
giornalista a tempo pieno e assume la di¬ 
rezione del quotidiano «Diario de Li¬ 
sboa». Nel 77 scrisse un pamphlet ironi¬ 
co e sarcastico sui destini post-rivoluzio- 
nari: «E ora, José?». Punto fisso della cul¬ 
tura portoghese, premio Pessoa, a partire 
dalla fine degli anni Settanta esprime tut¬ 
ta la forza letteraria con i racconti «O bur- 
ro-em-pé» (1979), seguito dal suo roman¬ 
zo più famoso, «Ballata della spiaggia dei 
cani» ripreso nell'85 da Feltrinelli. In Por¬ 
togallo Cardoso Pires ha legato il suo no¬ 
me anche a un'opera di satira, «O Dinos- 
sauro Excelentissimo» che tanto ha con¬ 
tribuito a distruggere il mito del salazari- 
smo. 

Dissacrante e ironico con la cultura 


trionfante del suo Paese, sempre pronto a 
beffeggiare il potere, graffiante con i mo¬ 
delli come il machismo, Cardoso Pires ha 
incarnato lo spirito di una letteratura pri¬ 
ma neorealista e quindi satirica che dove¬ 
va molto ad un certo cinema italiano e 
francese. Con José Saramago aveva condi¬ 
viso il lungo tunnel della dittatura, il ri¬ 
sveglio rivoluzionario, le illusioni frantu¬ 
mate e la ricerca di una nuova via lettera¬ 
ria. Un percorso che ha consentito alla 
narrativa portoghese di entrare tra le 
avanguardie europee. Là dove aveva falli¬ 
to la rivoluzione, disperdendo i propri so¬ 
gni, c'è riuscita la letteratura. Non a caso 
la sua «Ballata della spiaggia dei cani» in 
Portogallo è stata ribattezzata semplice- 
mente «Ballata lusitana». 



La senti quella voce? E l'italiano 

Parlate giovanili e dialettali, sussuri di passioni, ter min i agonistici o da spot tv 
La nostra lingua resiste all'assalto dei tanti linguaggi grazie alla sua giovane «età» 




Il linguaggio giovanile è in continua trasformazione, e condiziona anche quello delle altre generazioni 


TENDENZE 


E A PARIGI L'ULTIMA MODA 
È IL LRANCESE INVERTITO 


GIULIANO CAPECELATRO 

Chiamatela koiné. O, per restare 
sul semplice, lingua comune. È 
storia che si ripete da anni. Sarà 
banale, sarà anche volgare, ma 
la televisione un merito lo ha 
avuto: ha dato agli italiani, an¬ 
cora cinquant'anni fa linguisti¬ 
camente divisi nelle mille parla¬ 
te locali, una lingua finalmente 
omogenea. Un denominatore 
comune, dopo un'unità politica 
faticosamente rappezzata. Lun¬ 
ga vita all'italiano, allora. At¬ 
tenzione, però. «Da circa ven- 
t'anni, con l'avvento delle tele¬ 
visioni private, si assiste ad una 
inversione di tendenza, anche 
nella Rai. Con l'intervento in 
diretta di persone comuni, che 
portano le caratteristiche della 
loro lingua personale, senza 
preoccupazioni di controllo, la 
tv tende sempre più ad essere ri¬ 
specchiamento della realtà e 
non modello linguistico». 

La chiosa è firmata da Luca 
Serianni, professore di Storia 
della lingua italiana alla Sapien¬ 
za di Roma e autore, all'interno 
dell'einaudiana Storia della lette¬ 
ratura italiana del volume su II 
parlato giovanile. Ed eccolo fare 
capolino, questo soggetto ubi- 
quo. Sulle cui spalle viene posa¬ 
ta una grande responsabilità. 
Perché anche questo è un con¬ 
cetto che si è piantato come un 
chiodo nel comune sentire: so¬ 
no i giovani che, più degli altri, 
innovano la lingua. Vero? Pri¬ 
ma ci sarebbe da appurare se e 
quanto cambia la lingua. In 
fondo, da quello che si sente in 
giro, l'italiano sembra un abi- 
tuccio buono ma un po' grigio, 
e più o meno sempre Io stesso 
da tempo immemorabile. 

«Questo non è vero- assicura 
Serianni-. Come tutte le lingue 
circolanti, l'italiano tende al¬ 
l'innovazione. Con caratteristi¬ 
che che, per il parlato, sono ab¬ 
bastanza simili in tutte le lin¬ 
gue. Una, per usare un termine 
tecnico, è quella dell' indessica- 
bilità, che è la tendenza a fare ri¬ 
ferimento a un contesto molto 
preciso, molto particolare. Mi 
spiego. Se dico: quello è per te, 


Dal 14 dicembre 

Dopo 50 anni 
Picasso di nuovo 
in mostra a Roma 

Dagli studi per «Guernica» 
(1937), tra cui l'impressionante 
«Cabeza de mujer Dorando con 
panuelo» dal Museo Nacional 
Centro de Arte Reina Sofia di 
Madrid, al «Massacro in Corea» 
(1951) dal Museo Picasso di Pa¬ 
rigi. Il dramma della guerra se¬ 
gna l'inizio e la fine della gran¬ 
de mostra dedicata all'intenso 
rapporto fra Picasso e l'Italia 
fra il 1937 e il 1953, che la Galle¬ 
ria nazionale di arte moderna 
di Roma ospiterà dal 13 dicem¬ 
bre al 14 marzo. Si tratta della 
seconda rassegna romana sul¬ 
l'artista, a mezzo secolo dalla 
grandi mostra del 1948. 


formulo una frase che è assolu¬ 
tamente incomprensibile al di 
fuori di una situazione concre¬ 
ta. E ancora: la riproduzione, 
sui giornali, delle intercettazio¬ 
ni telefoniche; si ha la sensazio¬ 
ne di testi di cui si capisca poco, 
perché funzionano solo in 
quell' hic et mine della comuni¬ 
cazione reale che ciascuno di 
noi fa». 

Così i giovani... Prosegue Se¬ 
rianni: «forniscono un esempio 
di lingua a forte tasso di rinno¬ 
vamento. Con serie, soprattutto 
lessicali, di rinnovamento rapi¬ 
do. Prendo il primo esempio 
mente: per in¬ 
dicare le effu¬ 
sioni amorose, 
si è passati da 
pomiciare a li¬ 
monare e poi 
ancora a pac- 
care. È un lin¬ 
guaggio a for¬ 
te contenuto 
espressivo e 
bisognoso, 
pertanto, di 
cambiare con¬ 
tinuamente il 
suo effetto». Il che fa pensare 
che sia anche fortemente effi¬ 
mero. «In effetti- consente Se¬ 
rianni- tutt' altro discorso è ve¬ 
rificare quante di queste forme 
nuove si impongano, quale sia, 
nell'economia complessiva del¬ 
la lingua, il peso della lingua 
giovanile. Sia pure in una fase 
di grande trasformazione, ciò 
che rimane intatto nel passag¬ 
gio da una generazione ad 
un'altra è di gran lunga superio¬ 
re a ciò che cambia. La conti¬ 
nuità, insomma, prevale». 

E poi, suvvia, i giovani, non 
sono così importanti. Appaiono 
una categoria dai contorni in¬ 
certi, all'insegna di un'ovvia e 
determinante disomogeneità 
sociale. Niente a che vedere con 
la diffusione capillare, col pote¬ 
re unificante dello sport, del 
pallone. Non a caso il linguag¬ 
gio della politica rigurgita di 
metafore agonistiche. Il profes¬ 
sor Serianni ribatte con un'idea¬ 
le alzata di spalle. «Un conto è il 
linguaggio così come è prodot¬ 
to dai politici, un conto è la sua 


traduzione sui giornali. Le me¬ 
tafore sono spesso coniate dal 
giornalista nel tentativo di dare 
vivacità ad una materia che non 
sempre è divertente. Però anche 
quelle metafore mi sembrano 
confinate, settoriali. Devo ricor¬ 
rere ancora ad un tecnicismo. È 
difficile che abbiano la possibi¬ 
lità di essere lessicalizzate, di di¬ 
ventare cioè fondamento della 
lingua comune». 

Ribolle il gran calderone della 
lingua parlata, dove con proce¬ 
dimenti misteriosi si distilla l'i¬ 
dioma ufficiale. Qualcuno, 
qualche poeta o scrittore, riesce 
anche a divertircisi. Forse per¬ 
ché tratta la lingua senza inutili 
timori reverenziali,. Infatti, a 
passare in rassegna i suoi ele¬ 
menti, gli strumenti che offre, 
si capisce che è una sorta di Lego 
che, oltre a permettere la comu¬ 
nicazione, può soddisfare /' ho¬ 
mo Indens che sonnecchia in 
ogni esemplare civilizzato. «Ed 
è questo che viene fuori nel lin¬ 


guaggio giovanile- commenta 
Serianni-. Una forte componen¬ 
te ludica, scherzosa. L'ammicca- 
mento alla condivisione di un 
universo comune, fatto da una 
serie di segnali che funzionano 
solo all'interno di un circuito. 
Prendo l'esempio più banale 
che mi si presenta, le varie me¬ 
tafore per "marinare la scuola"; 
o le espressioni romanesche re¬ 
lative alla paura: strizza, ho 
smaltito, quest'ultima con riferi¬ 
mento al mondo della droga. 
Ecco il gioco metaforico, e un 
tasso di invenzione particolar¬ 
mente forte». 

Dove però, a dirla tutta, è an¬ 
cora il dialetto a dettare legge. 
Come conferma Serianni. «Il 
dialetto dimostra una vitalità 
notevole. Ed ha una diffusione 
molto forte, soprattutto in alcu¬ 
ne aree del Nord-est e dell'Italia 
meridionale, dove viene usato 
anche dalle persone colte. E, ol¬ 
tre ad alcune manifestazioni 
letterarie, poetiche, è vivo e pre¬ 


ti 12 e 13 novembre 

Praga si interroga 
sulla nostra 
letteratura 

Il Premio Grinzane Cavour, d'in¬ 
tesa con il ministero degli Affari 
Esteri e la Regione Piemonte, pro- 
muoverà a Praga due giorni (12 e 
13 novembre) dedicati al ruolo 
culturale della nostra letteratura 
in una dimensione europea e nei 
suoi rapporti con la cultura mitte¬ 
leuropea. Agli incontri, curati da 
Giuliano Soria, parteciperanno 
insieme ad altri colleghi praghesi 
gli scrittori Francesco Biamonti, 
Daniele Del Giudice, Raffaele La 
Capria, Maurizio Maggiani, Vale¬ 
rio Magrelli, Lorenzo Mondo, Giu¬ 
liana Morandini, Nico Orengo, Ro¬ 
berto Pazzi, Giorgio Pressburger, 
Francesca San vitale. 


sente tra i giovani, ha un ruolo 
importante nella musica legge¬ 
ra, in gruppi legati al rap e for¬ 
me musicali simili. E poiché è 
un idioma carico di affettività, 
di espressività, svolge un ruolo 
considerevole nell'arricchimen¬ 
to della lingua». 

Dialetto o non dialetto, gio¬ 
vani o non giovani, quell'abito 
è li: bellino, lindo, tenuto con 
scrupolo religioso come il vesti- 
tino della prima comunione. Se 
si allunga lo sguardo al di là del¬ 
le Alpi, si resta colpiti. Fragoro¬ 
so, ridondante, istrionico, il 
francese è sì stropicciato, staz¬ 
zonato, ma sembra aderire al 
corpo di chi lo indossa come 
una seconda pelle. «È un pro¬ 
blema di storia- spiega Serianni- 
. Come lingua parlata unitaria, 
il francese esiste da molto più 
tempo dell'italiano. Noi siamo 
ancora poco abituati al possesso 
di una lingua unitaria e utile 
per tutte le occasioni, per qua¬ 
lunque sentimento». 


È il verlan. Cioè V envers (il rove¬ 
scio) scritto al rovescio. Malgra¬ 
do la catena di bisticci di parole 
cui dà luogo, è un giochino 
semplice semplice. Che a Parigi, 
dove è in gran voga, definisco¬ 
no, con la consueta spruzzatina 
d'enfasi, génial (geniale). Unisce 
la signora-bene del XVI arron- 
dissement, le shampiste del fau- 
bourg Monmartre, i liceali in 
agitazione. Esempi: il classico 
femme(donna) diventa meuf, fran¬ 
gati (francese) si trasforma in cé- 
fran, per comporre un impro¬ 
nunciabile Tchatchez-vous cé- 
fran? (Parla francese?), pére (pa¬ 
dre) si traduce in reup, e via in¬ 
vertendo a rotta di collo. È tal¬ 
mente diffuso, che di recente il 
settimanale Le Nouvel Observa- 
teur gli ha dedicato un interes¬ 
sante dossier. È addirittura 
giunto alla seconda generazio¬ 
ne. Per cui, ad esempio, meuf 
(verlan di femme) adesso si è tra¬ 
sformato in feurne. 

Eppure il verlan ha, all'origi¬ 
ne, le stimmate della protesta, 
dell'esclusione. Lo inventano 
gli immigrati arabi, per non far¬ 
si capire. Lo adottano i giovani 
e nelle periferie ad esprimere al¬ 
tre rabbie, altri desideri di inde¬ 
cifrabilità. Si espande a macchia 
d'olio e si fa moda. E si rinnova 
di continuo; ci sono termini di 
un paio di anni ormai dimenti¬ 
cati, mentre vengono riesumati 
arcaismi morti e sepolti. È un 
gioco senza fine. Che fornisce 
prodotti in buona parte effime¬ 
ri, anche se alcuni finiscono per 
attaccarsi al grande tronco della 
lingua madre, sempre aperta 
agli apporti più disparati. 

L'Italia non conosce un feno¬ 
meno così pirotecnico. Ma ha 
anch'essa il suo laboratorio di 
sperimentazione, i magazzini in 


cui attingere materiale nuovo di 
zecca da inserire, con la massi¬ 
ma prudenza possibile, nel gran 
circuito della lingua parlata. Un 
materiale destinato, spesso, a 
durare non più di una stagione. 
Ma su cui già esiste una vasta 
letteratura. Con un corredo di 
glossari continuamente da rive¬ 
dere e aggiornare. Sotto osserva¬ 
zione le realtà dialettali, che 
rappresentano il serbatoio più 
cospicuo, la nebulosa giovanile 
e le realtà emarginate, spesso 
contigue. L'universo della droga 
fornisce a getto continuo termi¬ 
ni, immagini, metafore. Canna 
e essere a rota li conosce, li ado¬ 
pera nel parlare, e qualche vol¬ 
ta, chissà?, si spinge persino a 
sperimentarli di persona, anche 
la leggendaria casalinga di Vo¬ 
ghera. Gasato, per dire felice, ha 
fatto ormai il giro d'Italia. Ma 
proviene da Roma, che si pre¬ 
senta come una fucina inesauri¬ 
bile. Anche perché il cinema si 
è incaricato di divulgare slang, 
gerghi, parlate e tic linguistici 
della capitale. Linguagiovani, 
centro di documentazione nato 
presso 1' Istituto di Filologia 
Neolatina di Padova, organizza¬ 
to dal professor Michele A. Cor- 
tellazzo, ha registrato, tra gli al¬ 
tri, dare buca (mancare ad un 
appuntamento), sòia (fregatu¬ 
ra), una cifra (molto), pecora (un 
milione), gibborio (tutto l'insie¬ 
me), il recentissimo citofono 
(maglietta), tutti coniati nella 
città eterna. Cui viene attribui¬ 
to anche scrauso (strano), che è 
invece di origine napoletana. 
Mentre nella zona di Padova, 
dove il centro ha sede, spicca su 
tutti un singolare picassoide, per 
indicare una persona con un 
occhio su e uno più giù. 

Giu.Ca. 


Nel 2000 tornerà ti ritratto di Ginevra de' Benci 

Dopo la «Dama», in Italia 
un altro Leonardo raro? 

Le visite di capolavori in Italia non termineranno con la «Dama 
con l'ermellino» di Leonardo (al Quirinale, a Brera e a Palazzo Pit¬ 
ti) e l'«Artemisia» di Rembrandt (alla Galleria Borghese). Un altro 
capolavoro di Leonardo, il ritratto di Ginevra de ' Benci, tornarà in 
visitanel 2000dallaNational Gallery di Washington. E non sarà so¬ 
lo il ritratto, ma tutta una mostra leonardesca che la National Gal¬ 
lery sta preparando. La visita del capolavoro di Leonardo è stata 
svelata da Walter Veltroni durante l'incontro di addio con il per¬ 
sonale del ministero. Formalmente, l'autorizzazione deve essere 
ancora data dai «garanti» del museo di Washington ma l'Italia ha 
un'ottima carta da giocare. La visita del ritratto di Leonardo e del¬ 
l'intera mostra leonardiana - ha detto il direttore generale compe¬ 
tente Mario Serio - è stata infatti chiesta da Veltroni come contro- 
partita alla mostra italiana sollecitata da Washington e che sarà 
organizzata a Venezia da Palazzo Grassi sul Giorgione. In questa 
mostra ci sarà uno dei dipinti più famosi della storia dell'arte, «La 
tempesta». Non era prevista una trasferta della mostra Veneziana 
a Washington cheadesso invece si farà per avere Leonardo. 



■ LUCA 
SERIANNI 
Come in tutte 
le lingue parlate 
l'innovazione 
c’è ma ancora 
prevale 
la continuità 
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Il Mibtel «antiòpa» il taglio del Tus 


MARCO TEDESCHI 

I nizio settimana posi tivo per Piazza 
Affari. Il listino si è mosso per tutta 
la giornata sulla scia di Francoforte 
e ha perso soltanto parte dei guadagni 
nel pomeriggio a causa della debolezza 
di Wall Street. La verifica del trend ci 
sarà oggi dopo il taglio del tasso di scon¬ 
to da parte del Governatore della Banca 
d'Italia. Il Mibtel, dopo aver sfiorato 
quota 20.000 ha così concluso a 
19.888 punti (+1,26%) con scambi 
fermi a 2.292 miliardi. A guidare il li¬ 
stino hanno contribuito le Fiat 
(+3,68%), cresciute in sintonia con gli 
altri titoli europei del settore, ma soste¬ 
nute pure dalle ricorrenti voci su una 
possibile allenza estera. In gran spolve¬ 
ro anche Ifì (+5,13%) elfil (+1,91%) su 


CIRIO 

Dopo l'Opa 
Cragnotti al 69% 
sulla Del Monte 


rinnovate ipotesi di stampa circa un 
eventuale riassetto. L'attesa per il pac¬ 
chetto di aiuti al Brasile spiega invece 
solo marginalmente, secondagli opera¬ 
tori, il rialzo del gruppo torinese. Si sono 
peraltro mosse al rialzo le Pirelli 
(+2,74%) e le Pannalat (+2,04%), en¬ 
trambe esposte ìlei paese sudamerica¬ 
no. Fra i bancari le Unicredit (+5,7%) 
sono salite, con buoni volumi, per l'ag¬ 
giustamento dei portafogli in vista del¬ 
l'aumento del peso del titolo nel Mib30 
lunedì prossimo. Acquistate anche le 
Bnl (+2,44%) in attesa dell'Opv. Bene 
Bancaroma (+1,75%), giù Comit (- 
1%). Incerta Telecom (+0,4%), debole 
Eni (-0,55%), rimbalzo per Saipem 
(+5,57%). 


SCANIA 

In nove mesi 
profitti saliti 
del 17% 


a Cirio ha reso noto che a con¬ 
clusione dell’Opa sulla Del 
Monte Royal Holdings la par¬ 
tecipazione della società gui¬ 
data da Sergio Cragnotti ha 
raggiunto il 69,37% 

(56.107.631 azioni) del capi¬ 
tale sociale. L’operazione - 
sottolinea una nota societaria 
- ha riscosso notevole succes¬ 
so, facendo pervenire a Cirio 
Spa il 38,91% del capitale del¬ 
la Del Monte, mentre il restan¬ 
te 30% circafa riferimento al 
Consorzio guidato da Vivian 
Imerman. Il costo complessi¬ 
vo dell’Opa è stato di 
49.845.693.242 lire. 


aScania, quarta casa euro¬ 
pea nel settore dei veicoli 
commerciali, ha dichiarato 
che i suoi profitti nei primi 
nove mesi dell’anno hanno 
registrato un aumento del 
17% rispettoal pari periodo 
del ‘97. Secondo la casa sve¬ 
dese, la domanda in Europa 
occidentale ha più che com¬ 
pensato il calo in America La¬ 
tina, permettendole di rag¬ 
giungere un guadagno, da 
gennaio a settembre, di 
1.580 miliardi dicorone (cir¬ 
ca trecentotrentacinque mi¬ 
liardi di lire, 57 in più dello 
scorso anno). 


ITALCEMENTI 

Jalaprathan 
cede il 49% 
alla CimentFrancais 


I Consiglio di aministrazione della 
società Thailandese Jalaprathan 
Cement Company Limited («Jala¬ 
prathan») ha siglato un’intesa 
per la cessione del 49% del capi¬ 
tale a Ciments Francais, sub hol¬ 
ding per le attività internazionali 
del gruppo Italcementi. Jalapra¬ 
than, quotata alla Borsa di Ban¬ 
gkok, quinto produttore naziona¬ 
le, possiede due cementerie a via 
secca e semi secca, situate ri¬ 
spettivamente a sud e a nord di 
Bangkok, con una capacità pro¬ 
duttiva totale di 2 milioni di ton¬ 
nellate anno di cemento. La so¬ 
cietà possiede inoltre una rete di 
produzionea Bangkok. 


ALITALIA 

Salomon prevede 
un buon ; 98 
Frenata nel '99 


na vivace crescita degli utili 
nel secondo semestre del- 
l’annoe quindi un rallenta¬ 
mento nel ‘99. È la previsio¬ 
ne su Alitalia degli analisti 
della Salomon smith bar- 
ney che stimano pergiu- 
gno-dicembre, 352miliar¬ 
di di profitti prima di tasse e 
poste straordinarie contro i 
162 miliardi realizzati nello 
stesso periodo del ‘97. Un 
datodunque in chiaroscu¬ 
ro per la compagnia di ban¬ 
diera. 

La Salomon ha poi rivisto al 
ribasso lestime per il ‘99e 
il 2000. 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPAG 93/03 
BTPAG 94/04 
BTP AG 94/99 
BTP AP 94/04 
BTP AP 94/99 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 96/99 
BTP AP 98/01 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP PC 93/98 
BTP PC 94/99 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 96/99 
BTP FB 97/00 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

121 , 680 121 ,770 
102,960 1030 

1210 121,130 

101,790 101,800 
109,010 109,050 
134,590 134,700 

_I15Q_1150 

_oo_oo 

00 _ 00 

105,630 105,640 
112,470 112,450 
131,300 131,720 

102,920 102,910 


BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 96/99 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP MG 92/02 
BTP MG 92/99 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MZ 91/01 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

119,690 119,760 

128.750 129,080 
111,080 111,090 
111,380 111,420 
127,800 128,130 

102.900 102,910 
115,720 116,060 
102,160 102,160 
102,450 102,560 
125,980 126,150 

103.900 103,960 

113.750 113,790 
103,500 103,500 

107.900 107,930 
103,430 103,490 
104,160 104,430 

118.900 118,990 


Quot. Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
CCT AG 92/99 
CCT AG 93/00 
CCT AG 94/01 
CCT AG 95/02 
CCT AP 92/99 
CCT AP 94/01 
CCT AP 95/02 
CCT AP 96/03 
CCT PC 91/98 
CCT PC 93/03 


121,580 121,610 
128,200 128,200 
136,330 136,160 
110,780 110,800 


CCT GE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 92/99 
CCT GN 93/00 
CCT GN 95/02 
CCT LG 96/03 


CCT MG 98/05 
CCT MZ 92/99 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

101,730 00 

100,260 100,310 
100,950 1010 

100,300 100,290 
101,340 101,270 
100,790 100,820 
101,130 101,170 


BTP FB 97/07 

115.230 115.520 

BTP MZ 93/03 

129.420 129.590 

CCT DC 94/01 1 

BTP FB 98/03 

104,320 104,420 

BTP MZ 97/02 

107,570 107,580 

CCT DC 95/02 1 

BTP GE 92/02 

123,860 123,850 

BTP NV 93/23 

148,420 148,930 

CCT FB 92/99 9 


BTP GE 92/99 
BTP GE 93/03 
BTP GE 94/04 
BTP GE 94/99 
BTP GE 95/05 


BTP GE 97/00 


BTP GE 97/02 


BTP GE 98/01 


101,100 101,110 

120,300 120,440 
100,610 100,630 
128,050 128,180 


102,620 102,610 


107,220 107,270 


102,900 102,900 


BTP NV 95/00 
BTP NV 95/98 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 


BTP NV 97/27 


BTP OT 93/03 


BTP OT 98/03 


112.910 113,030 

99.910 99,930 

121.850 122,100 
125,280 125,780 

110.850 111,060 


115,300 115,750 


121,890 122,060 


100,450 100,550 


CCT FB 93/00 
CCT FB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 92/99 
CCT GE 93/00 


CCT GE 94/01 


CCT GE 94/99 


CCT GE 95/03 


101,040 101,040 CCT OT 9; 


100,790 100,790 CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 


CTE FB 96/01 
CTE FB 96/99 
CTE GE 94/99 
CTE GE 95/00 
CTE LG 94/99 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE NV 93/98 
CTE NV 94/99 
CTE ST 95/00 
CTZ PC 97/98 
CTZ PC 97/99 
CTZ GE 97/99 
CTZ GE 98/00 
CTZ GN 97/99 
CTZ LG 97/99 
CTZ LG 98/00 
CTZ MG 97/99 
CTZ MG 98/00 
CTZ MZ 97/99 
CTZ MZ 97/99 
CTZ MZ 98/00 
CTZ OT 96/98 
CTZ OT 98/00 


CTZ OT 98/99 


CTZ ST 97/99 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


101,770 1020 
106,900 1070 


103,500 103,500 
104,150 104,150 
99,256 99,245 

96,040 96,010 

99,070 99,060 

95,610 95,570 

97.660 97,650 

97,386 97,375 


98,510 98,500 

98,535 98,525 


MBROV /00 _ 

AMBROV /03 _ 

AMBROV /99 _ 

AMBROVEN TV /01 
AMBRQVENTV/02 
B INTESA /05 TV 
BLEAS-IT/01 AIO 
BCA ROMA /08 ZCO 

BIPOP /00 TV _ 

BIPOP /00 TV _ 

BIPOP /04 ZC _ 

BIPOP /04 ZC _ 

CENTROB /00 TF DG 
CENTROB /01 TV 
CENTROB 102 TV 
CENTROB /03 RFRN 
CENTROB /03 TF-TV 
CENTROB /04 TV 
CENTROB /04 TV-TF 
CENTROB /06 TF 
CENTROB /06 ZC 
CENTROB /18 ZC 
COMIT/00_ 


COMIT 701 _ 


COMIT /02 TV 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

97,520 97,950 

98,250 98,200 

101,500 101,600 
98,710 98,530 

99,900 

96.600 96,900 

99.800 99,880 

61,870 62,250 

99.100 99,250 

98.800 98,800 

770 77,200 

76.100 77,600 

99,840 99,700 

99,900 99,900 

100.600 100,290 

99.100 99,640 

100,790 100,790 
99,410 99,400 

99,950 99,950 

104.100 103,510 

67,200 67,340 

36,300 36,050 

103,490 101,800 


1040 104,500 


97,820 98,500 


COMIT /03 TV 

COMIT /04 _ 

COMIT /06 TV 
COMIT /06 ZC 
COMIT /07 SUB 
COMIT /08 SUB 
COMIT /28 ZC 
COMIT /99 TV 
CR BO /04 314 
CREDIOP /00 29 
CREDIOP 100 3 
CREDIOP /00 30 
CREDIOP /00 4 
CREDIOP /041 
CREDIOP/0412 CL 
CREDIOP /04 3 
CREDIOP/07 16 
CREDIT /03 TV 
EFIB /13FIXR1 

ENEL /001 _ 

ENEL 100 2 _ 

ENEL /00 3 _ 

ENEL /011_ 


ENEL 701 1 _ 


ENEL /01 1 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


1080 108,250 

99,650 99,700 

610 60,990 

98,950 98,950 

97,990 98,500 

21,900 21,810 


100,150 100,170 
99,980 99,990 


104,010 1 04,100 

100,020 100,020 


1000 
103,900 103,900 
112,040 111,820 
101,300 101,500 
1010 101,100 


105,640 105,620 


102,870 102,900 


ENEL /032 _ 

ENEL /03 2 _ 

ENEL /99 2 _ 

ENI 703 _ 

ENTE FS /01 4 

ENTE FS 102 _ 

ENTE FS /99 7 
FERR ST /04 2 
FERR ST/08 TV 

FIN PART 105 _ 

IMI /01 1 TV _ 

IMI 701 2 TV _ 

IMI 701 IND BOND 
IMI /02 BO MIB30 
IMI 703 IND.AZ MO 

IMI 703 ZC _ 

IMI 705 IND.AZ.MO 

IMI 706 TF _ 

ITALCEM 702 ZC 
MB +WRINASC/00 
MEDIO 700 ZC STG 
MEDIO 701 INDTAQ 
MEDIO 701 TV TE 


MEDIO 702 IND 


MEDIO /04 TV 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

104,020 104,050 

113.500 113,500 

108.500 108,520 
104,300 1 04,500 

102.890 102,850 

99,720 99,740 

101,200 100,950 

104,650 105,090 

104.500 1050 

97,600 97,750 

97.890 _97J80 

115,950 1160 

86,350 86,500 

100,100 100,060 

92.700 92,480 

99.700 1000 

122,100 1200 


122,400 120,280 


101,500 101,500 


MEDIO 707 TV _ 

MEDIO ZÌI ZC 
MEDIO ECU BE/01 

MEDIOB 702 _ 

MEDIQB/05 BLUE 
MEDIOB 705 PRE 
MEDIOB 706 ZC 
MEDIOB 708 RUSSIA 
MEDIOB 708 TT 

MEDIOB 799 _ 

MEDIOCR C 704 TR 
MEDIOCR C/01 TV 
MEDIOCR C/03 
MEDIOCR C/28 ZC 
MEDIOCR L 713 32 
MEDIOCR L 128 ZC 
MEDIOCR L/08 2 RF 

MPASCHI702 _ 

MPASCHI708 7A 

OLIVETTI 701 _ 

PARMALAT 700 
PARMALAT 703 
PARMALAT 707 


SPAOLO 713161 


SPAOLO /22115ZC 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


520 51,790 

118,510 1180 

100,220 100,220 

98,060 98,150 

1000 1000 

69,010 69,150 

62,900 630 


_113Q_ni 

104,100 104. 450 
101,010 101 
100,730 100,900 
100,500 100,490 
106,050 106,050 


102,990 102,970 


29,290 29,250 
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Martedì 27 ottobre 1998 



nel Mondo 


l'Unità 




«Zio Foester» candidato in Usa 

■ Zio Foester vuole governare lo stato di New York per conto dei Verdi. L’anzia¬ 
no attoreche interpreta il suo ruolo nei telefilm della Famiglia Addams ha in¬ 
fatti decisodi prendere il posto del repubblicano George Pataki con una 
campagna elettorale esuberante e politicamente scorretta in modo assolu¬ 
tamente mirato. Zio Foester, al secolo Al Lewis, ha 88anni e un look che lo 
rende facilmente individuabile per le strade di New York, dice che la gente lo 
ferma egli promette il voto. Clinton e Monica? «Baldorie da liceo». 


Pinochet, in Cile 200 arresti: è polemica 

Anche dalla Svizzera una richiesta di estradizione per il generale 


Il «caso Pinochet» è sempre lì, aperto co¬ 
me non mai, pronto a scatenare reazioni 
e polemiche senza fine. E in più paesi 
d'Europa e Sud America. Londra, co¬ 
munque, è il fulcro di tutte le iniziative, è 
dai giudici inglesi che si attendono le pri¬ 
me - concrete - risposte. Gli avvocati di¬ 
fensori di Augusto Pinochet hanno pre¬ 
sentato all'Alta Corte di Londra l'istanza 
per l'immediato rilascio del loro cliente, 
che gode di immunità diplomatica. 
Hanno chiesto il suo rilascio immediato 
sostenendo l'illegittimità dell'arresto in 
quanto gli atti che gli vengono imputati 
furono compiuti nell'esercizio di un 
«potere ufficiale». Inoltre il mandato di 
cattura spiccato dai magistrati spagnoli 
è illegittimo: Pinochet non è spagnolo. 


Intanto, in Cile, continuano le mani¬ 
festazioni di protesta. Oltre 200 persone 
sono state arrestate a Santiago dalla poli¬ 
zia durante le manifestazioni prò e con¬ 
tro il senatore cileno. Ma secondo i di¬ 
mostranti di sinistra gli agenti rispondo¬ 
no con una «dura repressione» nei con¬ 
fronti di chi si schiera contro l'ex dittato¬ 
re. «I poliziotti sono duri con noi mentre 
reprimono fiaccamente quelli di destra, 
quelli che hanno ucciso». 

A San Fernando padre Javier Meabe, 
parroco della chiesa di E1 Carmen, è stato 
apostrofato da un gmppo di sostenitori 
di Pinochet, che gli hanno rimproverato 
le sue origini spagnole: «ti sospendere¬ 
mo gli aiuti finanziari». E il comitato del 
Club ippico della capitale ha deciso di 


sospendere in solidarietà con Pinochet il 
classico«CopareinaIsabelII». 

In Europa, intanto, il procuratore ge¬ 
nerale del canton Ginevra, Bernard Ber- 
tossa, ha deciso di chiedere l'arresto 
provvisorio di Augusto Pinochet in vista 
della sua estradizione verso la Svizzera. 

Fra le reazioni «illustri» all'arresto e la 
permanenza in carcere di Pinochet, an¬ 
che quella di Isabel Allende. Lo definisce 
«un fatto storico, un passo avanti sulla 
strada verso la fine dell'impunità. Le vio¬ 
lazioni dei diritti umani sono delitti uni¬ 
versali che non cadono mai in prescri¬ 
zione. Pinochet non può trasformarsi in 
turista di lusso che passeggia per il mon¬ 
do con il denaro che ha rubato nel loro 
paese per piazzarlo su conti in Svizzera». 



Augusto Pinochet Llanquin/Ap 


Eltsin sfinito non va a Vienna 

Cancellati il summit con la Ue e i viaggi di novembre 


Baschi verso la pace 
Vince il pluralismo 

L ; Hb: no al governo, ma collaboreremo 


Mosca, definito 
il piano 
anti-crisi 

■ Il governo russo ha messo a 
punto ieri sera, dopo lunghe 
trattative, un piano anticrisi 
da sottoporre al Fmi in cam¬ 
bio degli aiuti promessi. I det- 
tagfidel piano non sonoanco- 
ra noti, ma secondo quanto ri¬ 
porta l’agenzia Interfaxgli in¬ 
terventi dovrebbero mirare al 
salvataggio dei complessi in¬ 
dustriali ereditati dall’ex 
Urss. Secondo il ministro del¬ 
l’economia Andrej Schapo- 
waljanz, questi complessi do¬ 
vrebbero essere messi «nelle 
condizioni di aumentare la lo¬ 
ro quota di imposte, perché lo 
stato ne ha un urgente biso¬ 
gno». Secondo indiscrezioni 
riportate dal giornale «Izve- 
stia» (in edicola oggi), una 
parte del piano prevede l’in¬ 
cremento dell’estrazione di 
oro ediamanti in Siberia per 
garantire nuove emissioni di 
ru bli e com pietà re così il pa¬ 
gamento di salari e pensioni 
arretrate in Russia. Secondo 
il giornale, il testo èstato de¬ 
purato da alcune misure di 
stampo dirigista, inizialmen¬ 
te proposte da Maslyukov. Es¬ 
so prevedetra l’altro una ri¬ 
formafiscale: la riduzione 
della tassa sui profitti, la ride¬ 
finizione delle aliquote sui 
redditi, ilcaloal 10%dell’lvae 
l’introduzione di una tassa 
sulle vendite. Inoltre verreb¬ 
bero introdotte misure perfa- 
vorire gli investimenti, con 
garanzie offerte da u na n uova 
Agenzia statale ad hoc, eso- 
stegni per il complesso milita- 
reindustriale. 


MOSCA. Eltsin oggi non sarà al 
vertice di Vienna. Poche ore prima 
di partire per l'Austria, dove avreb¬ 
be dovuto partecipare all'incon¬ 
tro bilaterale con l'Europa, il presi¬ 
dente russo è stato costretto ad an¬ 
nullare tutti i suoi impegni dele¬ 
gando al premier Primakov il 
compito di rappresentare Mosca 
al tavolo delle trattative. 

I medici a consulto non hanno 
avuto dubbi. L'anziano leader rus¬ 
so, malato da tempo, ha bisogno 
di due settimane di riposo totale 
per tentare di recuperare le forze 
che lentamente lo stanno abban¬ 
donando. La diagnosi questa vol¬ 
ta è astenia, uno stato generale di 
affaticamento psico-fisico dovu¬ 
to, giurano nel suo staff, alla bron¬ 
chite dei mesi scorsi aggravata dal 
superlavoro politico e dalle ripe¬ 
tute violazioni degli ordini dei 
medici. 

II Cremlino 
fino all'ultimo 
ha tentato di 
ostentare nor¬ 
malità, garan¬ 
tendo la pre¬ 
senza di Eltsin 
ai colloqui tri¬ 
laterali con il 
presidente del¬ 
la commissio¬ 
ne europea 
Santer e il can¬ 
celliere austria¬ 
co Klima. «Il presidente è nella sua 
dacia per gli ultimi preparativi del 
viaggio», ha confermato il porta¬ 
voce Dimitri Iakushkin poche ore 
prima del contrordine. Lo stesso 
Eltsin ha inviato un telegramma 
alla presidenza austriaca della Ue 
per sottolineare l'importanza del 
summit spasmodicamente atteso 
da Mosca proprio per dimostrare 
che il timone russo è ancora in ma¬ 
ni saldo. Poi il colpo di scena. An¬ 
nullati tutti i viaggi all'estero per il 
mese di novembre. Cancellata la 
visita austriaca. In agenda per ora 
restano solo gli impegni fissati in 


CONSULTO 

MEDICO 

La diagnosi 
questa volta 
è astenia. 

Privo di forze 
resterà a riposo 
per due settimane 


casa, a cominciare dalla visita del 
premier giapponese Kejio Obu- 
chi, del cancelliere tedesco Schro- 
der e del presidente della Repub¬ 
blica italiana Scalfaro. 

Con il viso gonfio e contratto, la 
voce rauca, venerdì scorso il presi¬ 
dente è apparso in tv rilanciando 
le voci sulle sue pessime condizio¬ 
ni di salute. Ieri è arrivato il verdet¬ 
to dei medici: il presidente non 
può viaggiare all'estero per uno 
stato di «grave affaticamento», è 
privo di forze, soffre di sbalzi di 
pressione ed ha urgente bisogno 
di riposo totale. Ma l'allarme sulla 
salute del presidente sarebbe an¬ 
cora più grave nonostante le rassi¬ 
curazioni di Primakov. «Eltsin 
non riesce più a parlare chiara¬ 
mente ai suoi interlocutori per più 
di sei o otto minuti», ha denuncia¬ 
to il deputato comunista Viktor 
Iliukhine. E il capo del Pc russo, 
Ghennadj Ziuganov ha aggiunto: 
«L'epoca Eltsin è terminata, per il 
bene della Russia deve dimetter¬ 
si». 

Per ora nessuno parla di ricove¬ 
ro. I medici insistono nel ritenere 
che quindici giorni di riposo sa¬ 
ranno sufficienti a rimettere in se¬ 
sto il presidente. «Auguriamo al 
presidente una pronta guarigio¬ 
ne», mandano a dire i collaborato¬ 
ri di Clinton. Ma la «salute» del 
primo cittadino msso è tornata ad 
allarmare Mosca e le capitali del 
mondo a dispetto di Eltsin che, al¬ 
l'indomani del precipitoso rientro 
dal viaggio nelle repubbliche ex 
sovietiche dell'Asia centrale, ave¬ 
va bacchettato la stampa per il 
morboso interesse intorno alle 
sue condizioni fisiche. Dopo un 
blitz al Cremlino contro il parere 
dei medici, quindici giorni fa era 
apparso in tv per rassicurare i russi, 
ma non era riuscito a convincere 
nessuno. Lo sguardo assente, i 
movimenti lenti e goffi, Eltsin an¬ 
nuiva meccanicamente alle paro¬ 
le di Primakov: un uomo spento, 
al tramonto. 



Il presidente russo Boris Eltsin 


Alexander Zemlianichenko/Ap 


Crìmini sessuali in Francia 
Nel '99 arriverà lo schedario 

U no schedario con i dati genetici dei criminali sessuali - ma solo di 
quelli già condannati e non dei sospetti - sarà a disposizione dei 
magistrati dall’inizio del prossimo anno, allo scopo, secondo il 
ministro della giustizia francese Elisabeth Guigou che ha appog¬ 
giato un progetto presentato dall’opposizione di centrodestra, di 
«facilitare alla giustizia e alla polizia l’identificazione dei colpevo¬ 
li di crimini sessuali». I dati non potranno essere conservati per 
sempre, come in Gran Bretagna, ma dovranno esse re distrutti do¬ 
po 40 anni. 


MADRID Sarà il Partito nazionali¬ 
sta basco (Pnv), in cui si ricono¬ 
scono gli autonomisti moderati 
di tendenza democristiana, a for¬ 
mare il nuovo governo regiona¬ 
le. Nelle elezioni dell'altro ieri in¬ 
fatti il Pnv ancora una volta è ri¬ 
sultato il primo partito, anche se 
ha perso un seggio, scendendo 
da 22 a 21 su un totale di 75. Al se¬ 
condo posto si è piazzato il Parti¬ 
to popolare (Pp) del premier Josè 
Maria Aznar, diventato con 16 
seggi, cinque in più che nel 1994, 
il secondo partito locale. 

Il grande timore del governo di 
Madrid e dei partiti «spagnolisti» 
come il Pp (al governo) e il Partito 
socialista (all'opposizione), è che 
stavolta il Pnv cerchi di formare 
una coalizione con gli indipen¬ 
dentisti di HerriBatasuna(Hb, 14 
seggi), braccio politico dell'Età, 
invece che con i vecchi alleati del 
Partito socialista (Pse, 14 seggi). 
Ieri Arnaldo Otegui, nuovo lea¬ 
der di Hb, considerato il «Gerry 
Adams» dei Paesi baschi, ha 
escluso che il suo partito intenda 
entrare nel futuro governo di 
coalizione del Pnv, ma si è detto 
pronto a «collaborare in Parla¬ 
mento» fornendo al Pnv un ap¬ 
poggio esterno nell'ambito di un 
«accordo globale». L'ipotesi più 
accreditata da stampa e com¬ 
mentatori politici è proprio quel¬ 
la di un governo di coalizione tra 
il Pnv e un altro partito naziona¬ 
lista minore, lo Ea (Eusko Alkar- 
tasuna, 2 seggi), con l'appoggio 
esterno di Hb. 

Il capo del Pp nei Paesi baschi, 
Carlos Iturgaiz, ha denunciato 
ieri a Madrid l'esistenza di «ac¬ 
cordi segreti» fra Pnv e Hb per go¬ 
vernare insieme e portare avanti 
gli impegni per l'autodetermina¬ 
zione e l'indipendenza assunti a 
settembre con la «Dichiarazione 
di Lizarra» (o di Estella) firmata 
da Pnv, Ea, Hb e Izquierda Unida. 
Un accordo provvisorio di gover¬ 
no fra le varie componenti di 


orientamento «nazionalista» po¬ 
trebbe durare fino alle elezioni 
comunali ed europee della pri¬ 
mavera prossima in attesa di dar 
vita poi ad un'intesa più ampia. 
Poco credito ha invece l'ipotesi 
di una coalizione Pnv-Ea-Pse. Il 
Pse infatti in luglio ha abbando¬ 
nato la coalizione con il Pnv, pro¬ 
prio a causa del dialogo allacciato 
da quest'ultimo con l'Hb. 

Herri Batasuna, che correva 
con la sigla Euskal Herritarrok 
(He), ha ottenuto un'affermazio¬ 
ne storica passando da 11 a 14 
seggi. Dall'estate scorsa Hb ha 
scelto una linea di dialogo coi 
moderati del Pnv ed è riuscita a 
convincere l'Età ad un cessate il 
fuoco unilaterale. La svolta «pa¬ 
cifista» di Hb è stata premiata da¬ 
gli elettori con 60 mila voti in 
più. In termini percentuali Herri 
Batasuna ha toccato il tetto stori¬ 
co del 17,9 per 
cento dei con¬ 
sensi. 

Il governo di 
Madrid ha de¬ 
finito irisulta ti 
come «i mi¬ 
gliori possibili 
per la pace». 
All'indomani 
del voto, il mi¬ 
nistro dell'In¬ 
terno Jaime 
May or Oreja 
ha affermato che sia il successo 
dei nazionalisti moderati del Pnv 
(21 seggi sui 75 del Parlamento 
basco) che, soprattutto, i 16 seggi 
conquistati dal Partito popolare 
del premier Aznar, «avvicinano 
allapace». 

Alcuni osservatori non esclu¬ 
dono una terza ipotesi di gover¬ 
no, basata su una coalizione tra 
Pnv e Popolari, anche se il leader 
regionale del Pp Carlos Iturgaiz 
ha ricordato di non essere dispo¬ 
sto a sostenere le richieste di au¬ 
todeterminazione avanzate dai 
nazionalisti. 


I ALLEANZA 
VINCENTE 
L’ipotesi più 
accreditata è 
la coalizione 
fra Pnv e Ea, 
piccolo partito 
nazionalista 



lameuropei 


I riformisti 
al governo 
deinHuropa 

Sfide Scelte Ettori 


Orvieto, 31 ottobre - 1 novembre 1998 
Palalo dei Capitano del Popolo 


Fondazione di cultura polìtica 


Sabato 31 ottobre 


ore 9.30 

Il futuro del riformismo 
Relazione introduttiva di 
Giuliano Amato 

Prima sessione 
ore 10.30-13.00 
Gli Scenari 

Globalizzazione, 
sicurezza, istituzioni 

Coordina 
Giuseppe Vacca 

Seconda sessione 

ore 15.00-19.00 

Le Politiche 

Welfare, sviluppo, lavoro 

Coordina 

Giorgio Ruffolo 


Domenica 1 novembre 


Terza Sessione 
ore9.30-13.00 
I Soggetti 

Un ’Europa di donne e di 
uomini, la società civile, 
memorie e identità 
Coordina 
Chiara Saraceno 


Comunicazioni 
e interventi: 

Abete, Andriani, Antonelli, 
Asor Rosa, Badaloni, 
Balassone, Barberini, 

F. Barca, Bassanini, 
Bassolino, Benadusi, 

G. Berlinguer, Bersani, 
Bianchi, Billè, Bosetti, 
Burlando, Cafagna, 


Calimani, Canfora, Cantaro, 
Camiti, Carrieri, Castellani, 
Chiù, Cofferati, Colajanni, 

D’Alema. Dassù, De Giovanni, 
Espili g Endersen, Fassino, 
Finocchiaro, Polena, 
Gamberale, Gambescia, 
Ginsborg, Giugni, La Forgia, 
Larizza, Lettieri, 
Levi-Montalcini, Mancina, 
Manze Ila, Marchini, Maré, 
Militello, Minniri, Missiroli, 
Mussi, Napolitano, Faci, 
Padoan, Paggi, Passigli, 
Pennacchi, Pirani, Prodi, 
Ranieri, Reichlin, Rossi, 
Ruberti, Ruffolo, Salamon, 
Salvati, Salvi, Siciliano, 
Spinelli, Tortore! la, Trentin, 
Turani, Turco, Veca, 

Veltroni, Violante, Visco, 

Vita, Vitali, Zevi 


GRUPPO 183 

Difesa dei suoli e delle risorse idriche 


In collaborazione con 

Conferenza Presidenti Giunte regionali e 
Province autonome, UPI, UNCEM, SUDGEST 


Convegno 

La manutenzione nel governo del territorio: 
la maggiore opera pubblica del Paese 
una nuova frontiera dei servizi 
presiede: Antonio Picchi 

La proposta del “Gruppo 183”: 

Patrizia Consiglio - Andrea Freschi 

La manutenzione: un normale servizio pubblico? 

Antonio Massarutto 

intervengono: 

Luigi Borrelli, Michele Meta, Giuseppe D'Occhio, 

Mario Goretti, Raffaello Nardi, Roberto Passino, 

Fausto Giovanneiii, Rita Lorenzetti, Fulvia Bandoli, 

Claudio Falasca, Giuseppe Gavioii, Nicola Stolti, 

Fabio Trezzini, Bruno Agricola, Giuliano Cannata, 

Andrea Agapito, Massimo Serafini, Costanza Pera, 

Ugo Cavallera, Mercedes Bresso, Raimondo Besson, 

Guido Gonzi, Arcangelo Lobianco, 

Bernardo De Bernardinis, Gianni Mattioli 

Residenza di Ripetta, Sala Medici - Via di Ripetta 231, Roma 
29 ottobre p.v. dalle ore 9.30 alle 14.00 


Invito 
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l'Unità 


le Cronache 



Martedì 27 ottobre 1998 


SEGUE DALLA PRIMA 


SUPERMILIARDI 

L'UTOPIA... 


Basta puntare due soldi su una 
schedina, basta investire l'elemo¬ 
sina ricevuta per vedersi spalanca¬ 
re lo stesso destino di un nababbo 
saudita. In queste ultime settima¬ 
ne c'è la fda dal tabaccaio, si assi¬ 
ste a una vera e propria febbre del¬ 
l'oro. Nell'Italia contadina si 
aspettavano i miracoli, oggi si rin¬ 
corrono le chimere miliardarie. E 
chi non vince si sente ancora più 
povero. La trascendenza è andata 
in pensione e San Gennaro, esau¬ 
sto e avvilito, non dà più numeri. 
L'Occidente, patria del mercato, 
ha inventato questa nuova tassa 
indiretta in cambio di una vita da 
pascià, facendo fantasticare i suoi 
cittadini. Cosa spinge a sognare i 
nostri cittadini? Il massimo che si 
può ottenere dalla vita occidenta¬ 
le, cioè ricchezza, piscine, elicotteri 
personali, vacanze alle Maldive, 
carte di credito a palate. E quindi 
godimento spropositato, sesso a 
cucchiate, parolacce al capufficio, 
caviale e cotillon anche di lunedì. 
Tutto questo è il mito realizzato 
della società del benessere. È l'uto¬ 
pia compiuta del capitalismo. Al¬ 
meno uno ogni 50 milioni di abi¬ 
tanti viene toccato dalla grazia. E 
tutti sperano di essere qull'uno. Fi¬ 
no a poco tempo fa con una vinci¬ 
ta del lotto o del totocalcio, il cac¬ 
ciatore di fortuna al massimo po¬ 
teva comprarsi un appartamento e 
due utilitarie. 

Adesso si porta a casa il fattura¬ 
to di una media industria. Mette 
in banca tanto quanto costano un 
intero ospedale, quaranta pronto 
soccorso, venti ricoveri per gli im¬ 
migrati, 300 camion di latte in 
polvere e vaccini. Ci si chiede con 
inquietudine se queste ruote così 
alte non siano destinate, per forza 
delle leggi del mercato, ad aumen¬ 
tare sempre di più. Chi è disposto 
oggi a rischiare mille lire per vince¬ 
re un misero ambo su tutte le ruo¬ 
te? A chi interessa più il gratta e 
vinci? I miliardi sono diventati 
molliche, in barba all'Ecclesiaste, 
a tutta la Bibbia e a tutti i Vange¬ 
li. Qual è la più grande fortuna 
che può capitare nella vita ad un 
uomo? Semplice: vincere domani 
50 miliardi. C'è da chiedersi, se¬ 
riamente: un Superenalotto così 
Super non costringerà il vincitore 
all'immoralità? E ci chiediamo: 
spingere tanta gente verso i pluri¬ 
miliardari non offre per caso una 
visione del mondo non proprio eti¬ 
ca, anzi profondamente materiali¬ 
stica e ingiusta? Chi non riesce a 
fare tanti soldi con le lotterie do¬ 
vrà trovare un altro modo visto che 
la felicità si misura sempre di più 
con gli schei. A questo punto non 
si può neanche fare un passo in¬ 
dietro, per esempio distribuendo 
40 di quei cinquanta miliardi a 
persone che muoiono letteralmente 
di fame. Non si può perché la cru¬ 
dele legge mercantile del dare e 
avere obbliga a tenere altissimo il 
premio per poter aumentare le en¬ 
trate e viceversa. Si ha l'impressio¬ 
ne di essere entrati in una spirale 
perversa, destinata a creare ben 
presto un paradosso ridicolo e im¬ 
barazzante. Una spirale che, per 
fortuna (cioè per virtù della fortu¬ 
na) sfocia nella felicità occidenta¬ 
le. 

VINCENZO CERAMI 


Il portiere non può ritirare le multe 

Il Garante della privacy: d'ora in poi documenti in busta chiusa 


AMBIENTE 

Il sindaco di Agrigento 
a giudizio per aver «coperto» 
abusi nella Valle dei Templi 


Sarà sempre più difficiletrovare 
avvisi di pignoramento attaccati 
alla porta di casa, convocazioni 
a cause di divorzio leggibili da 
tutti e quindi esposti agli occhi 
non sempre discreti dei vicini. 
Sarà raro che comunicazioni 
sull’eredità vengano affidate al 
portiere del condominio o che 
multe con foto scattate dall’au- 
tovelox possa no essere usate 
come prova di una «scappatel¬ 
la» extraconiugale. Una pro¬ 
nuncia del Garante per la priva¬ 
cy invita infatti, in attesa che 
vengano modificate le norme 
processuali a tutela della riser¬ 
vatezza, a racchiuderein busta 


chiusa atti giudiziari, verbali di con¬ 
travvenzione o avvisi fiscali notifi¬ 
cati da ufficiali giudiziari e messi 
comunalia persone assenti e perciò 
consegnati a vicini di casa, portieri 
ocolleghidilavoro. 

La pronuncia, chiarisce l’ufficio 
del Garante, si riferisce a documen¬ 
ti come avvisi di mora, decreti in¬ 
giuntivi, citazioni in giudizio, comu¬ 
nicazioni dirette a persone offese 
dal reato e a minorenni, cartelle 
esattoriali, contravvenzioni corre¬ 
date da foto scattate con sistemi ti¬ 
po autovelox, che contengono dati a 
carattere strettamente personale. 

Il Garante ha dato anche qualche 
consiglio sullecauteleda adottare. 


Ha segnalato alla Presidenza del 
Consiglio, ai ministeri di Grazia e 
Giustizia e delle Finanze, al Consi¬ 
gliosuperiore della magistratura e 
agli enti interessati la necessità di 
adottare alcune misure. Ad esem¬ 
pio, mettere in busta chiusa il docu¬ 
mento (modalità adatta anche per i 
«biglietti» o per le comunicazioni di 
cancelleria) o ricorrere in maggior 
misura al servizio postale. 

Per il Garante, anche il giudice 
potrebbe esercitare con maggior 
frequenza il potere di prescrivere in 
casi particolari che la notificazione 
venga eseguita con modalità diver¬ 
se da q uelle previste per legge. Le 
stesse buste contenenti le cartelle 


esattoriali non dovrebbero riporta¬ 
re informazioni non necessarie alla 
loro consegna. Quantoallefotoa 
corredo delle multe, il loro invio, 
sottolinea il Garante, non è previsto 
dalla legge: lafòto, inveceched’uf- 
ficio, potrebbe essere inviata nel 
caso in cui l’interessato nefacesse 
richiesta perconoscerel’effettivo 
autore della violazione. Su privacy e 
servizi di sicurezza è intervenuto il 
senatore Felice Besostri dei Ds. Per 
Besostri anche i controlli dei servizi 
di sicurezza devono tenere conto 
dell’esigenza di tutelare la privacy. 
Sono suggerimenti avanzati in 
un’interrogazioneal ministro del¬ 
l’Interno Rosa Russo Jervolino. 


AGRIGENTO II gup Walter Carlisi ha rinviato a giudi¬ 
zio per abuso d'ufficio l'attuale sindaco di Agrigento, 
Calogero Sodano, e altri ex sindaci ed amministratori 
comunali. Sono tutti accusati di non avere abbattu¬ 
to, violando le norme di polizia urbanistica, le co¬ 
struzioni abusive sorte nelle zone sottoposte a vinco¬ 
lo archeologico nella Valle dei Templi dal 1986 ad og¬ 
gi, non applicando sentenze ormai divenute esecuti¬ 
ve. Il gup ha invece prosciolto per prescrizione gli ex 
sindaci di Agrigento Angelo Scifo, Emanuele Mattio- 
lo, Roberto Di Mauro e l'ex amministratore Enzo 
Contino. Il processo si celebrerà davanti ai giudici del 
tribunale di Agrigento il 9 marzo 1999. L'avvocato 
Giuseppe Arnone, legale di parte civile degli ambien¬ 
talisti e leader dell'opposizione in consiglio comuna¬ 
le, ha commentato la decisione del Gup sottolinean¬ 
do «la grande soddisfazione nel vedere ripristinate le 
regole minime dello Stato di diritto ad Agrigento». 



Scuola, è scontro Vaticano-Berlinguer 

Critiche sulla parità. Il ministro: «Incostituzionale dare soldi alle private» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Sullaparitàscolasticabotta 
e risposta ieri tra il ministro della 
Pubblica Istruzione, Luigi Berlin¬ 
guer e l'Osservatore Romano. 

Sì alla parità scolastica, ma solo 
con le regole pubbliche, aveva di¬ 
chiarato il ministro in un'intervi¬ 
sta a «la Repubblica». E l'unico 
modo per rispettare il «nodo» del¬ 
la Costituzione che prevede la 
clausola del «senza oneri per lo 
Stato», secondo Berlinguer, è 
quello di «sostenere le famiglie 
non abbienti che frequentano la 
scuola non statale». Una scuola 
che comunque «dovrà adeguarsi 
alle regole del servizio pubblico 
dell'istruzione», dai contratti per 
il personale ai programmi. «Un fi¬ 
nanziamento 
diretto potreb¬ 
be aprire dei 
problemi costi¬ 
tuzionali e noi 
vogliamo evi¬ 
tare il rischio 
che, fatta una 
legge, la Corte 
costituzionale 
ce la giudichi 
incostituziona¬ 
le» ha ribadito 
il ministro ieri a 
Firenze. Ma nell'intervista ha lan¬ 
ciato un segnale che ha irritato il 
giornale vaticano: «Ritengo che 
l'insistenza con cui la Chiesa pro¬ 
pone tale questione - afferma Ber¬ 
linguer- non sia utile alla soluzio¬ 
ne del problema, anzi, potrebbe 
diventare unostacolo». 

«Le parole del ministro, se ripor¬ 
tate correttamente, non possono 
non suscitare profondo turba¬ 
mento. Sembrano quasi - com¬ 
menta l'Osservatore Romano - un 
invito alla Chiesa a tacere su un ar¬ 
gomento fondamentale come la 
parità scolastica». Posizione «sin¬ 
golare» quella del ministro, visto 
che - continua il quotidiano - la 


scuola è uno dei problemi «che at¬ 
tendono l'esecutivo» e che D'Ale- 
ma ha «impegnato il suo governo 
a far propri i progetti di legge che 
sono in Parlamento, compreso 
quello sullaparità». 

A fianco dell'Osservatore si è 
schierato il capogruppo alla Ca¬ 
mera del Ccd, Carlo Giovanardi, 
per il quale «sulla parità Berlin¬ 
guer cammina all’indietro pro¬ 
prio come un gambero», con posi¬ 
zioni «più arretrate di quando era 
ministro del governo Prodi». Perii 
senatore Riccardo Pedrizzi (An) il 
finanziamento non sarebbe a ri¬ 
schio di incostituzionalità, per¬ 
ché: «il "senza oneri per lo Stato" si 
riferisce alla fase di istituzione del¬ 
le scuole da parte dei privati, senza 
escludere la possibilità di finanzia¬ 
menti successivi». 

Ma prima di parlare di finanzia¬ 
mento alle scuole private «occorre 
creare un sistema integrato forma¬ 
to da scuole statali e non, che svol¬ 
gano entrambi un "servizio pub¬ 
blico"» chiede la Cisl Scuola, defi¬ 
nendo quindi standard di qualità 
e un sistema di regole a cui tutte le 
scuole devono uniformarsi». Nes¬ 
sun finanziamento per le scuole 
private, «si tratterebbe di una vera 
e propria violazione dell'articolo 
33 della Costituzione», dichiara il 
segretario Pri, Giorgio La Malfa. 
Contraria al finanziamento pub¬ 
blico è l'Unione degli studenti 
(Uds) che scenderà in piazza saba¬ 
to 31 ottobre e che invita il gover¬ 
no D'Alema a non «affrontare sot¬ 
to l'insistenza della Chiesa la pari¬ 
tà scolastica come questione prio¬ 
ritaria, perché rappresenta solo un 
pezzo della riforma». Per la Sini¬ 
stra giovanile serve «un quadro di 
regole chiare e rigide» per un Siste¬ 
ma pubblico integrato (fra scuole 
statali e non) entro il quale «rilan¬ 
ciare le politiche di sostegno per il 
diritto allo studio che riguardino 
tutti gli studenti in condizioni di 
necessità, compresi quelli delle 
scuole private». 


■ OSSERVATORE 
ROMANO 
«Turba 
la posizione 
del governo 
che invita 
la Chiesa 
a tacere» 



Superenalotto, jackpot senza nessun limite 

Domani in palio 50 miliardi. Il ministero: «Non fisseremo tetti» 


ROMA. Il Superenalotto scalda i motori. Man¬ 
ca un giorno all'estrazione record che, secon¬ 
do le stime della Sisal, dovrebbe regalare 50 mi¬ 
liardi al «6», stabilendo il nuovo primato euro¬ 
peo di vincita. Per il «5+1», invece, saranno in 
palio circa 7 miliardi. E l'Italia si è già messa in 
fila per giocare la schedina. 

Intanto, il regolamento del Superenalotto 
resterà come è: il Ministero delle Finanze ha 
fatto sapere che non è in fase di studio né in 
programma alcuna revisione per la distribu¬ 
zione delle vincite. Non trovano quindi fonda¬ 
mento le «voci» circolate in questi giorni di 
porre un limite ai favolosi jackpot a favore di 
premi più consistenti per le vincite con 5,4 e 3. 
«Sarebbe assurdo toccare adesso il Superena¬ 


lotto, perché i giochi - affermano gli addetti ai 
lavori - hanno un equilibrio così sofisticato che 
un intervento potrebbe suscitare effetti impre¬ 
vedibili e disastrosi». Alla Sisal, società che ge¬ 
stisce il gioco, smentiscono un eccessivo sbi¬ 
lanciamento dei premi del Superenalotto ver¬ 
so le vincite massime. A queste ultime spetta, 
ricordano, soltanto un quinto del montepre¬ 
mi mentre i restanti quattro quinti vanno alle 
altre categorie. Nei dieci mesi scorsi i giocatori 
che hanno vinto qualcosa al Superenalotto so¬ 
no stati 10 milioni e mezzo per un totale di 895 
miliardi di lire. 

Dal primo gennaio, l'Erario ha incassato 
1.353 miliardi e 828 milioni netti dal nuovo 
concorso, il 57,5% del movimento gioco: un 


dato neppure paragonabile ai 60 miliardi del 
'97 incamerati con il vecchio Enalotto ormai 
agonizzante. La gestione del gioco fu attribuita 
alla Sisal, che vinse la gara indetta cui parteci¬ 
parono anche Coni e Lottomatica grazie a un 
aggio offerto pari al 6% e «scalare». Si riduce 
cioè in modo inversamente proporzionale alla 
crescita delle giocate: ora, per esempio, è al li¬ 
vello del 4,5%. Gli introiti del Superenalotto 
non hanno comportato, finora, conseguenze 
negative sugli altri giochi. «I giochi che anda¬ 
vano bene - spiega la Sisal - vanno meglio bene¬ 
ficiando del maggiore afflusso in ricevitoria, 
come Totogol e Lotto. Quelli che andavano già 
male come Totip e il Totocalcio continuano ad 
avere problemi». 


Il presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo¬ 
cratici di Sinistra-L’Ulivo della Camera dei 
deputati sono vicini ad Anna Maria Biricotti 
in questo momento di grande dolore per la 
scomparsadellacara 

MAMMA 

Roma, 27 ottobre 1998 


Attilia, Elisabetta, Fabiola, Laura e Teo ab¬ 
bracciano affettuosamente Anna Maria Biri¬ 
cotti per il grave lutto subito con la scompar¬ 
sa della 

MAMMA 

Roma, 27 ottobre 1998 


Le compagne e i compagni della Federazio¬ 
ne dei Democratici di Sinistra di Pavia si strin- 
gonocon affetto aMario e ai familiari di 

CARLA MEAZZA 

Iscritta giovanissima alla Fgci, ne è stata diri¬ 
gente provinciale e nazionale; per diversi an¬ 
ni dirigente della Federazione provinciale 
del Pci-Pds; fondatrice dell’Aiociazione 
Donne contro la Violenza, ne è stata fino alla 
fine animatrice. 

Carla è stata una indimenticabile compagna 
e amica, che ha sempre lavorato con corag¬ 
gio e passione per l’affermazione dei diritti 
delle donnee dei più deboli. 

La passione, la dedizione e lo spirito critico 
hanno caratterizzato tutta la sua militanza 
politica, dando vita ad una fitta rete di rap¬ 
porti umani e politici che hanno arricchito 
tutti noi. 

Pavia, 2 7 ottobre 1998 


Alberta e Carlo Porcari partecipano com¬ 
mossi al dolore di Mario e dei familiari per la 
prematura scomparsa di 

CARLA MEAZZA 

Pavia, 27ottobre 1998 

Romana, Piera, Daniela e Renata ricordano 
con tanto affetto e nostalgia 

CARLA 

negli anni di comune lavoro in Federazione. 
Con forte impegno, vivacità, passione si è 
sempre impegnata perché i valori e i diritti 
delle donne rinnovassero la nostra demo¬ 
crazia, perché il nostro partito e tutta la sini¬ 
stra contribuissero alla innovazione della 
politica, dei suoi contenuti, dei suoi protago¬ 
nisti. A Mario, ai suoi genitori, alla sorella e al 
fratello le più sentitecondoglianze. 

Pavia, 27 ottobre 1998 


Abbraccio per l’ultimavolta 

CARLA 

sapendo che la porterò con me per sempre. 
GloriaBuffo. 

Roma, 2 7 ottobre 1998 

I compagni della Fgci di Napoli si stringono 
intomoai familiari di 

CARLA MEAZZA 

ricordandone la generosità e il rigore nell'im¬ 
pegno politico. 

Napoli,27ottobre 1998 

Marisa Nicchi e Marialba Pileggi sono vicine 
al marito Mario e a tutti i familiari in questo 
momento di grande dolore per la prematura 
scomparsadellacaracompagna 

CARLA MEAZZA 

Firenze, 2 7 ottobre 1998 


Marco Fumagalli con profondo dolore ricor- 
dacon grande affetto 

CARLA 

Milano, 27ottobre 1998 

Stefania Pezzopane, Fulvio Angelini, Stefa¬ 
nia Misticoni, Giorgio Iraggi - coni compagni 
e le compagne abruzzesi che la conobbero 
in Fgci - ricordano con grande affetto e com¬ 
mozione 

CARLA MEAZZA 

la sua simpatia, la sua vitalità, la sua straordi¬ 
naria capacità di fare politica con impegno, 
generosità e allegria. 

L’Aquila, 2 7 ottobre 1998 


In punta di piedici ha lasciato 

CARLA MEAZZA 

Ricordiamo con affetto e emozione la sua 
voglia divivere, la passionecivile e politica, la 
tenacia e l’ottimismo. Il suo sorriso è sempre 
tra noi. Un abbraccio a Mario e alla famiglia. 
CristinaeAntongiulio. 

Pavia, 2 7 ottobre 1998 


Leonardo Domenici, Pietro Folena, Gianni 
Cuperlo, Fabrizio Matteucci, TomBenetollo, 
Sirio Conte, Guido Margheri, Marco Fuma¬ 
galli, Gianfranco Nappi, Andrea Cozzolino, 
Antonio Napoli, Aldredo Sensales, Augusto 
Rocchi e Antonella Inserra piangono la pre¬ 
matura scomparsa di 

CARLA MEAZZA 
Con lei collaborammo nella Fgci nei primi 
anni Ottanta, scoprendo una donna dolce, 
preparata, forte. Carla ci ha lasciato un gran¬ 
de vuoto, e porteremo dentro di noi la sua 
memoria. 

Roma, 2 7 ottobre 1998 


Cecilia Mastrantonio e Pietro Barrerà ab¬ 
bracciano Mariella Gramaglia nel triste mo¬ 
mento della scomparsa della madre 

ANNA AVALLONE ved. GRAMAGLIA 

e sono vicini a lei e ai suoi familiari con tanta 
amiciziaesolidarietà. 

Roma,27ottobre 1998 

Le compagne ed i compagni dello Spi Cgil 
Roma/Lazio sono affettuosamente vicini a 
Maddalena nel momento del triste distacco 
del padre qhjq VENTURI 

Sottoscrivono per l’Unità. 

Roma,27ottobre 1998 

Pietro, a te e famigliavi siamo vicini nel vostro 
dolore per la perdita delcaro compagno 

ROCCO ROMANIELLO 

UdB Democratici di sinistra M. Scoccimarro 
Italtel. In ricordo sottoscrivono peri 'Unità. 
Castelletto-Settimo M., 27ottobre 1998 

ROCCO 

Per la sua passione politica, la sua grande 
umanità e per tutti noi è stato un punto di rife¬ 
rimento. 

Ti siamo vicini Rosalba e ti abbracciamo. 1 
compagni della UdB Democratici di sinistra 
Scoccimarro Italtel. 

Castelletto-Settimo M., 2 7 ottobre 1998 


Rosalba, con la scomparsa di 

ROCCO 

abbiamo perso un compagno e un grande 
amico. Ti siamo vicini Tonino, Athos, Vito, 
Rita, Maria, Marigemma, Daniela, Gianna, 
Antonella, Orazio e Pietro. In suo ricordo sot¬ 
toscriviamo per l’Unità. 

Milano, 2 7 ottobre 1998 


Quartiani, Cremonesi, Bassoli, Torchio, Bol¬ 
lini, Cremascoli, Calvelli, Comi e Uberto ad¬ 
dolorati per l’improvvisa e prematura scom- 
parsadelcompagnoeamico 

ROCCO ROMANIELLO 

si stringono alla moglie Rosalba e ai familiari 
ed esprimono le più sentite condoglianze. In 
ricordo sottoscrivono per l’Unità. 

Milano, 2 7 ottobre 1998 


Siamo affettuosamente vicini a Rosanna e al 
figlio perl’improwisascomparsa di 

ROCCO ROMANIELLO 

Ricordiamo l’amico e il militante, la sua par¬ 
tecipazione disinteressata e intelligente alle 
battaglie sociali e politiche. Pasqualina e To¬ 
nino Mulas. Sottoscrivono per l’Unità. 
Milano, 2 7 ottobre 1998 


Marco Fumagalli si unisce al dolore della fa¬ 
miglia per la prematura morte di 

ROCCO ROMANIELLO 

In suo ricordo sottoscrive per l’Unità. 

Milano, 2 7 ottobre 1998 


Emilio e Antonella Zucca sono affettuosa¬ 
mente vicini a Rosalba ed alla famiglia per la 
dolorosa ed improvvisa scomparsa del caris¬ 
simo 

ROCCO ROMANIELLO 

amici e compagno da tanti anni. In ricordo 
sottoscrivono peri 'Unità. 

Cinisello Balsamo, 2 7 ottobre 1998 


La Presidenza e tutto il personale del- 
l’A.L.C.A.b. partecipano commossi al lutto 
della famiglia, degli amici, degli amministra¬ 
tori e dei soci della Cooperativa Est Ticino 
perlascomparsa delcarissimo 

GIUSEPPE VANOLI 
Milano,27ottobre 1998 


CarloMarianieMaurizioCastenovo. 
Milano,27ottobre 1998 


I compagni e le compagne della UdB dei De¬ 
mocratici di sinistra di Castano Primo parte¬ 
cipano al dolore della famiglia per l’improv¬ 
visa scomparsa del compagno 

PEPPINO VANOLI 
Annunciano che i funerali, in forma civile, 
avranno luogo oggi alle 14.30 partendo dal¬ 
l’abitazione di Via Toti. In suo ricordo sotto¬ 
scrivono per 1 "Unità. 
CastanoPrimo,27ottobre 1998 


I compagni della UdB dei Democratici di sini¬ 
stra di Turbigo sono vicini nel dolore ai fami¬ 
liari del compagno 

PEPPINO VANOLI 

NeH’esprimere le più sentite condoglianze in 
suo ricordo sottoscrivono per/ 'Unità. 
Turbigo,27ottobre 1998 


Verrini e i compagni del Collegio N. 15 pro¬ 
fondamente colpiti dalla notizia della scom¬ 
parsa del compagno 

PEPPINO VANOLI 

esprimono alla moglie e ai familiari le più 
sentite condoglianze e sottoscrivono per l’U¬ 
nità. 

BustoGarolfo,27ottobre 1998 


27 . 10.1979 27 . 10.1998 

Ora che la compagna «Sergia» Frumento 
Colli non può più farlo, nella ricorrenza 
della loro scomparsa Walter ricorda 

ADA MISTRANGELO 

e 

FRANCESCO FRUMENTO 

a quanti li conobbero e amarono per l’one¬ 
stà e la generosa bontà che contraddistinse 
tutta la loro vita. Sottoscrive per l'Unità. 
Savona, 2 7 ottobre 1998 


Il fiore della mia vita avrebbe potuto sboc¬ 
ciare da ogni lato se un vento crudele non 
avesse intristito 1 miei petali. (Lee Masters) 

MAURIZIO 

La tua assenzaci èsempre più amara e triste. 
Mamma e papà ringraziano amici giovani 
ed anziani per il costante ricordo. 

Milano, 27ottobre 1998 


A17 anni dalla scomparsa, Emilio Piazza ri- 
cordal’amico 

MAURIZIO 

e le sue qualità di studente e militante politi- 
coche lo hanno sempre contraddistinto. 

Milano, 27ottobre 1998 

I tuoi amici e compagni di sempre ti ricorda- 
nocon immutato affetto 

MAURIZIO 

Milano, 27ottobre 1998 

II Tuo Ricordo è ormai parte di noi e le paro¬ 
le nonservono più. Ciao 

MAURIZIO 

Elena, Massimo. 

Ziano Piacentino (Pc), 2 7 ottobre 1998 
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Martedì 27 ottobre 1998 


♦ Ancora da stabilire se sarà solo convocata 
l'assemblea congressuale 
o se ci sarà anche la candidatura formale 


+L'ex vicepresidente del Consiglio 
interverrà per illustrare il suo progetto 
per il rilancio della Quercia 


♦ Grandi: «Disaltiamo di tutto 
ed evitiamo che il partito finisca 
per coincidere con il nuovo governo» 


I Ds lanciano la candidatura Veltroni 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Domani la direzione: ad avanzare la proposta sarà il premier 


ROMA II percorso è ormai chiaro: 
domani pomeriggio nella sala del 
quinto piano delle Botteghe 
Oscure la direzione darà il via al 
complicato meccanismo che por¬ 
terà all'elezione del nuovo segre¬ 
tario. A avanzare la candidatura 
(annunciando di non voler cumu¬ 
lare le cariche di segretario e di pre¬ 
sidente del Consiglio) sarà Massi¬ 
mo D'Alema. Il nome, ormai lo 
sanno tutti, è quello di Walter Vel¬ 
troni, fino a qualche giorno fa vi¬ 
cepremier e quattro anni fa candi¬ 
dato alla segreteria in contrappo¬ 
sizione con D'Alema. E spetterà 
proprio a Veltroni presentare il 
suo progetto politico, visto che 
tutti chiedono di ancorare la can¬ 
didatura a una idea del partito. È 


un testo non facile: Veltroni alcu¬ 
ni cardini li ha messi, quelli di un 
partito aperto e moderno, che 
guardi a culture politiche del rifor¬ 
mismo e del cambiamento, che 
punti a mettere insieme il radicali¬ 
smo che vuole fare politica con la 
tradizione cattolico popolare che 
avrebbe difficoltà a riconoscersi in 
un centro eccessivamente sposta¬ 
to al centro dopo l'innesto di Cos- 
siga. Ma siamo ancora agli ele¬ 
mentiiniziali. 

Insomma prima candidatura, 
poi discorso programmatico. 
Quindi la direzione aprirà un di¬ 
battitopolitico. «Quello chenonè 
stato ancora deciso - dice Pietro 
Folena - è se la riunione dovrà con¬ 
cludersi semplicemente con la 


convocazione per il 7 novembre 
dell'assemblea congressuale o se 
invece dovrà votare e avanzare co¬ 
me direzione la candidatura di 
Veltroni. Credo che la soluzione 
migliore sia la prima: andare in 
maniera aperta alla platea con¬ 
gressuale sia il modo per raccoglie¬ 
re maggiori consensi». I problemi 
procedurali non sono pochi, ad 
esempio non basta la candidatura 
avanzata da D'Alema, occorre rac¬ 
cogliere delle firme all'interno 
dell'assemblea congressuale, for¬ 
mata da qualcosa come 1200 per¬ 
sone (gli stessi che a Firenze nella 
primavera scorsa diedero vita ai 
Democratici di sinistra). Ma ac¬ 
canto a una questione procedura¬ 
le ce n'è una politica: «Sono stato 


tra i non molti all'ultimo congres¬ 
so - commenta Alfiero Grandi - a 
sostenere che il segretario dovesse 
essere eletto dalla direzione, mi è 
stato risposto dalla maggioranza 
che era meglio lasciare alle assise 
questo compito. Per questo ora 
credo che sia coerente con questa 
decisione non "chiudere" la que¬ 
stione del nuovo segretario den¬ 
tro la direzione, con una candida¬ 
tura che sarebbe avvertita come 
troppo rigida. E poi la platea con¬ 
gressuale non è un seggio elettora¬ 
le: deve poter discutere nella pie¬ 
nezza dei suoi poteri. Discutere sul 
nuovo segretario, su progetto po¬ 
litico, sull'idea di partito ma an¬ 
che sulla linea politica». E la sini¬ 
stra, come si ricorderà, era stata 


l'unica componente ad astenersi 
la scorsa settimana sulla soluzione 
della crisi. Una astensione moti¬ 
vata dalla presenza nella maggio¬ 
ranza e nel governo dell'Udr di 
Cossiga. Non è certo da escludere 
quindi che questi temi tornino 
anche nell'assemblea congressua¬ 
le. «Certo il tema centrale è il parti¬ 
to - continua Grandi - che deve 
avere un ruolo non schiacciato e 
non coincidente con il governo. 
Non è questione di contrapporci 
all'esecutivo D'Alema, ma di ave¬ 
re nostre posizioni e fare delle no¬ 
stre battaglie». Insomma quella 
che viene annunciata, specie dalla 
sinistra del partito, è la ricerca di 
un nuovo «modus vivendi» tra 
partito e governo, complessa pro¬ 


prio ora che la massima responsa¬ 
bilità dell'esecutivo sono nelle 
mani di un esponente della Quer¬ 
cia. 

Ma quella del segretario non è 
l'unica questione di «organigram¬ 
ma» che i Ds dovranno affrontare. 
Intanto c'è la figura del segretario 
organizzativo: Minniti è andato a 
Palazzo Chigi, dovrà esserne elet¬ 
to uno nuovo. Compito che spet¬ 
ta alla direzione, ovviamente do¬ 
po l'elezione del nuovo segretario. 
Ma in più si discute sulla struttura 
stessa: si tornerà ad avere un ese¬ 
cutivo e un comitato politico. E lo 
staffa del segretario tornerà ad esi¬ 
stere? Molte cose cambieranno, 
giurano tutti a Botteghe Oscure, 
ma ancora nessuno si sbilancia. 


Berlusconi: 
«Prodi all'Ue? 
Impossibile» 

■ Romano Prodi presidente 
della Commissione euro¬ 
pea? È il «candidato natura¬ 
le» secondo Nerio Nesi 
(Pdci). Meglio di Gonzales, 
«che ha dei problemi in Spa¬ 
gna perché c’è un governo di 
destra che non lo ricandide¬ 
rà»; meglio di Kohl, «che ha 
certamente un peso enorme, 
ma non parla le lingue». Chi 
non crede in Prodi è invece 
Silvio Berlusconi: il leader 
del Polo ritiene che la candi¬ 
datura dell’ex premier «non 
abbia alcuna possibilità di 
successo». L’ha detto chiaro 
e tondo intervenendo alla 
trasmissione di Paolo Liguo- 
ri «Fatti misfatti». «In questi 
anni - ha aggiunto il Cavalie¬ 
re - Prodi è stato dipintoco- 
me “invincibile”. Ora, in po¬ 
chi giorni, i giornali lo hanno 
già abbandonato». «Noi - ha 
rivendicato Berlusconi - ab¬ 
biamo lottato contro il suo 
governo, per fare esplodere 
le contraddizioni della mag¬ 
gioranza dell’Ulivo. Purtrop¬ 
po sono ugualmente riusciti 
afare grandi danni, come il 
record della disoccupazione 
dei Paesi del G7 e le tasse più 
alte d’Europa. Ormai il livello 
di povertà è a un grado molto 
alto, è arrivato a lambire an¬ 
che lefamiglie del ceto me¬ 
ri io che fan no fatica ad arri¬ 
vare alla fine del mese. Di 
questo bisogna dire grazie 
alla sinistra». Non la pensa 
così Franco Marini, uno che 
non da oggi ha in mente i red¬ 
diti dei lavoratori dipendenti 
e i ceti «meno abbienti»: 
«Prodi - dice il segretario dei 
Popolari - è un uomo che può 
avere un grande ruolo sia 
nella politica interna sia a li¬ 
vello europeo. Vedremo... Al 
di là di tutte le chiacchiere, 
Prodi ècaduto perla rottura 
della maggioranza operata 
da Bertinotti. Pur vedendo le 
difficoltà - ha spiegato - ho 
fattoditutto per “tenere” al 
governo Prod i il consenso di 
Bertinotti. Non ci siamo riu¬ 
sciti. Oggi c’è oggettivamen¬ 
te una maggiore stabilità, 
perché c’è un programma 
che a bbiamo accettato tut¬ 
ti». E intanto dalle Adi arri- 
vanogli auguri a Massimo 
D’Alema perii nuovogoverno 
e un «grazie» a Prodi. 



L'INTERVISTA 


Bettini: «Il nuovo partito? 
Apriamolo ai 


ROMA Goffredo Bettini è assesso¬ 
re agli affari istituzionali nella 
giunta Rutelli, ma è anche una 
«eminenza poco grigia» del par¬ 
tito romano. Per lui molti parlano di incarichi im¬ 
portanti nei Ds con Veltroni segretario. Ma lui non 
commenta e frena anche chi da tutto per fatto. «La 
candidatura Veltroni - dice - va discussa e non for¬ 
malmente nelle sedi democratiche e va legata a una 
linea e a un progetto politico. Lo dico sostenendo 
questa candidatura, ma sarebbe sbagliato se essa 
apparisse come una intesa verticistica e in qualche 
modo burocratica» 

Una candidatura legata a un progetto: 
quale progetto? 

«Dobbiamo sgomberare il campo da 
due pesi che hanno messo piombo nel¬ 
le ali al partito. Il primo è l'idea del par¬ 
tito dell'Ulivo. È qualcosa che non è 
nella realtà un progetto che "spiantas¬ 
se” i partiti tradizionali: è qualcosa di 
confuso ed equivoco e in più velleita¬ 
rio, visto che nessuno dei partiti della 
coalizione mostrava di essere interessa¬ 
to a un simile esito. Ma al tempo stesso 
credo che rimanga vivo il progetto poli¬ 
tico dell'Ulivo, cioè di una coalizione 
che mette insieme una sinistra demo¬ 
cratica eun centro democratico». 

Insomma, no al partito dell'Ulivo. E allora sì all'ope¬ 
razione "cosa due” che ha portato alla nascita dei Ds? 
0 anche qui ci sono dei limiti? 

«Un limite c'è e ormai tutti lo riconoscono: ha pre¬ 
valso nella nascita dei Ds una operazione di som¬ 
matoria dei gruppi dirigenti, di quello che chiamia¬ 
mo ceto politico, che si è rivelata insufficiente, per¬ 
ché rivolta più al passato (alle vecchie fratture e feri¬ 
te dasanare) chenonalfuturo». 

E allora quale è la strada che dovrebbe seguire Veltro¬ 
ni? 

«Bisogna lavorare per eliminare un enorme proble¬ 
ma: la sinistra democratica in Italia ha il 20 per cen¬ 
to, nel resto d'Europa raccoglie tra il 35 e il 40 per 
cento. Ecco la questione che ha davanti Veltroni: 




Sostengo 
la candidatura 
di Veltroni 
ma non sia 
un'operazione 
verticistica 




» 


come si elimina questo gap? Intanto rioccupandosi 
del partito, della sua ragion d'essere, selezionando 
bene i gmppi dirigenti e rafforzando il rapporto con 
la società». 

Eilrapportocolgoverno? 

«I Ds devono sostenere l'azione del governo. Ma al 
tempo stesso bisogna che questo partito acquisisca 
una sua presenza autonoma nella società, rilanci 
battaglie di fondo, battaglie culturali, ideali sui va¬ 
lori di una sinistra moderna ». 

Ma basta questo per colmare il gap, per arrivare al 35 

40 per cento dei voti? 

«No, non basta. Quello che serve in più 
è creare un clima favorevole alla scesa 
in campo di soggetti, di forze che pos¬ 
sano ritrovarsi nell'Internazionale so¬ 
cialista che si rinnova e in un partito i 
sinistra aperto, moderno e dinamico- 
». Rispunta il partito dei sindaci? 

«No, non c'entra il partito dei sindaci. 
Per capire poniamoci questa doman¬ 
da: Bianco, Rutelli o Cacciari in Inghil¬ 
terra con chi starebbero? Con Blair. E in 
Germania con Schròder. Ecco io penso 
che bisogna saper suscitare queste for¬ 
ze, questi soggetti, divenire loro inter¬ 
locutori e costmire una casa comune. 
Questo non mi pare si stia facendo ab¬ 
bastanza, anzi permane un'inconcepibile diffiden¬ 
za. Non bisogna aver paura se queste forze magari 
in una prima fase si muoveranno in modo autono¬ 
mo. È naturale che sia così. Alla fine del processo 
l'importante è che però si abbia come riferimento 
la costruzione di un'unica forza riformatrice in Ita¬ 
lia ben collocata nel quadro delle forze democrati¬ 
che e della sinistra europea. 

E dobbiamo far presto, perché altrimenti le con¬ 
traddizioni presenti nel governo D'Alema potreb¬ 
bero diventare deflagranti». 

Quale è la scadenza: le europee? 

«Certo se arrivassimo alle elezioni europee presen¬ 
tando liste comuni, costruendo una alleanza con 
questi soggetti mi sembrerebbe un buon risultato». 

R.R. 



L'INTERVISTA 


Allodi: «Però il leader 
resta Massimo D'Alema» 


ROMA Una decina di giorni fa, 
quando la candidatura D'Alema 
era appena agli esordi una nutrita 
pattuglia di dirigenti regionali dei 
Ds, interpellati dall'Unità, erano orientati aduna sor¬ 
ta di doppio incarico. Nella logica del bipartitismo 
europeo (ma non del bipolarismo italiano) giudica¬ 
vano come un fatto normale che il segretario del 
maggiore partito della coalizione fosse premier senza 
per questo rinunciare all'incarico di partito. Ora, 
mentre la candidatura Veltroni viene avanzata dallo 
stesso D'Alema, l'idea sembra sfumare. «Ma io sono 
convinto - commenta Guglielmo Allodi, 
segretario regionale della Campania 
considerato un dalemiano di ferro - che 
in un sistema di coalizione quando un 
leader politco come D'Alema diventa 
premier non smette il suo molo di lea¬ 
der». 

Ma allora come giudica la candidatura 
di Veltroni alla guida del partito? 

«Prima di tutto mi sembra la prova che, 
pur dentro una vivace dialettica, questo 
gmppo dirigente del partito abbia sapu¬ 
to muoversi guardando prima di tutto 
agli interessi collettivi, non a quelli indi¬ 
viduali. Certo tutto sta avvenendo in 
tempi strettissimi: i processi politici so¬ 




no stati accelerati dall'esito della crisi. E il fatto che al¬ 
l'assemblea congressuale dei Ds verrà indicata la can¬ 
didatura Veltroni deve spingerci a ragionare alcuni 
problemi di fondo» 

Quali sono? 

«Per prima cosa c'è da rafforzare la presenza della si¬ 
nistra nel governo su temi qualificanti come il com¬ 
pimento della transizione, ovvero delle riforme, e ca¬ 
ratterizzare il programma su alcuni cardini come lo 
sviluppo e il lavoro. Poi è aperta anche una sfida al¬ 
l'interno del governo tra le sue componenti, una sfi¬ 
da che non deve logorarlo ma rafforzarlo» 

La fine del governo dell'Ulivo, la nascita dell'esecuti¬ 
vo di centrosinistra con l'Udr: sono le condizioni mi- 
glioriperquestasfidaaH'internodel governo? 

«Io rispondo con una frase di D'Alema: ci troviamo in 


una situazione che ha tratti di eccezionalità ma che è 
stata resa necessaria da un errore del governo...» 

Un errore nella conduzione della crisi 

«No, un errore più generale quello della sottovaluta¬ 
zione del tema della transizione e delle riforme». 

Ma la Bicamerale è stata affondata da Berlusconi. 0 
no? 

«Certo. Ma nel governo c'è stata una cultura sbaglia¬ 
ta, quella di chi diceva: governare basta. E di chi cre¬ 
deva che il bipolarismo fosse ormai raggiunto men¬ 
tre ancora non lo era nelle regole ». 

E sul partito qualiidee chiede al futuro segretario? 

«Si tratta di costmire un partito della si¬ 
nistra democratica, individuando e su¬ 
perando i limiti che ci sono stati nella 
nascitadeiDs». 

Nel corso di questi anni tra D'Alema e 
Veltroni c'è stata una dialettica che 
qualcuno ha letto come un contrasto 
tra Ds e Ulivo, tra partito e coalizione. 
C'è il rischio che, magari a parti inverti¬ 
te questo si ripresenti? 

«No. E una contrapposizione sbagliata: 
errore una coalizione si fonda su un rapporto 

equilibrato tra le diverse forze politiche 
che la compongono. Se questo c'è stato, 
e credo che effettivamente questa pole¬ 
mica sia corsa sotterraneamente, sareb¬ 
be sbagliato che si riproducesse». 

È una novità per i Ds avere D'Alema premier e Veltro¬ 
ni segertario del partito. Forse nei Ds qualcuno ha cre¬ 
duto anche in un doppio mandato... 

«Esiste uno spazio di autonoma organizzazione del 
partito, ma D'Alema resta il leader. D'altra parte non 
è successo anche con Prodi?» 

Ma Prodi non erasegretario di un partito. Anzi... 

«Era capolista dei popolari. O sbaglio? Comunque 
voglio sperare che contrapposizioni non si riprodu¬ 
cano. E credo abbia ragione D'Alema quando lega il 
nome di Veltroni segretario alla sua sensibilità alle 
culture anche più lontane dalla nostra tradizione. 
Vogliamo un partito aperto e moderno della sinistra. 
Credo sia la scelta giusta». 

R.R. 


Contrapporre 
partito 
e governo? 
Stiamo attenti 
a non ripetere 




La maggioranza incassa le aperture di Bossi 

Ma Di Pietro non ci sta e Marini frena: «Chissà quale sarà l'approdo...» 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO La svolta politica della 
Lega Nord, decisa a Brescia dopo 
due giorni di congresso straordi¬ 
nario, non è certo passata inosser¬ 
vata. Le reazioni a possibili colla¬ 
borazioni del Carroccio col Go¬ 
verno, in materia di riforme e non 
solo, hanno diviso il campo politi¬ 
co. 

Antonio Di Pietro e Silvio Berlu¬ 
sconi si sono ritrovati sulla stessa 
sponda. L'ex magistrato è esplici¬ 
to: «Mi auguro che D'Alema non 
commettal'imprudenza di imbar¬ 
care anche Bossi, altrimenti fini¬ 
remmo per fare un'armata Bran- 
caleone». Il leader del Polo spara a 
zero: «Ormai la Lega è sotto il 4 per 
cento. Le parole di Bossi nascono 
dalla disperazione per il fallimen¬ 
to delle proprie tesi politiche. 
Adesso dice che bisogna andare al 
governo o col Polo o coll'Ulivo. 


Non c'è una sola promessa che sia 
stata realizzata. Povero il Paese che 
dà credito a certi personaggi... Gli 
insulti di Bossi nei miei confronti 
ricadono molto più su chi li fa che 
su chi li riceve. Èuno scandalo che 
troppi giornali e televisioni si fac¬ 
ciano tramite e megafono di que¬ 
sti insulti». 

Dichiarazioni durissime rese sui 
teleschermi Mediaset di Italia 1. 
Di sicuro la guerra fra Bossi e Berlu¬ 
sconi è destinata a crescere d'in¬ 
tensità. Anche perché il Senatur si 
è messo in prima fila, unitamente 
a Cossiga, sul fronte di chi chiede 
la rapida riapertura del capitolo 
Antitrust in materia di concentra¬ 
zioni televisive. 

Insomma i voti parlamentari 
della Lega sono a disposizione per 
il varo di una legge che riduca al 
più presto il potere mediatico del 
Cavaliere. Del resto il capo leghi¬ 
sta ha chiaramente indicato nel- 
l'Antitrust la prima tappa signifi- 


I SONDAGGI 
DEL CAVALIERE 
«Il Carroccio 
ormai è sotto 


e Bossi 
è soltanto 
un disperato» 


cativa del per¬ 
corso politico 
di riawicina- 
mento al Palaz¬ 
zo: «Su Anti¬ 
trust e conflitto 
d'interessi veri¬ 
ficheremo su- j| 4 per cento 
bito se davvero 
a Roma è cam¬ 
biato qualco¬ 
sa...Se si sono 
rotti i legami 
che saldavano 

Polo e Ulivo». Intanto il Senatur 
può già registrare una discreta 
apertura di credito. Ad esempio 
Cesare Salvi, presidente dei sena¬ 
tori Ds, considera la svolta leghista 
un fatto politico positivo: «Chi la¬ 
vora in Parlamento, chi deve fare 
continuamente i conti con un'op¬ 
posizione troppo spesso imbizzar¬ 
rita e ostruzionista, vede imme¬ 
diatamente il grande vantaggio di 
un'opposizione della Lega non 


più distruttiva, e che speriamo co¬ 
struttiva. Si aprono ora spazi di 
confronto politico col Carroccio». 
Salvi indica anche il terreno del 
possibile dialogo: «Già nella fase 
del governo Dini i punti d'intesa 
sui grandi temi programmatici 
non furono difficili da individua¬ 
re. Cito soltanto la riforma delle 
pensioni. Ora ci sono in gioco le ri¬ 
forme istituzionali, a cominciare 
dalla legge elettorale e da nuove 
norme sulla forma di governo». 
Apertura anche da Luigi Manco ni, 
portavoce dei Verdi: «Le conclu¬ 
sioni del congresso della Lega rap¬ 
presentano un fatto positivo, si¬ 
gnifica che questo movimento 
toma a fare politica. Credo che ciò 
sia positivo per un partito con un 
insediamento sociale significati¬ 
vo». Quanto a una ipotizzata col¬ 
laborazione della Lega colla mag¬ 
gioranza, Manconi frena: «Mi 
sembra prematuro, per ora siamo 
solo in presenza dell'apertura di 


un canale di comunicazione». 

Anche Franco Marini, segreta¬ 
rio dei Popolari, si schiera fra quel¬ 
li che apprezzano il «ripensamen¬ 
to leghista», ma sulle prospettive 
va molto cauto: «Non so quale 
possa essere l'approdo di questa 
svolta leghista. Sicuramente la di¬ 
sponibilità al dialogo sulle rifor¬ 
me, a partire dalla legge elettorale, 
e l'atteggiamento di attenzione e 
attesa verso il governo guidato da 
D'Alema mi sembrano segnali po¬ 
sitivi. Si tratta di posizioni da se¬ 
guire con attenzione». Fra l'area 
dei favorevoli e dei contrari (Di 
Pietro) al dialogo con la Lega si in¬ 
serisce il cossuttiano Nerio Nesi: 
«A me i voti della Lega non piac¬ 
ciono, non li accetterei». Ma poi 
riconosce, sia pure criticamente, 
che il Carroccio «si è messo sulla 
strada catalana, ovvero quella di 
governare sempre col vincito¬ 
re...il fatto è che fanno così per al¬ 
zare il prezzo». 


Un’Italia che sa, un’Italia che vale 
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«Moby Dick» fermo tre settimane 

Ma Santoro minimizza: «L'audience non c'entra. Colpa delle partite 



Michele 
Santoro 
fermo per 
tre settimane 


ROMA Si ferma Moby Dick, il magazine 
d'attualità di Italia 1. Il programma ri¬ 
prenderà il 19 novembre. «Problemi di ca¬ 
rattere tecnico», spiega Michele Santoro. 
Ma qualcuno s'affretta a far circolare voci 
di crisi sulla trasmissione mettendo in re¬ 
lazione 1' improvvisa interruzione con il 
periodo nero di Mediaset. 

Santoro ride e smentisce: «Vi sbagliate, 
l'audience non ha nulla a che vedere con 
questa nostra scelta. La scorsa settimana 
non siamo andati in onda per un'agitazio¬ 
ne sindacale. Siamo in ottimi rapporti con 
i lavoratori e volevamo ratificare e sup¬ 
portare la giustezza della loro protesta. Il 
sindacato in Mediaset è giovane. Moby 
Dick ha deciso di appoggiarlo». 

Fin qui si spiega «nobilmente» lo stop 


di sette giorni fa. E le prossime pause? Un 
fermo di riflessione, un aggiustamento del 
tiro? «Nulla di tutto questo - spiega il con¬ 
duttore -. Giovedì prossimo, il 5, ci sarà 
Partizan-Lazio, una partita importante di 
Coppa. Stessa cosa accadrà il 12. La dire¬ 
zione ci aveva avvertiti con largo anticipo. 
Così avremmo potuto andare in onda gio¬ 
vedì prossimo e poi comunicare al nostro 
pubblico "Ci rivedremo a metà novem¬ 
bre". Abbiamo preferito evitare questo 
senso di intermittenza che spiazza la gen¬ 
te e la confonde. Quindi abbiamo preso la 
decisione di bloccarci per tre settimane. Se 
qualcuno legge segnali di crisi, si accomo¬ 
di pure. La realtà è che si tratta solo di una 
questione logistica, tant'è che stiamo con¬ 
tinuando a lavorare. La redazione funzio¬ 


na a pieno ritmo». 

Nessun problema per Santoro, dunque, 
anche se la pausa che cade in questo mo¬ 
mento tanto cruciale per la politica nazio¬ 
nale deve bruciargli un po'. «Per questa 
ragione abbiamo deciso di curare un mi¬ 
niciclo di Moby's di quattro puntate, in se¬ 
conda serata, cercando di introdurre una 
pagina politica. Stiamo pensando, per 
esempio, a una grande intervista o a una 
sintesi di quanto è accaduto in Parlamen¬ 
to fatta a modo nostro. Vedremo».Insom- 
ma Moby Dick torna per restare.«A parte la 
sera di Natale non ci fermeremo più, state 
tranquilli» conclude Santoro ben inten¬ 
zionato a salvare la propria balena dagli 
arpioni di qualunque Capitano Achab. 

DAN.AM. 


«La Rai mi vuole, ma non cedo» 

Emilio Fede toma in prima serata su Retequattro con uno special sullo spionaggio 
Intervista a mota libera con un fedelissimo di Berlusconi che apprezza D'Alema 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA «Tra cellulari e controcel¬ 
lulari, siamo un popolo di spioni e 
di spiati», decreta Emilio Fede. Ed 
ecco spiegato in breve lo speciale 
di stasera, Spie come noi, terzo ap¬ 
puntamento della collana The¬ 
saurus di Vittorio Giovanelli. 
Per Fede è un ritorno in prima 
serata, su Retequattro natural¬ 
mente, condito da uno scoop su 
Ustica di cui non vuole antici¬ 
pare altro. Ma il direttore del 
Tg4 non finisce qui. Uomo 
prezzemolo, intervistatissimo 
in questi giorni sui temi della 
politica, ha affrontato persino 
un rapinatore prestandosi al 


gioco di Eroi per caso su Italia 1. 
Conferma di un talento «trash» 
naturale. È davvero un animale 
televisivo l'uomo che, con di¬ 
chiarata falsa modestia, dice di 
sé: «sono un direttore del cavo¬ 
lo del tg più scarso che ci sia... 
ma faccio opinione. E quando 
vado in giro, piovono gli ap¬ 
plausi. Anche alle feste dell'U¬ 
nità». Captatio benevolentiae ? 
Ma no, la fede dell'Emilio è sal¬ 
da più che mai. E le immagini 
del Polo in piazza sabato scorso 
gli hanno strappato un giubilo 
da vero tifoso. 

Quando si autodefinisce «diretto¬ 
re del cavolo» pesa un senso d'in¬ 
feriorità rispetto aMentana? 

«Mentana è unico al mondo: un 


grande giornalista che fa un gran- 
deTg». 

E che però soffre la concorrenza 
delTgl. 

«Sono momenti. La differenza è di 
2-3 milioni, ma siamo comunque 
su grandi numeri. E prima di can¬ 
tare vi ttoriabisognaattendere». 

Vale anche per Canale 5? 

«Certo, la crisi della rete non è 
drammatica. Maurizio è un pro¬ 
fessionista che si spacca... quella 
cosa lì... per la rete. Però non tutte 
le ciambelle riescono col buco ». 
Lei, per sua moglie, si dimettereb¬ 
be? 

«Io per mia moglie farei qualun¬ 
que cosa. E comunque Maria De 
Filippi è una professionista». 

Ci ripensa mai alla Rai? Magari 


connostalgia... 

«Sono loro che pensano a me. Mi 
ha appena telefonato un autore¬ 
vole esponente Rai per dirmi che 
le porte sono aperte e che anche 
Celli sarebbe felicissimo. Ma io sto 
bene al Tg4: ho il mio spazio senza 
censure». 

Qualche risentimento verso viale 
Mazzini, allora? 

«La Rai per me è madre, non matri¬ 
gna. Ci sono stato 33 anni, mia 
moglie Diana ci lavora ancora. A 
Mediaset, però, mi trattiene il rap¬ 
porto d'affetto con Berlusconi. 
Non voglio fare il berlusconiano a 
tutti i costi, ma senza Mediaset og¬ 
gi, a 66 anni, sarei un pensionato 
Rai». 

Ha qualche aspirazione inappa¬ 


gata? 

«Ero un ragazzo povero di Messi¬ 
na, figlio di un carabiniere. La sca¬ 
lata l'ho fatta tutta da solo: inviato 
speciale, conduttore, direttore del 
Tgl, direttore del Tg4. Ho scritto 
libri che sono diventatibest-seller. 
Adesso chiedo solo la salute e un 
paese sereno». 

Le fa paura l'ex comunista primo 
ministro? 

«Mi fanno paura i traditori e D'A¬ 
lema non è un traditore. Abbiamo 
anche avuto un piccolo scambio 
scaramantico. Io gli ho regalato 
una cravatta azzurra con le civette, 
lui mi ha spedito 1.000 lire, perché 
questi regali bisogna pagarli». 

L allora chi è chela inquieta? 

«Mi inquieta Tingabbiamento in 








Emilio Fede pilota stasera su Retequattro «Spie come noi» Giorgio Benvenuti/Ansa 


una De fintamente fratturata ma 
pronta a riappattumarsi. Certo, 
questo governo è un patchwork: i 
popolari divisi al loro interno; 
Cossiga diviso al suo interno... e lì 
saranno cazzi amari. Io, tra Prodi e 
D'Alema, scelgo Berlusconi. Non 
si può? Allora D'Alema». 

E Berlusconi? 

«Presidente della repubblica. Ma 
intanto volevo che il paese si libe¬ 
rasse di Prodi. Non mi guardate 
come un panda: sono socialista 
democratico da una vita». 

Cambiando argomento, da cele¬ 
bre giocatore si è fatto contagiare 
dal febbrone del Superenalotto? 
«Sto giocando da due settimane, 
non voglio restare fuori dalla mi¬ 
schia. Ma ho puntato solo 50.000 


lire. Poi ho giocato anche al lotto, 
un terno secco con i numeri del 
mio anniversario di matrimonio: 
24,10 - la data - e 34, gli anni che 
stiamoinsieme». 

A che ascolti punta «Spie come 

noi»? 

«Punto alla qualità, innanzitutto: 
voglio una trasmissione curiosa e 
coinvolgente. Ma ho troppa di¬ 
gnità per disinteressarmi all'Audi- 
tel. Il 10% sarebbe già un succes¬ 
so». 

Si sentepiù spione o spiato? 

«Spiato può essere, ma tanto non 
ho scheletri nell'armadio, solo 
qualche fiche del casinò... Spio¬ 
ne mai. Non amo spiare e dete¬ 
sto l'invidia. Ecco perché sono 
scaramantico. Come D'Alema». 



Parole. Suoni. 
Toni di voce. 
Segni. 

Senza questa materia prima 
non esisterebbero 
l’informazione, la cultura, lo 
spettacolo, l'intrattenimento. 


Fatti. Cioè parole 


Senza la missione 
di rivolgersi a tutti 
e a ciascuno 
con il linguaggio giusto, non 
esisterebbero programmi e 
spazi 

dedicati alle minoranze 
linguistiche, 
ai portatori dì handicap, 
alle fasce di popolazione 

meno numerose, 
meno integrate nella 
società o semplicemente 
meno corteggiate 
dalla pubblicità. 

Cioè, non esisterebbe 
la Rai, il più grande 
laboratorio di linguaggi 
aperto alle esigenze 
di tutti gli italiani. 

Dove non solo si parla 
la tua lingua, ma si lavora 
ogni giorno per farla 
diventare ancora più tua. 


Arich 
ques; 


'E! 
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Di tutto, di più. 
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«Autostrade, un modello» 

Valori: la privatizzazione, un esempio per tutti 



Giancarlo Elia Valori 


La privatizzazione delle società 
Autostrade è un'occasione pre¬ 
ziosa per poter valorizzare, anche 
mediante apporti forniti dal set¬ 
tore privato, un grande serbatoio 
di esperienze e di capacità im¬ 
prenditoriali, al servizio dell'in¬ 
tera economia nazionale, da 
proiettare nel mercato interna¬ 
zionale delle grandi infrastruttu¬ 
re e dei sistemi di rete. Lo ha detto 
il presidente della società Auto¬ 
strade, Giancarlo Elia Valori, a 
Roma nel suo intervento al con¬ 
vegno, organizzato dalla Federa¬ 
zione romana dei Democristiani 
di Sinistra e dall'Associazione 
Strade nel Futuro, su «Autostra¬ 


de, comunicazioni e privatizza¬ 
zioni». «L'obiettivo è, dunque, 
quello di operare un rafforza¬ 
mento della presenza italiana in 
questo settore strategico, nel 
quale abbiamo buone carte da 
giocare, in modo da poter soste¬ 
nere un confronto serrato - dice 
Valori - che si sta aprendo, sul 
piano sia comunitario sia inter¬ 
nazionale». 

«La privatizzazione di Auto¬ 
strade, non si limita - ha prose¬ 
guito Giancarlo Elia Valori - ad 
avere una rilevanza settoriale, 
perché è la prima nel settore delle 
public Utilities e potrà essere as¬ 
sunta come modello». 



«Del patto di sindacato Fiat 
non se ne parìa prima di Natale» 

D el rinnovo del Patto di sindacato in Fiat non se ne parlerà prima di 
Natale»: a dare la tempistica sull’atteso rinnovo del Patto di sinda¬ 
cato chegoverna la Fiatè il presidente onorario dell’azienda tori¬ 
nese, Giovanni Agnelli, avvicinato dai cronisti subito dopo aver vo¬ 
tato la fiducia al Governo D’Alema. «C‘ è tempo - ha aggiunto - c’è 
ancora tempo. Il Patto scade nel giugno dell’anno prossimoe avre¬ 
te - dice ai cronisti - tempoe modo per chiedermelo tante volte». 


Direttiva Ue 
su Gpl-benzina 

La Commissione europea ha emanato una diret¬ 
tiva che fissa i requisiti tecnici necessari - confor¬ 
mi a quelli già definiti in sede Onu - per poter otte¬ 
nere l'omologazione dei convertitori catalitici di 
ricambio nuovi (cioè non di vecchi catalizzatori 
rigenerati) destinati ad essere montati su autovei¬ 
coli con sistemi di alimentazione mista - benzina 
più GPL o gas naturale - oppure soltanto con com¬ 
bustibili gassosi. Dall'inizio del prossimo anno i 
singoli paesi comunitari non potranno rifiutare 
l'immatricolazione, vietare la vendita o la messa 
in circolazione di veicoli i cui catalizzatori sono 
conformi a quanto stabilito dalla presente diretti¬ 
va. Ciò riguarda però solo i veicoli non ancora do¬ 
tati di un sistema di diagnostica a bordo. Non sarà 
valida questa direttiva per quelle vetture dotate di 
adeguato supporto tecnologivo capace di verifi¬ 
care le emissioni. 



Telecom, vietato sbagliare 

Agnelli: «Il nuovo Ad lo stanno ancora cercando» 


GILDO CAMPESATO 

ROMA «L'amministratore delega¬ 
to di Telecom non c'è, lo stanno 
cercando»: la conferma che il so¬ 
stituto di Gian Mario Rossignolo 
non arriverà a stretto giro di posta 
viene addirittura da Gianni 
Agnelli. Anche se, quasi ad evitare 
il refrain avvenuto di quando tutti 
imputarono alla famiglia torinese 
la scelta di Rossignolo, Agnelli 
mette stavolta le mani avanti e 
mostra un distacco assai improba¬ 
bile: «Noi siamo piccoli azionisti, 
abbiamo lo 0,6%. Vediamo il con¬ 
siglio di amministrazione chi sce¬ 
glierà come uomo guida». Con un 
auspicio: «Credo che dovrebbe 
poter far meglio». Meglio, cioè, di 
quel Rossignolo "sponsorizzato" 
dal cugino Umberto. 

Eppure Agnelli tra i primi aveva 
chiesto un ad per Telecom. «Ma 
non avevo indicato la persona 
perchè non ce l'ho. È difficile tro¬ 
vare gente in gamba per responsa¬ 
bilità di questo genere. Rossigno¬ 
lo, poveretto, ha fatto quello che 
poteva, adesso tutti lo trattano 
peggio di quello che merita». 

I candidati non mancano così 
come le smentite: «Io uomo Tele¬ 
com? Sono cose ridicole», taglia 
corto l'amministratore delegato 
di Montedison, Enrico Bondi. I 
cacciatori di teste hanno messo 
sul tavolo del cda un lungo elenco 
di nomi. Sin troppo lungo e diso¬ 
mogeneo, a detta di alcuni. Sce¬ 
gliere lì in mezzo, o magari tirar 
fuori un outsider, non sarà sempli¬ 
ce anche perché nel consiglio di 


amministrazione di Telecom con¬ 
vivono sensibilità diverse. Il falli¬ 
mento di Rossignolo, poi, spinge 
tutti ad andare con i piedi di piom¬ 
bo. Sbagliare una seconda volta 
non sarebbe diabolico ma irre¬ 
sponsabile. La situazione è ben fo¬ 
tografata dal sottosegretario alle 
Comunicazioni, Michele Lauria: 
«La scelta deve essere molto pon¬ 
derata perché la società non può 
permettersi errori». E nemmeno il 
governo che sulla privatizzazione 
di Telecom si gioca la faccia. 

I risultati negativi della gestione 
Rossignolo cominciano a far ri¬ 
flettere i grandi azionisti che un 
anno fa hanno partecipato al col¬ 
locamento. Non sono da esclude¬ 
re ripensamenti, soprattutto da 
parte di chi ha partecipato all'ope¬ 
razione senza grandi entusiasmi. 
È il caso, ad esempio, della Fonda¬ 
zione Cariplo, entrata con un in¬ 
vestimento di 300 miliardi. A no¬ 
vembre scadono gli impegni di 
lock up. Una retromarcia non è da 
escludere. Anche Montepaschi di 
Siena sarebbe sulla via d'uscita. 
Mentre si cerca l'amministratore 
delegato, nel sottofondo si sta pro¬ 
filando un rimescolamento di car¬ 
te negli equilibri dell'azionariato 
che potrebbero venir ulterior¬ 
mente spostati dalla prossima ces¬ 
sione delle azioni delTesoro. 

In attesa del nuovo amministra¬ 
tore, che difficilmente arriverà 
prima di dicembre, ieri il comitato 
esecutivo si è limitato ad affronta¬ 
re le operazioni di buy-back e 
stock option che saranno sottopo¬ 
ste all'assemblea straordinaria 
verso metà dicembre. 



Il presidente onorario della Fiat Gianni Agnelli ed il presidente designato del gruppo torinese Paolo Fresco Farinacci/Ansa 


INTERNET 


Tìm, pubblicità nella «rete» 



ROMA Mezzo miliardo di investimenti in 
sei mesi, sei campagne pubblicitarie, oltre 
13 milioni di immagini immesse nella «rete 
delle reti». Sono queste le cifre della pubbli¬ 
cità Tim su Internet, salutata con successo 
da oltre 45 mila cyber-utenti che vanno e 
vengono dalle pagine sulle tariffe, sul calco¬ 
lo del costo delle telefonate e sui Paesi in 
roaming. 

I dati sono stati fomiti ieri in uno dei con¬ 
vegni promossi nell'ambito di Smau, la mo¬ 
stra delle meraviglie tecnologiche in corso a 
Milano. «È importante che le aziende pren¬ 
dano coscienza della innovatività e della 
potenzialità di questo mezzo - ha detto il re¬ 
sponsabile dell'area promozione e pubbli¬ 


cità di Tim, Fulvio Zendrini -. Noi abbiamo 
fatto la nostra parte e continueremo ad in¬ 
vestire per sperimentare un nuovo stile e 
nuove forme di pubblicità e sfidiamo le al¬ 
tre aziende di Tic a percorrere la stessa stra¬ 
da». Tra le novità in arrivo, Tim ha annun¬ 
ciato la distribuzione, a partire dai primi 
mesi del prossimo anno della nuova carta 
Gsm che consente di avere Internet sul tele¬ 
fonino. Sempre sul fronte dei servizi, da se¬ 
gnalare il debutto delle «Sim tool Kit», le 
nuove carte a memoria potenziata (16 Kb 
anziché 8) che consentono l'accesso diretto 
ai servizi di Tim e che possono essere ripro¬ 
grammate via etere chiamando gli appositi 
numeri verdi. 


IN BREVE 


Opel: nasce la nuova «Corsa» Station Wagon 

■ Nasce dalla collaborazione tra la Opel Italiae la General Motors argentina 
lacommercializzazione in Italia della nuova Corsa Station Wagon. La nuo¬ 
va vettura, realizzata e pensata esclusivamente perii mercato italiano, sarà 
infatti prodotta nellostabilimentoargentinodi Rosa rio (BuenosAires). Ari¬ 
cordarlo, nel corsodi un incontroa Milano, sono stati ieri l'ambasciatore 
argentino in Italia, il presidente della Cm argentina Basii Drossose il diret¬ 
tore esecutivo della Cenerai Motors perilsud Europa Massimo Berni. 

Licenziamenti Solvay: si va verso lo sciopero 

■ «Siamo nella necessità di doverprocederea risolvere il rapportodi lavoro 
con!56dipendenti strutturalmente esuberanti» nellostabilimentodi Fer¬ 
rara-. La Solvay Italia prosegue nella direzione preannunciatae lo scrive per 
raccomandata a sindacati, Direzione provinciale del lavoroe Unione indu¬ 
striali di Ferrara. Il 56 operai saranno licenziati e posti in mobilità per24 
mesi: pochissimi di loro, al terminedei 2 anni, potranno andare in pensio¬ 
ne. Solvay motivai licenziamenti con la fermata della produzione elei Pvc 
nello stabilimento ferrarese «che provocherà la soppressione di tutte le at¬ 
tività complementari eausiliaria ad esclusionedell'attivitàdi vendita». Ese- 
condo l'azienda, non si può garantire il reimpiego dei lavoratori o ricorrere 
a prestazioni a tempo parziale, a cassa integrazioneoad altri strumenti 
idonei a rimediare l'eccedenza. I sindacati -che hanno da giorni un presi¬ 
dio vicinoal Duomo-stanno vagliando l'ipotesi di uno sciopero generale 
del comparto chimico. Il 3 novembre ci sarà un incontroal ministero del¬ 
l'Industria. Solidarietà ai lavoratori èstata espressa ieri dalsindacoedal 
consigliocomunale. 

Olivetti: un convegno per celebrare i 90 anni 

■ L'Olivetti celebrerà se stessa e i propri 90 anni di vita individuando tra suc¬ 
cessi, traversie ecambiamenti un unicocomunedenominatore: l'innova¬ 
zione. Attornoa questo temasisvilupperà a Roma, ili 2 novembre, un con- 
vegnointernazionaledal titolo «Olivetti 1908-1998: innovare per ilfutu- 
ro», promosso dall'azienda di Ivrea eal quale parteciperanno oltre 300 tra 
imprenditori, manager, uominidi governoed esponenti del mondodella 
culturaedelle istituzioni. Prima di questo appuntamento l'Olivetti ha pre¬ 
visto duealtre iniziative, entrambe il 29ottobre, a Ivrea: l'inaugurazione 
dell'Archivio storico (che raccoglie un patrimonio di prodotti, documenti 
e informazioni)e un convegno internazionale sul design industriale. 

Rinascente-Colmark: fissata l'assemblea 

■ Èstata convocata per il 9 dicembre l'assemblea degli azionisti della Rina¬ 
scente perii via liberaallafusionecon la Colmark, la catena lombarda di 
grandedistribuzioneacquisita nel lugliodi quest'anno. Ladata èstata deli¬ 
berata ieridal consiglio d'amministrazione che il 25 settembre aveva vara¬ 
toli progetto di fusione per incorporazione. In sede assembleare - precisa 
una nota-sa ranno inoltre proposte all'approvazione degli azionisti alcune 
modifiche all'attuale statuto della società, necessarie a seguito dell'entrata 
in vigore del Testo unico della Finanza (riforma Draghi). 


AZIONI 


□ 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 



Iacqnicolay 


ACQUE POTAB 

5995 0 4888 11551 18/05/98 

AEDES 

12500 0 9669 17974 18/05/98 

AEDES RNC 

5900 0 5241 10699 18/05/98 

AEM 

2188 -1.35 2046 2314 n.d. 



ALITALIA 


ALLEANZA 

19869 1 57 16244 5426805 45 20/07/98 











ASSITALIA 

9500 -1.04 7727 17190 20/07/98 

AUSILIARE 






AUTOSTRP 

0 0 0 0 n.d. 

AUTOSTRADE 

7491 0.21 7285 7554 n.d. 

IBAGRMANTW 

2572 -1.07 2491 3661 n.d. 



5352 -269 4486 8289 04/05/98 



B INTERMOB W 

1090 3.02 850 2029 n.d. 







BROMA 

2737 1.74 1811 4296 17/05/94 




BANCA INTESA RNC W 

98/02 1008 1.20 769.60 1875 n.d. 

BANCA INTESA W 

98/021547 2.92 1065 2914 n.d. 

BASSETTI 

12200 -4.68 10900 20000 18/05/98 



BAYER 

63000 0.80 59415 95246 04/05/98 


9764 -2 20 5995 16380 n d 

BCA CARIGE 

13833 0.14 13239 21721 06/07/98 



BCO CHIAVARI 

4682 0.17 3950 8225 20/04/98 

BEGHELLI 

3694 0.59 3122 6611 n.d. 

BENETTON 




BNA 


BNA PRIV 

1415 0 889 50 2766 18/05/98 

BNA RNC 

1322 0.15 1038 2571 18/05/98 



BNLRNC 

4162 0.26 2600.10 6471 19/05/97 

BOERO 

9600 0 8400 11877 06/07/98 

BON FERRAR 

13600 0 12900 23114 18/05/98 


15543 -1 88 13220 29944 18/05/98 



BUFFETTI 

5340 0.13 4323 7360 n.d. 

BULGARI 

8816 0.71 7140 12766 22/06/98 

BURGO 

10000 3.66 8407 16345 22/06/98 



BURGO RNC 


|CAB 

18301 2.80 15638 24674 18/05/98 



CAFFARO RIS 

1900 0 1808 3620 18/05/98 

CALCEMENTO 

1931 1.36 1362 3898 16/07/93 



CALE_ 

_532Z_=125_4M2_9S5S_06/07/98 


□ 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult. div. 















































































CIR 

1384 

1.46 

1168 

2759 

17/07/91 

CIR RNC 

1359 

-1.80 

948.10 

2007 

17/07/91 



















COFIDE 

751.67 

0.40 

600.86 

1610 

16/07/92 

COFIDE RNC 

770.59 

-1.18 

641.90 

1391 

16/07/92 










































n d 






nd 





44668 








CR VALTELL 

15902 

0.37 

14308 

25712 

04/05/98 







CRESPI 

3180 

-4.36 

2850 

6772 

06/07/98 

CSP 

10615 

2.70 

8028 

27967 

08/06/98 

CUCIRINI 

1550 

0 

1430 

3012 

19/05/97 

IDALMINE 

418.92 

-0.62 

347.27 

916.50 

18/05/92 

1 DANIELI 

11690 

2.90 

9082 

21929.50 

18/11/96 

DANIELI RNC 


1.75 

5017 

12516.49 18/11/96 

DANIELI W 

2160 

0.93 

1138 

6031 

nd 

DANIELI W03 

1469 

9.87 

1094 

1878 

nd 













DEROMA 

10100 

0.42 

9764 

16387 

08/06/98 

















3980 



























Ifalck 

12900 

3.20 

8081 

15451 

06/07/98 

Ifalckris 

13490 

0 

7800 

15510 

06/07/98 




4533 



FIAT 

4841 

3 68 

4046 

8719 

20/07/98 













FIN PART 

809.74 

-2.44 

661.61 

1749.77 

21/07/97 

FIN PART PRI 

605 

-0.81 

473.70 

1072,44 

21/07/97 

FIN PART RNC 

647.50 

1.17 

563.83 

1263 73 

21/07/97 

FIN PART W 

111 

2.77 

75.76 

120.60 














FINMECC RNC 

1158 

-1.02 

842.62 

1718 

17/05/93 

FINMECC W_ 

_130.03 

•0.57 

99.67 

184.70 



Nome Titolo 


□ 


□ 

D 


a 


□ 


Prezzo Var. 
Rif. Rif. 


Anno Anno Ult. div. 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


Nome Titolo 


Prezzo Var. Min. Max. Data 
Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


FINMECCANICA 

1325 

0.45 

603.84 

1817.31 

17/05/93 

MEDIASET 

10573 

-0 65 

8754 

13038 

18/05/98 

RISANAMENTO 

26000 

-3.70 

21129 

37291 

18/05/98 

FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

MEDIOBANCA 

16231 

018 

12234.2931187 

24/11/97 

RIVA FINANZ 

4850 

0 

3844 

10051 

06/07/98 


























-2 09 







25594 











2 50 







4600 



GABETTI 

2140 

-2.72 

1818 

5019 

18/07/94 


4020 


2686 


08/06/98 

fi S DEL BENE 

3035 

1.16 

2502 

4199 

06/07/98 

GARBOLI 

1970 

0 

1830 

4000 

18/05/92 


5000 


4206 


23/06/97 

fclsPAOIOBS 

7432 

-1.43 

6273 

11149 

04/05/98 

GEFRAN 

6316 

6.96 

4650 10306 



3450 


2660 


23/06/97 

S PAOLO BS W 

4387 

0,48 

3477 



GEMINA 

1130 

0.53 

744.70 

1711 

20/04/98 


2600 




04/05/98 

S PAOLO TO 

23044 

1.40 

17269 

32130 

22/06/98 

GEMINA RNC 

1390 

-0.71 

1273 

2537 

20/04/98 


16500 

"331 8 


22394 


SABAF 

15200 

2.01 

14448 

25539 


GENERALI 

57310 

1.34 

41578.5770784 

20/07/98 


18098 



24030 


SADI 

3481 

4,53 

3181 

7459 

04/05/98 













SAES GETT 

14919 

5.26 

11771 

38879 

18/05/98 





55422 








SAES GETT P 

13910 

0 

15300 

34413 

18/05/98 

GILDEMEISTER 

6100 

1.16 

5500 10992 

22/06/98 







SAES GETTR_ 

9285 

4,80 

7360 

24776 

18/Q5/98 

GIM 

1410 

-2.75 

1254 

2791 

16/07/92 







SAFILO 

7265 

__A71 

6018 

14176 

08/06/98 











oooyl 


SAFILO RNC 

15800 

0 

6300 

15800 

08/06/98 




209.50 

894.20 







22/06/98 

SAI 

14788 

0,88 

12648 

27187 

20/07/98 






n d 




2043.20 7336.80 


SAI RIS_ 

_7867 

-1,65 

6439 

. 17763 

2Q/Q7/98 













SAIAG 

10000 

0 

8086 

20733 

06/07/98 














5350 

1.51 

4775 

11365 

06/07/98 

IDRA PRESSE 

4040 

0 

3389 















IFI PRIV 

22391 

5.12 

17265 

4 qr« 

20/07/98 












IFIL 

5596 

1.91 

4764 

10692.30 06/07/98 













IFIL R W 99 

1750 

7.75 

959.10 

4144 














IFIL RNC 

3622 

0.89 

3224 

6266.04 

06/07/98 





3488 





682 50 









flPBG-CVA 

_33742 

-0,74 


49048 

04/05/98 





963.80 








1J p BG-C VA W1 

1630 

2.06 

1249 

3174 

n.d. 





963.80 








PBG-CVAW2_ 

_1492 

-0.33 

1Q45 


n.d. 





20353 








P VER-S GEM 

142094 

-1.29 

114391 

187524 

n.d. 

SIRTI 

8487 

0.02 

7575 

12640 

18/05/98 







PAGNQSSIN_ 

8753 

-0.46 

7656 

13090 18/05/98 













PARMALAT 

2657 

2.03 

2229 

4622 

20/07/98 













PARMALATW 

1668 

3,99 

1238 

3635 

n.d. 

SMI MET W99 












PARMALAT WPR 

1970 

1.02 

1494 

3574 

n.d. 

SMURFIT SISA 




2065 








PERLIER 

531 

0,18 

330 

1185 

16/06/94 

SNIA BPD 

2130 

-0.28 

1758 

3116 

18/05/98 







PININF RIS_ 

32500 

0 

28250 

48500 

2Q/Q7/98 













PININFARINA 

32400 

0,30 

23353 

47635 

20/07/98 


1610 

0.62 

1438 


18/05/98 







PIREL CQ_ 

2788 

0.83 

2217 

5124.44 

08/06/98 

SOGEFI 












PIREL CO RNC 

2700 

2.31 

2182 

4408.25 08/06/98 

SOL 

4151 

0.09 

3817 









PIREL SPA_ 

4681 

2.74 

3556 

6979 

18/05/98 













PIREL SPAR_ 

3833 

4.21 

2868 

_53Q1_ 

18/05/98 













POL EDITOR 

3803 

-J-,73 

2265 

5858 

20/07/98 

SOPAFRNC 

970 

-2.51 

900.27 

1903 

22/07/96 







POP BRESCIA_ 

_35615 

1.66 

16844 46891 

04/05/98 

SORIN 

6329 

0.79 


10588 

18/05/98 







POP COMM IND 

29711 

-0.47 

24001 40005 

04/05/98 

STAYER 

1300 

-5.59 

1124 


20/05/96 







POP INTRA_ 

_17987 

1.45 

15219,7228738,42 

_iLd. 





5693 








POP LODI 

16057 

-0,53 

14746 

25500 

04/05/98 

STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 








PQP MILANO_ 

_12673 

1.55 

10109 

18422 

18/05/98 













POP SPQLETQ_ 

14350 

-0.69 

13555 

22177 

04/05/98 









’ 


„„„„ 


PREMAFIN 

930 

0.07 

773.90 


16/07/92 

rtTARGETTI 

4790 

4.13 

4048 

8734 








PREMUDA 

1743 

-0 57 

1411 

a-wc-iq 08/06/98 

Utecnost 

5345 

0.18 

3735 


22/06/98 







PREMUDA RIS 

4100 

o 

1976.53 6080.28 08/06/98 

TELECO 

8780 

0 


8781 

20/04/98 







FI RAS 

18748 

2 60 

15876 

31407 

22/06/98 




49*9 









LI RAS RNC 

13100 

1.29 

10842 

21758 

22/06/98 













RATTI 



2608 

7393 

18/05/98 













RECORD RNC 

8300 -2 35 

7708 

14110 

04/05/98 













RECORDATI 

15983 

o 

13100 

22295 04/05/98 




650 









RENO DE MEDICI 

4900 

-1 20 


6803 

16/07/93 




7865 

13329 








RENO DE MEDICI RIS 6300 

o 

4505 

6590 

16/07/93 







MAFFEI 

2485 

1.42 

2202 

4404 

06/07/98 

RENO DE MEDICI RNC 5580 

o 

2724 

6500 

16/07/93 







MAGNETI 

2502 

0.64 

2172 

5645.28 

04/05/98 

RICCHETTI 

1668 

-0.29 

1424 

3755 86 

04/05/98 







MAGNETI RNC 

2604 

2.27 

1755 

5324,02 

04/05/98 

RINASCEN 

16241 

-0,43 

13302 

20823 

22/06/98 







MANULI RUB 

4842 

4.26 

3721 

11425 

22/06/98 

RINASCEN P 

7327 


5499 

11260 

22/06/98 







MARANGONI 

5050 

0 

4595 

7717 

22/06/98 

RINASCEN RW 

1276 

3.31 

848.32 

3132 

n.d. 






MARZOTTO 

14841 

0.03 

13356 

29272 

08/06/98 

RINASCEN RNC 

7387 

0.76 

6669 

12210 

22/06/98 

|T|UNICEM 

14809 

8.45 

11041 


99/nfi/QR 

MARZOTTO RIS 

20500 

0.24 

20150 

29817 

08/06/98 

RINASCEN W 

3195 

0.21 

2199 

5356 


HJUNICEM RNC 

7770 

8.47 

5244 

12395 22/06/98 

MARZOTTO RNC 

_9930 

2.37 

9000 

17063 

08/06/98 

RISANAM RNC_ 

_14600 

_ 

11550 

22258 

18/05/98 

UNICREDIT_ 

_8460 

5.69 

5613 

10447 

18/05/98 


Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult. div. 


□ 

□ 


UNICREDIT RNC 

6789 

3 55 

4840 

8727 

18/05/98 

UNIPOL 


1 84 

5050 

10549 

22/06/98 













UNIPOLW 

1045 

195 

662.11 

2301 








VIANINI LAV 


1 28 

3142 

5320 

20/07/98 



0 63 






5 60 





1.76 

6214 

17738 


WCBM30C24MZ9 






WCBM30C26MZ9 


2 71 

4183 

14175 



4539 

0.64 

2975 

12402 


WCBM30C30MZ9 

3372 

1.07 

2303 

11088 


WCBM30C32MG9 



3603 

3603 


WCBM30C34NV9 

4210 

o 

4199 

4199 


WCBM30C36MG9 

2140 

0 

2140 

2140 


WCBM30C38NV9 


0 




WCBM30C40MG9 

1294 

0 

1303 

1303 


WCBM30C42NV9 


0 

1986 

1986 



940 83 

0 




WCBM30P22MZ9 


-6 55 




WCBM30P24MZ9 

1496 

-4.71 

602.20 

3221 




-4,44 

749.20 

4113 


WCBM30P28MZ9 






WCBM30P30MZ9 

3572 

-4 26 

1622 

6589 


WCBM30P32MG9 

5341 


5340 

5340 




o 

8235 

8235 


WCBM30P36MG9 

8095 

o 

8170 

8170 


WCBM30P38NV9 

10965 

o 

10965 

10965 


WCBM30P40MG9 

11395 

o 

11395 

11395 


WCBM30P42NV9 

14120 

o 

14120 

14120 


WCBM30P50NV9 

21000 

o 

20875 

20875 





5338 




WSGM30C34DC9 

4480 


2998 






3993 









WSGM30C37ST0 




9101 




2 30 

2206 



WSGM30C40DC9 

2724 

-0.58 

1748 

2798 



WSGM30C42DC9 

2200 





WSGM30C44DC9 

1846 

-1.17 

1263 

1979 


WSGM30P27ST0 

5691 

-6.70 

2616 

7789 

n.d. 
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1'Unità 


Radio & Tv 


27 


Martedì 27 ottobre 1998 




1 TELE 

oc 


fi CULT 


u 


DE FILIPPI 
IN RIMONTA 
E RITORNA 
IL SADISMO 

MARIA NOVELLA OPPO 


S ono cotto marcio di te» 
dice un signore alla mo¬ 
glie separata che non lo 
vuole più. E giustamente lei re¬ 
plica: «Non mi fido di te». E chi 
si fiderebbe di uno che si defini¬ 
sce «cotto marcio»? E, soprattut¬ 
to, di uno che si rivolge alla tv per 
convincere una donna a stare 
con lui? È vero che tutti possono 
cambiare, e anche Maria De Fi¬ 
lippi infatti ha cambiato il suo 
programma, facendolo diventa¬ 
re un ibrido tra «Stranamore» e i 
suoi talk show precedenti, nei 
quali un pubblico di estranei di¬ 
scettava di sentimenti raccontati 
alle telecamere. E lei, Maria, che 
restava imperturbabile e capace 
di partecipare con il minimo di¬ 
spendio di parole, a tutto lo stra¬ 
zio. Così, sulla base di quella 
esperienza, «Missione impossi¬ 
bile» ha tentato e ottenuto la ri¬ 
salita degli ascolti, superando di 
un soffio, con 3.786.000 spetta¬ 


tori i 3.741.000 di Sabina Caz¬ 
zanti. Purtroppo, però, il pubbli¬ 
co non ha sempre ragione e il pro¬ 
gramma di Canale 5 è diventato 
ancora più brutto. Anzi, se la pri¬ 
ma puntata era sbilanciata in 
un senso, ora lo è in un altro. È ri¬ 
tornato in primo piano lo scem¬ 
pio dei sentimenti, mentre il pi¬ 
glio di partenza era più spionisti¬ 
co che sadico. Siamo tornati alla 
gente in studio che pretende di 
convincere una poveraccia a ri¬ 
prendersi il marito. Uno che, do¬ 
po la separazione, è andato ad 
abitarle dietro l'angolo e le passa 
sotto le finestre ogni sera. Per ar¬ 
rivare alla pressione psicologica 
rappresentata dalla tv, alla qua¬ 
le - chissà perché - la donna ha 
accettato di prestarsi. Misteri 
dell'animo umano di cui fa parte 
anche una sconcia (o «mar¬ 
cia»?) volontà di esibire la pro¬ 
pria intimità per qualche punto 
diAuditel in più. 



SCELTI PER VOI 


Magico «Merlino» 

A ncora una fiction salva-ascolti? È probabile 
di sì visto il personaggio cheper due puntate 
Canale 5 portasul piccolo schermo. Si tratta 
di «Merlino», il mitigo mago dellaTavola Rotonda. 
Stasera e giovedì (alle 21) ecco il film girato nel Gal¬ 
les con oltre 500 effetti speciali con un cast di tutto 
rispetto: SamNeill, Isabella Rossellini, Helena Boti 
ham Carter, Miranda Richar dson. 


■ RADIOTRE 14.00 

LAMPI 
DI POESIA 


■ Valentino Zaichen, 
Maria Luisa Spaziani, 
Giuseppe Conte, Nan¬ 
ni Balestrini, Alda Me¬ 
rini: sono alcuni dei 
poeti che hanno aderi¬ 
to alla proposta di 
■Lampi d'autunno», il 
contenitore di Radio- 
tré, che da oggi pro¬ 
porrà ogni martedì te¬ 
mi di improvvisazione 
poetica scelti dagli 
ascoltatori e messi in 
versi dall'autore di 
turno. Sarà lo stesso 
poeta a leggere la sua 
composizione estem¬ 
poranea. Info allo 06- 
361224. 


■ ANALE5 17.45 

VERISSIMO 


■ Le prime immagini 
della convalescenza 
statunitense di Sofia 
Loren mostrano l'at¬ 
trice in tuta da ginna¬ 
stica e in ottima for¬ 
ma, a passeggio con 
la sorella Maria e il fi¬ 
glio Edoardo. Il filma¬ 
to-una esclusiva di 
«Verissimo»-andrà in 
onda all’interno del 
rotocalco condotto da 
Cristina Parodi. È la 
prima volta che la di¬ 
va appare in tv, dopo 
tante illazioni sulla 
sua salute, seguite al 
malore che l'aveva 
colpita a fine agosto. 


■ RAIUN0 20.50 

PORTA 
A PORTA 


■ La febbre del gioco 
non è esplosa solo 
nelle ricevitorie ma 
anche in televisione. I 
servizi dei telegiornali 
si incastrano a spe¬ 
ciali e trasmissioni in¬ 
centrate sull'argo¬ 
mento. Anche Bruno 
Vespa cerca di inve¬ 
stigare sul tema del 
Superenalotto e -zone 
limitrofe». In studio 
con il giornalista ci 
sarà anche Raffaella 
Carrà e appassionati 
di gioco, vincitori di 
quiz, esperti; in colle¬ 
gamento, casinò e ri¬ 
cevitorie. 


■ RAITRE 23.05 

STORIE 

MALEDETTE 


■ Angelo Izzo è sta¬ 
to, con Gianni Guido e 
Andrea Ghira, l’autore 
del delitto del Circeo. 
Il 29 settembre del 
1975 i tre giovani 
adescarono e portaro¬ 
no nella villa della fa¬ 
miglia Ghira due ra¬ 
gazze sottoponendole 
a crudeli sevizie. Una 
delle due morì, l’altra 
si finse tale. Izzo farà 
nuove rivelazioni sta¬ 
sera all'interno di 
«Storie maledette». Il 
detenuto, condannato 
all'ergastolo, è intan¬ 
to diventato collabo¬ 
ratore di giustizia. 


LA GRANDE STORIA 
IN PRIMA SERATA 


I PROGRAMMI DI OGGI 


DAL 26 OTTOBRE 
ALLE 20.45. 


TRE 

1 RAG DI TUTTO, DI PIÙ, 


W hajuno 

6.50 UNOMATTINA. 

Contenitore di attualità. 
All'interno: 7.00 Tg 1; 7.30 
Tg 1; 8.00 Tg 1; 8.30 Tg 1 
- Flash; 9.00 Tg 1; 9.30 Tg 
1-Flash. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

9.55 L'ULTIMA VIOLENZA. 

Film drammatico. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 REPLICA DEL PRE¬ 
SIDENTE DEL CONSIGLIO 
MASSIMO D'ALEMA, ALLA 
DISCUSSIONE GENERALE 
SULLE COMUNICAZIONI 
PROGRAMMATICHE DEL 
GOVERNO E LE DICHIARA¬ 
ZIONI DI VOTO SULLA 
FIDUCIA. Attualità. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 PORTA A PORTA. 

Attualità. 

23.05 TG 1. 

23.10 CHINGUETTA DELLA 
MAURITANIA. Documentario. 
24.00 TG 1 - NOTTE. 

0.45 AGENDA / ZODIACO. 
0.50 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
1.25 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.45 LA CITTÀ DEI DIA¬ 
MANTI. Film avventura. 


W RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO GLI ANIMA¬ 
LI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN 
TIVÙ. Rubrica. 

16.00 REPLICA DEL PRE¬ 
SIDENTE DEL CONSIGLIO 
MASSIMO D'ALEMA, ALLA 
DISCUSSIONE GENERALE 
SULLE COMUNICAZIONI 
PROGRAMMATICHE DEL 
GOVERNO E LE DICHIARA¬ 
ZIONI DI VOTO SULLA 
FIDUCIA. Attualità. 

19.30 LASSIE. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. Conduce 
Massimo Giletti. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R. - MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 
“Allison e Scott". 

22.35 PINOCCHIO. Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 
Rubrica. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 METEO 2. 

0.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

Rubrica sportiva. 

0.50 UMBRIA JAZZ. 

Musicale. 

1.45 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


RAtTRE OC RETE 4 


6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 GEO MAGAZINE. 

Rubrica. 

9.00 LA SIGNORA ACCON¬ 
SENTE. Film drammatico 
(USA, 1942, b/n). 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

12.00 TG 3 - 0RED0DICI. 

12.15 RAI SPORT-NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. Rubrica. 
13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 MA CHE TI PASSA 
PER LA TESTA? Telefilm. 

15.30 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO & GEO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

19.55 BLOB. DI TUTTO DI 
PIÙ. Videoframmenti. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. Tf. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.55 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.05 STORIE MALEDET¬ 
TE. Attualità. 

0.15 TELECAMERE (Replica). 
0.40 TG 3-LA NOTTE-IN 
EDICOLA - NOTTE CULTURA. 

1.20 FUORI ORARIO. 

1.30 IL TEMPO DEL RITOR¬ 
NO. Film drammatico. 

3.15 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

4.00 I GUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 


6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 CONTROSPIONAG¬ 
GIO. Film spionaggio (USA, 
1954). Con Clark Gable, 
Lana Turner. Regia di 
Gottfried Reinhardt. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 20.35 SPECIA¬ 
LE-SPIE COME NOI. 
Attualità. Conduce Emilio 
Fede con la partecipazione 
di Antonella Appiano. 

22.40 LA CONVERSAZIO¬ 
NE. Film drammatico (USA, 
1973). Con Gene Hackman, 
John Cazale. Regia di 
Francis Ford Coppola. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.30 IL TUO PIACERE È IL 
MIO. Film comico (Italia, 
1973). Con Ewa Aulin, 

Sylva Koscina. 

2.55 TV TV - SPECIALE 
FRANCA VALERI. 

3.55 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

4.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.20 DOVE COMINCIA IL 
SOLE. Miniserie. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
All'Interno: Gli amici di 
papà. Telefilm; 9.20 MCGY- 
VER. Telefilm. 

10.15 L'AMMIRAGLIO È 
UNO STRANO PESCE. Film 
commedia (USA, 1964). 

Con Don Knotts, Carole 
Cook. Regia di Arthur Lubin. 

12.20 STUDIO SPORT. 
12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

12.55 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 17.30 BAYWAT- 
CH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
20.45 BAD BOYS. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1995). Con 
Martin Lawrence, Will 
Smith. Regia di Michael Bay. 
23.00 LA RAGAZZA DELLA 
PORTA ACCANTO. Film 
thriller (USA, 1993). Con 
Kurtwood Smith, Gluynyth 
Walsh. Regia di Amber 
Benson. 

1.00 STUDIO APERTO - 
LA GIORNATA. 

1.10 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.20 STUDIO SPORT. 

1.35 IFUEGO! (Replica). 
2.05 LA STREGA IN 
AMORE. Film drammatico 
(Italia, 1966). Con Rosanna 
Schiaffino, Richard Johnson. 
Regia di Damiano Damiani. 
4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e il prof. 
Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show 
(Replica). 

11.30 TIRA & MOLLA. 

Gioco. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

15.45 DANIELLE STEEL: 
QUANTE VOLTE ANCORA 
L’AMORE. Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1996). Con Teri 
Polo, Corbin Bersen. Regia 
di Rooney Bethany. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza". Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 MERLINO. Miniserie. 
Con Sam Neill, Isabella 
Rossellini. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Rubrica. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


IMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 

7.55 TELEGIORNALE. 

8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 GANGSTER AMORE E 
UNA FERRARI. Film musi¬ 
cale (USA, 1958). Con 
James Cagney, Shirley 
Jones. Regia di Charles 
Lederer. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 

Rubrica. Conduce Diego 
Dalla Palma. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 QUINCY. Telefilm. 
14.00 FURTO SU MISURA. 
Film commedia (USA, 

1962, b/n). Con Rita 
Hayworth, Rex Harrison. 
Regia di George Marshall. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.30 ZIO BUCK. Telefilm. 

19.55 TMC SPORT. 

20.20 TELEGIORNALE. 

20.40 CALCIO. Coppa 
Italia. Juventus-Venezia. 
Diretta. 

22.45 TELEGIORNALE. 

23.10 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.20 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
Conduce Renato Ronco. 

23.50 IL GRANDE PECCA¬ 
TO. Film drammatico (USA, 
1961, b/n). Con Lee 
Remick, Yves Montand. 
Regia di Tony Richardson. 

1.50 TELEGIORNALE. 

2.15 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

4.20 CNN. 


TELE+bianco II TELE+nero 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.05 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

20.30 ROXY BAR. Rubrica. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

WINDSURF. Rubrica. 
24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 NIGHT ON EARTH - 
I VIDEO DELLA NOTTE. 


13.30 MI FAI UN FAVORE. 

Film commedia. 

15.10 PICCOLE MERAVI¬ 
GLIE. Film documentario 
(USA, 1996). 

16.30 CLOCKWATCHERS. 

Film commedia. 

18.00 WERNER MANGIA 
LA MIA POLVERE. Film ani¬ 
mazione (Germania, 1996). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.20 ABSOLUTELY FABU- 
LOUS. Telefilm. 

21.00 LEON DIRECTOR’S 
CUT. Film azione (Francia, 
1992). 

23.10 LARRY FLINT - 
OLTRE LO SCANDALO. Film 
biografico (USA, 1996). 

1.20 HAPPY TOGETHER. 

Film drammatico 
(Argentina, 1997). 

2.50 IL FIGLIO DI BAKU- 
NIN. Film drammatico. 


11.55 ALASKA. Film 
avventura (USA, 1996). 

13.40 CONFLITTI DEL 
CUORE. Film commedia. 

15.45 PENSIERI SPERICO¬ 
LATI. Film comico. 

17.10 SOLDI PROIBITI. 
Film commedia (Francia, 

1995) . Con G. Depardieu. 

18.55 GEORGE WALLACE. 
Miniserie. 

20.30 FRONTIERE INE¬ 
SPLORATE. Documentario. 
21.25 UN PESCE DI 
NOME WANDA. Film comi¬ 
co (USA, 1988). 

23.10 L’OMBRA DEL 
NEMICO. Film thriller (USA, 

1996) . Con R. Lowe. 

0.40 VANISHING POINT. 
Film drammatico (USA, 

1997) . Con V. Mortensen. 

2.10 HABITAT - NON 
ENTRATE. Film horror. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 21.35; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.02 Radio anch’io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 Cultura; 11.00 
Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.30 Partita doppia; 
14.00 Medicina e società; 14.15 Senza 
rete; 15.00 New York News; 16.00 Noi 
Europei; 17.00 Come vanno gli affari; 
18.00 Bit, viaggio nella multimedialità; 
19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 
20.40 Calcio. Coppa Italia. Ottavi di finale. 
Juventus-Venezia. Andata; 23.10 All’ordine 
del giorno - GR Parlamento; 23.16 Per noi; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.54 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell’oc¬ 
chio; 8.50 Segreti di famiglia; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.35 Se telefonando... 
risponde Barbara Palombelle 11.54 
Mezzogiorno con...; 13.00 Flit Parade; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.00 GR 
2 Sport. Notiziario sportivo; 16.07 
Jefferson. Il magazine “Undertrenta”; 


18.02 Caterpillar; 20.02 Flit Parade pre¬ 
senta: I duellanti; 21.32 Suoni e ultrasuo¬ 
ni; 22.40 Taratatà; 24.00 Crackers; 1.00 
Stereonotte; 4.00 Solomusica; 5.00 Prima 
del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 
11.00 Accadde domani: Le opinioni di 
Mattinotre; 12.00 Incontro con Peter 
Sellars; 12.25 Inaudito; 12.45 Cento lire; 
13.00 I fantasmi dell’opera; 14.04 Lampi 
d’autunno. Il pomeriggio di Radiotre. 
Conduce Loredana Lipperini. All’interno: La 
storia della mia vita; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.50 
L’occhio magico; 20.30 Stefano Maltese 
Open Music Orchestra. “Open Letter to 
Mingus”; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. In collegamento con il V 
Canale della Filodiffusione. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimora; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 


IL TEMPO 


0 

SERENO 

POCO NUVOLOSO 

NUVOLOSO 

MOLTO NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI 



menti sui versanti orientali. Al Centro: nuvolosità 
variabile, con schiarite sulle regioni tirreniche ed 
ancora annuvolamenti aN’interno e sul settore 
adriatico. A Sud e sulla Sicilia: da parzialmente nu¬ 
voloso a nuvoloso per gran parte della giornata. 




TEMPERATURE IN ITALIA 

BOLZANO 4 16 ■ VERONA 


12 17 VENEZIA 5 16 MILANO 


TORINO 5 18 ■CUNEO 

PISA^^IOITl ANCO NA 

CAMP0BASS01213[BARI 

1111111 — I ■ I ■ 111 

MESSINA 20 20 ■ CATANIA 


14 21 BOLOGNA 7 13 FIRENZE 


14 18 L’AQUILA 6 18 ROMA 


12 15 R. CALABRIA 18 21 PALERMO 


|6 141 AOSTA) 

4 15 [GENO VA] 

12 15 [PERUGIA] 

16 18|NAP0Ll| 
Limim* , ,, 

16 27 ■ CAGLIARI 


16 19 S.M.DILEUCA 19 20 MONDOVI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 7 10 [OSLO 

T m 


7 11 MOSCA 


4 IO [L O NDRA 
l^lìH MONACO 


sul Triveneto e sui rilievi alpini ed appenninici. 
Dalla serata tendenza ad aumento della nuvolo¬ 
sità sulle regioni settentrionali a partire dal set¬ 
tore occidentale. 


le regioni meridionali italiane. 


6 13 FRANCOFORTE 6 15 PARIGI 


4 14 ■ZURIGO 


6 15 BELGRADO 10 17 PRAGA 


LISBONA 14 22 ATENE 


7 81 STOCCOLMA 8 11 

rmrrn 

5 13 [BRUXELLES 5 13 


6 14 


17 21 AMSTERDAM 8 13 




'Sintomi di forte raffreddore e di influenza?‘ 


È un meditinole (he può avere arnlroìndmun! «I effetti dlatedi. Per i bambini latto ì 12 anni è netesinrio lo prKtridone medita. Leggera allenlamenle il foglio limitativo. Atti Min. San. n.l 5889 
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e tomi subito effervescente. 

IWA. MENARINI 
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l'Economia 


l'Unità 



Findus, a rischio 370 posti 

Denuncia dei sindacati: aperte procedure di mobilità 


Ritorna la legge 215 

Nuovo impulso dal governo alle «azioni positive» 


Sono 370 i posti di lavoro a rischio negli 
stabilimenti italiani della Sagit, la divisio¬ 
ne deH'Unilever che produce i marchi Al¬ 
gida e Findus. L'azienda, infatti, secondo 
quanto riferiscono i sindacati, avrebbe 
aperto le procedure per la mobilità e il li¬ 
cenziamento collettivo di 216 operai e 
154 tra impiegati, quadri e viaggiatori de¬ 
gli stabilimenti di Cisterna di Latina (Fin¬ 
dus) e Caivano, vicino Napoli (Algida). 
L'azienda conferma il numero dei lavora¬ 
tori messi in mobilità ma assicura che tutti 
hanno i requisiti per accedere al prepen¬ 
sionamento nei due anni previsti dalla 
legge. 

La riduzione di organico annunciata 
dall'azienda sarebbe dovuta - sempre se¬ 
condo i sindacati - alla sospensione della 


produzione dei fagiolini surgelati e alla 
necessità di rivedere l'organizzazione del 
lavoro. Già giovedì 29 e venerdì 30, negli 
incontri fissati per la trattativa sul contrat¬ 
to integrativo l'azienda cominceranno a 
discutere la questione. Complessivamen¬ 
te la Sagit (divisione surgelati dell'Unile- 
ver) occupa in Italia oltre 2.600 lavoratori, 
fattura 2.000 miliardi, ha una quota di 
mercato vicina al 40%. ed esporta circa il 
25% dei gelati. Le difficoltà maggiori sono 
dovute all'aumento dei costi delle materie 
prime per le verdure che rendono meno 
conveniente la produzione in questo set¬ 
tore. L'azienda invece avrebbe deciso di 
consentrarsi sui prodotti a più alto valore 
aggiunto come i sofficini, i bastoncini di 
pesce. 



Dal Zennaro/Ansa 


FIRENZE Ha visto la luce nel'92 e 
per cinque anni è rimasta in un 
cassetto. Dal '9 7 hanno iniziato ad 
applicarla ma bisognerà aspettare 
l'inizio del prossimo anno per ave¬ 
re un regolamento attuativo che la 
rende più efficace. E, comunque, 
la prima cosa che farà il nuovo go¬ 
verno sarà metterci mano per mo¬ 
dificarla. Stiamo parlando della 
legge 215, sulle azioni positive per 
l'imprenditoria femminile. Pre¬ 
sente ieri ad un seminario a Firen¬ 
ze, organizzato dalla Regione To¬ 
scana, Mariangela Gritta Grainer, 
consulente del ministro dell'In¬ 
dustria, ha spiegato luci ed ombre 
della legge. Che ha consentito di 


creare 3.400 posti di lavoro nel so¬ 
lo '97 e che ha trovato alcune re¬ 
gioni (non tutte) molto sensibili al 
suo recepimento. Ma che rischia 
di essere obsoleta, di non avere 
grande efficacia sulle nuove im¬ 
prese e sull'innovazione. Entro l'i¬ 
nizio del nuovo anno sarà appron¬ 
tato il regolamento attuativo che 
snellirà le procedure burocratiche 
e passerà direttamente i fondi alla 
gestione delle Regioni. «Non a 
pioggia a tutte le Regioni - ha spie¬ 
gato Gritta - ma solo a quelle che 
hanno dato risultati». LaToscana, 
seconda in Italia solo alla Lombar¬ 
dia, è tra queste, con le 273 do¬ 
mande presentate, di cui 203 am¬ 


messe alla graduatoria e 25 agevo¬ 
late. Subito dopo il regolamento, 
però, il ministero metterà di nuo¬ 
vo mano alla legge, per modificar¬ 
la in base alle nuove esigenze del 
mercato. L'ingresso nel mercato 
unico europeo, per esempio, è una 
novità di non poco conto. 

In Italia il 35% delle nuove 
aziende è in mani femminili. Il 
30% degli imprenditori sono don¬ 
ne. Negli ultimi 20 anni, nel mon¬ 
do, il lavoro autonomo femminile 
è passato dal 26% al 40% ed oggi 
una donna su lOlavorainproprio. 
Eppure il tasso di disoccupazione 
in rosa è del 16,6% contro quello 
maschile che è del 9,4%. 


Nuove regole, poi i contratti 

Lo auspica il confermato ministro dell'Industria Pierluigi Bersani 
D'accordo la Fiom: «Subito la verifica dell'accordo di luglio» 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO «L'adeguamento del¬ 
l'accordo del luglio '93 ha un ca¬ 
rattere d'urgenza. Il governo si è 
insediato l'altro giorno, ma la pri¬ 
ma cosa che dobbiamo fare è ri¬ 
prendere il filo di quegli accordi». 
Il riconfermato ministro dell'In¬ 
dustria, Pierluigi Bersani, non ha 
dubbi. Per le relazioni industriali 
c'è bisogno di regole rinnovate. 
«Perché la situazione si è fatta più 
incerta, e perché si è riaperta la sta¬ 
gione contrattuale». E la sua è una 
posizione destinata a pesare anzi¬ 
tutto sul confronto per il rinnovo 
del contratto di lavoro del milione 
e 700mila metalmeccanici, parti¬ 
to in salita giusto una settimana 
fa. Anche se - dice ancora il mini¬ 
stro - sulle difficoltà sin qui riscon¬ 
trate non è il caso di drammatizza¬ 
re. «Il contratto non è forse partito 
benissimo, ma siamo nella fisiolo¬ 


gia». 

L'intreccio tra verifica dell'ac¬ 
cordo di luglio e rinnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici è infatti 
strettissimo. Proprio la riapertura 
del «tavolo generale» e la confer¬ 
ma della poli¬ 
tica dei redditi 
sono due 
punti che pos¬ 
sono aiutare a 
gettare le basi 
dell'accordo. 

«L'apertura 
della trattati¬ 
va per il rin¬ 
novo del con¬ 
tratto - affer¬ 
ma il respon¬ 
sabile delle 
politiche contrattuali della Fiom 
nazionale, Cesare Damiano - ha 
messo in luce differenze di valore 
strategico tra sindacati e Feder- 
meccanica su temi fondamentali. 
Dalla riduzione contrattuale del¬ 


l'orario di lavoro, cui l'associazio¬ 
ne imprenditoriale si oppone 
esplicitamente, alla riconferma 
del doppio livello di contrattazio¬ 
ne, cui Federmeccanica si oppone 
di fatto». La prosecuzione della 
trattativa - il prossimo incontro è 
fissato per martedì 3 novembre - 
dovrà dunque consentire di af¬ 
frontare direttamente questi pro¬ 
blemi. «Proprio per questi motivi - 
sottolinea Damiano - è apprezza¬ 
bile l'intenzione del governo, 
espressa da Bersani, circa l'urgen¬ 
za della verifica del protocollo del 
23 luglio '93. Per il sindacato la 
conferma della politica dei redditi 
rimane un punto essenziale». E 
uno stmmento indispensabile. 

Intanto il presidente di Feder¬ 
meccanica, Andrea Pininfarina, 
torna a rimarcare le posizioni già 
espresse. E, a conferma delle pro¬ 
fonde divergenze con il sindacato, 
ribadisce che la trattativa per il rin¬ 
novo del contratto dei metalmec¬ 


canici «non sarà nè facile, nè bre¬ 
ve». «L'incontro del 21 ottobre - 
afferma - è stato un avvio. E come è 
riservato il giusto diritto ai sinda¬ 
cati di esporre le loro richieste nel¬ 
la piattaforma, credo sia giusto 
che anche noi si possa esprimere le 
nostre posizioni in un'ottica di 
rinnovo delle regole. Abbiamo 
detto con estrema chiarezza quali 
sono le possibilità e i percorsi per 
arrivare ad un rinnovo del con¬ 
tratto». E il nuovo faccia a faccia 
con i sindacati già in agenda servi¬ 
rà dunque proprio per un primo 
approfondimento. «Se ci fosse sta¬ 
ta subito una rottura - conclude 
infatti Pininfarina - sarebbe stato 
traumatico. Spero ci sia più di un 
appuntamento per approfondire 
le richieste e per chiarire i reciproci 
punti di vista. Questi mesi sono 
fatti per questo. Noi valuteremo 
senza pregiudiziali gli spazi per un 
rinnovo. E alla controparte chie¬ 
deremo di fare lo stesso ». 


■ CESARE 

DAMIANO 

«Per 

il sindacato 
la conferma 
della politica 
dei redditi 
è essenziale» 


EDILIZIA 



Nuovo infortunio in un cantiere 
Gravissimo capomastro 

E ricoverato in condizioni molto gravi agli Ospedali Riuniti di Bergamo, un 
capomastro che ieri mattina è caduto in una buca di nove metri appena 
scavata per lefòndamenta di un capannone. La disgrazia - l’ennesima in 
queste settimane in Lombardia - è avvenuta in un cantiere in via Zambo- 
nate nel capoluogo orobico, vittima GianpietroCavagna, 49 anni, resi¬ 
dente a Ranica. L’uomoera salito su una piattaforma e stava dando di¬ 
sposizioni ad alcuni operai addetti alla preparazione dellefondamenta. 
Forse per un malore oppure peravere perso l’equilibrio, Cavagna èca- 
duto. Per recuperare l’uomo è stato necessario l’intervento delle squa¬ 
dre dei pompieri. La polizia e l’Ispettorato del Lavoro hanno raccolto le 
testimonianze degli operai che hanno assistito al drammatico volo per 
cercare di accertare lecause della caduta. 


Nesi: ci vuole 
un grande 
piano 

per il lavoro 

«Bisogna pensare come sostengo¬ 
no ormai molti, che la politica dei 
piccoli passi, dei piccoli provvedi¬ 
menti territoriali e settoriali, non 
ha dato risultati. È stata una delle 
ragioni per cui il governo Prodi 
non ha avuto le difese che forse 
pensava di avere dopo il grande 
successo dell'Euro. Ci vuole inve¬ 
ce un grande piano generale di svi¬ 
luppo, soprattutto per l'Italia me¬ 
ridionale, che comprenda inter¬ 
venti straordinari pubblici e che 
abbia come presupposto generale 
interventi diretti dello Stato nel¬ 
l'economia meridionale, natural¬ 
mente soprattutto nelle infra¬ 
strutture»: questa la tesi del Presi¬ 
dente della Commissione Attività 
Produttive della Camera, Nerio 
Nesi, per la giornata di apertura 
della Convention Mondiale delle 
Camere di Commercio italiane al¬ 
l'estero. Nesi è preoccupato per i 
dati sul rallentamento della cre¬ 
scita economica dell'Italia. 


Che carini: non mi conoscono È proprio perché 

e mi fanno azionista di Unione Immobiliare. non ti conoscono. 



' Dato coi v.. mru [»<■■ Idit- .ì -il 1.-’ •;# 

Operazione spin-off: per ogni azione INA posseduta, gli azionisti riceveranno un'azione Unim-Unione Immobiliare. 


Spendiamo qualche parola sullo spin-off. Un'operazione finan¬ 
ziaria con la quale INA scorpora dal suo patrimonio circa 5000* 
m Nardi di immobili e li conferisce a Unim Unione Immobiliare. 
Spendiamo qualche parola su ciò che accade all'aziorista INA. 
Gli verrà assegnata un'azione di Unim-Un one Immobiliare per ogni 
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UNIONE IMMOBILIARE 


LA DIVISIONE FA LA FORZA. 
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azione INA posseduta. In questo modo l'azionista INA civenta 
automaticamente {e senza costi aggiuntivi) anche azionista di 
Unim-Unione Immobiliare. Spendiamo, infine, qualche parola su 
Unim-Unione Immobiliare: è la più grande società immobiliare d'Italia 
e presto sarà quoLaLa in Borsa. Inutile spendere altre parole, vero? 
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“FOTOGRAFIA” DEI TASSI 


m 

Germania 

Tasso sconto 

Lombard 

2,50% 

4,50% 

o 

Francia 

Tasso intervento 

Pronti/Termine 

3,30% 

4,60% 

11 

Belgio 

Tasso centrale 

Tasso sconto 

3,30% 

2,75% 

B 

Olanda 

Tasso base 

3,30% 

a 

Lussemburgo 

Tasso base 

3,30% 

G3 

Spagna 

Pronti/Termine 

3,75% 

EH 

Finlandia 

Tasso base 

4,00% 

n 

Austria 

Tasso sconto 

Lombard 

2,50% 

4,75% 

11 

ITALIA 

Tasso sconto 

Tasso anticipazioni 

4,00% 

6,50% 

il 

Portogallo 

Pronti/Termine 

4,00% 

EH 

Irlanda 

Benchmark 

5,75% 

g||IB 

IBMlBSS 

G. Bretagna 

Benchmark 

7,25% 



♦Da Bankitaliaprimo taglio del Tus 
dall'entrata nella moneta unica 
Il costo del denaro toma ai livelli del '72 


+Dopo l'annuncio lira stabile sui mercati 
Le banche: ci adegueremo subito 
Un riconoscimento alla riforma fiscale 


IN 


PRIMO 


PIANO 



Fazio abbassa il tasso di sconto dal 5 al 4% 


«Positivo l'impegno di D'Alema sulla Finanziaria». Un segnale per la concertazione 


ALESSANDRO GALI ANI 

ROMA Bankitalia abbassa la guar¬ 
dia e cala di un punto il tasso di 
sconto. È parecchio, più del previ¬ 
sto ed è il primo taglio da quando 
siamo entrati nell'Euro. Il Tus pas¬ 
sa dal 5 al 4%, una sforbiciata che 
corrisponde ad una diminuzione 
del 20% del costo del denaro. È co¬ 
me un tuffo nel passato. I tassi 
d'interesse italiani tornano indie¬ 
tro di ben 26 anni, visto che solo 
nell'aprile del 72 erano a livelli 
così bassi. Il Governatore, Anto¬ 
nio Fazio, dopo 
aver resistito 
sei mesi nella 
trincea del 5%, 
insensibile alle 
sollecitazioni 
del governo e 
sordo perfino 
agli inviti della 
Bundesbank, 
finalmente si 
scuote. È una 
decisione fin 
troppo attesa la 
sua, che sorprende soprattutto per 
la sua entità. Ci si aspettava un ca¬ 
lo di mezzo punto e lui invece ta¬ 
glia il Tus di un punto. È un segna¬ 
le forte, una chiara apertura di cre¬ 
dito al governo D'Alema e, come 
dice lo stesso Fazio «un incorag¬ 
giamento per lo sviluppo e l'occu¬ 
pazione». Solo un'altra volta, nel 
luglio '93, Fazio aveva diminuito 
tanto i tassi. Allora a Palazzo Chigi 
c'era Ciampi. Adesso l'inquilino è 
cambiato ma non mancano le 
analogie. Nel '93 Fazio, dopo aver 
abbassato i tassi, andò a Basilea, 
dove espose il cosiddetto «trittico 
di Basilea». In pratica disse che i 
principali attori dell'economia so¬ 
no tre: la politica monetaria, quel¬ 
la di bilancio e quella dei redditi. 
Ebbene, Ciampi aveva appena av¬ 
viato una seria politica di risana¬ 
mento del bilancio, stava metten¬ 
do a punto la concertazione con le 
parti sociali e Fazio fece la sua par¬ 
te, in politica monetaria, abbas¬ 
sando i tassi di un punto. Stavolta 
si rivolge a D'Alema. Nella nota in 
cui Bankitalia commenta il calo 
del Tus si evidenzia che l'inflazio¬ 
ne è ferma al 2%, che i conti pub¬ 
blici vanno bene, che la riforma fi¬ 
scale sta dando i suoi frutti e che le 
tensioni finanziarie internaziona¬ 
li si sono attenuate. Ma a muovere 
Fazio è soprattutto, come si sotto- 
linea nella nota, «l'impegno poli¬ 
tico all'approvazione, secondo le 
normali procedure istituzionali, 
della legge finanziaria». In altre 
parole la certezza che si voterà la fi¬ 
nanziaria e che quindi non ci sarà 
l'esercizio provvisorio. Bankitalia 
sa bene che questa è una finanzia¬ 
ria leggera e che l'esercizio provvi¬ 
sorio non sarebbe stato un dram- 


WALL STREET 
FESTEGGIA 

La Borsa di 
New York 
in rialzo 
Fiducia nel calo 
dei tassi 
in Europa 


ma. Ma sa anche che sarebbe stato 
percepito come un segno di debo¬ 
lezza dai mercati finanziari. Non a 
caso Fazio sottolinea che il calo del 
Tus «è il raccolto della severa azio¬ 
ne di politica monetaria e della po¬ 
litica fiscale. Abbiamo raggiunto 
un importante risultato nella lun¬ 
ga marcia avviata nel '94». Fazio 
quindi dà un segnale forte, guar¬ 
dando soprattutto alla ripresa del¬ 
la concertazione. Nel '93 la politi¬ 
ca dei redditi fu messa al servizio 
della lotta all'inflazione, stavolta 
dovrà puntare a sconfiggere la di¬ 
soccupazione. Fazio non nascon¬ 
de di aver apprezzato il recenteri- 
ferimento di D'Alema alla flessibi¬ 
lità e alla diminuzione degli oneri 
sociali. La sua apertura di credito 
dunque tiene conto, non solo del¬ 
la continuità nel risanamento, ma 
anche di questo fatto. Nel frattem¬ 
po i mercati reagiscono bene al ca¬ 
lo del Tus. La lira che di solito in 
questi casi perde terreno stavolta 
tiene, a dimostrazione che i mer¬ 
cati internazionali aspettavano 
con ansia una convergenza verso 
il bassi dei tassi italiani. Anche 
Wall Street festeggia con un rialzo 
interrotto da un incidente tecnico 
la scelta di Fazio, che interpreta co¬ 
me un primo passo verso un calo 
di mezzo punto dei tassi medi eu¬ 
ropei. E poi c'è l'annuncio delle 
grandi banche italiane, le quali si 
dicono pronte ad abbassare an- 
ch'esse i loro tassi sulla scia di Ban¬ 
kitalia. 



Ciampi: «Effetto moneta unica» 


«Sta per iniziare l’età dell’euro. L’Italia ne 
fa parte. Sulla moneta unica potremo co¬ 
struire un futuro più sicuro, di crescita e di 
lavoro». Ha così commentato la riduzione 
del Tus il ministro del Tesoro Carlo Azeglio 
Ciampi aggiungendo: «La riduzione di un 
punto del tasso di sconto è un altro, impor¬ 
tante passo verso la convergenza dei tassi 


tra i paesi euro. Il primo gennaio 1999 esi¬ 
sterà un solo tasso ufficiale di sconto per 
tutti gli Undici paesi: quello dell’euro, stabi¬ 
lito dalla Banca centrale europea. L’area 
dell’euro già rappresenta un’isola di stabili¬ 
tà - ha concluso il ministro del Tesoro - co¬ 
me ha dimostrato in questi mesi di turbo¬ 
lenze finanziarie ed economiche». 


Cofferati: «È un aiuto alla ripresa» 


«Un provvedimento positivo oltre che utile 
per aiutare la ripresa economica che si pre¬ 
senta difficile». Così il segretario generale 
della Cgil, Sergio Cofferati, ha commentato 
la decisione di Fazio aggiungendo: «È ora 
necessario che le banche adeguino rapida¬ 
mente i loro tassi e che le imprese utilizzino 
le circostanze favorevoli dovute all’abbas¬ 


samento del Tus, per incrementare i loro in¬ 
vestimenti e quindi l’occupazione». Secon¬ 
do Forlani della Cisl è stato «un provvedi¬ 
mento tardivo, ma comunque di sicuro au¬ 
spicio per la ripresa economica». E per il 
leader della Uil Larizza, «una scelta tempe¬ 
stiva, un segnale forte di ottimismo e di fidu¬ 
cia nelle capacità della nostra economia». 




Fossa: «Ora tocca alle banche» 


«La riduzione del tasso di sconto - si legge in 
una nota della Confindustria - era attesa e 
dovuta per il necessario processo di conver¬ 
genza determinato dall’avvio della moneta 
unica. Abbiamo sempre rispettato l’indi¬ 
pendenza del Governatore della Banca d’I¬ 
talia sostenendo che toccava a lui valutare i 
tempi e i modi della riduzione. È assoluta- 


mente necessario - conclude la Confedera¬ 
zione guidata da Giorgio Fossa - che il siste¬ 
ma bancario si adegui prontamente alla ri¬ 
duzione dei tassi per contribuire a sostene¬ 
re la crescita economica in questa fase di 
tensioni finanziarie internazionali che, sep¬ 
pure attenuate, potrebbero frenare lo svi¬ 
luppo nei prossimi mesi». 


«Stavolta il Governatore ha sorpreso tutti» 

Giacomo Vadago: è la ricompensa dei sacrifici fatti finora 


SILVIA BIONDI 

ROMA «Di venerdì porta male, è 
per questo che hanno aspettato 
fino al lunedì». Giacomo Vacia- 
go, economista e docente alla 
Cattolica, non aveva dubbi. Ave¬ 
va letto il Financial Times prima 
del week-end ed era convinto 
che fosse solo questione di ore. 
Piuttosto, quello che non si 
aspettava era una riduzione 
così forte. 

Finalmente Fazio ha abbassato il 
tasso di sconto. Ultima, ma è arri- 
vataanchel'Italia. 

«Non solo, ha sopreso tutti. Per¬ 
ché sono 25 punti base in più del 
previsto. Lo 0,75 in meno ormai 
era nel mercato, Fazio ha fatto 
più di quello che si pensasse». 

Secondolei,cosal'haconvinto? 
«C'è chi dice che vuol bene a D'A¬ 
lema, che gli è piaciuto il pro¬ 
gramma del nuovo governo. In 


realtà era ovvio che lo abbassas¬ 
se, visto che non c'è più inflazio¬ 
ne e la crescita segna il passo». 

Ha influito anche il vertice di 
Portschac? 

«Non credo proprio. 

Doveva farlo. Dove¬ 
va decidere solo l'en¬ 
tità. Lo 0,75 era quel¬ 
lo che tutti si aspetta¬ 
vano. Ha fatto di più. 

Ed erano due mesi 
che tutti dicevano 
che andava fatto». 

Si diceva ma non si 
faceva. Bisognava 
che uscisse di scena 
il governo Prodi per 
arrivarci? 

«No, Prodi non c'en¬ 
tra niente. Né nel bene, né nel 
male. Non penso sia un giudizio 
politico. D'altra parte stiamo di¬ 
scutendo di qualcosa che nel giro 
di 69 giorni sarebbe comunque 
successo. Il 3 gennaio del '99 il 


Tus scompare». 

Che succederà in questi giorni? 

«Intanto mi aspetto che il merca¬ 
to la prenda bene. Mi aspetto che 
la Borsa, a partire dai 
titoli di Stato, reagi¬ 
sca positivamente al¬ 
la parte non prevista. 
Al quel quarto di 
punto in più che non 
ci si aspettava. Quan¬ 
do Greenspann ha ta¬ 
gliato i tassi negli Usa 
si è detto che ha con¬ 
fermato che l'econo¬ 
mia va male. Sì, ma 
ha fatto anche partire 
un rimedio. Nel no¬ 
stro caso questa ridu¬ 
zione va verso quel 
3% cui si dovrà arrivare comun¬ 
que e non riflette un giudizio ne¬ 
gativo sull'economia. Riflette un 
risanamento, quindi ribadisce 
che Prodi ha fatto bene. La ridu¬ 
zione di tassi è ancora merito del 


precedente governo, non solo 
Prodi ma anche Ciampi, Visco, 
Bersani. Il 3 maggio l'Italia è en¬ 
trata nell'Euro e abbiamo un'in¬ 
flazione bassa e un'economia bi¬ 
sognosa di crescita perché nei 
mesi passati abbiamo fatto gran¬ 
di sacrifici». 

Allora è un premio? 

«È la ricompensa dei sacrifici fat¬ 
ti. Chi ha fatto debiti per compra¬ 
re la casa, pagherà molto meno. 
Si rimette in movimento l'eco¬ 
nomia. Come ha detto Duisen- 
berg nei giorni scorsi non basta. 
Però male non fa». 

E oltre a chi ha il mutuo per la ca¬ 
sa, chi beneficierà dello sconto? 

«Tutte le imprese che prendo¬ 
no soldi dalle banche. Il settore 
che avrà maggiori benefici sarà 
quello dell'edilizia, perché da 
una parte c'è il 41% delle ristrut¬ 
turazioni, dall'altra la maggiore 
facilità per l'acquisto. Tutto que¬ 
sto porta lavoro». 


kk 

Un taglio che 
premia il 
risanamento 
Forse non basta 
ma certamente 
male non fa 
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IL COMMENTO 


E ALLA FINE ANCHE L'ITALIA 


E ARRIVATA IN EUROLANDIA 


DI ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
V 

tipico del personaggio: dopo aver tolto il 
fiato a chi aspettava da mesi la riduzione 
del tasso di sconto, il governatore Antonio 
Fazio ha stupito tutti. Nessuno, nei Palazzi del¬ 
la politica con i nuovi inquilini e nelle sale dei 
mercati che contano compreso quello di Wall 
Street, si aspettava un taglio secco di un punto 
percentuale. Era nell'aria, naturalmente, ma 
siccome era stato «nell'aria» settimana dopo 
settimana per troppe settimane, mesi, allora si 
era persa la speranza. Ironia della cronaca, nel momento in cui il go¬ 
vernatore prendeva la fatidica decisione, Agnelli dichiarava che la 
questione non era poi di così grande importanza visto che fra poco più 
di due mesi l'area euro avrà un solo tasso di riferimento al 3,30%, 
cioèO, 70% in meno dello «sconto» italiano. 

Le argomentazioni della Banca d'Italia sono inoppugnabili: l'in¬ 
flazione non dà alcuna preoccupazione né presente né futura. L'atti¬ 
vità economica è «moderata», un eufemismo per dire che è insoddi¬ 
sfacente e quindi non può suiriscaldarsi all'improvviso. La quantità 
di moneta è sotto controllo e dunque le riduzioni della riserva obbli¬ 
gatoria delle banche sono state digerite. Dopo i piccoli brividi di ago¬ 
sto la lira non preoccupa: adesso il governatore non ritiene possa di¬ 
ventare il bersaglio della speculazione. Chi ci provasse dovrebbe fare i 
conti non con una sola banca centrale, bensì con undici banche cen¬ 
trali coalizzate. Il ministro Visco è stato promosso perché il gettito fi¬ 
scale non è calato e, continuando nella metafora scolastica, promos¬ 
so è stato anche Ciampi visto che i dati del fabbisogno del Tesoro 
escludono ogni pessimismo. Ottima cosa, visto che tra l'ex governa¬ 
tore e l'attuale negli ultimi tempi non corre buon sangue. Tutto que¬ 
sto, però, non sarebbe stato sufficiente per Fazio se non fosse stato su¬ 
perato nel modo in cui è stato superato lo scoglio della crisi di governo. 
Ciò che ha fatto la differenza è la stabilità politica che per alcuni (nel 
fronte del centro-sinistra) è «ritrovata», ma per altri (sicuramente per 
Fazio) è semplicemente «trovata». È l'attuale stabilità politica che 
dà credibilità all'approvazione della legge di bilancio per il 1999. Le 
finanziarie precedenti erano buone anche per Bankitalia, ma erano 
state tenute in ostaggio fino all'ultimo minuto. Ma resta pur sempre 
evidente che la buona salute dei conti pubblici e la bassa inflazione 
sono meriti che non sono di oggi. 

Fazio è uomo troppo abile e troppo indipendente per farsi invi¬ 
schiare nella rete delle simpatie per il «supercentro». Per tutti questi 
mesi ha semplicemente sposato la tesi prevalente tra i banchieri cen¬ 
trali europei. Mentre i mercati temevano la deflazione considerando 
che la discesa dell'inflazione sarebbe stata duratura, il governatore 
riteneva come altri suoi colleghi che il tasso euro doveva essere supe¬ 
riore a quello a breve tedesco (3,30%) e che le prospettive dei conti 
pubblici in diversi paesi, tanto per citarne uno la Francia, non erano 
affatto rosee. E in Italia, non solo temeva i trabocchetti di Bertinotti, 
ma temeva quella che a Francoforte viene chiamata «rilassatezza fi¬ 
scale». Sull'Europa ha avuto torto, tanto che ad un certo punto si è 
trovato isolato con un Wim Duisenberg, il presidente della Bce, co¬ 
stretto a ricordare come un ribasso graduale dei tassi sia preferibile a 
un taglio secco in una mossa. Nel momento in cui l'euro rischiava di 
nascere forte per effetto delle debolezze altmi (del dollaro) le ipotesi di 
rialzo dei tassi europei dal livello franco-tedesco del 3,30% sono rien¬ 
trate. Il tasso italiano al 5% era diventato zavorra. Per quanto con¬ 
cerne l'Italia, però, è difficile sostenere che Fazio non abbia avuto del¬ 
le ragioni. Si è chiesto Bertinotti: perché il tasso di sconto non è stato 
ridotto sei mesi fa? Ma con il tasso al 4% Bertinotti avrebbe votato la 
finanziaria? In sostanza, la crisi ha salvato in corner il governatore 
premiandone quello che per alcuni è prudenza e per altri è stato im¬ 
mobilismo. Ciò non toglie che il «conservatorismo » nella politica 
monetaria abbia messo a nudo un rischio molto serio che sta coiren- 
do l'Europa intera: quello di elaborare troppo in ritardo le risposte di 
politica economica e monetaria alla crisi scoppiata in Asia chesièpoi 
trasmessa a mezzo pianeta. È un rischio che si sta aggravando. 
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MARIA NOVELLA OPPO 


S ono cotto marcio di te» 
dice un signore alla mo¬ 
glie separata che non lo 
vuole più. E giustamente lei re¬ 
plica: «Non mi fido di te». E chi 
si fiderebbe di uno che si defini¬ 
sce «cotto marcio»? E, soprattut¬ 
to, di uno che si rivolge alla tv per 
convincere una donna a stare 
con lui? È vero che tutti possono 
cambiare, e anche Maria De Fi¬ 
lippi infatti ha cambiato il suo 
programma, facendolo diventa¬ 
re un ibrido tra «Stranamore» e i 
suoi talk show precedenti, nei 
quali un pubblico di estranei di¬ 
scettava di sentimenti raccontati 
alle telecamere. E lei, Maria, che 
restava imperturbabile e capace 
di partecipare con il minimo di¬ 
spendio di parole, a tutto lo stra¬ 
zio. Così, sulla base di quella 
esperienza, «Missione impossi¬ 
bile» ha tentato e ottenuto la ri¬ 
salita degli ascolti, superando di 
un soffio, con 3.786.000 spetta¬ 


tori i 3.741.000 di Sabina Caz¬ 
zanti. Purtroppo, però, il pubbli¬ 
co non ha sempre ragione e il pro¬ 
gramma di Canale 5 è diventato 
ancora più brutto. Anzi, se la pri¬ 
ma puntata era sbilanciata in 
un senso, ora lo è in un altro. È ri¬ 
tornato in primo piano lo scem¬ 
pio dei sentimenti, mentre il pi¬ 
glio di partenza era più spionisti¬ 
co che sadico. Siamo tornati alla 
gente in studio che pretende di 
convincere una poveraccia a ri¬ 
prendersi il marito. Uno che, do¬ 
po la separazione, è andato ad 
abitarle dietro l'angolo e le passa 
sotto le finestre ogni sera. Per ar¬ 
rivare alla pressione psicologica 
rappresentata dalla tv, alla qua¬ 
le - chissà perché - la donna ha 
accettato di prestarsi. Misteri 
dell'animo umano di cui fa parte 
anche una sconcia (o «mar¬ 
cia»?) volontà di esibire la pro¬ 
pria intimità per qualche punto 
diAuditel in più. 



Magico «Merlino» 

A ncora una fiction salva-ascolti? È probabile 
di sì visto il personaggio cheper due puntate 
Canale 5 portasul piccolo schermo. Si tratta 
di «Merlino», il mitigo mago dellaTavola Rotonda. 
Stasera e giovedì (alle 21) ecco il film girato nel Gal¬ 
les con oltre 500 effetti speciali con un cast di tutto 
rispetto: SamNeill, Isabella Rossellini, HelenaBon- 
ham Carter, Miranda Richar dson. 


SCELTI PER VOI 


■ RADIOTRE 14.00 

LAMPI 
DI POESIA 


■ Valentino Zaichen, 
Maria Luisa Spaziarli, 
Giuseppe Conte, Nan¬ 
ni Balestrini, Alda Me¬ 
rini: sono alcuni dei 
poeti che hanno aderi¬ 
to alla proposta di 
■Lampi d’autunno», il 
contenitore di Radio- 
tré, che da oggi pro¬ 
porrà ogni martedì te¬ 
mi di improvvisazione 
poetica scelti dagli 
ascoltatori e messi in 
versi dall'autore di 
turno. Sarà lo stesso 
poeta a leggere la sua 
composizione estem¬ 
poranea. Info allo 06- 
361224. 


■ ÌNALE5 17.45 

VERISSIMO 


■ Le prime immagini 
della convalescenza 
statunitense di Sofia 
Loren mostrano l'at¬ 
trice in tuta da ginna¬ 
stica e in ottima for¬ 
ma, a passeggio con 
la sorella Maria e il fi¬ 
glio Edoardo. Il filma¬ 
to-una esclusiva di 
«Verissimo»-andrà in 
onda all’interno del 
rotocalco condotto da 
Cristina Parodi. È la 
prima volta che la di¬ 
va appare in tv, dopo 
tante illazioni sulla 
sua salute, seguite al 
malore che l'aveva 
colpita a fine agosto. 


■ RADINO 20.50 

PORTA 
A PORTA 


■ La febbre del gioco 
non è esplosa solo 
nelle ricevitorie ma 
anche in televisione. I 
servizi dei telegiornali 
si incastrano a spe¬ 
ciali e trasmissioni in¬ 
centrate sull'argo¬ 
mento. Anche Bruno 
Vespa cerca di inve¬ 
stigare sul tema del 
Superenalotto e -zone 
limitrofe». In studio 
con il giornalista ci 
sarà anche Raffaella 
Carrà e appassionati 
di gioco, vincitori di 
quiz, esperti; in colle¬ 
gamento, casinò e ri¬ 
cevitorie. 


■ RAITRE 23.05 

STORIE 

MALEDETTE 


■ Angelo Izzo è sta¬ 
to, con Gianni Guido e 
Andrea Ghira, l’autore 
del delitto del Circeo. 
Il 29 settembre del 
1975 i tre giovani 
adescarono e portaro¬ 
no nella villa della fa¬ 
miglia Ghira due ra¬ 
gazze sottoponendole 
a crudeli sevizie. Una 
delle due morì, l'altra 
si finse tale. Izzo farà 
nuove rivelazioni sta¬ 
sera all'interno di 
■Storie maledette». Il 
detenuto, condannato 
all'ergastolo, è intan¬ 
to diventato collabo¬ 
ratore di giustizia. 


LA GRANDE STORIA 
IN PRIMA SERATA 


C RAJUNO 

6.50 UNOMATTINA. 

Contenitore di attualità. 
AH'interno: 7.00 Tg 1; 7.30 
Tg 1; 8.00 Tg 1; 8.30 Tg 1 
- Flash; 9.00 Tg 1; 9.30 Tg 
1-Flash. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

9.55 L'ULTIMA VIOLENZA. 

Film drammatico. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 REPLICA DEL PRE¬ 
SIDENTE DEL CONSIGLIO 
MASSIMO D'ALEMA, ALLA 
DISCUSSIONE GENERALE 
SULLE COMUNICAZIONI 
PROGRAMMATICHE DEL 
GOVERNO E LE DICHIARA¬ 
ZIONI DI VOTO SULLA 
FIDUCIA. Attualità. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 PORTA A PORTA. 

Attualità. 

23.05 TG 1. 

23.10 CHINGUETTA DELLA 
MAURITANIA. Documentario. 
24.00 TG 1 - NOTTE. 

0.45 AGENDA / ZODIACO. 
0.50 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
1.25 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.45 LA CITTÀ DEI DIA¬ 
MANTI. Film avventura. 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA ! 

FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO GLI ANIMA¬ 
LI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN 
TIVÙ. Rubrica. 

16.00 REPLICA DEL PRE¬ 
SIDENTE DEL CONSIGLIO 
MASSIMO D’ALEMA, ALLA 
DISCUSSIONE GENERALE 
SULLE COMUNICAZIONI 
PROGRAMMATICHE DEL 
GOVERNO E LE DICHIARA¬ 
ZIONI DI VOTO SULLA 
FIDUCIA. Attualità. 

19.30 LASSIE. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. Conduce 
Massimo Giletti. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 E.R. - MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 
“Allison e Scott”. 

22.35 PINOCCHIO. Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON CINEMA. 
Rubrica. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 METEO 2. 

0.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

Rubrica sportiva. 

0.50 UMBRIA JAZZ. 

Musicale. 

1.45 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 


^ RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 GEO MAGAZINE. 

Rubrica. 

9.00 LA SIGNORA ACCON¬ 
SENTE. Film drammatico 
(USA, 1942, b/n). 

10.30 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

12.00 TG 3 - 0RED0DICI. 

12.15 RAI SPORT-NOTIZIE. 

12.20 TELESOGNI. Rubrica. 
13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 MA CHE TI PASSA 
PER LA TESTA? Telefilm. 

15.30 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO & GEO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

19.55 BLOB. DI TUTTO DI 
PIÙ. Videoframmenti. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. Tf. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 
Attualità. 

22.40 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.55 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.05 STORIE MALEDET¬ 
TE. Attualità. 

0.15 TELECAMERE (Replica). 
0.40 TG 3-LA NOTTE-IN 
EDICOLA - NOTTE CULTURA. 

1.20 FUORI ORARIO. 

1.30 IL TEMPO DEL RITOR¬ 
NO. Film drammatico. 

3.15 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

4.00 I GUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


OC RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 CONTROSPIONAG¬ 
GIO. Film spionaggio (USA, 
1954). Con Clark Gable, 
Lana Turner. Regia di 
Gottfried Reinhardt. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 20.35 SPECIA¬ 
LE-SPIE COME NOI. 
Attualità. Conduce Emilio 
Fede con la partecipazione 
di Antonella Appiano. 

22.40 LA CONVERSAZIO¬ 
NE. Film drammatico (USA, 
1973). Con Gene Hackman, 
John Cazale. Regia di 
Francis Ford Coppola. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.30 IL TUO PIACERE È IL 
MIO. Film comico (Italia, 
1973). Con Ewa Auiin, 

Sylva Koscina. 

2.55 TV TV - SPECIALE 
FRANCA VALERI. 

3.55 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

4.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.20 DOVE COMINCIA IL 
SOLE. Miniserie. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
AH'interno: Gli amici di 
papà. Telefilm; 9.20 MCGY- 
VER. Telefilm. 

10.15 L'AMMIRAGLIO È 
UNO STRANO PESCE. Film 
commedia (USA, 1964). 

Con Don Knotts, Carole 
Cook. Regia di Arthur Lubin. 

12.20 STUDIO SPORT. 
12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

12.55 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 !FUEG0! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 17.30 BAYWAT- 
CH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
20.45 BAD BOYS. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1995). Con 
Martin Lawrence, Will 
Smith. Regia di Michael Bay. 
23.00 LA RAGAZZA DELLA 
PORTA ACCANTO. Film 
thriller (USA, 1993). Con 
Kurtwood Smith, Gluynyth 
Walsh. Regia di Amber 
Benson. 

1.00 STUDIO APERTO - 
LA GIORNATA. 

1.10 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.20 STUDIO SPORT. 

1.35 IFUEGO! (Replica). 
2.05 LA STREGA IN 
AMORE. Film drammatico 
(Italia, 1966). Con Rosanna 
Schiaffino, Richard Johnson. 
Regia di Damiano Damiani. 
4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e il prof. 
Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show 
(Replica). 

11.30 TIRA & MOLLA. 

Gioco. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARBI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

15.45 DANIELLE STEEL: 
QUANTE VOLTE ANCORA 
L'AMORE. Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1996). Con Teri 
Polo, Corbin Bersen. Regia 
di Rooney Bethany. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell'i¬ 
navvertenza”. Con Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 MERLINO. Miniserie. 
Con Sam Neill, Isabella 
Rossellini. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Rubrica. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 

7.55 TELEGIORNALE. 

8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 GANGSTER AMORE E 
UNA FERRARI. Film musi¬ 
cale (USA, 1958). Con 
James Cagney, Shirley 
Jones. Regia di Charles 
Lederer. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 

Rubrica. Conduce Diego 
Dalla Palma. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 QUINCY. Telefilm. 
14.00 FURTO SU MISURA. 
Film commedia (USA, 

1962, b/n). Con Rita 
Hayworth, Rex Harrison. 
Regia di George Marshall. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.30 ZIO BUCK. Telefilm. 

19.55 TMC SPORT. 

20.20 TELEGIORNALE. 

20.40 CALCIO. Coppa 
Italia. Juventus-Venezia. 
Diretta. 

22.45 TELEGIORNALE. 

23.10 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.20 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 
Conduce Renato Ronco. 

23.50 IL GRANDE PECCA¬ 
TO. Film drammatico (USA, 
1961, b/n). Con Lee 
Remick, Yves Montand. 
Regia di Tony Richardson. 

1.50 TELEGIORNALE. 

2.15 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

4.20 CNN. 


DAL 26 OTTOBRE 

Al 1 P on A* 



4 

TRE 

RAL DI TUTTO, DI PIÙ. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 C0L0RADI0 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.05 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

20.30 ROXY BAR. Rubrica. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

WINDSURF. Rubrica. 
24.00 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 NIGHT ON EARTH - 
I VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


13.30 MI FAI UN FAVORE. 

Film commedia. 

15.10 PICCOLE MERAVI¬ 
GLIE. Film documentario 
(USA, 1996). 

16.30 CLOCKWATCHERS. 

Film commedia. 

18.00 WERNER MANGIA 
LA MIA POLVERE. Film ani¬ 
mazione (Germania, 1996). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.20 ABSOLUTELY FABU- 
LOUS. Telefilm. 

21.00 LEON DIRECTOR’S 
CUT. Film azione (Francia, 
1992). 

23.10 LARRY FLINT - 
OLTRE LO SCANDALO. Film 
biografico (USA, 1996). 

1.20 HAPPY TOGETHER. 

Film drammatico 
(Argentina, 1997). 

2.50 IL FIGLIO DI BAKU- 
NIN. Film drammatico. 


TELE+nero 


11.55 ALASKA. Film 
avventura (USA, 1996). 

13.40 CONFLITTI DEL 
CUORE. Film commedia. 

15.45 PENSIERI SPERICO¬ 
LATI. Film comico. 

17.10 SOLDI PROIBITI. 
Film commedia (Francia, 

1995) . Con G. Depardieu. 

18.55 GEORGE WALLACE. 
Miniserie. 

20.30 FRONTIERE INE¬ 
SPLORATE. Documentario. 
21.25 UN PESCE DI 
NOME WANDA. Film comi¬ 
co (USA, 1988). 

23.10 L’OMBRA DEL 
NEMICO. Film thriller (USA, 

1996) . Con R. Lowe. 

0.40 VANISHING POINT. 
Film drammatico (USA, 

1997) . Con V. Mortensen. 

2.10 HABITAT - NON 
ENTRATE. Film horror. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 21.35; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.02 Radio anch’io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 Cultura; 11.00 
Scienza; 11.18 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.30 Partita doppia; 
14.00 Medicina e società; 14.15 Senza 
rete; 15.00 New York News; 16.00 Noi 
Europei; 17.00 Come vanno gli affari; 
18.00 Bit, viaggio nella multimedialità; 
19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 
20.40 Calcio. Coppa Italia. Ottavi di finale. 
Juventus-Venezia. Andata; 23.10 All’ordine 
del giorno - GR Parlamento; 23.16 Per noi; 
23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.54 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell’oc¬ 
chio; 8.50 Segreti di famiglia; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.35 Se telefonando... 
risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con...; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.00 GR 
2 Sport. Notiziario sportivo; 16.07 
Jefferson. Il magazine “Undertrenta"; 


18.02 Caterpillar; 20.02 Hit Parade pre¬ 
senta: I duellanti; 21.32 Suoni e ultrasuo¬ 
ni; 22.40 Taratatà; 24.00 Crackers; 1.00 
Stereonotte; 4.00 Solomusica; 5.00 Prima 
del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 
11.00 Accadde domani: Le opinioni di 
Mattinotre; 12.00 Incontro con Peter 
Sellars; 12.25 Inaudito; 12.45 Cento lire; 
13.00 I fantasmi dell’opera; 14.04 Lampi 
d’autunno. Il pomeriggio di Radiotre. 
Conduce Loredana Lipperini. All’interno: La 
storia della mia vita; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.50 
L’occhio magico; 20.30 Stefano Maltese 
Open Music Orchestra. “Open Letter to 
Mingus”; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. In collegamento con il V 
Canale della Filodiffusione. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimora; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

EMÙ 

IMPERIA 

PESCARA 

POTENZA 

ALGHERO 


12 17 VENEZIA 

PMTI 

14 21 BOLOGNA 


10 17 ■ ANCONA 


CAMPOBASSO 12 13 


5 16 MILANO 

rmn Mei .vai 

7 13 FIRENZE 

[SO EHHE 

6 18 ROMA 

rwn rii ì li 

12 15 R. CALABRIA 18 21 PALERMO 

qmezì^^IKI!] QMHSI] Eli1 

16 19 S.M.DILEUCA 19 20 MONDOVÌ 


14 18 L’AQUILA 

rm 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 7 11 MOSCA 

[22 

BONN 

GINEVRA 

imm 

LISBONA 14 22 ATENE 


6 13 FRANCOFORTE 6 15 PARIGI 

6 15 BELGRADO 10 17 PRAGA 


BARCELLONA 16 28 ■ ISTANBUL 


17 21 AMSTERDAM 


7 8 ■ STOCCOLMA 8 11 


2 11 BERLINO 


5 13 ■ BRUXELLES 5 13 


OGGI 


Al nord: poco, nuvoloso, salvo residui addensa¬ 
menti sui versanti orientali. Al Centro: nuvolosità 
variabile, con schiarite sulle regioni tirreniche ed 
ancora annuvolamenti aN’interno e sul settore 
adriatico. A Sud e sulla Sicilia: da parzialmente nu¬ 
voloso a nuvoloso per gran parte della giornata. 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 21 24 


BUCAREST 9 14 


ALGERI 12 28 


// 


Sintomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un meditinole (he può avere tcnftoinJimani ed [fieni dlotedr Per i bambini atto i 12 unni è neresuno lo prKtriziune medita. Leggere ollenlomenle il foglio illiisltofro. Aul Min. San. n.l 5869 


// 


v ira SU 




e tomi subito effervescente. 

IWA. MENARENI 

HùiJ D f VI JÌC 


■ <> A jC. : 


Sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti 
sul Triveneto e sui rilievi alpini ed appenninici. 
Dalla serata tendenza ad aumento della nuvolo¬ 
sità sulle regioni settentrionali a partire dal set¬ 
tore occidentale. 


• Una perturbazione atlantica, nel suo movimento verso Sud-Est, interessa 
le regioni meridionali italiane. 
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Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE INJTAUA_ 

BOLZANO 4 161 VERONA 6 14 AOSTA np np 


TORINO 5 18 


ANCONA 12 15 


PERUGIA 10 17 


PISA 10 17 


PESCARA 

14 

18 

L’AQUILA 

6 

18 

ROMA 

12 

19 

CAMPOBASSO 

12 

13 

BARI 

16 

IBI 

1 NAPOLI 

17 

22 

POTENZA 

12 

15 


18 

21 

PALERMO 

18 

20 

MESSINA 

20 

20 

■ CATANIA 

16 

271 

■ CAGLIARI 

18 

21 

ALGHERO 

16 

19 

S. M. DI LEUCA 

19 

20 

MONDOVÌ 

10 

15 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 7 10 ■ 

OSLO 

7 

8 

■ STOCCOLMA 

8 

11 

Mp 

7 

11 

MOSCA 

2 

11 


np 

14 

I VARSAVIA 

4 10| 

LONDRA 

5 

13 

■BRUXELLES 

5 

13 

BONN 

6 

13 

FRANCOFORTE 

6 

15 

PARIGI 

6 

15 

VIENNA 

7 

13| 

MONACO 

4 

14 

■ ZURIGO 

6 

14 

GINEVRA 

6 

15 

BELGRADO 

10 

17 

PRAGA 

4 

13 


Q 

ED 1 


EH 

ED 

i 

n 

ED 

LISBONA 

14 

22 

ATENE 

17 

21 

AMSTERDAM 

8 

13 


LA SITUAZIONE 


OGGI 


DOMANI 


MALTA 21 24 


BUCAREST 9 14 


ALGERI 12 28 


// 


Sintomi di forte raffreddore e di influenza? 


È un meditinole (he può avere arnlroindmuni td effetti dlatedi. Per i bambini atto i 13 unni è neiesinrio lo ptKtriziune medica. Leggere ellenlomenle il foglio ilio titolino. fluì Min. San. n.l 5869 


// 


V lira SU: 

•■■.■«.SFiHBStsiì...™: 




e tomi subito effervescente. 

|WA. MENARENI 

HùÉJdm' isii 


■ c* A jC. : 


TRIESTE 12 17 VENEZIA 5 16 MILANO 6 22 


IMPERIA 


14 21 BOLOGNA 


una penurDazfone atlantica, nei suo movimento verso oua-tst, interessa 
le regioni meridionali italiane. 


Ai nord: poco, nuvoloso, salvo resiaui aaaensa- 
menti sui versanti orientali. Al Centro: nuvolosità 
variabile, con schiarite sulle regioni tirreniche ed 
ancora annuvolamenti all’interno e sul settore 
adriatico. A Sud e sulla Sicilia: da parzialmente nu¬ 
voloso a nuvoloso per gran parte della giornata. 


sereno o poco nuvoloso con locali addensamene 
sul Triveneto e sui rilievi alpini ed appenninici. 
Dalla serata tendenza ad aumento della nuvolo¬ 
sità sulle regioni settentrionali a partire dal set¬ 
tore occidentale. 
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a videocassetta 

è detraitele 
dalle tasse. 


ff 




é 


ME? 






C F B fl R E T 

di Paolo Mendel" 

è in edicola 

a 19.900 lire 


ulti 


L'occasione colta 


Per richiedere gli arretrati chiamate il Servizio Clienti 1 1 U multimedia tei.06.52.1 8.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-1 3.00 e 14.00-17.30 


fluidea ■ roma 




fluidea ■ roma 
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+ 



Un Indimenticabile Glenn Ford 

in un film sull’ambivalenza degli esseri umani: 

“Ogni uomo nasconde in sé potenzialità da assassino.’ 


Con un rarissimo fumetto dì SATANI 


Prossima uscita: 


VAVVOCATO m DIAVOLO 


L'occasione colta 


Per richiedere i film arretrati chiamare il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 - fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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+ 







Musica 




ovvero il giro del mondo in io fjanta&tici CD. 

" Sull'onda dei Balcani” 
il suono della Grecia a 18.000 lire 


Collana! 


Ganto 




1 


1 


Ritorna la grande canzone napoletana. 

6 CD, più di cento canzoni 

"J Grandi Cla&òici” a 18.000 lire 


L'occasione colta 


Un irresistibile Paolo Hendel 

con il meglio del suo repertorio, 

in videocassetta a 19.900 lire. 


rcraixi& sr 1 Se cronaca di una giovinezza 

La collezione completa del capolavoro di Edgar Reitz 
in 13 imperdibili videocassette. 

Il terzo episodio "Gelosia e Orgoglio” a 18.000 lire 


I migliori musei del mondo a casa vostra 

"Il Museo d’Orsay” a 30.000 lire. 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti TU multimedia tei. 06.52.18.993 ¥ fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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+ 



Più politica, 

più economia, 
più cultura. 



Il sabato e la domenica 
Un inserto sulle cento città 



Ogni lunedì un fascicolo dedicato a 
libri, cultura, editoria,TV, 

CD Rom, musica. 









